
Clamorosa conferma: ordito 


i fascisti l’attentato di piazza Fontana 


Prova schiacciante contro Freda 
Erano suoi i «timers» della strage 

Funzionari sotto inchiesta per avere occultato documenti 

L'esame dei reperti ha fornito la prova per l'accusa — L'ufficio «affari riservati» del ministero degli Interni non trasmise alla magistratura un docu¬ 
mento della ditta tedesca produttrice delle borse che incrinava la supertestimonianza di Cornelio Rolandi e che poteva scagionare Pietro. Valpreda 


Giovedì 19 ottobre 1972 7 l. 90 


Tel Aviv 
considera 
«un monito» 
l’assassinio 
di Zuaiter 

Tutti i maggiori giornali israeliani — a comin¬ 
ciare da quelli governativi — hanno scritto ieri 
che con l'uccisione di Wael Zuaiter « i terroristi 
hanno capito di non potersi più muovere libe¬ 
ramente », il che equivale ad una vera e propria 
confessione di responsabilità nel delitto. Per di 
più, il comandante militare di Nablus ha negato 
al sindaco e ai familiari dell'ucciso il permesso 
di seppellire la salma nel cimitero della città na¬ 
tale. A Roma, intanto, le indagini proseguono 
senza aver compiuto sostanziali passi avanti. La 
polizia ha fatto disegnare un « identikit » del 
fantomatico canadese che ha noleggiato l'auto 
usata dal « commando » omicida A pag. 5 


Milano: appello 
unitario per 
far luce 
sulla strage 

Il documento — lanciato dai circoli cultura¬ 
li — è già stato firmato dai segretari provin¬ 
ciali del PCI, del PSI e della DC - Odg del 
Consiglio comunale di Firenze - La prossima 
settimana il Senato discuterà la proposta per 
l'abolizione dell'obbligatorietà del mandato 
di cattura A PAGINA 2 


COLPI DI MANO 
SULLA RAI-TV 


L a VOLONTÀ’ del gover¬ 
no Àndreotti-Malagodi 
di muoversi su una linea 
conservatrice e reazionaria 
ha avuto una delle sue ma¬ 
nifestazioni più gravi gio¬ 
vedì 12 ottobre quando il 
presidente del Consiglio, 
concludendo la riunione del¬ 
la commissione parlamenta¬ 
re di vigilanza, ha ribadito 
le sue intenzioni sul « rias¬ 
setto della RAI-TV », espres¬ 
sione questa già di per sè 
emblematica del tipo di « ri¬ 
forma » che il governo in¬ 
tende perseguire. 

L’on. Andreotti, infatti, 
non solo ha cercato con una 
tecnica che potremmo defi¬ 
nire « morbida », di far pas¬ 
sare come fatti di ordinaria 
amministrazione i veri e 
propri colpi dì mano com¬ 
piuti fino a oggi alle spalle 
del Parlamento, ma ha pre¬ 
sentato e ha dichiarato di 
voler portare avanti senza 
alcun dibattito e controllo 
parlamentare, una linea vol¬ 
ta a mantenere e rafforzare 
la dipendenza della RAI-TV 
dall’esecutivo, e dal partito 
democristiano. 

La derisione di procedere 
subito alla scelta del siste¬ 
ma per le teletrasmissioni a 
colori, rivendicata al gover¬ 
no da Andreotti, e che equi¬ 
vale di fatto a un immediato 
avvio all’adozione della TVC 
(anche se formalmente rin¬ 
viata al 1974): la decisione 
di rinnovare per un altro 
anno la concessione alla 
RAI-TV, regalando median¬ 
te sgravi fiscali al gruppo di¬ 
rigente che l’ha condotta al¬ 
l’attuale situazione di disse¬ 
sto finanziario e di faziosità 
politica, altri miliardi di de¬ 
naro pubblico: la volontà di 
« normalizzare » gli organi 
dirigenti dell’ente con l’in¬ 
trusione di rappresentanti 
del PLI. sulla linea del 
« pentapartito » tanto cara 
all’on. Forlani. sono tutti 
momenti significativi del 
modo come il governo An- 
dreotti-Malagodi concepisce 
la « riforma » della RAI-TV 
(non a caso l’elaborazione 
del progetto di • riforma è 
stata affidata a una commis¬ 
sione burocratica) e della 
volontà dì rinviarla nono¬ 
stante le promesse formali 
dì vararla entro il prossimo 
anno, o comunque di Pio¬ 
tarla di ogni reale contenu¬ 
to democratico 

M A LA PROVA della vo¬ 
lontà governativa di 
sopraffare e insieme di elu¬ 
dere ogni confronto, ogni 
controllo parlamentare, è 
resa evidente dal tentativo 
dell’on. Andreotti di far pas¬ 
sare sotto silenzio la gravis¬ 
sima decisione presa dal mi¬ 
nistro delle Poste di autoriz¬ 
zare la SIP a mettere in ope¬ 
ra i lavori necessari per il 
servizio radiotelevisivo via 
cavo. E’ una decisione che 
non solo investe e pregiudi 
«a il problema più importan¬ 
te della riforma e cioè il 
mantenimento del monopo¬ 
llo pubblico, ma che getta 
la basi per la creazione di 


un centro di potere enorme, 
in grado di avere nelle ma¬ 
ni e di controllare tutti gli 
strumenti di informazione. 

Eppure è nell’interesse 
stesso della difesa dell’affer¬ 
mazione del monopolio ra¬ 
diotelevisivo, in un momen¬ 
to in cui proprio contro di 
esso è in atto una pesante 
offensiva da parte delle for¬ 
ze di destra — favorite dal 
modo scandaloso, di parte 
con cui il servizio è stato di¬ 
retto e amministrato in que¬ 
sti anni — che l’elaborazio¬ 
ne della riforma sia un mo¬ 
mento non di scontro o di 
polemica, ma un’occasione 
per un discorso costruttivo, 
per assicurare, come preve¬ 
de la Costituzione e ribadi¬ 
sce la sentenza costituziona¬ 
le, l’imparzialità, l’obiettivi¬ 
tà dell’informazione e il di¬ 
ritto di accesso per tutti al 
servizio pubblico radiotele¬ 
visivo. 

Già dalle posizioni assun¬ 
te dai sindacati, dalle Re¬ 
gioni, da gruppi e forze so¬ 
ciali e culturali, emerge una 
larga convergenza di vedute 
sui punti qualificanti della 
riforma democratica della 
RAI-TV. Anche dal dibattito 
che si è svolto nella com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza sulla relazione di 
Andreotti e dalle diversifi¬ 
cazioni e contrapposizioni 
che si sono manifestate al¬ 
l’interno stesso dei partiti 
di governo, è apparso chia¬ 
ramente che la linea e le 
proposte del governo non 
hanno in Parlamento una 
maggioranza che le sostenga. 

Q ualunque decisione in 
merito presa dal gover¬ 
no al di fuori di un dibat¬ 
tito parlamentare, quindi, 
non può essere considerata 
che un nuovo, inaccettabile 
colpo di mano. Non possono 
bastare dunque posizioni an¬ 
che di aperto dissenso come 
quelle assunte dai repubbli¬ 
cani, ma occorrono atti po¬ 
litici precisi tali da imporre 
— superando impostazioni e 
pregiudiziali di parte — so¬ 
luzioni radicalmente diver¬ 
se, . se non si vuole . solo 
crearsi un alibi per coprire 
una reale impotenza politi¬ 
ca. La riforma della RAI-TV, 
anche alla luce delle enormi 
novità che si aprono sul pia¬ 
no dello sviluppo tecnologi¬ 
co per tutto il settore del- 
l’informazione, è un .punto 
discriminante per la difesa 
e l’affermazione dei princi¬ 
pi costituzionali, delle basi 
stesse dello Stato democra¬ 
tico e antifascista nato dal¬ 
la Resistenza. 

La vicenda della RAI-TV 
è quindi una conferma del¬ 
la debolezza e della perico¬ 
losità di questo governo, 
una nuova prova che esso 
''on , i r, m ad agire alle spal¬ 
le del Parlamento e perfino 
«olia siessa maggioranza che 
lo sostiene. E’ nell’interesse 
di tutte le forze politiche 
democratiche, è nell’interes¬ 
se stesso del paese che esso 
venga spazzato via. 

Carlo Galloni 


Dalia nostra redazione 

MILANO, 18. 

Due notizie clamorose sul 
fronte delle indagini sulla stra¬ 
ge di piazza Fontana. La pri¬ 
ma: Franco Freda è stato in¬ 
chiodato. forse in maniera de¬ 
finitiva, dal giudice Gerardo 
D'Ambrosio: i cinque timers 
usati il 12 dicembre del 1969 
per gii attentati fanno parte 
dello stock acquistato a Bolo¬ 
gna dal procuratore padova¬ 
no. La seconda: l’ufficio « Af¬ 
fari riservati » del ministero 
degli Interni ha sottratto alla 
magistratura i risultati di una 
indagine che avrebbero incri¬ 
nato la supertestimonianza di 
Cornelio Rolandi contro Vai- 
preda. Rispondendo a una 
richiesta di quell’ufficio, in¬ 
fatti la ditta tedesca « Mo- 
sbach e Grueber » precisò 
che il colore della borsa depo¬ 
sta alle iianca nazionale del 
Lavoro di Roma era marro¬ 
ne. senza ombra di dubbio, 
e non nero come venne affer¬ 
mato nella perizia ufficiale. 
Entrambe le cose sono state 
contestate sia a Ventura che 
a Freda nel corso degli inter¬ 
rogatori che si sono svolti ieri 
nel carcere di Monza e oggi 
in quello milanese di San Vit¬ 
tore. 

Come si è giunti a tali ri¬ 
sultati? Da mesi il giudice 
D’Ambrosio e i sostituti uro- 
curatori Emilio Alessandrini 
: e Rocco Fiasconaro hanno 
condotto pazienti e scrupolo¬ 
se indagini sul reperti trovati 
nelle diverse sedi dove il 12 
dicembre di tre anni fa scop 
piarono gli ordigni. I magi¬ 
strati sono riusciti cosi a sta¬ 
bilire che I timers usati per 
gli attentati erano di un tipo 
speciale, e cioè « in deviazio¬ 
ne» a 60 minuti. Questi ti¬ 
mer* li fabbricava la ditta 
« Jungham » di Venezia, su li¬ 
cenza tedesca. La ditta che 
li distribuisce in esclusiva per 
malia è la « GPU » (Gavotti 
Paolo e Umberto) di Milano, 
con sede in via Washington 

Franco Freda, come si sa. 
chiese alla ditta « Elettrocon- 
trolli » di Bologna cinquanta 
timers di questo tipo. La dit¬ 
ta bolognese rispose di non 
averli a disposizione. Li avreb¬ 
be richiesti a Milano e. appe¬ 
na arrivati, avrebbe avvertito 
Freda. Quando la partita dei 
timers arrivò a Bologna, il 
procuratore padovano si recò 
a ritirarli. La n Gavotti » ave¬ 
va inviato a Bologna 57 ti¬ 
mers. Di questi, 50 vennero 
venduti a Freda. 2 a Reggio 
Emilia e 5 a Padova. Dei sette 
timers venduti nelle due cit¬ 
tà è stato accertato che sono 
stati impiegati per usi leciti. 
Gli altri furono acquistati da 
Freda. e cinque di questi ven¬ 
nero impiegati per gli atten 
tati. 

Come è stato possibile sta¬ 
bilire che i cinque timers 
usati per gli attentati sono 
proprio quelli facenti parte 
dello stock dei cinquanta? Ab¬ 
biamo detto che sono timers 
di tipo particolare Senza ad¬ 
dentrarci in una - dettagliata 
descrizione tecnica, tali ti¬ 
mers hanno questi elementi 
distintivi: tre contatti in ac¬ 
ciaio. una lamella pure in ac¬ 
ciaio e un otturatore di otta 
ne Tutti eli altri timers fab 
bricati dalla « Jungham » pre 
sentano caratteristiche diver 
se Nessun altro tipo ha l'ot¬ 
turatore di ottone, ed è pro¬ 
prio questo otturatore, rin¬ 
tracciato fra 1 reperti, che 
ha portato gli inquirenti alla 
certezza che 1 timers usati 
per gli attentati erano del ti¬ 
po a deviazione. 

Ma perchè questo porta a 
concludere che Freda e non 
altri li abbia acquistati? La 
risposta è semplice: indagini 
della polizia tributaria hanno 
accertato che la « Gavotti » di 
Milano ha spedito alla ditta 
bolognese, nel periodo che va 
dal marzo al dicembre del 
1969. soltanto 1 57 timers di 
cui si è parlato Ma c’è di più • 
Alla Banca Commerciale di 
Milano, oltre alla borsa ne 
ra, venne trovato anche un di¬ 
schetto segna tempo che rico¬ 
pre la superficie del timer : 
Ebbene questi dischetti, fab¬ 
bricati da una ditta milane¬ 
se. furono aoDOSti sui timers 
dalla « Gavotti o soltanto dal 
mese di marzo 1969 In poi. 
Quelli spediti a Bologna ave¬ 
vano questo dischetto. Quelli 
acquistati da Freda. dunque, 
erano proprio gli stessi timers 
che furono impiegati per gli 
attentati Si è quindi in pre 
senza non più di indizi, ma 
di prove irrefutabili 

Il procuratore fascista, che 
è stato interrogato dalle 10 
alle 14.30 di oggi, messo di 
•fronte alle prove schiaccian 
ti. avrebbe reagito con una 

Ibio Paolucci 

(Segue in ultima pagina) 


Una serie 
di colloqui 
di Leone 

Il capo dello Sfato avreb¬ 
be discusso del caso Vai- 
preda e del referendum 
Un discorso di Mancini 


Il Presidente della Repub 
blica Leone ha avuto negli • 
ultimi giorni una serie di col¬ 
loqui con esponenti politici. 
Ieri pomeriggio ha ricevuto 
al Quirinale il segretario del 
PSDI, Orlandi, mentre nei 
giorni scorsi si è visto, tra 
l’altro, con il segretario del 
PSI, Mancini. Si è incontrato 
anche con il ministro della 
Giustizia, Goneiia, e — per 
due volte in pochi giorni — 
con il presidente del Consi¬ 
glio, Andreotti. Soltanto di 
una parte di questi colloqui è 
stata data comunicazione uf¬ 
ficiale. 

Secondo quanto si è potuto 

. ; ’ C. f. : 

(Segue in ultima pagina) 


Regolamento di conti tra gang: 2 morti 



Due uomini sono stati assassinati Ieri pomeriggio a colpi di pistola In viale di Tormarancia. Le revolverate sono partite da 
un'auto in corsa: a bordo c'erano tre o quattro killer mascherati. La polizia ha definito la sparatoria un feroce regolamento 
di conti tra gang. Nella foto: la folla sul luogo della tragedia . - .A PAGINA 8 


Riaffermato il grande valore dell’impegno dei sindacati per il Mezzogiorno 

Importanti adesioni alla conferenza 
che si apre domani a Reggio Calabria 


Un comunicalo della Federazione comunisla reggina - Incontri dell'Udi con le donne 
del rione Sbarre - Le adesioni dei consigli regionali di Lazio e Puglia e dei consigli 
di fabbrica della Pirelli Bicocca, dell'Alfa Romeo, e delia Pirelli di Siracusa 
Grave posizione dei dirigenti della CiSL - Isolate nella città le provocazioni fasciste 


Interrogazione del PCI 
sugli attentati fascisti 


Fitti agrari : 

50.000 a Roma 
il 25 ottobre 

Mentre si prepara la grande manifestazione contadina, 
una ferma critica alla legge del governo i stata 
espressa dalla Federazione CGIL CISL-UIL. Un docu¬ 
mento dell'Ufficio politico del PCI chiama alla lotta di 
massa contro il centro-destra. Il dibattito alla Com¬ 
missione della Camera A PAGINA 11 

Scuola: beffa 
del governo per 
il personale 


Proposte-beffa del governo alla Camera per gli inse 
gnanti e i ‘ non. docenti: -i miglioramenti riguarde 
rebbero non la paga base ma solo le voci accessorie 
con decorrenza dall'ottobre 1173 . Un insultante inter¬ 
vento del ministro Scalfaro e la ferma replica del 
compagno Giannantoni - Una dichiarazione di Chiarante 

A PAGINA 2 


La posizione 
del PCI sul 
vertice europeo 

Un comunicato dell'Ufficio politico del PCI • L'attuale 
processo di integrazione europea attraversa una crisi 
profonda - L'impotenza dei governi di fronte al con¬ 
tinuo aumento del costo della vita dimostra la loro 
subordinazione ai gruppi dominanti - Necessaria una 
profonda democratizzazione delle strutture comunitarie 

A PAGINA 11 


• Dal nostro inviato \ 

. ’ REGGIO CALABRIA, 18. 

Venerdì alle ore 9,30, nel 
Teatro comunale, si apre la 
conferenza sul Mezzogiorno 
indetta dai tre sindacati dei 
metalmeccanici, dai tre sin¬ 
dacai;! degli edili, dalla Fe- 
derbraccianti CGIL. La con¬ 
ferenza si concluderà domeni¬ 
ca con una grande manifesta¬ 
zione di massa alla quale par¬ 
teciperanno decine di migliaia 
di lavoratori che arriveranno 
in questa città da ogni re¬ 
gione d'Italia. 

- Alla conferenza, alla quale 
hanno aderito la segreteria 
nazionale della CGIL, ammi¬ 
nistrazioni regionali, sindaca¬ 
ti di categoria, organizzazio¬ 
ni di massa, si arriva in un 
crescendo di mobilitazione e 
di iniziative che stanno iso¬ 
lando sempre più i fascisti 
del « Comitato d’azione ». 

Ieri hanno aderito la Re¬ 
gione. la presidenza ed il con¬ 
siglio regionale della Puglia, 
il consiglio regionale del La¬ 
zio. la commissione bilancio e 
programmazione del Consiglio 
regionale sardo. 

In Sicilia tra le numerose 
adesioni già decise, sono da 
segnalare ancora quella del 
Consiglio provinciale di Sira¬ 
cusa, quella del consiglio di 
fabbrica della Pirelli e quella 
unitariamente votata dai mo¬ 
vimenti giovanili comunista, 
socialista e democristiano. 

- Significative le adesioni dei 
consigli di fabbrica tra cui 
quello della Pirelli Bicocca e 
quello dell’Alfa Romeo di Mi¬ 
lano. 

Hanno dato inoltre la loro 
adesione alla Conferenza an¬ 
che la presidenza della Filef 
(la federazione italiana dei la¬ 
voratori emigrati e famiglie), 
la federazione italiana dipen¬ 
denti aziende di credito ade¬ 
rente alla CGIL. l’UDI. l’al¬ 
leanza dei contadini provin¬ 
ciale e regionale della Ca¬ 
labria. 

In questo quadro di cre¬ 
scenti adesioni si inserisce 
Invece la grave decisione dei 
dirigenti confederali della 
CISL 1 quali hanno fatto sa 
pere — in un comunicato dif¬ 
fuso Ieri sera — che, « di 
' fronte alla risposta negativa 
della CGIL e della UIL alla 
richiesta avanzata da parte 

Marcello Del Bosco 

(Segue in ultima pagina) 


I compagni Ingrao, La Torre, 
Catanzariti, Tripodi, Lamanna, Giu- 
diceandrea. Piedotti, Riga -hanno 
- presentato una interrogazione al 
presidente del Consiglio e al ml- 
, nistro degli Interni sui recenti at¬ 
tentati fascisti a Reggio Calabria, 
, sollecitando alia Camera una ur¬ 
gente risposta del governo. 

I deputati comunisti rilevano che 
« tali atti delittuosi rispondono 
, alla stessa logica eversiva dei vo¬ 
lantini diffusi dal Comitato d'azio¬ 
ne per Reggio capoluogo prima de* 
gli attentati e a tutta l'attiviti di 
tale Comitato tendente a ricreare 
nella atti un dima di caos e vio¬ 
lenza e in particolare a turbare 




Fl A PARTE sua, il pre- 
“ siderite Andreotti, ini¬ 
ziando una consuetudine 
che si ripromette di ren¬ 
dere periodica. Ira una 
riunione e l’altra del con¬ 
siglio dei ministri ha invi¬ 
tato ad una colazione di 
lavoro i capigruppo della 
maggioranza dei due rami 
del Parlamento, nonché il 
ministro Bergamasco». Co¬ 
sì scriveva ieri la * Nazio¬ 
ne » e noi. sebbene non 
pregati, desideriamo rivol¬ 
gere pubblicamente a no¬ 
me della famiglia un rin¬ 
graziamento al presidente 
del Consiglio, il quale, in¬ 
vitando a colazione il libe¬ 
rale senatore Bergamasco, 
ministro per i rapporti col 
Parlamento, gli ha final¬ 
mente offerto l’occasione 
di incontrarsi con i capi¬ 
gruppo della maggioranza, 
che egli, finora, conosceva 
soltanto di vista, non sen¬ 
za qualche perplessità. 

Quale altro scopo pote¬ 
va perseguire l’on. An¬ 
dreotti. quando ha voluto 
estendere il suo invito al 
senatore Bergamasco? Al¬ 
la colazione c’era lui, An¬ 
dreotti, che dirige il gover¬ 
no, e con lui i capigruppo. 
Si trattava di esaminare 
il ■ calendario dei lavori 
parlamentari: non aveva¬ 
no dunque che da parlar¬ 
ne tra loro e a stretto ri¬ 
gore la presenza di un 
estraneo sarebbe sembrata 
inopportuna se non fosse 
. a tutti nota la discrezione 
del senatore Bergamasco, 
fermamente deliberato a 
non fare nulla, neppure 


i giuochi 


del pettegolezzi. Se avete 
letto la cronaca di questa 
colazione di lavoro, non vi 
sarà sfuggita la circostan¬ 
za che tutti, concluso l’in¬ 
contro, ne hanno commen¬ 
tato l'esito, con la sola ec¬ 
cezione del ministro Ber¬ 
gamasco che è stato sem¬ 
pre zitto: seduto in fondo 
alla tavola, pronto a usci¬ 
re per andare a riposare, 
ha mangiato di buon ap¬ 
petito, mostrandosi in ot¬ 
tima salute. Noi non sap¬ 
piamo, nessuno lo sa, qua¬ 
li siano i suoi rapporti col 
Parlamento, ma sappiamo 
che i rapporti con lui so¬ 
no facili e cordiali, basta 
non commettere la gaffe 
di domandargli, quando lo 
si incontra: « Che fai di 
bello? », perchè, essendo 
sospettoso, teme che lo si 
voglia canzonare. 

La nostra esistenza è mo¬ 
desta. allietala da piccoli 
giuochi innocenti. Uno di 
questi consiste nel guarda¬ 
re a volle l’orologio e nel 
chiederci: * Sono le quat¬ 
tro e ventìcinque: cosa fa¬ 
rà in questo momento il 
ministro Bergamasco? » e 
ci coglie una specie di in¬ 
cantato deliquio Ma noi 
insistiamo nel giuoco e po¬ 
co dopo ci domandiamo: 
e Sono le cinaue e trenta- 
due: cosa farà a Quest’ora 
il capo di aabinetto del 
ministro Bergamasco ? ». 
Perchè il ministro Berga¬ 
masco ha un capo di ga¬ 
binetto, e così la vita, per 
un momento, ci pare un 
luna park. 

Fort*br*cclo 



l’ordinate e pacifico svolgimento 
della Conferenza nazionale per il 
Mezzogiorno indetta unitariamente 
dei sindacati ». - 

I deputati del PCI chiedono per- 
ciò « al presidente del Consiglio e al 
ministro degli Interni per sapere: 
a) perchè sia consentito anche ai 
personaggi noti del Comitato d'azio¬ 
ne, sempre più isolati nell’opinio- 
ne pubblica, di prendere iniziative 
e svolgere attività a carattere 
eversivo e fascista in contrasto con 
la legge; b) quali provvedimenti 
intendano prendere immediatamen- 
' te per garantire nella città di Reg¬ 
gio-Calabria l'esercizio pieno delle 
libertà democratiche ». 


<71 fatto stesso che le pal¬ 
lottole siano giunte all’indiriz¬ 
zo giusto significa che anche 
i terroristi non potranno più 
girare in piena libertà ». Con 
queste parole del giornale go¬ 
vernativo Hazofe, di un cini¬ 
smo così sfrontato da rendere 
superfluo ogni commento, con¬ 
cordano i commenti che la . 
maggior parte della stampa 
israeliana ha dedicato ieri al¬ 
l’assassinio di Wael Zuaiter. 
Siamo dunque in presenza di 
una autentica assunzione di 
responsabilità, del tutto coe¬ 
rente. del resto, con le minac¬ 
ciose dichiarazioni rese ap¬ 
pena tre giorni fa dallo stes¬ 
so primo ministro di Tel Aviv, 
che prometteva guerra < pre¬ 
ventiva e senza limitazioni 
nè di tempo nè di luogo » con¬ 
tro i patrioti palestinesi. 

Il fatto non stupisce: fin 
dal primo momento abbiamo 
chiaramente indicato nel ter¬ 
rorismo israeliano — ufficiale 
o meno — il responsabile del 
delitto di Roma. Ma merita 
qui di sottolinearlo, anche 
perchè esso inchioda alle lo¬ 
ro responsabilità quei com¬ 
mentatori e quei politici ita¬ 
liani che non hanno esitato a 
infangare la memoria di Wael 
e a rispolverare i vecchi < ar¬ 
gomenti » del razzismo, nel 
tentativo, vano quanto grot¬ 
tesco, di parare le accuse a 
Israele. 

In questa campagna — che 
non arretra neanche dinanzi 
alla prospettiva di suscitare 
una nuova c caccia allo stra¬ 
niero » — si distinguono natu¬ 
ralmente i giornali più con¬ 
servatori e retrivi: dal Gior¬ 
nale d’Italia, che definisce 
l’uccisione di Wael un c delit¬ 
to da Casbah » e proclama 
€ giunto il momento di accom¬ 
pagnare alla frontiera tutti gli 
indesiderabili » (arabi natu¬ 
ralmente, perchè gli assassini 
degli arabi non rientrano fra 
gli s indesiderabili»), fino al 
Tempo di Roma, che si indi¬ 
gna per la < troppa tolleran¬ 
za con cui il nostro paese 
ospita guerriglieri, terroristi e 
sabotatori »; ma si uniscono in 
qualche modo al coro anche 
giornali come la Voce repub¬ 
blicana (che coglie al balzo 
l’opportunità offertale dalla 
Questura di Roma per insinui- 
re l’esistenza di rapporti fra 
Wael e organizzazioni di de¬ 
stra < per la loro ideologia 
antiebraica ») e il Corriere 
della sera (che parla, in ter¬ 
mini di romanzo giallo, di 
< guerra di spie », lasciando 
cosi intendere che Wael fosse 
coinvolto in faccende < poco 
chiare »). 

Se ciò avviene non è evi¬ 
dentemente a caso; tutto rien¬ 
tra infatti in un tentativo — 
che i fatti rendono quanto mai 
maldestro — di mescolare le 
carte, di ribaltare le situazio¬ 
ni. confondendo ad arte gli 
assassini con le vittime, in no¬ 
me di un ipocrito appello al 
€ quieto vivere ». Si arriva co¬ 
si alla pretesa che gli arabi 
t non vengano a farsi ammaz¬ 
zare in casa nostra », come se 
appunto le colpe spettassero a 
chi rimane vittima di un bru¬ 
tale e spietato assassinio; e 
ci si rifiuta di ammettere che 
il problema è, al contrario, 
quello di impedire agli assas¬ 
sini, coperti dalle centrali im¬ 
perialistiche e dai loro servizi 
segreti, di svolgere il loro si¬ 
nistro compito. E’ questa una 
manovra che noi denunciamo 
con fermezza: oggi per l'ucci¬ 
sione di Wael come ieri per 
le vittime delle < piste nere ». 
E abbiamo il diritto di preten¬ 
dere che ad essa non si presti¬ 
no le autorità italiane, ma 
rendano giustizia alle vittime, 
individuando e colpendo sen¬ 
za esitazioni glj assassini. 

9 • >• 
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In sede deliberante alla Commissione Giustizia 


MILANO APPELLO UNITARIO La Camera ha approvato ieri 


per far piena luce sulla strage 

i 

Hanno già sottoscritto il documento i segretari provinciali del PCI, del PSI e della DC - La proposta dei se¬ 
natori comunisti e della « Sinistra indipendente » per l'abolizione dell'obbligatorietà del mandato di cat¬ 
tura sarà discussa in Commissione la prossima settimana - Un odg del Consiglio comunale di Firenze 


il nuovo diritto di famiglia 

La compagna Nilde Jotti sottolinea i punti qualificanti della riforma — Hanno 
votato contro soltanto i fascisti — Il provvedimento passa ora all'esame del Senato 


Per il trasferimento del processo Valpreda 

La protesta di 200 
magistrati milanesi 


La proposta di legge conili* esigono immediatamente misure 


nista e del gruppo della « Si¬ 
nistra indipendente* per l’abo¬ 
lizione dell’obbligatorietà del 
mandato di cattura sarà di¬ 
scussa nei prossimi giorni dalla 


di autentica e celere giustizia. 

< Per questo, mentre chie¬ 
diamo l’adozione degli specifici 
provvedimenti di competenza 
dell'autorità giudiziaria fln da 


commissione Giustizia del Se- ora possibili, noi facciamo ap 
nato. Una richiesta in tal senso pello al Parlamento perchè esa 


MILANO, 18. 

I magistrati del distretto di 
Milano, aderenti alla Associa¬ 
zione nazionale magistrati, si 
sono riuniti oggi uer discutere 
la decisione della Cassazione di 
assegnare a Catanzaro il pro¬ 
cesso Valpreda, nonché i mo¬ 
tivi che hanno determinato lo 
spostamento da Milano del pro¬ 
cesso stesso. I magistrati pre¬ 
senti hanno votato (200 voti fa¬ 
vorevoli. uno contrario) un do¬ 
cumento nel quale, in merito 
alla iniziativa del procuratore 
della Repubblica, accettata dal¬ 
la Cassazione, di spostare il pro¬ 
cesso da Milano per « legittima 
suspicione >, si afferma che 
« non può essere assolutamente 
condiviso il concetto secondo il 
quale l'uso della libertà costitu¬ 
zionale di riunione e di mani¬ 
festazione d'opinione su casi 
giudiziari, specie se di rilevan¬ 
za politica, costituisca fattore 
di turbamento dell’ordine pub¬ 


blico e ostacolo all’indipendenza 
dell'esercizio della funzione giu¬ 
diziaria; le tensioni politiche e 
sociali che caratterizzano l’at¬ 
tuale momento storico si ma¬ 
nifestano nelle stesse forme e 
con la stessa intensità in ogni 
parte del paese. 

« L’iniziativa — prosegue il 
documento — potrebbe avere 
come 6Copo finale ta discrimi¬ 
nazione della magistratura mi¬ 
lanese mediante la sistematica 
sottrazione del più delicati pro¬ 
cessi penali in oggettiva con¬ 
sonanza con le sollecitazioni di 
una determinata parte politica. 
Il dubbio sollevato sulla sere¬ 
nità ed imparzialità di alcuni 
collegi che a Milano hanno già 
giudicato in primo grado fatti 
di rilevanza politica potrebbe 
risolversi in un ammonimento 
rivolto ai giudici ai quali toc¬ 
cherà di pronunciarsi in secon¬ 
do grado». 


Manifestazione a Firenze contro la repressione 

Chiesta la riforma 
del codice penale 

Interventi di Ragionieri, Malagugini e Terracini - Dal 
caso Valpreda alle denunce del sindaci di Pontedera 
e di Abbadia San Salvatore 


Dalla nostra redazione 

PIRENZE5, 18. 

Una forte manifestazione 
contro la repressione e la stra¬ 
tegia della tensione, per la di¬ 
fesa della democrazia ha avu¬ 
to luogo nel salone della 
FLOG alla presenza di un fol¬ 
tissimo pubblico composto di 
lavoratori, studenti, giuristi, 
dirigenti politici e sindacali e 
di fabbrica. 

La manifestazione è stata 
aperta dal compagno Ernesto 
Ragionieri, il quale ha affer¬ 
mato che esistono tutti gli eie- 
menti per poter scrivere un 
«libro bianco» sugli inquie¬ 
tanti episodi di stampo fa¬ 
scista che hanno pesato sulla 
vita politica italiana degli ul¬ 
timi mesi. 

Il compagno Malagugini si 
è particolarmente soffermato 
sul processo Valpreda e sulle 
incredibili vicende di questo 
caso giudiziario, che si può 
comprendere solo nel quadro 
della strategia della tensione 
e di un disegno politico di 
chiaro carattere provocatorio. 

Non dimentichiamo — ha 
detto Malagugini — che la 
strage di piazza Fontana av¬ 
venne airindomani del gran¬ 
dioso successo delle sinistre 
alle elezioni politiche del 1968 
e nel pieno dell'autunno sin¬ 
dacale caratterizzato da gran¬ 
di conquiste da parte dei la¬ 
voratori. Il trasferimento del 
processo a Catanzaro essendo 
stata ritenuta Milano una cit¬ 
tà instabile sotto il profilo de¬ 
mocratico, propone la richie¬ 
sta della riforma del codice 

A quest’ultimo tema si è ri¬ 
chiamato H compagno Terra¬ 
cini, il quale ha affermato che 
11 problema della ristruttura¬ 
zione dello Stato rappresenta 
un momento centrale ed indif¬ 
feribile della più generale ri¬ 
forma della società italiana. 
Proprio in rapporto a questa 
esigenza, il Partito comunista 
ha istituito un centro di studi 
e di Iniziativa per la riforma 
dello Stato che dovrà esami¬ 
nare gli aspetti patologici del¬ 
la nostra organizzazione sta¬ 
tuale e giudiziaria ancorata 
a leggi e codici di impronta 
napoleonica. In questo quadro 
la riforma investe il ruolo del¬ 


le forze armate e la loro uti¬ 
lizzazione nello spirito costitu¬ 
zionale, Il codice penale mi¬ 
litare. la struttura del gover¬ 
no, l’istituto prefettizio, 1 ser¬ 
vizi segreti. In particolare, 
si impone la riforma dell’or¬ 
dinamento giudiziario, che 
non riesce a recepire le istan¬ 
ze della Costituzione e che 
presenta macroscopiche for¬ 
me di intervento, lesive della 
autonomia degli Enti locali, 
oltre che dei cittadini, da par¬ 
te della magistratura: il com¬ 
portamento del P.G. di Fi¬ 
renze. Calamari, è emblema¬ 
tico di questa situazione ab¬ 
norme (Terracini ha elenca¬ 
to le numerose forme di in¬ 
tervento del magistrato tosca¬ 
no), che deve essere senza in¬ 
dugio modificata. E lo potrà 
essere soltanto con 11 contri¬ 
buto deH’opinione pubblica e 
con la lotta cosciente del la¬ 
voratori. 


La diffusione 
dell'Unità per il 29 

650 mila copie 
prenotate da 
57 Federazioni 


Gli Impegni che giungo¬ 
no da moltissime federazio¬ 
ni per la diffusione stra¬ 
ordinaria di domenica 29 
ottobre testimoniano della 
forte volontà per raggiun¬ 
gere un traguardo che va 
al di là di ogni aspettativa. 

Le prenotazioni pervenu¬ 
te da 57 federazioni su 
109 (delle quali 28 del Sud) 
danno già una cifra di 
650.000 copie straordinarie: 
debbono ancora arrivare 
prenotazioni da 52 federa¬ 
zioni, in gran parte del 
centro e del Nord 


è stata avanzata Ieri dal com¬ 
pagno LUGNANO, primo firma¬ 
tario del progetto al legge del 
PCI, il quale ha chiesto espres¬ 
samente che il progetto stesso 
fosse iscritto all’ordine del gior¬ 
no della commissione per la 
settimana entrante e a lui si è 
subito associato il senatore so¬ 
cialista VIVIANI: la commis¬ 
sione Giustizia, riconoscendo la 
legittimità e l’urgenza del passo 
comunista, ha quindi deciso di 
esaminare il progetto legisla¬ 
tivo. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 18, 

Un appello affinchè si fac¬ 
cia luce sulla strage di Piaz¬ 
za Fontana e si renda imme¬ 
diata giustizia a Valpreda e 
al suol colmputatl e stato 
lanciato unitariamente dal 
Centro di Cultura « Gian 
Carlo Puecher». dal Club Tu¬ 
rati, dalla Casa della Cultura 
e dal circolo di via De Ami* 
cis. 

Questi circoli si sono Im¬ 
pegnati più volte In passato 
e recentemente con 11 dibat¬ 
tito al Teatro dell'Arte oul 
parteciparono gli on. Granel¬ 
li, Lombardi e Malagugini, 
sulle vicende politiche e giu¬ 
diziarie connesse con gli av¬ 
venimenti del 1969. 

In coerenza con questo Im¬ 
pegno hanno ritenuto, dopo 
11 trasferimento del prooesso 
Valpreda a Catanzaro, di do¬ 
ver dar seguito alla loro ini¬ 
ziativa, proponendosi come 
punto di incontro delle forze 
democratiche e di stimolo 
della pubblica opinione. 

L’appello è la base per una 
petizione popolare, die si ri¬ 
volge alle forze politiche, sin¬ 
dacali, della cultura, ad asso¬ 
ciazioni. a gruppi, a persona¬ 
lità democratiche e che verrà 
indirizzata, tramite 1 loro 
presidenti ai due rami del 
Parlamento. 

Fra le personalità che han¬ 
no già dato la loro adesione 
sono Gabriele Boccalini, Gio¬ 
vanni Cervetti e Camillo Fer¬ 
rari, rispettivamente segreta¬ 
ri delle organizzazioni pro¬ 
vinciali milanesi del PSI, 
del PCI e della DC. 

Ecco il testo dell’appello: 

«La decisione della Cassazio¬ 
ne di trasferire a Catanzaro il 
processo contro Pietro Valpreda 
e i suoi compagni con lui im¬ 
putati, a tre anni di distanza 
dai fatti, ci induce ad espri¬ 
mere la nostra preoccupazione. 

« Riteniamo inammissibile che 
t magistrati della Cassazione, 
al termine di un procedimento 
che non offre alcuna garanzia 
di reale contraddittorio, con 
provvedimento insindacabile, 
possano stabilire se e quali 
città delia Repubblica italiana 
garantiscano il regolare funzio¬ 
namento delle istituzioni demo¬ 
cratiche. 

«Chiediamo, perciò, che tutte 
le forze politiche dell'arco co¬ 
stituzionale si impegnino perchè 
questo istituto processuale ven¬ 
ga abolito o In subordine radi¬ 
calmente modificato onde stano 
meglio garantiti 1 diritti costi¬ 
tuzionali ad essere giudicati dai 
giudice naturale. 

«Nello stesso tempo, chiedia¬ 
mo che il diritto di ogni citta¬ 
dino a non essere privato della 
libertà personale se non per 
esigenze di difesa sociale non 
altrimenti tutelabili e che il 
diritto di ogni cittadino impu¬ 
tato detenuto ad essere giudi¬ 
cato pubblicamente entro un 
termine ragionevole dal tribu¬ 
nale precostituito per legge 
siano garantiti e rispettati di 
Tatto e non soltanto nelle so¬ 
lenni enunciazioni di principia 

« Le vicende di Pietro Vai- 
preda, Emilio Borghese e Ro¬ 
berto GargamelU. ai quali, in 
carcere da quasi tre anni, viene 
ostinatamente negato il pro¬ 
cesso pubblico, per il loro ca¬ 
rattere esemplare, offendono la 
coscienza civile del Paese ed 


Oggi il Comune sarà decorato di medaglia d'oro 

Montefiorino ricorderà 
la «repubblica partigiana» 

Nel '44 i combattenti della Resistenza costituirono il primo territorio libero - Il sa¬ 
luto dell'Emilia-Romagna al Presidente Leone che parteciperà alla cerimonia 


BOLOGNA, 18 strutte una società più giu- 
js giunta regionale emilla- sta e dignitosa, 
ha Indirizzato un messag- Alle esperienze fin qui vts- 
> di saluto al presidente del- sute si aggiunge oggi quella 
Repubblica Leone che sarà nuova della Regione, in una 


BOLOGNA, 18 
La giunta regionale emilia¬ 
na ha indirizzato un messag- 

S o di saluto al presidente del 
Repubblica Leone che sarà 
domani in Emilia-Romagna 
per la consegna della meda¬ 
glia d’oro al valor militare al 
comune di Montefiorino. 

R messaggio, letto oggi in 
Consiglio dal presidente, com¬ 
pagno Fanti, ricorda il patri¬ 
monio di lotte per la libertà, 
l’indipendenza nazionale, la 
pace, il progresso sociale che 
vanta la regione e l’impegno 
delle sue popolazioni per co- 


1 L'assemblea del gruppo 
dei depufatl comunisti è 
convocata per oggi alle 
ero 9 preciso. 


linea di continuità storica che 
U consiglio regionale emiliano 
ha voluto ribad.re ponendo al¬ 
la base del suo Statuto 1 valori 
democratici del R^orgimento 
e della Resistenza 
Dopo aver ribadito il pro¬ 
fondo significato politico de) 
la Istituzione delle Regioni e 
la necessità della attuazione 
piena dell’ordinamento regio¬ 
nale come « condizione e per 
no di una riforma democrati¬ 
ca dello Stato e della pubbli¬ 
ca amministrazione ». Il mes¬ 
saggio sottolinea l’esigenza 
che « nuovi modi di esercizio 
del pubblico governo e della 
attività politica dello stato si 


mini ed approvi con urgenza le 
misure legislative, già proposte 
o che potessero venir presen¬ 
tate, che consentano la scarce¬ 
razione degli imputati in pen¬ 
denza di giudizi in ogni caso 

S do la misura coercitiva 
libertà personale non ap 
paia più né necessaria, né op 
portuna e che fissino nuovi ter¬ 
mini massimi di chi cenatone 
preventiva, tal) da evitare che 
ingiustificate lungaggini o distar 
sioni nella condotta dei processi 
comportino un iniquo protrarsi 
della detenzione degli imputati 
« Ci muove un'esigenza di ve¬ 
rità e di giustizia sostanziale: 
perchè sia fatta luce sui tor¬ 
bidi avvenimenti dei dicembre 
1969 e perchè siano rispettati 
1 valori di libertà e di demo¬ 
crazia che sono consacrati nella 
nostra Costituzione repubbli¬ 
cana ». 


, FIRENZE, 18 
Un o.d.g., presentato da PCI, 
PSI. DC, PRI, PSDI, PLI, è 
stato approvato dal Consiglio 
comunale di Firenze. Esso « sol¬ 
lecita il Parlamento della Re¬ 
pubblica a discutere con urgen¬ 
za ed approvare una modifica 
del Codice di procedura penale 
nel senso che, In armonia al 
dettato costituzionale ed alla 
Carta europea dei diritti del¬ 
l’uomo e del cittadino, modifichi 
l’istituto della carcerazione pre¬ 
ventiva. abolendo l’Istituto della 
obbligatorietà Indiscriminata del 
mandato di cattura obbligato- 
rio ». 


A Genova i giovani de hanno 
approvato un odg con il quale, 
preso atto del « grave stato di 
disagio causato neU’opmione 
pubblica > dal trasferimento a 
Catanzaro del processo Valpre¬ 
da. auspicano « una pronta e 
profonda riforma della magi¬ 
stratura che possa finalmente, 
ridotte le lungaggini procedu¬ 
rali. rispondere con maggiore 
sollecitudine a quel bisogno di 
giustizia che tutti avvertono». 


Invito a tutti i partiti democratici 

L’UDI: la legge passi 

subito anche al Senato 

« \ 

Il nuovo diritto di fami- ritti dell'infanzia e per un 

glia, approvato ieri dalla Com- nuovo atteggiamento (fella so¬ 
missione Giustizia della Carne- cietà tutta verso 1 suol citta- 

ra dei Deputati con la signi- d{n i d ìù deboli 

ficativa avversione dei fasci- T 

sti, costituisce —> sottolinea LUDI saluta questa conqul* 
riunione Donne Italiane In un 8ta - certa ch ® 8U dl essa 81 

comunicato — una importan- ,1! 0 1 d 

te tappa per la emanclpazio- associazioni femminili, da ol- 

ne femminile e un decisivo jf e p f ® r 

contributo al rinnovamento * a ritorma de * diritto di fa- 

dell’lstituto familiare. miglia. 

Iia garanzia della piena pa- L’UDÌ — conclude il comu- 
rità per la donna nell’ambito nleato — chiede a tutti i par- 

delia famiglia, getta nuove ba- tìti dell’arco costituzionale 

si per riconsiderare la posi- che l’impegno politico assun¬ 
zione femminile anche nel- to dal loro gruppi parlamen- 

l’ambito più generale degli tari venga mantenuto anche 

Istituti di diritto pubblico e a) Senato, affinchè il disegno 

nella sooletà. La fine di ogni di legge possa rapidamente 

discriminazione fra figli nati diventare definitivo ne] testo 

nel matrimonio e fuori del approvato dalla Camera, ri- 

matrlmonlo. costituisce una spendendo positivamente ai- 

garanzia essenziale per 1 di- l’attesa delle forze femminili. 


Il progetto di legge che ri- della nuova legge, sono lm- 
forma fi diritto dl famiglia prontatl al regime della co- 

è stato approvato ieri alla Ca- muntone degli utili e dogli 

mera (dalla commissione Giu* acquisti, 
stlzla, convocata in sede legi- Quando nelle aziende a con- 
elativa) a grandissima maggio- duzione familiare (Imprese 


Ieri alla Camera rese note le proposte sul trattamento economico 

PROPOSTA BEFFA DEL GOVERNO 
PER GLI STIPENDI NELLA SCUOLA 

l’ottobre 73 • Nessun impegno per il riordinamen ma solo le voci accessorie con decorrenza dal¬ 
l’ottobre 73 • Insultante intervento di Scalfaro e dura replica di Giannantoni - Dichiarazione di Chiarante 


Ieri nell’aula dl Montecito¬ 
rio, mentre proseguiva la di¬ 
scussione e la votazione del 
numerosi axnendamentl pro¬ 
posti all’art. 4 dello stato giu¬ 
ridico del personale scolastico, 
il governo ha'finalmente reso 
note le sue proposte circa il 
trattamento economico degli 
Insegnanti e del non docenti. 

Si tratta — come la com¬ 
media delle dilazioni e dei 
rinvìi lasciava facilmente pre¬ 
vedere — dl proposte del tut¬ 
to deludenti: sla per la natu¬ 
ra degli aumenti, che riguar¬ 
derebbero non lo stipendio ba¬ 
se ma fi trattamento accesso¬ 
rio con tutte le conseguenze 
negative che ne deriverebbero 
ai fini delle carriere e delle 


richiesta delfammlnistrazlone tazione. Ora tornare indietro nere di democratizzazione 

scolastica. vuol dire essere conservatori della vita del paese — si è 

Il comnamo Giannantoni e reazionari. Non v’è ragione tornati a votare. Fra l’altro 

uronunclava una dlchiarazio- 111 offendersi per questi ag- è passata una confusa formu- 

M df voto Se? sottoUneare gettivi che appartengono al Iasione della libertà di inse- 

che la modifica costituiva una vocabolario politico. SI dlscu- gnamento suscettibile dl in- 

erave deformazione acara? tono pure queste nostre valu- terpretazioni limitative in se¬ 
tere autoritario taziom. Quello che, però, non de dl decreto delegato, e così 

A questo punto, inopinata- J Pjj accettare è che im mi- pure è passato un emenda- 

morite banchi del co- nlstro si arroghi il diritto di mento peggiorativo che pra* 


nere di democratizzazione 
della vita del paese — si è 
tornati a votare. Fra l’altro 
è passata una confusa formu¬ 


lerà autoritario 
A questo, punto, Inopinata¬ 
mente. tra i banchi del go- 


terpretazioni limitative in se¬ 
de dl decreto delegato, e così 
pure è passato un emenda¬ 
mento peggiorativo che pra¬ 


ve mn ’ nrendeva la Darola il decidere ciò che sia degno o ticamente risuscita i centri 

verno prendeva m paruia u ai 


ministro Scalfaro che — con¬ 
trariamente a quanto tutti si 
aspettavano — non si limita¬ 
va a pronunciarsi In merito 
all'emendamento della sua 
maggioranza ma si lanciava 
in una polemica violenta, per¬ 
sonalistica e sanfedista nel ri¬ 
guardi del compagno Gian- 
nantonl. Riferendosi ad un 


Indegno di un parlamentare 
pensare e dire. 

Scalfaro ha quindi cercato 
di mitigare la penosa impres¬ 
sione suscitata dalla sua sor¬ 
tita intollerante dicendo che 
anche per lui si tratta di con- 


ranza. Gli unici voti contrari 

• sono stati quelli del fascisti. 

.1 A favore del progetto — che 

* a Montecitorio è stato ripre- 
sentato nel testo già votato 
nella passata legislatura — 

tv hanno votato comunisti, de- 

' mooristlanl, socialisti, repub- 

r un blicanl, socialdemocratici, llbe- 
la so- rall. Esso passa ora all’esa- 
citta- me del Senato. 

La compagna on. Nilde 
, JOTTI, nella dichiarazione di 
voto a nome dei deputati del 
f a 81 PCI, ha definito l’approvazlo- 

Fl 8 ne del provvedimento un fat- 

ia rwr to moIto Importante per i con¬ 
fi fa tenuti della legge — « una ri- 

11 Ia ‘ forma che guarda al futuro » 

— che riafferma la grande 
jomu- realtà popolare che è la fami- 
i par- glia, ma con lineamenti ri¬ 
onale spondenti alle esigenze degli 
issun- uomini moderni, 
unen- Non è stata — ha agglun- 
anche to l’oratrlce comunista — una 

segno conquista facile. Slamo parti- 

nente tl da posizioni molto dlver- 

testo se: nelle forze politiche demo- 

a. ri- cratlche è prevalso, fortuna- 

® al- tamente, il senso della respon- 

alnlli. sabilità e vi è stato, da par- 

_ te delle grandi componenti po¬ 
polari del Parlamento, uno 
sforzo di ricerca comune, a 
cui noi comunisti siamo fieri 
di aver dato un contributo de¬ 
terminante. Così — dopo la 
legge per 11 divorzio, che ha 
costituito un momento di scon- 
\ tro assai drammatico — è sta- 

■ ta varata una riforma che 

■ crea un nuovo, più saldo teà- 

f suto unitario della famiglia. 

Noi cl auguriamo che nell’al- 

I tro ramo del Parlamento la 
legge non subisca modifiche 
sostanziali nei punti qualifi¬ 
canti. 8e questo avvenisse, noi 
comunisti ci opporremmo du¬ 
ramente. 

Ed ecco 1 punti essenziali 
. , della riforma approvata Ieri 

Q3|- dalla Camera e che passerà 
ora all’esame del Senato: 

J " te CASI Dl NULLITÀ' 

izlone 11 Provvedimento che rifor- 
. gì è ma la legislazione familiare 
l'altro recepisce, laddove si rende ne- 

ormu- cessarlo, le norme sul divor¬ 
ile. zio con l’inserimento di ri¬ 

li ^ chiami alla legge stessa, 
in se- L’età minima per 11 matri- 
a così monto è stata elevata a 18 
tenda- anni per entrambi i sessi, e 
> pra - solo In casi eccezionali esso 
oentri * consentito a 16 anni. La le- 
didatticl. Bocciate sono state gelazione in vigore prevede 
le proposte comuniste per fi 14 anni per 1 uomo e 12 per 
passaggio In ruolo degli inca- la donna, 
ricatl a tempo indeterminato Finora fi nostro diritto pre- 
e per la disciplina del trasfe. vedeva la «nullità» del tna- 
rimenti. trimonio soltanto quando uno 

Fra le novità rispetto al te- ' dei contraenti fosse stato trat- 


trasto politico e non persona- sto iniziale è la definizione 


Chiuso l’episodio — ben sl- 


pensionl; sia per la decorren- articolo pubblicato recentraen- 
za degli aumenti, con un pri- te dal nostro compagno su 
ino scatto solo dall’ottobre l’Unità fn merito alla conce- 


IUUIVUIII. IVliUICIluwi Ma „_ii. 

articolo pubblicato recentraen- 
te dal nostro compagno su 


dell’anno prossimo e altri due 
scatti scaglionati negli anni 
successivi; sia per la modesta 
entità del miglioramenti pro¬ 
posti che dovrebbero portare 
ad un aumento medio mensile 
dl 20 mila lire dal 1. ottobre 
1973 per giungere solo nel "75 
ad un aumento medio mensi¬ 
le di 35 mila lire. In pratica 
non si andrebbe molto al dl 


ztone scalfariana delta funzio¬ 
ne della scuola, il ministro ha 
detto che il contenuto dl tale 
scritto «è indegno di un par 
lamentare e di un cattedra¬ 
tico » 

Dinanzi afi’inammissibile in¬ 
sulto tutti i nostri compagni 
reagivano vivacemente tanto 
da bloccare per qualche tem¬ 
po l’andamento delle votazlo- 


te delle esigenze di rinnova¬ 
mento delia scuola e in ge- 


dell’orario settimanale dl la¬ 
voro: 25 ore per gli insegnan¬ 
ti elementari e 19 per 1 pro¬ 
fessori di scuola secondarla. 


Quando la tv 
non dice bugie 


là delle previsioni dl svaluta- ni. Prendeva quindi la parola 


zione della moneta. 

' Nessun Impegno preciso 
viene Inoltre preso circa 11 
riordinamento dei ruoli- in¬ 
fatti il principio di un inqua¬ 
dramento in due ruoli (dei 


per fatto personale il compa¬ 
gno Giannantoni. Le espres¬ 
sioni del ministro — egli ha 
detto — sono state intese non 


espres- La Democrazia cristiana ha 
egli ha offerto ieri, nella maniera più 
ese non vistosa, una gravissima dimo- 


diplomati e del laureati) vie- m }a onorabilità di parlamen- 


come un giudizio politico ma strazione di come intenda il 
come un giudizio lesivo della futuro a democratico » della 


to in errore sull’identità del¬ 
l’altro. Le ipotesi sono state 
ora notevolmente ampliate. L’ 
annullamento del matrimonio 
può aversi infatti quando il 
consenso dl uno dei coniugi 
sia stato viziato da errore sul¬ 
le qualità personali dell’altro. 

Nullità si ha anche quando 
il consenso risulti estorto con 
la violenza o determinato da 
timore reverenziale dl eccezio¬ 
nale gravità, e quando i co¬ 
niugi contraggano matrimonio 
senza volerne alcun effetto, 
ma ritenendolo un mezzo per 
raggiungere altri fini del tut¬ 
to diversi dall’unione (simu¬ 
lazione). 

Qualora sia dichiarato nul¬ 
lo, il matrimonio mantiene i 
suoi effetti nei confronti dei 
figli, nati o concepiti durante 
la comune convivenza; per 


ne poi nel fatti contraddetto 
prevedendo diversi sviluppi 
di carriera a seconda dei gra¬ 
di della scuola. 

Sulla grave iniziativa del 
governo il compagno Giusep¬ 
pe Chiarante — responsabile 
della sezione scuola del parti¬ 
to — cl ha dichiarato: «Di 
fronte a proposte di questa 
natura non si pub non rile¬ 
vare che continua la beffa che 
il governo ha giocato in que¬ 
sti anni a danno degli inse¬ 
gnanti e di tutti 1 lavoratori 
delia scuola. Anche le pro¬ 
messe fatte circolare negli 
ultimi mesi, di vistosi miglio¬ 
ramenti economici, sono state 


tare e di uomo. Le valutazio¬ 
ni da me espresse sulle con¬ 
cezioni politiche del ministro 
possono essere discusse ed an¬ 
che respinte, anche se c’è in 
me la convinzione • che esse 


Rat-Tv e come, dunque, vo¬ 
glia prepararsi alla riforma. 
Ieri, infatti, l’on. democristia¬ 
no Amaud ha duramente pro¬ 
testato, nella qualità di mem¬ 
bro della Commissione Parla¬ 
mentare dl Vigilanza, contro 


siano esatte ed anzi abbiano la trasmissione Torino, la co¬ 
ricevuto ulteriori conferme scienza operaia, andata in on¬ 


te Stampa (che pure di sto- In T^Ìl„,rZH,n'i U i 

ria torinese dovrebbe ben in- lo * Ì 1 ’E*5lÌ n L°? 1 

tendersi!) che ha definito la f. U01 nei confronti dei 

trasmissione « efficace » e «ap- natI ° concepiti durante 

profondità ». Perfino il para- ,a comune convivenza; per 
fascista Tempo non se l'è sen- Quanto riguarda 1 coniugi. 11 
tita di protestare, ansi scrive matrimonio conserva II suo va- 
fsia pure in pochissime righe) *?re soltanto per la parte che 

che « Questa pagina di Tori - * ha contratto in buona fede, 

no non ha mancato di fare Per il coniuge responsabile 

presa rievocando, attraverso la della nullità sono previste san 

voce dei testimoni oculari, la ztonl di carattere civile e pe- 

di fdcilc fìTaanizzazirmtt deali naie. 


dai fatti e dalle parole che 
lo stesso Scalfaro ha pronun¬ 
ciato nel corso dei presente 
dibattito. Ora, fi ministro ha 
parlato esplicitamente di un 


da martedì nel ciclo Passato 
prossimo. 

La trasmissione rievocava le 
grandi lotte operaie e antifa¬ 
sciste del ’43, riconoscendo con 


condizionamento della libertà sufficiente obiettività il ruolo 
di Insegnamento. E infatti in- svoltovi dai comunisti e svol- 


troducendo fi diritto defi’am- pendo una analisi rigorosa cer 
ministratone scolastica a prò- tamente eccezionale nel pano- 
vocare note di valutazione rama di conformismo e sciai 


(sia pure in pochissime righe) 
che « questa pagina di Tori¬ 
no non ha mancato di lare 
presa rievocando, attraverso la 
voce dei testimoni oculari, la 
difficile organizzazione degli 
scioperi „ ». 

Afa i democristiani — che 
considerano la Rai un feudo 
di partito e come tale l'han 
no sempre usata — non tolle¬ 
rano che la storia e l’informa¬ 
zione televisiva possano rico¬ 
noscere anche i meriti dei co¬ 
munisti. Cosi Amaud invoca 


sull’insegnante si toma Indie¬ 
tro rispetto a ciò che la stes- 


tamente eccezionale nel pano- la censura preventiva e alza 
rama di conformismo e sciai- senza pudore addirittura la 


In realtà solo un meschino I sa maggioranza riteneva giu 


teria tradizionali déll’informa- bandiera dei « valori di ogget- 
zione televisiva. Tutta la stam• tività e imparzialità » per chie- 


aprano al cittadini, ad ogni li¬ 
vello della sua articolazione 
organica ». 

In una dialettica costruttiva 
e ininterrotta, fi rapporto fra 
Stato e Regioni si pone non 
solo come fi fondamento più 
sicuro per la soluzione del 
grandi problemi del paese, in 
primo luogo il Mezzogiorno e 
le riforme sociali, ma anche 
per la edificazione di una nuo¬ 
va unità nazionale capace di 
realizzare in Italia lo stato 
democratico voluto dalla Co¬ 
stituzione e una società più 
avanzata. 


Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti od essere pre¬ 
senti senza eccezione al¬ 
cune alle seduto di oggi. 


tentativo di tacitare, con que¬ 
sti mezzucci, fi malcontento 
e le rivendicazioni della ca¬ 
tegoria: al dunque la politica 
scolastica del governo ha 
confermato ancora una volta 
in quale conto effettivamente 
tenga, a) di là delle dichiara¬ 
zioni di facciata, i problemi 
della scuola e la funzione di 
coloro che vi lavorano. Tutto 
questo è tanto più grave per¬ 
chè feri fi governo dl centro- 
destra e la sua maggioranza 
hanno anche respinto l'emen¬ 
damento dei comunisti ten¬ 
dente ad assicurare l’Imme¬ 
diata Immissione in ruolo de¬ 
gli insegnanti che siano for¬ 
niti o che conseguano l’abili¬ 
tazione, confermando cosi di 
non voler dare risposta nep¬ 
pure a) gravissimo problema 
dei fuori ruolo». 

Per tutta la giornata, in un 
clima di crescente tensione, 
è proseguita la illustrazione 
e la votazione dei numerosi 
emendamenti di maggioranza 
e di minoranza all’art. 4 che, 
come si ricorderà, definisce 
tutti i criteri della normati¬ 
va deilo stato giuridico. La 
maggioranza non si è limita¬ 
ta a respingere le proposte 
migliorative delle sinistre (da 
noi riferite nell'edizione di 
ieri) ma ha anche votato al 
cune modifiche gravemente 
peggiorative del testo ori gì- 

parto. 

Proprio in occasione delia 
discussione di una di tali pro¬ 
poste peggiorative si è veri¬ 
ficato un episodio di Inaudita 
gravità, protagonista fi mini¬ 
stro Scalfaro. La maggioran¬ 
za aveva introdotto la diret¬ 
tiva secondo cui la valutazio¬ 
ne del servizio dell'Insegnante 
pub essere espressa anche su 


sto. cioè rispetto all’esclusivo 


pa italiana, del resto, ha ri¬ 
conosciuto i pregi della tra- 


diritto dell’insegnante stesso I smissione: a cominciare dal 
di richiedere la propria valu* quotidiano torinese della Ftat, 


dere l’intervento della com¬ 
missione parlamentare! Non 
c’è bisogno, ci sembra, di ul¬ 
teriori commenti. 


Proposta di legge approvata dal Senato 

Alle cooperative contadine 
prestiti a tasso agevolato 

Riguardano la manipolazione e la trasformazione dei 
prodotti agricoli — Accolto un emendamento comunista 


L’assemblea del Senato ha 
approvato ieri (cui voto favore¬ 
vole dei comunisti) una propo¬ 
sta di legge relativa alia «con¬ 
cessione di prestiti per la uti- 


natore comunista ha tuttavia 
osservato che il «fondo inter¬ 
bancario» concede nrcstiti as- -, ■ 

f 8 /: d i- rad £,-i n qu3 . nto gH i5tI Spano IDC; eletto 

tufi di credito pretendono ga ■ 

ranzie reali in solido, che spes • ■ - J II 

so le cooperative e i consorzi pre$l06nfe 06110 

non sono in grado di assicu- ■ 

rare. Artidi ha messo altresì mmmAm 

in evidenza che l'intera mate RcglOIVe SImOU 

ria (agricoltura) e stata dele¬ 
gata alle Regioni, cosa questa CAGLIARI, 18 

di cui la legge dovrebbe tenere L’onorevole Salvatorangelo 
conto- Spano, che reggeva la prece- 

In precedenza il Senato ha dente giunta monocolore ap- 

approvalo due provvedimenti poggiata dai liberali, è stato 

concernenti la interpretazione r j e jetto stasera presidente del- 

1 f i J ll8e ^ l T -'? 1 . I» R'e'onc Sarda con M voti 

dlnar lc acanCTi Urlio Stalo e deI| , Democrazia e rimana SI 

la semplificazione delle prati- __,_.,_ 

che per ottenere agevolazioni 80110 Mtonutl socialisti, sardi- 

per la ricostruzione dei fabbn sti, socialdemocratici. liberali 

cati danneggiati dalla guerra. • H consigliere repubblicano. 

I comunisti hanno espresso voto I voti del PCI sono andati al 

favorevole sulla prima legge e compagno Pietrino Melis, che 

si sono astenuti sulla seconda ha ottenuto 18 suffragi. 


iizzazionc. la manipolazione e I ranzie reali in solido, che spes 


la trasformazione dei prodottti 
agricoli ». Si tratta di un prov¬ 
vedimento approvalo dalia com¬ 
missione Finanze della trascor¬ 
sa legislatura, con cui si con¬ 
cedono crediti di esercizio a 
lasso agevolalo dei 3'* con ga¬ 
ranzia dei « fondo interbanca¬ 
rio» ad aziende agricole sin¬ 
gole o associate. 

Prima dei voto il compagno 
Artidi, a nome del gruppo co¬ 
munista ba illustrato un emen¬ 
damento (accolto dal)' assem¬ 
blea) tendente ad assicurare 
maggiori ed effettive garanzie 
affinché te erogazioni del « fon¬ 
do Interbancario» siano accor¬ 
dale prevalentemente alle for¬ 
me associate dei coltivatori 
(cooperative e consorzi). Il se- 


so le cooperative e i consorzi 
non sono in grado di assicu¬ 
rare. Artidi ha messo altresì 
in evidenza che l’intera mate 
ria (agricoltura) e stata dele¬ 
gata alle Regioni, cosa questa 
di cui la legge dovrebbe tenere 
conto. 

In precedenza il Senato ha 
approvato due provvedimenti 
concernenti la ' interpretazione 
de)i8 legge sulle pensioni or¬ 
dinarie a carico dello Stato e 


PARITÀ' FRA I CONIUGI 

Per la prima volta nella 
legislazione italiana viene af¬ 
fermata la parità completa 
e assoluta, fra i coniugi. Es¬ 
si, di comune accordo, in con¬ 
siderazione delle esigenze di 
entrambi e di quelle premi¬ 
nenti della famiglia, stabili¬ 
scono l’Indirizzo unitario del¬ 
la vita familiare, ne decido¬ 
no gli affari essenziali e fis¬ 
sano la residenza comune. In 
caso di disaccordo, ciascuno 
dei coniugi può chiedere, nn 
che oralmente, l'intervento 
del giudice tutelare, il quale 
prima dl decidere sul dissen¬ 
so cercherà ovviamente di 
raggiungere una soluzione 
concordata. 

Inoltre 1 coniugi si impe¬ 
gnano reciprocamente alla 
fedeltà, alla assistenza mate¬ 
riale e morale, alla collabo¬ 
razione nell’interesse della fa¬ 
miglia e alla coabitazione. 
Ciascuno, però, può stabilire 
fi proprio domicilio persona¬ 
le in luogo diverso, quando 
ciò sia reso necessario da esi¬ 
genze di lavoro, di affari, di 
interessi (norma ora non pre¬ 
vista). Entrambi 1 coniugi. In¬ 
fine, sono tenuti, ciascuno in 
relazione alle proprie sostan¬ 
ze e alla propria capacità di 
lavoro professionale o casalin¬ 
go, a contribuire al bisogni 
della famiglia. Altro fatto di 
rilievo, non solo formale: la 
moglie aggiunge al proprio fi 
cognome del marito (attual¬ 
mente lo assume). 

PATRIMONIO FAMILIARE 

E* stato anzitutto abolito 
l’arcaico istituto delia dote. 
Prevista invece è la possibi¬ 
lità della costituzione di on 
fondo patrimoniale, ammini¬ 
strato da entrambi I coniugi 
e destinato a sostenere gli 
oneri del matrimonio I rap¬ 
porti patrimoniali. In virtù 


L'assemblea dei senatori 
comunisti è convocata oggi 
alla ere 17. 


agricole, artigiane, commer- „ 
elafi prevalentemente) pre¬ 
stano la loro attività altri ' 
componenti della famiglia, co- , 
storo partecipano alla comu¬ 
nione del beni In proporzlo- - 
ne alla qualità e alla quanti- , 
tà del lavoro svolto, il lavo- ’ 
ro della donna — ed ò que¬ 
sta una delle innovazioni più : 
rimarchevoli — è conslde- i 
rato equivalente a quello del¬ 
l’uomo. 

L’amministrazione del beni 
di una famiglia è comune. 

Se però 1 coniugi ritengono 
di dover scegliere un regime 
patrimoniale diverso (per 
esemplo, quello della sepa- ' 
razione, per cui ciascuno è ' 
proprietario del beni che ; 
acquista con 1 propri reddi¬ 
ti), possono farlo mediante 
un atto pubblico. 

NORME SULLA SEPARAZIONE 

Le norme In proposito su¬ 
perano il concetto di separa- ^ 
zione per colpa, che era al- 1 
la base della vigente legisla- , 
zione, e affermano invece che 
la separazione può essere « 
chiesta, da uno o da entram¬ 
bi I coniugi, quando si verìfl* • 
chino fatti che. anche indi- i 
pendentemente dalla volontà 
degli sposi (o di uno di es- [ 
si), siano tali da rendere im- , 
possibile o intollerabile la * 
prosecuzione della oonvlven- s 
za o da arrecare grave pre- - 
giudizio alla educazione del¬ 
la prole, n tribunale, pronun- ? 
riandò la separazione, dichla- ! 
ra nella motivazione, ove ne 
ricorrano le circostanze o se 
richiesto, a quali fatti o com¬ 
portamenti sìa addebitabile 
la separazione. La motivazio¬ 
ne della sentenza non influi¬ 
sce sulle conseguenze della 
separazione e In modo parti¬ 
colare sull’affidamento del fi¬ 
gli. che avviene solo sulla ba¬ 
se del loro esclusivo inte¬ 
resse. 

Un gruppo di norme con¬ 
cerne la tutela del figli dei 
coniugi separati, prevedendo 
come i genitori devono prov¬ 
vedere al mantenimento, al¬ 
la istruzione ed educazione 
della prole, e al diritti e do¬ 
veri di questi ultimi. Sono 
stati, inoltre, ampliati 1 po¬ 
teri di intervento del giudice 
nella determinazione dei prov¬ 
vedimenti relativi ai figli. 

La legge fissa anche I crite¬ 
ri che determinano l’entità 
delle somme di denaro da cor¬ 
rispondersi al coniuge sepa¬ 
rato. nei casi In cui questi 
non abbia redditi propri In 
particolare, sono state Intro¬ 
dotte norme che garantisca¬ 
no In manfera rapida ed ef¬ 
ficace l’ottenimento delle 
somme cui hanno diritto 11 
coniuge e i figli, per i quali 
è fissata una più attenta tu¬ 
tela anche nell'ipotesi dl se¬ 
parazione consensuale. 

TUTELA DEI FIGLI 

In questa materia si sono 
raggiunti risultati profonda¬ 
mente innovatori. Il figlio na¬ 
turale, infatti, può essere ri¬ 
conosciuto dal padre o dal¬ 
la madre, anche se uniti in 
matrimonio con altra perso¬ 
na all’epoca del concepimen¬ 
to. Viene in tal modo supe¬ 
rata la grave discriminazione 
esistente nei confronti del fi¬ 
gli cosidetti adulterini, con 
la equiparazione dei figli na¬ 
turali al figli legittimi. Tale 
equiparazione è stabilita a 
tutti gli effetti, anche per i 
diritti successori. 

L’unico limite è costitui¬ 
to dal fatto che 11 figlio na¬ 
turale, riconosciuto durante 
il matrimonio, non può essere 
inserito nella famiglia legit¬ 
tima senza il consenso dello 
altro coniuge e dell’altro ge¬ 
nitore naturale, n riconosci¬ 
mento del figlio che abbia 
compiuto 18 anni non può 
aversi senza II suo consenso, 
e, se minore, senza tl consen¬ 
so dell’altro genitore. 

Innovazioni anche nel di¬ 
sconoscimento della paterni¬ 
tà. Con fi nuovo diritto di fa¬ 
miglia, l’azione del diocono- 
scimento di paternità spetta 
anche alla madre e, tramite 
un curatore speciale, ai fi¬ 
glio che abbia compiuto 16 
anni, oltre che al figlio or¬ 
mai maggiorenne. La ricerca 
giudiziale della paternità e 
maternità naturale può av¬ 
venire in tutti 1 casi in cui 
fi riconoscimento è ammes¬ 
so: la prova può essere data 
con ogni mezzo. 

POTESTÀ' DEI GENITORI 

A differenza di quanto av¬ 
viene oggi, nella nuova leg¬ 
ge si stabilisce che la pote¬ 
stà è esercitata sul figli dl 
comune accordo da entrambi 
I genitori. Un limite grave, 
che intacca li principio del¬ 
la parità dei coniugi, è sta¬ 
to però inserito per iniziati¬ 
va dei deputati della DC 
(contrari I comunisti). Si af¬ 
ferma infatti che in caso di 
« incombente pericolo », die 
rechi grave pregiudizio al fi¬ 
glio, la decisione sui provve¬ 
dimenti urgenti da assumere ; 
è rimessa ai solo padre. 

REGOLAMENTAZIONE DELLA 
EREDITA' 

I nuovi principi di mag- I 
gior rilievo sono costituiti: 1 
1) dalla equiparazione nel di¬ 
ritto dl successione del figli 
naturali a quelli legittimi 2) 
dalla diversa considerazione, I 
nella posizione ereditaria, del ; 
coniuge superstite, al quale i 
la legislazione vigente riser¬ 
va solo l'usufrutto in caso dl | 
concorso con figli. Le nuova i 
norme attribuiscono al conto- 
ge superstite la qualità dl t 
erede, consentendogli quindi 1 
una quota di eredità là pie- i 
na proprietà. 
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SI APRE OGGI A MOSCA LA GRANDE MOSTRA ANTOLOGICA 



Il segno 
diGuttuso 

Una ricca rassegna che presenta tutto l’arco dell’itinerario artistico del 
pittore fino alle opere di più vasto respiro degli ultimi anni - « Il fune¬ 
rale di Togliatti »: una composizione né celebrativa né di compianto che 
esprime in forma attiva e attuale il senso dei nostri problemi e prospettive 


Renato Guttuso - « Il funerale di Togliatti 


Si apre quest'oggi a Mosca, 
nelle sale dell'Accademia del¬ 
le Belle Arti dell’URSS la 
grande mostra antologica di 
Guttuso. Una duplice occasio¬ 
ne ne ha promosso l’iniziati¬ 
va: i sessantanni dell'arti¬ 
sta e la consegna del Premio 
Lenin. Non è la prima vol¬ 
ta che Guttuso espone a Mo¬ 
sca, ma indubbiamente la ric¬ 
ca rassegna delle sue opere 
ordinata nella circostanza at¬ 
tuale acquista un particolare 
rilievo e significato. Si trat¬ 
ta di una mostra dove, ac¬ 
canto a una scelta di qua¬ 
dri che segnano i momenti sa¬ 
lienti dell'intero itinerario 
espressivo di Guttuso, figura 
soprattutto la produzione di 
questi anni più recenti, con la 
inclusione di tutte o quasi le 
composizioni di più vasto re¬ 
spiro che egli è andato dipin¬ 
gendo almeno da cinque an¬ 
ni a questa parte. Così a 
questa rassegna, i moscoviti 
potranno vedere Donne, pae¬ 
saggi, stanze e oggetti. Le vi¬ 
site, La notte di Gibellina, Le 


Due film di Bunuel e Bertolucci hanno chiuso il Festival di New York 

RIVOLTA CONTRO LA VITA BORGHESE 

* / \ 

Entusiastiche accoglienze all’ultimo lavoro del grande 
regista aragonese, che continua ad essere schedato come 
« comunista » negli Stati Uniti, e a « L’ultimo tango a Parigi », 
del giovane autore italiano: un’opera dalla problematica 
esistenziale ma con penetranti riferimenti alla società e alla storia 
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Da « L'ultimo tango a Parigi », il nuovo film di Bernardo Bertolucci, con Marion Brando e Maria Schneider 


Dal nostro inviato 

NEW YORK, ottobre. 

All’ingresso del Lincoln 
Center, una ragazza distribuì 
•ce volantini che invitano ad 
assistere, domenica 22 ottobre. 

• un concerto del Quartetto 
Guarneri e del pianista Pe¬ 
ter Serkin: il ricavato andrà 

• favore della campagna elet¬ 
torale di McGovem e Shri- 
ver. E' sabato sera. 14 otto¬ 
bre, inizio di un vceek-end, 
prolungato dallo spostamento 
del Columbus day da giove¬ 
dì 12 al lunedì successivo. 
Il Lincoln Center, che acco¬ 
glie net pieno di New York, 
in un complesso architettoni¬ 
co funzionale e intelligente, 
diverse sale destinate al cine¬ 
ma. alla musica (qui si trova 
anche la nuova sede del Me¬ 
tropolitan), al teatro, è af¬ 
follatissimo di spettatori, so¬ 
prattutto giovani, e molti por¬ 
tano all’occhiello il distinti¬ 
vo del candidato democratico 
alla presidenza. L’atmosfe¬ 
ra del Festival cinematogra¬ 
fico intemazionale di New 
York che si svolge in uno di 
questi edifici, e che ha tocca 
to nel 1972 il suo decimo an¬ 
no. è aperta, illuminata, prò 
grossista : potrebbe anche in 
durre a considerazioni ecces¬ 
sivamente ottimistiche sullo 
asito delle elezioni del 7 na 
vembre; si sa. del resto, che 
la maggioranza degli intellet¬ 
tuali americani è contro Ni- 
xon e per McGovern. 

Forse pei un caso, ma forse 
no. a concludere m bellezza 
il Festival newyorkese sono 
•tati comunque due autori per 
. i quali la definizione di < libe¬ 
rale » (che in America ha 
Il ogni modo un significato 
•Munente positivo) sarebbe 
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davvero troppo blanda: Luis 
Bunuel e Bernardo Bertoluc¬ 
ci. L’anziano maestro spagno¬ 
lo — ma quanto fresco e 
vivace nel portamento, nelle 
idee, nell’opera — è stato pre¬ 
sente all’anteprima america¬ 
na del suo recentissimo Char¬ 
me discret de la bourgeoi- 
sie, uscito sugli schermi pa¬ 
rigini il mese scorso, c Che 
volete, sono vecchio, faccio 
sempre lo stesso film » dice; 
ma quelli che hanno visto fi 
fascino discreto della borghe¬ 
sia (noi, purtroppo, non siamo 
arrivati in tempo) ne parlano 
con entusiasmo, ai limiti del 
delirio. « E’ il più giovane 
di tutti, ci insegna qualcosa 
a tutti sempre » dice coiti 
mosso Bertolucci: ed ecco, a 
conferma della posizione di 
punta che Bunuel continua ad 
avere nel cinema, nella cultu¬ 
ra mondiale, la notizia se¬ 
condo cui il suo soggiorno ne¬ 
gli Stati Uniti può avere solo 
breve durata: egli seguita in¬ 
fatti ad essere schedato, a 
Washington, quale c comuni¬ 
sta ». Onore a lui. e ver¬ 
gogna agli spioni, ai poliziotti, 
ai militari, alle autorità in 
divisa e senza, tante volte e 
con tanta efficacia sbeffeggia¬ 
ti peraltro dal grande regista 
aragonese. 

Paul 

. e Jeanne 

Bunuel è nato all’alba del 
secolo, il 22 febbraio 1900. 
Bertolucci ha superato di po 
co la trentina H critico del 
New York Times lo dipinge 
come < un esuberante giova¬ 
ne marxista » che, se doves¬ 
se scrivere qualcosa su Rosa 
Luxcmburg, ..ad - esempio, 
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c comporrebbe probabilmente 
un sonetto d’amore >. La defi¬ 
nizione. tra ironica e affettuo¬ 
sa, non manca di una sua 
perspicacia. Ma allo stima¬ 
to collega Vincent Canby sfug¬ 
ge « probabilmente » il rap¬ 
porto che può esserci tra l’im¬ 
pegno politico, la dichiarata 
milizia comunista, e la libertà, 
l’autonomia di una ricerca e 
di una creazione artistica vol¬ 
te a esplorare l’uomo nella 
sua interezza, spregiudicata¬ 
mente Un rapporto certo non 
idilliaco, anzi diffìcile, anche 
tormentoso, da verificare gior¬ 
no per giorno, dialettico. . 

L'ultimo tango a Parigi, se¬ 
sto lungometraggio di Bernar¬ 
do Bertolucci, è un film di 
amore; anzi un film sull’amo- 
re. E sul sesso. E sulla mor¬ 
te. Grandi e ardui temi, ela¬ 
borati in un racconto (sce¬ 
neggiatura dello stesso Berto¬ 
lucci e di Franco Arcalli, che 
ha pure curato il montaggio) 
dalle apparenze scarne, ma 
ricco di implicazioni, di cor¬ 
relazioni, di richiami, di sug¬ 
gerimenti. 

Un uomo tra ì quaranta e i 
cinquanta. Paul, un americano 
che ha fatto le esperienze più 
diverse, e che si è poi insab¬ 
biato a Parigi, sposando la 
bella padrona di un albergo 
di dubbia fama, resta vedovo 
d’improvviso: Rosa, la mo¬ 
glie, si è tolta la vita 
in maniera atroce, e per mo¬ 
tivi sconosciuti. Dal mondo 
« relativo » nel quale ha tro¬ 
vato posto finora, il protago¬ 
nista viene d’un tratto sbal¬ 
zato al cospetto dell'« assolu 
to » Tentato anche lui dalla 
idea del suicidio, e privo, di¬ 
remmo. di un retroterra cul¬ 
turale cui appoggiarsi, Paul 
fa appello alla propria virili¬ 


tà come all’unico potere ri¬ 
mastogli, all’unica grandezza, 
all’unica difesa. Con Jeanne, 
una ragazza sui venti anni, 
che lo ha incontrato casual¬ 
mente e ne è affascinata, co¬ 
struisce un connubio segreto, 
nascosto agli occhi di tutti, 
consumato in periodiche se¬ 
gregazioni. secondo riti di 
mano in mano più feroci. 

I due, per volontà soprattut¬ 
to di Paul, non si dicono 
nemmeno i loro nomi. < Fuo¬ 
ri » hanno tuttavia una loro 
realtà ufficiale, pubblica, ci¬ 
vile: Jeanne, in particolare, 
è fidanzata con un giovane, 
ambizioso regista, Tom. e ac¬ 
cetta di sposarlo. Ma è an¬ 
che Paul, a questo punto, 
che le propone di codificare la 
loro relazione, di essere in¬ 
somma fra gli altri, come gli 
altri. Jeanne rifiuta, e, alle in¬ 
sistenze di lui. finisce per uc¬ 
ciderlo, preparandosi poi ad 
affermare di avere voluto re¬ 
sistere alle minacce di un 
bruto. 

In questo gesto c’è senza 
dubbio il compimento distrut¬ 
tivo di una lunga < lotta col 
padre >: secondo la prospetti¬ 
va psicanalitica, Jeanne iden 
tifica in Paul, tanto più ma¬ 
turo di lei, l'immagine odi» 
ta e amata del genitore (un 
colonnello razzista, morto in 
Algeria nel 1958). E, restan¬ 
do in questo ambito, è possi¬ 
bile rilevare nel forsennato 
erotismo dell'uomo una for¬ 
te componente sadomasochi- 
stica. con venature assai am¬ 
bigue. Ma il discorso di Ber¬ 
tolucci pare a noi maggior¬ 
mente articolato e, pur dipa¬ 
nando una problematica di 
stampo esistenziale, ci sem¬ 
bra che tocchi il tasto della 
società e della storia più di 1 


quanto non risulti forse a una 
prima lettura. L'incubo della 
morte, del disfacimento, della 
rovina fisica, che assilla i 
momenti principali della nar¬ 
razione, con « segnali > di no¬ 
tevole efficacia plastica, si 
intreccia e fa blocco, quasi, 
con l’incubo della vita bor¬ 
ghese; e che questa ultima 
sia rappresentata anche da 
Tom, il giovane cineasta più 
o meno sedicente di avan¬ 
guardia. è solo una prova di 
più della sua perversa tena¬ 
cia. « Tutta la società bor¬ 
ghese è in preda alla morte. 
E’ questa una delle ragioni 
che rendono il suo dominio 
intollerabile»: sono parole di 
Paul Nizan scritte nel 1933 a 
illustrazione del suo Antoine 
Bloyé; e ci tomavano in men¬ 
te durante la visione dell'lfl- 
timo tango a Parigi. 

Sull’orlo 

dell’abisso 

Ma la rivolta di Paul e, per 
suo conto, di Jeanne contro 
la morte e contro la vita 
borghese è una rivolta solita¬ 
ria (solitario è pure, si di¬ 
rebbe, il piacere ' che essi 
prendono l’uno dell’altra), do¬ 
mestica, privata, assurda, vo¬ 
tata alla sconfitta. Le pitture 
di Francis Bacon, scelte da 
Bertolucci per i titoli di te¬ 
sta, prefigurano già in que¬ 
sta direzione il senso e il to¬ 
no del dramma cinematogra¬ 
fico; che svicola talvolta in 
situazioni minori, in notazio¬ 
ni polemiche di carattere un 
po' « interno » e comunque 
marginali (la gustosa parodia 
del «cinema verità» e dei 
suol sacerdoti), in omaggi e 
citazioni talora distraenti dal¬ 


l’argomento principale. Ma ha 
poi compattezza e rigore e vi¬ 
gore nelle sequenze fonda- 
mentali, sino - alla scena 
straordinaria del ballo, con 
quelle coppie spettrali, quasi 
di manichini o di fantocci, che 
danzano come sull’orlo di un 
abisso invisibile: un pezzo me¬ 
morabile, dove, tra l’altro, il 
talento di Marion Brando, già 
dispiegato in precedenza an¬ 
che nelle occasioni più sca¬ 
brose, e con una varietà ec¬ 
cezionale di timbri, trova il 
suo compendio più felice. (Ma 
qui cade anche opportuno un 
elogio a Vittorio Storaro. per 
il magistrale impasto della fo¬ 
tografia a colori). 

Magnifico attore, Marion 
Brando, quando crede in ciò 
che fa. Peccato che non fos¬ 
se a New York sabato sera 
(c’era invece l’esordiente Ma¬ 
ria Schneider, una piccola au¬ 
tentica rivelazione), per spar¬ 
tire il successo con Bertoluc¬ 
ci. La cui popolarità in Ame¬ 
rica, dopo le strepitose acco¬ 
glienze fatte nel 1970 al Con¬ 
formista, è in crescendo. Qui, 
negli Stati Uniti, Bertolucci 
vorrebbe realizzare uno dei 
progetti che più gli stanno a 
cuore: una versione per Io 
schermo del romanzo di Da- 
shiell Hammett Raccolto ros¬ 
so, sulle lotte sociali negli 
anni precedenti la grande cri¬ 
si. Ma, nel suo prossimo ca¬ 
lendario di attività, c’è anche 
Novecento: le storie parallele 
di un padrone e di un con¬ 
tadino del Parmense, nati con¬ 
temporaneamente e a breve 
distanza, all’alba del secolo. 
Un film, ci dice Bertolucci, 
sulla « agonia della cultura 
agraria emiliana». „ 

Aggeo Savioli 


notizie... Sono opere note che 
però neppure noi abbiamo 
mai visto raccolte tutte insie¬ 
me in una sola esposizione. 
Ma c’è di più: i moscoviti, 
cioè, potranno vedere anche 
una opera di capitale impor¬ 
tanza nella biografia artistica 
di Guttuso e ancora inedita 
in Italia: il Funerale di To¬ 
gliatti. 

Guttuso ha lavorato inten¬ 
samente a questa opera dal¬ 
la fine di luglio alla fine di 
settembre nel suo studio di 
Velate presso Varese. Vi ha 
lavorato anche otto, nove ore 
al giorno. Voleva assoluta- 
mente portarla a termine in 
tempo utile per inviarla al¬ 
la mostra di Mosca. La prima 
idea dell’opera tuttavia risa¬ 
le addirittura a sette anni fa, 
a quando cioè egli ha fatto 
un disegno sul tema dei fune¬ 
rali di Togliatti, nel primo 
anniversario della morte, per 
un numero di « Rinascita ». 
Quel disegno era l'inizio di un 
processo creativo che solo ora 
è giunto alla sua compiuta 
conclusione. Guttuso ha matu¬ 
rato il tema lentamente, l’ha 
sentito crescere e arricchirsi 
dentro di sè, decidendosi pe¬ 
rò ad affrontarlo risolutamen¬ 
te solo in questa ultima 
estate. 

La genesi dell’opera non è 
stata lineare. Guttuso ha ri¬ 
preso ad aggredire il tema 
con una serie di disegni, poi 
si è messo a fare degli ac¬ 
quarelli. Infine, di qui, è scat¬ 
tata l’immagine base della 
opera finale. E’ scattata pro¬ 
prio dagli acquarelli. Guttu¬ 
so cioè nel corso di questo 
lavoro, ha cominciato a pen¬ 
sare ad una composizione che 
fosse eseguita come un gran¬ 
de acquarello, che dell’acqua¬ 
rello conservasse la freschez¬ 
za, rimraediatezza. Ed è ap¬ 
punto con tale convinzione che 
egli ha intrapreso l’opera che 
ora è esposta a Mosca. 

Se l’idea però di una imma¬ 
gine tenuta sui toni chiari a 
guisa di un vasto disegno ac¬ 
quarellato è apparsa a Guttu¬ 
so persuasiva e affascinante 
i modi per realizzarla gli 
sembrarono al tempo stesso ir¬ 
ti di difficoltà. Si pensi soltan¬ 
to alle misure della opera: 
quattro metri e quaranta di 
base per tre e quaranta di al¬ 
tezza. Far vivere plastica¬ 
mente una simile superficie 
con mezzi « poveri » spogli di 
ogni pittoricismo, non era cer¬ 
to facile. E d’altra parte la 
composizione non poteva non 
avere un impianto corale, fol¬ 
to. carico. Far coincidere 
questi due dati e risolverli 
nell’unità dell’iroraagine non 
era dunque impresa da po¬ 
co. Ora, dopo aver visto que¬ 
sta grande composizione nel 
suo studio di Velate, prima 
che venisse sistemata sul fur¬ 
gone venuto appositamente da 
Mosca per il trasporto, devo 
dire che Guttuso ha risolto 
il problema, creando un’ope¬ 
ra di eccezionale singolarità. 

Nel quadro vi sono circa 
150 figure e sessanta bandie¬ 
re. II tessuto generale della 
opera è di un grigio-chiaro 
omogeneo, costituito dal dise¬ 
gno dei personaggi, mentre i 
temi di colore sono pratica- 
mente due: 3 cielo al centro 
in alto, e i fiori, con le ban¬ 
diere. Direi quasi che si trat¬ 
ta di pure citazioni di colo¬ 
re. in quanto è un colore che 
non si diffonde, che non cir¬ 
cola, ma resta nitido e stret¬ 
to nella propria definizione. 
Questo colore però introduce 
nel quadro un ritmo strut¬ 
turale di accenti ben scan¬ 
diti che imprimono alla descri¬ 
zione della folla una energi¬ 
ca liricità. 

Non è semplice, dunque, 
chiudere quest'opera in una 
enunciazione critica univoca. 
Guttuso ha dispiegato in es¬ 
sa le sue doti più sicure di 
sintesi e di narrazione, di fan¬ 
tasia plastica e, per cosi di¬ 
re, di fantasia ideologica. Nel 
quadro vi sono almeno tren¬ 
ta ritratti, ritratti di dirigen¬ 
ti politici viventi e scompar¬ 
si coi quali si è intrecciata 
la vita di Togliatti: tutti stan¬ 
no intorno alla bara, da cui, 
tra la corona di fiori, 3 vol¬ 
to di Togliatti emerge di pro¬ 
filo. C’è il ritratto di Gram¬ 
sci, Longo, Di Vittorio, All¬ 
eata, Dimitrov, Stalin, la Pas¬ 
sionare, Breznev, i ritratti di 
Pajetta, Ingrao, Amendola, e 
Berlinguer, Trombadori; e poi 
I ritratti di un gruppo di in¬ 
tellettuali: Quasimodo, Vitto¬ 
rini, Levi, Neruda, Cartre. E 
ci sono anche Papà Cervi. An¬ 
gela Davis, e altri ancora. 

Ma in mezzo alla folla di 
popolo, di operai e contadi¬ 
ni, di donne che piangono, di 
ragazzi • di ragazze che salu¬ 
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tano col pugno chiuso, ecco 
apparire per cinque volte, in 
vari punti del quadro, il vol¬ 
to di Lenin: è una presenza 
che si identifica con la folla 
come la presenza di un pen¬ 
siero comune, la presenza 
stessa della idea socialista, di 
un socialismo che si svolge 
e procede nella storia con 
uomini diversi, in situazioni 
diverse, anche contraddittorie, 
ma che procede unito nella 
sua complessità proprio come 
nel quadro la struttura spic¬ 
cante delle bandiere rosse tie¬ 
ne insieme l’intero movimento 
della grande composizione. 

Non è dunque una opera 
celebrativa quella che Guttu¬ 
so ha dipinto e neppure è 
una opera di lutto, di com¬ 
pianto. E’ al contrario, come 
doveva essere, una opera che 
esprime in forma attiva e at¬ 
tuale il senso dei nostri pro¬ 
blemi e delle nostre prospet¬ 
tive. E forse è anche per que¬ 
sto che Guttuso l’ha dipinta, 
pur nella sua complessità in 
un modo così diretto, così 
« semplice » e vivo. I « mez¬ 
zi » stessi che ha scelto ap¬ 
paiono perciò interni e fun¬ 
zionali a questa concezione. 

Ecco dunque il quadro che 
oggi, insieme con tante altre 
opere, i moscoviti vedranno 
nelle sale della Accademia 
dell’URSS, dove andranno per 
rendere omaggio all’artista 
italiano e al militante co¬ 
munista. 

Mario De Micheli 


Dichiarazioni 
del pittore 
a Mosca 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 18 

Le dieci sale dell’Accademia 
delle Belle Arti che ospitano 
da oggi la mostra delle opere 
di Guttuso accoglieranno, nel 
giro di tre settimane, decine 
di migliaia di visitatori appas¬ 
sionati dell’arte, che giunge¬ 
ranno da ogni parte dell'Unio¬ 
ne sovietica. Ma vi saranno 
anche molti italiani (che in que¬ 
sti giorni affollano la capitale 
in vista delle manifestazioni 
del 7 novembre) che coglie¬ 
ranno l'occasione per osserva¬ 
re l’ultimo lavoro del pittore, e 
cioè il quadro dedicato ai fu¬ 
nerali di Togliatti. 

Dopo Mosca, l’esposizione si 
sposterà a Leningrado nelle sa¬ 
le dell’Ernùtage. L’avvenimen¬ 
to è, quindi, di grande inte¬ 
resse ed è destinato ad assu¬ 
mere, nel giro dei prossimi 
giorni, una portata eccezionale: 
radio, televisione e giornali 
hanno annunciato servizi, repor- 
tages e interviste con il pittore. 
All’esposizione si guarda quindi 
come a uno degli avvenimenti 
più significativi della vita cul¬ 
turale sovietica. 

«Questa mostra dei miei di¬ 
pinti — ha dichiarato Guttu¬ 
so — è la più completa che si 
tenga nell’URSS: raltra, quel¬ 
la del 1961, era infatti meno 
ampia ed escludeva la parte re¬ 
trospettiva. Ora. invece, ho por¬ 
tato quadri che comprendono 
un arco molto vasto del mio la¬ 
voro. C'è. addirittura, un mio 
ritratto del 1931 quando avevo 
19 anni e c’è. infine, il dipin¬ 
to più recente: quello fatto 
questa estate e dedicato, co¬ 
me è noto, ai funerali di To¬ 
gliatti ». 

Guttuso ha parlato dell’orga¬ 
nizzazione dell’esposizione e 
deirinvito rivoltogli dall’Acca- 
demia delle Belle arti del- 
l'URSS. «Ho accettato con pia¬ 
cere la proposta di tenere que¬ 
sta mostra in occasione dei 
miei 60 anni e ho risposto al¬ 
l’invito nel modo più esaurien¬ 
te, senza nascondere nessun a- 
spetto del mio lavoro e senza 
avere compiuto particolari 
scelte nei confronti di un pub¬ 
blico molto diverso da quello cui 
sono abituato. In questa mostra 
moscovita e leningradese mi si 
vedrà come sono. Certo — pro¬ 
segue Guttuso — la mia posi¬ 
zione è difficile in quanto io 
sono un pittore che cerca la 
semplicità e la comunicazione 
più completa. Ma è anche evi¬ 
dente che io appartengo a un 
"certo” tipo di cultura: ho avu¬ 
to una "certa" formazione. 
E questo avrebbe anche potu¬ 
to costituire ragione di preoc¬ 
cupazione. Ma devo dire che 
in tutti i contatti che ho avu¬ 
to con i compagni sovietici ho 
notato che questa mia preoc¬ 
cupazione era eccessiva per¬ 
ché ho sempre trovato buona 
volontà e ho sempre avuto mo¬ 
do di discutere ed esaminare 
le varie questioni. Posso quin¬ 
di dire, per concludere, che 
quando un comunista viene nel- 
l’URSS viene per capire e im¬ 
parare. Viene però anche a 
portare qualcosa. Ed è questo 
il mio caso: io vengo per im¬ 
parare e a portare quel che 
ho fatto ». 

Carlo Benedetti 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

Forte sciopero per il contratto e una nuova politica della casa 

Gli edili in lotta manifestano 
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I Un appello dei tre sindacati ai lavoratori 


I tessili decidono 
nuove iniziative 


in Toscana, Basilicata e Marche per l’occupazione 


Grandi cortei a Pisa e Potenza - Importante contributo all’unità dei lavoratori toscani: costi¬ 
tuita la Federazione sindacale - Previste nuove azioni a breve scadenza - Convegno a Ancona 


Vasto dibattito per sviluppare l’azione sindacale - Le richieste delle or¬ 
ganizzazioni aderenti alla Cgil, Cisi, Uil - Gravi responsabilità del governo 


Oli edili e 1 lavoratori degli 
altri settori delle costruzioni 
sono stati protagonisti di una 
nuova grande giornata di lot¬ 
ta per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. Scioperi e 
manifestazioni si sono avute 
in Toscana, Basilicata e Mar¬ 
che nel quadro dell’azione ar¬ 
ticolata per territori decisa 
dai sindacati aderenti a 
CGIL. CISL e UIL. 

• * * 

Dal nostro inviato 

PISA, 18 

I delegati dei lavoratori del¬ 
le costruzioni della Toscana 
hanno costituito la Federazio¬ 
ne regionale dei sindacati del¬ 
la loro categoria nel corso 
dello sciopero contrattuale du¬ 
rante il quale migliaia di ope¬ 
rai edili, cementieri, del late¬ 
rizi e di altri settori sono 
sfilati per le vie del centro 
di Pisa, dando vita ad una 
grande manifestazione alla 
quale hanno partecipato an¬ 
che centinaia di studenti fra 
cui una delegazione della fa¬ 
coltà di Architettura di Firen¬ 
ze. Questo il fatto saliente del¬ 
la giornata di sciopero che si 
è conclusa con l’annuncio di 
una nuova manifestazione re¬ 
gionale che si terrà a Firenze 
in occasione dello sciopero 
nazionale previsto per i pros¬ 
simi giorni. L’annuncio della 
costituzione della federazione 
imitarla è stato accolto con 
grande entusiasmo e con co¬ 
sciente partecipazione dai la¬ 
voratori delle costruzioni che 
hanno sottolineato il significa¬ 
to e la portata politica di un 
atto che giunge proprio nel 
momento cruciale della crisi 
che travaglia la CISL e men¬ 
tre sono in atto manovre per 
cercare di inserire nuovi mo¬ 
tivi di tensione nel processo 
di unità sindacale. Giustamen¬ 
te sì è sottolineato che la 
Federazione regionale dei la¬ 
voratori delle costruzioni non 
debba essere intesa come un 
mezzo per impastoiare e bloc¬ 
care l’unità sindacale, ma co¬ 
me lo strumento che deve 
consentire in breve tempo di 
sbloccare questo processo, per 
farlo avanzare verso la sua 
naturale conclusione che è 
quella dell’unità organica co¬ 
si come l lavoratori delle co¬ 
struzioni hanno dimostrato di 
volere anche oggi. E* di gran¬ 
de importanza che questo at¬ 
to, con queste motivazioni, 
sia giunto nel momento più 
alto di una battaglia contrat¬ 
tuale con la quale 1 lavora<■ 


Riprendono 
le trattative 
per il contratto 
dei lapidei 

Martedì 24 alle ore 16 pres¬ 
to la Confindustria riprendo¬ 
no le trattative per il rinnovo 
del contratto nazionale dei 
lapidei. La riapertura delle 
trattative è stata decisa eri 
dalle organizzazioni sindaca¬ 
li e dalle associazioni in¬ 
dustriali del settore a seguito 
di un telegramma del mini¬ 
stro Coppo, con il quale si in¬ 
vitavano le parti a riprendere 
le trattative in sede sindaca¬ 
le. I sindacati di categoria 
considerano la ripresa delle 
trattative come il primo ri¬ 
sultato della forte lotta con¬ 
dotta dai cavatori e lavoratori 
del settore culminante nelle 
grandi manifestazioni di mar¬ 
tedì, decisi a conquistarsi il 
nuovo contratto che contenga i 
punti qualificanti della piatta¬ 
forma rivendicativa quali: il 
contratto unico operai-impie¬ 
gati, il salario mensile, un’uni¬ 
ca classificazione delle catego¬ 
rie. i diritti sindacali, ecc. 

La trattativa per il rinnovo 
del contratto riprende con i 
lavoratori mobilitati a pro¬ 
seguire nell’attuazione del 
programma di azione sinda¬ 
cale già predisposto. 


tori delle costruzioni hanno 
testimoniato il valore di ri¬ 
vendicazioni che vanno al di 
là dell'interesse della catego¬ 
ria per investire questioni che 
riguardano la collettività. 

« Rinnovo del contratto, nuo¬ 
va politica che assicuri una 
casa a prezzo equo a tutti l 
cittadini, riforma generale ur¬ 
banistica, sviluppo dell’occu¬ 
pazione, lotta contro il caro 
vita, per realizzare le rifor¬ 
me ed un nuovo tipo di svilup¬ 
po economico e sociale ». Que¬ 
sti i temi di fondo che hanno 
dominato la manifestazione e 
lo sciopero di oggi concluso 
da un comizio di Pelacchinl 
segretario della Federazione 
unitaria nazionale e che ha pa¬ 
ralizzato tutte le industrie del 
settore in Toscana. Questi gli 
obiettivi che spiccavano sui 
grandi cartelli frammezzo alle 
bandiere che costellavano il 
grande corteo segnato dagli 
striscioni che annunciavano 
la presenza massiccia e com¬ 
battiva dei lavoratori delle co¬ 
struzioni di Siena, di Firenze, 
di Arezzo, di Pisa, di Livorno 
di Grosseto, di Pistoia, delle 
città e dei paesi toscani. 

r. c. 

• • • 

Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 18 

I lavoratori dell’edilizia e 
dei settori affini delle pro¬ 
vince di Potenza e Matera, a- 
derenti a CGIL, CISL e UIL, 
hanno dato vita ad una forte 
giornata di lotta. 

In occasione dello sciopero 
odierno che ha paralizzato tut¬ 
ti i cantieri della Regione, 
due imponenti cortei formati 
da delegazioni provenienti dal 
vari comuni hanno attraversa¬ 
to le principali vie di Poten¬ 
za confluendo in piazza Ma¬ 
rio Pagano dove hanno preso 
la parola i rappresentanti del¬ 
le varie organizzazioni sinda¬ 
cali. A nome delia FILCA- 
CISL ha parlato il segretario 
provinciale di Matera, Chettl, 
che ha duramente attaccato 
la politica del governo e il 
conseguente spostamento a 
destra operato da Andreotti e 
Malagodi che con le loro scel¬ 
te tentano di affossare le con¬ 
quiste che i lavoratori hanno 
realizzato negli anni scorsi. 

II compagno Luigi Tammo- 
ne segretario regionale della 
CGIL ha denunciato le gravi 
condizioni in cui versano i la¬ 
voratori della Basilicata. Di¬ 
soccupazione da una parte, 
mancanza di case o affitti in¬ 
sostenibili dall’altra. 

Ma le rivendicazioni che i 
lavoratori dell’edilizia hanno 
posto sul tappeto: dal piano 
quinquennale di forestazione 
che prevede l’occupazione di 
10 mila lavoratori al piano 
per l’irrigazione che dovrebbe 
rendere fertili 140 mila ettari 
di terreno, dalla richiesta per 
i libri gratuiti per gli alunni 
della scuola dell’obbligo e per 
gli studenti degli istituti pro¬ 
fessionali, alla realizzazione 
delle opere previste dalla leg¬ 
ge sulla casa, tendono a por¬ 
tare più avanti la battaglia per 
far avanzare nuovi indirizzi 
di politica economica in tutta 
la regione. Per tutti questi 
motivi ampie sono state le 
adesioni alla giornata di lotta 
e. attorno agli edili, si sono 
raccolte numerose categorie 
di lavoratori: dagli elettrici ai 
cartai, dai chimici ai brac¬ 
cianti. 

r. r. 

• • • 

ANCONA, 18 

Anche nelle Marche gli edili 
sono scesi in sciopero con 
partecipazioni assai elevate in 
diverse località della regione. 
Ad Ancona, nella mattinata, 
si è svolto un convegno re¬ 
gionale degli attivisti del sin¬ 
dacato. Nel corso del dibatti¬ 
to sono stati affrontati, oltre 
i temi contrattuali, anche 
quello dell’occupazione (attua¬ 
zione Iegee sulla casa, impie¬ 
go dei residui passivi, ecc.) 
divenuto molto acuto in tutte 
le Marche. 


Per il rinnovo del contratto di lavoro nelle aziende privale 

Oggi incontro con 
la Federmeccanica 

Verrà verificato l'atteggiamento degli aderenti alla 
‘ Confindustria dopo che Intersind e Confapi ' hanno 
rinunciato a presentare pregiudiziali 

i ' , » • . » , * * * • » . 

Questa mattina, alle nove e trenta, presso la Confindu- ; 
stria, primo incontro tra 1 rappresentanti della Federazione 
Lavoratori Metalmeccanici e i rappresentanti della Feder- , 
meccanica, l’associazione padronale. E’ il primo « contatto » 
per il rinnovo del contratto di lavoro che interessa oltre un , 
milione di operai, impiegati e tecnici delle aziende private. ; 

Quale sarà l’atteggiamento della Federmeccanica? Accet- ; 
terà la normale trattativa sulle richieste formulate dal sinda-. 
cati dopo un’ampia consultazione tra i lavoratori oppure por- 
rà delle assurde pregiudiziali sfuggendo cosi ad un serio con- ; 
fronto? L’associazione aderente alla Confindustria se si rifu¬ 
giasse nella pretesa di Imbastire un negoziato sulla contratta- : 
zione articolata, sui consigli di fabbrica, oppure sul costo 
complessivo del contratto — cosi come hanno minacciato di 
fare in questi giorni suoi autorevoli esponenti — rimarrebbe 
isolata e, con ogni probabilità, non verrebbe compresa soprat¬ 
tutto dai piccoli imprenditori ad essa associati. 

Infatti altre organizzazioni padronali, come la Confapi 
giovedì scorso e come l'Intersind per le aziende pubbliche 
ieri, hanno rifiutato di imboccare questa strada per accettare, 
invece, la trattativa nel merito della piattaforma. Così per 
l’Intersind si è deciso di iniziare, per oggi alle 16 e 30, l’esame 
concreto delle richieste. Gli Incontri con la Confapi ripren¬ 
deranno invece martedì 24. . - 


Per l’occupazione a Torino 


Scioperano Michelin e Seimart 

Processi di ristrutturazione produttiva aperti nei due 
grandi gruppi industriali - Le richieste dei sindacati 


• TORINO, 18 

La travagliata vicenda 
della Seimart — la società 
a maggioranza GEP1 costi¬ 
tuita da alcune aziende pro¬ 
duttrici di apparecchiature 
radiotelevisive (Magnadyne, 
Lesa, Condor e Dumont) — 
è stata riportata oggi al¬ 
l’attenzione dell’opinione pub¬ 
blica dal preannunciato scio¬ 
pero di due ore che ha im¬ 
pegnato i 4 mila dipendenti 
del gruppo. 

Le ragioni che hanno in¬ 
dotto il comitato nazionale 
di coordinamento della Sei¬ 
mart e i sindacati metalmec¬ 
canici a riaccendere l'azione 
in questa importante parte 
del settore della elettronica 
applicata, vanno ricercate 
nelle posizioni espresse la 
scorsa settimana dai diri¬ 
genti dell’azienda quando, 
in una riunione sollecitata 
per chiarire le preoccupanti 
incertezze presenti nella si¬ 
tuazione del gruppo, hanno 
sciorinato una serie di pro¬ 
poste (a loro modo di vede¬ 
re « risolutone ») che di fat¬ 


to riservano alla ditta am¬ 
pia possibilità di manovra 
per quanto concerne i pro¬ 
cessi di ristrutturazione e, 
in particolare, gli scottanti 
problemi della occupazione. 

In sostanza la società nel 
momento in cui, per la rea¬ 
lizzazione dei suoi program¬ 
mi, ha affermato la neces¬ 
sità di eliminare alcune la¬ 
vorazioni e di trasferirne al¬ 
tre, non ha voluto nel con¬ 
tempo prendere impegni sul 
mantenimento dei posti di 
lavoro, non ha dato indica¬ 
zioni sui nuovi insediamenti 
industriali che intende ef¬ 
fettuare. non ha voluto for¬ 
nire garanzie circa ia sosti¬ 
tuzione delie lavorazioni sop¬ 
presse. Non ha. infine, 
espresso alcuna seria dispo¬ 
nibilità a discutere preven¬ 
tivamente con i sindacati i 
piani delia ristrutturazione. 

Intanto domani, con uno 
sciopero di un’ora e mezzo 
da attuarsi in ogni turno 
scendono in lotta anche i 
12 mila lavoratori degli sta¬ 
bilimenti Michelin di Torino, 


di Cuneo e di Alessandria. 

Le richieste, elaborate nel 
corso delle assemblee svol¬ 
tesi in questi giorni in tutti 
gli impianti del complesso, 
comprendono la discussione 
e la soluzione dei problemi 
degli investimenti e della 
occupazione connessi ai pia¬ 
ni di ristrutturazione azien¬ 
dali e ai relativi riflessi 
sulla organizzazione del la¬ 
voro; la perequazione del 
trattamento economico tra 
le varie aziende del gruppo, 
l’ambiente di lavoro e la 
revisione del premio di pro¬ 
duzione. 

Sono state inoltre poste ri¬ 
vendicazioni di carattere 
normativo che riguardano 
tra l’altro la modifica del¬ 
l’orario di lavoro per gli 
impiegati e gli operai del 
< diviso >. il conglobamento 
delle diverse indennità nella 
retribuzione base. La esten¬ 
sione della mensa e il mi¬ 
glioramento del trattamento 
previsto per i lavoratori stu¬ 
denti. 


Le assemblee alla Farmitalia di Milano e alla Montedison di Ferrara 

CHIMICI: IL COHTRATTO STRUMENTO 
PER OTTENERE ULTERIORI CONQUISTE 

Vivace dibattito tra i lavoratori sulle prospettive deN’iniziativa sindacale - L’ipotesi d’accordo approvata a stragrande maggioranza 


L'assistenza agli statali 


La CGIL critica 
l'accordo Enpas 


In merito all’accordo per l’as¬ 
sistenza medica generica agli 
statali e parastatali, la CGIL 

— in una nota — denuncia la 
mancata volontà politica da 
parte del governo di affrontare 
e risolvere tale problema in una 
visione globale dell'assistenza 
medica e in coerenza con l’av¬ 
vio della riforma sanitaria. 
L’obiettivo di unificare le con¬ 
venzioni tra i vari enti di ma¬ 
lattia e gli ordini dei medici, 
avversato dalla Federazione de¬ 
gli Ordini dei medici per gretti 
interessi corporativi, non è stato 
seguito dai governo. 

L’accordo, infatti, prevede 

— rispetto all’attuale conven¬ 
zione IN AM-Ordine di medici — 
per le visite domiciliari, un au¬ 
mento delie parcelle mediche 
del 37 per cento e. per ie vi¬ 
site ambulatoriali, un aumento 
che è addirittura del 62 per 
cento. Tali sproporzionati au¬ 


menti compromettono un miglio¬ 
ramento di altri aspetti dell'as¬ 
sistenza ENPAS e ENPDEP (ad 
esempio, nel settore dei rim¬ 
borsi per le protesi dentarie), 
rischiano di ripercuotersi gra¬ 
vemente su’il'imminente rinnovo 
della convenzione INAM-Ordine 
dei medici e pongono gravi in¬ 
terrogativi sul comportamento 
complessivo del governo. 

A ciò è da aggiungere che nel¬ 
l’accordo sono presenti alcune 
ambiguità circa la data della 
sua entrata in vigore e circa 
la sua immediata estensione a 
tutto il territorio nazionale. 

Nel dare un giudizio comples¬ 
sivamente negativo dell’accor¬ 
do. la CGIL rileva che una 
maggiore spesa sanitaria deve 
avere come contropartita una 
decisa qualificazione della pre¬ 
stazione medica, qualificazione 
che l’accordo non garantisce. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 18 

L’ipotesi di accordo per 1 la¬ 
voratori chimici e dei settori 
collegati è stata approvata an¬ 
che alla Fàrmitalia di Mila¬ 
no. E’ stata approvata ieri po¬ 
meriggio da un’assemblea 
che soltanto al fine, do¬ 
po due ore di accese di¬ 
scussioni, ha trovato l’unità, 
ia compattezza delia stragran¬ 
de maggioranza dei lavorato¬ 
ri presenti: su oltre mille ope¬ 
rai e impiegati riuniti nel sa¬ 
lone della mensa soltanto una 
che soltanto alla fine, do- 
cinquantina hanno votato 
contro l’ipotesi di accordo. 
Tutti gli altri hanno detto 
a sì ». 

Si era arrivati a questa as¬ 
semblea con un clima teso 
tra i lavoratori: s'era diffu¬ 
sa l’amarezza di non aver otr 
tenuto tutto ciò che la piat¬ 
taforma rivendicativa, a so¬ 
stegno della quale sono sta¬ 
te effettuate circa 150 ore 
di sciopero, conteneva. E a 
diffondere questa amarezza, 
nascondendo 11 reale significa¬ 
to delie conquiste ottenute 
dopo una settimana di dram¬ 
matiche trattative con una 
parte padronale ottusamente 
chiusa su posizioni intransi¬ 
genti, si erano adoperati, so¬ 
prattutto qui alla Farmitalia, 
alcuni appartenenti a quei 
« gruppetti » che più di una 


ALL’ASSEMBLEA DEI DELEGATI NUOVI IMPEGNI UNITARI 

Costituita la Federazione degli alimentaristi 

11 patto federativo fra Cgil, Ci*l e Uil deve portare all’unità organica - L’intervento della com¬ 
pagna Marcellino e le conclusioni di Crea - Il rapporto con i contadini • Il documento approvato 


L’assemblea nazionale dei 
delegati delle fabbriche del¬ 
l’industria alimentare, conclu¬ 
sasi ieri ad Ariccia, ha ap¬ 
provato il patto federativo 
«strumento di consolidamen¬ 
to delle conquiste unitarie — 
dice il documento conclusivo 
— e intesa politica per rea¬ 
lizzare l’unità organica. Strut¬ 
ture di base della nuova fe¬ 
derazione sono i delegati, i 
consigli di fabbrica, i coab¬ 
iti di zona». 

L’importanza di questo im¬ 
pegno unitario è stata sotto- 
lineata dall’ intervento della 
compagna Nella Marcellino, 
segretaria della FILZIAT - 
CGIL che, riferendosi al mo¬ 
mento politico generale e in 
particolare alia crisi che tra¬ 
vaglia la CISL ha detto: « La 
nostra iniziativa rappresenta 
una risposta a coloro che van¬ 
no mettendo in discussione le 
scelte politiche unitarie del 
sindacato. L’attacco è esterno, 
ma pesanti sono anche i ri 
flessi aH’intemo dello stesso 
movimento sindacale. Le di¬ 
vergenze vertono su problemi 
di fondo: sulla strategia ri- 
■ vendicativa, sul nesso fra que- 

C e la lotta per le riforme, 
campagna allarmistica del 


padronato e delle forze mode¬ 
rate sulla crisi economica, dì 
cui responsabili sarebbero i 
lavoratori, le loro lotte, le lo¬ 
ro organizzazioni, non può e 
non deve trovare spazio nel¬ 
lo schieramento sindacale. I 
veri e i soli responsabili del¬ 
la crisi economica sono i go¬ 
verni che in venti anni si so¬ 
no alternati nella guida del 
nostro paese. Chi a questo 
punto — ha concluso la com¬ 
pagna Marcellino — lascia il 
terreno della pur necessaria 
autocritica del nostro lavoro 
per rimettere In discussione 
le scelte di fondo e in parti¬ 
colare quella di intervento per 
un nuovo sviluppo economi¬ 
co. attraverso il collegamen 
to politica contrattuale-rifor- 
me, la crescita del potere 
operaio in fabbrica, la costru¬ 
zione di nuove alleanze, og¬ 
gettivamente si schiera con 
coloro che sostengono essere 
i sindacati i responsabili del¬ 
la crisi economica e degli 
stridenti squilibri fra Nord e 
Sud ». 

Il difficile momento dell'uni¬ 
tà sindacale è stato affronta¬ 
to anche negli interventi del 
due segretari confederali, 


Manfron della UIL e Boni del¬ 
la CGIL; quest’ultimo ha vo¬ 
luto precisare che la crisi del¬ 
la CISL è si crisi di una or¬ 
ganizzazione ma anche crisi 
di autonomia del movimento 
sindacale. Il segretario gene 
rale della FULP1A CISL, Era! 
do Crea, nelle sue conclusioni 
riferendosi alla crisi della 
CISL. ha sottolineato come es¬ 
sa rifletta in larga misura le 
difficoltà e le incoerenze che 


di Reggio Calabria 2) La con¬ 
vocazione entro il mese di no¬ 
vembre di un convegno uni¬ 
tario dei delegati e dirigenti 
sul ruolo delie Partecipalo 
ni Statali, nell’industria ali¬ 
mentare. 3) Impegno a rea¬ 
lizzare lotte e iniziative en¬ 
tro le prossime settimane nel 
settore bieticolo e saccarifero 
in base alla piattaforma uni¬ 
taria delie tre confederazioni 
presentata a luglio al governo 


UIIIIIA/IM* v VI IV | piCOgtlURM et (UgliU A4 gUTCIIIU 

pesano sull’intero movimento | e su cui il governo stesso non 


sindacale. Si tratta di una 
crisi di autonomia ma al tem¬ 
po stesso di una crisi di orien 
lamento e di strategia. Oc¬ 
corre ripartire dalia base, ha 
aggiunto Crea, sviluppando 
un movimento articolato dì 
lotta che coinvolga i proble¬ 
mi dell’organizzazione del la¬ 
voro e i grandi obiettivi di 
riforma e di sviluppo. 

Al dibattito hanno parteci¬ 
pato numerosi delegati. 

Importanti appuntamenti di 
lotta e di mobilitazione sono 
stati definiti dall'assemblea 
dei delegati, n documento 
conclusivo ha stabilito in par¬ 
ticolare: 1) la partecipazione 
di migliaia di lavoratori del¬ 
la categoria alla conferenza 


si è ancora pronunciato. 

Il documento indivìdua poi 
alcuni filoni di azione e lot¬ 
ta sociale che i lavoratori del 
settore dovranno seguire per 
creare una industria alimen¬ 
tare funzionale e propulsiva 
per l’agricoltura, che assicuri 
prezzi stabili e sbocchi con¬ 
creti al produttore agricolo, 
liberando il lavoratore delle 
campagne dalla condizione di 
subordinazione cui oggi è co¬ 
stretto. • 

Massicci investimenti nella 
industria di trasformazione e 
nell’agricoltura — quest’ultl- 
mi finalizzati all'associazioni- 
smo contadino; revisione del 
regolamenti del MEC perchè 
sia rovesciato il principio del 
sostegno dei prezzi con quel¬ 


lo di intervento sulle strut¬ 
ture agricole e industriali; af 
fidamento ali’AIMA delle im 
portazioni di carne, zucchero 
e latte e delle materie pri 
me per la zootecnia, da tra¬ 
sferire al consumo a prezzi 
controliati; coordinamento de 
gli interventi dello stato nel- 
i’industria alimentare cui af¬ 
fidare il compito di trasfor¬ 
mare il prodotto agricolo nel¬ 
le diverse zone Interessate, of¬ 
frendo ai contadini sicurezza 
di assorbimento della materia 
prima a prezzi equi e per un 
periodo adeguato; riorganiz¬ 
zazione a livello regionale del 
ruolo e della funzione delle 
centrali del latte e dei ma 
celli comunali. 

Su questi obiettivi sociali, 
conclude il documento, po¬ 
tranno realizzarsi forti allean¬ 
ze con il movimento conta¬ 
dino (tra l’altro l’assemblea 
ha espresso la propria solida¬ 
rietà alla giornata di lotta dei 
25 ottobre contro le modifi¬ 
che apportate dal governo 
Andreotti alla legge sul fitti 
rustici) e con altri strati so¬ 
ciali. 

Francesca Raspini 


volta ormai hanno dimostra¬ 
to dì fare il gioco dei padro- 
nL Quegli stessi che duran¬ 
te l’assemblea si sono recati 
al microfono per invitare I la¬ 
voratori a «votare contro lo 
accordo» perchè sarebbe, se¬ 
condo loro, un accordo che 
imbroglia i lavoratorL 

U compagno Longhini. del¬ 
la FTLCEA-CGIL milanese, a- 
prendo ì lavori dell’assemblea, 
aveva sottolineato il valore di 
questa ipotesi di accordo. In¬ 
nanzi tutto — ha detto — In 
questi mesi la categoria dei 
chimici si è posta all’attenzio¬ 
ne di tutto il Paese, dando 
un grosso contributo a tutto 
il movimento sindacale. So¬ 
no stati conquistati i punti 
fondamentali, qualificanti, po¬ 
sti al centro della piattafor¬ 
ma rivendicativa: quello ri¬ 
guardante l’orario di lavoro 
che implica un effettivo am¬ 
pliamento degli organici pro¬ 
prio mentre il padronato ten¬ 
de a ridurre 1 posti di lavo¬ 
ro. quello riguardante gli ap¬ 
palti che per la prima volta 
vengono aboliti, quello riguar¬ 
dante l’ambiente per cui i la¬ 
voratori hanno là possibilità 
di intervenire direttamente, 
con strumenti nuovi, quello 
riguardante il riconoscimento 
del Consiglio di fabbrica. Ma 
la cosa più importante — ha 
detto il compagno Longhini 

— è che «la linea dura del 
padronato ha subito una sec¬ 
ca battuta di arresto». Cer¬ 
to — ha aggiunto Longhini 

— nel contratto ci sono 
dei limiti, ma tali limiti non 
mettono in discussione U suo 
valore complessivo. Ora 1 la¬ 
voratori nelle fabbriche sono 
più forti, hanno fatto indie¬ 
treggiare il padronato, occor¬ 
re continuare nella lotta con¬ 
tro ogni tentativo di recupero 
da parte dei padroni. 

La discussione nell’assem¬ 
blea s'è accesa. Ma a quelli 
che si ostinavano a dire che 
il contratto è da respingere 
perchè non è uguale alla piat¬ 
taforma sono subito state da 
te chiare risposte. « Non pos¬ 
siamo certo fare del trionfa 
lismo — ha detto un'operaia 

— ma abbiamo conquistato 
cose che possono Intaccare la 
attuale organizzazione deJ la¬ 
voro: sta a noi ora renderle 
operanti. Noi della Farmita 
Ha — ha aggiunto — il Con¬ 
siglio di fabbrica l’avevamo 
già, ma non dobbiamo esse¬ 
re corporativi e dobbiamo 
pensare anche a quelle nu 
merose fabbriche che non lo 
avevano. Noi dobbiamo esse 
re di guida, di esempio per 
queste fabbriche meno avan¬ 
zate. Dobbiamo sentirci orgo¬ 
gliosi se abbiamo lottato an¬ 
che per loro». 

Un altro giovane operaio è 
Intervenuto per dire che bi¬ 
sogna smetterla «col chiasso 
folcloristico dei gruppetti. 
Dobbiamo ricordarci che i 
nemici della classe ope¬ 
rala, 1 nostri nemici, so¬ 
no tanti ». 

Domenico Commisto 


FERRARA, 18. 
Le prime assemblee della 
Montedison di Ferrara hanno 
dato risultati largamente fa¬ 


vorevoli alle ipotesi di accor¬ 
do per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro. Ieri 
sera, quella dei turnisti — 
svoltasi dalle 22 alle 24, con 
circa 40 presenti — ha fatto 
registrare ima quarantina di 
voti contrari e tre astensio¬ 
ni. 

Stamattina, dei 1000 parte¬ 
cipanti alla prima assemblea 
dei giornalieri (iniziata alle 8 
e prolungatasi oltre le li), 127 
hanno votato contro, mentre 
11 si sono astenuti. La con¬ 
sultazione, riguardante oltre 
4.000 lavoratori, è proseguita 
nel pomeriggio odierno, con il 
turno montante alle 14 (400 
presenti, 55 contrari) e sarà 
conclusa nella giornata di do¬ 
podomani. venerdì. 


Ma che vuole 
il ministro 
del Lavoro? 


L’inventiva del ministro del 
Lavoro è veramente senza li¬ 
miti. Ogni giorno fa una pro¬ 
posta ai sindacati, ogni gior¬ 
no li richiama aU’ordine. Ieri 
ha affermato che il governo 
a vuole realizzare a breve il 
mantenimento dei livelli di 
occupazione al Nord e l’aper¬ 
tura di nuovi posti di lavoro 
al Sud » ed ha chiesto ai sin¬ 
dacati « un patto congiuntu 
rale che assuma da un lato 
l’impegno di difesa dell’occu¬ 
pazione e di sviluppo meri¬ 
dionale e, dall’altro, una coe¬ 
rente politica dei salari do¬ 
po il rinnovo dei contratti in 
corso, funzionale a questo 
obiettivo, in uno con la sta¬ 
bilizzazione dei prezzi e dei 
fitti ». 

Coppo ha molla fantasia ma 
la sua memoria non pare es¬ 
sere di ferro. Propone un 
« patio congiunturale » per di¬ 
fendere l’occupazione e di¬ 
mentica che il giorno prima, 
assieme ai dirigenti della 
Montedison. ha rifiutato la 
revoca dei provvedimenti di 
sospensione e di chiusura di 
alcuni stabilimenti del grup¬ 
po, come invece avevano ri¬ 
chiesto i sindacati Non solo. 
Sempre ieri ha posto un gra¬ 
ve ricatto ai sindacati: o ac¬ 
cettate i piani della Monte¬ 
dison oppure non viene con¬ 
cessa la cassa integrazione per 
i lavoratori sospesi. E Coppo 
dimentica che per l’occupazio¬ 
ne siamo al crollo. 1 tessili ne 
sanno qualche cosa. E ne san¬ 
no qualcosa le - popolazióni 
meridionali. Per i prezzi U 
governo non ha mosso un di¬ 
to mentre introduce Viva, per 
le pensioni è stata rifiutata 
la richièsta di riforma. Ed an¬ 
cora: t sindacati propongono 
un discorso serio ed appro¬ 
fondito di sviluppo economi¬ 
co. Ma il governo non ha an¬ 
cora risposto. Allora che vuo¬ 
le il sen. Coppo? Cosa viene 
a proporre? Cosa mette sul 
piatto della bilancia? Solo 
una politica antipopolare che 
i lavoratori respingono e re¬ 
spingeranno con sempre mag¬ 
gior fona. 


Le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori tessili e dell’ab- 
bigltamento aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL hanno ri¬ 
volto un appello al lavorato¬ 
ri chiamandoli ad una forte 
mobilitazione. 

« Da oltre un anno è aper¬ 
ta una vertenza con il padro¬ 
nato del settore, con il gover¬ 
no e la Gepi — affermano i 
sindacati — per la garanzia 
non solo del livelli di occu¬ 
pazione ma anche del reim¬ 
piego delle stesse maestran¬ 
ze, nelle aziende del setto¬ 
re che ridimensionano, rior¬ 
ganizzano, ristrutturano. La 
lotta per contestare il duro 
attacco alla occupazione — ri¬ 
duzione di orario, sospensio¬ 
ni, licenziamenti, chiusura di 
fabbrica — si è sviluppata 
sia sul plano nazionale, che 
regionale e provinciale, e nel¬ 
le aziende. 

Il bilancio di queste lot¬ 
te non è ancora concluso e 
siamo ancora in presenza di 
situazioni acutissime di mi¬ 
naccia di perdita di altri po¬ 
sti di lavoro». 

Gli industriali giustificano 
questo attacco alla occupazio¬ 
ne denunciando la presenza 
di una crisi dell'industria tes¬ 
sile e dell’abbigliamento, 
stretta fra la concorrenza in¬ 
temazionale e gli alti costi. 
Ma la denuncia di questa cri¬ 
si — affermano l sindacati 
— è strumentale. In realtà 
si vuole far pagare il proces¬ 
so di ristrutturazione e di 
riorganizzazione della produ¬ 
zione tessile e dell’abbiglia¬ 
mento interamente ai lavo¬ 
ratori. 

« Il problema della occupa¬ 
zione nel nostro settore — 
prosegue l’appello — è di 
grande rilievo generale, so¬ 
ciale e polìtico, ancora più 
oggi che nel passato: non si 
dimentichi che, negli ultimi 
due anni, è diminuita tutta 
l'occupazione industriale e 
non solo quella tessile. In 
particolare il calo pauroso 
della occupazione femminile, 
particolarmente evidente nei 
nostri settori, sottrae alle 
famiglie operaie risorse essen¬ 
ziali, mentre è un pesante fat¬ 
tore di arretratezza sociale 
e civile. Per questo, abbiamo 
investito la responsabilità del 
governo, rispetto alla situa¬ 
zione dell’industria tessile e 
dell’abbigliamento ed abbia¬ 
mo chiesto anche l’interven¬ 
to deH’industrta di Stato ». 

• «Ma gli interventi Gepi — 
continuano i sindacati — so¬ 
no stati ristretti e parziali; 
P efficacia della cosiddetta 
"legge tessile’’ è senza dub¬ 
bio molto limitata; anche in 
aziende di stato — come il 
Fabbricone di Prato e l'MCM 
di Napoli — l’occupazio¬ 
ne non è integralmente ga¬ 
rantita. Nel momento in cui 
si delinea una ripresa produt¬ 
tiva del settore i sindacati 
chiedono: il mantenimento 
del rapporto dì lavoro nel 
corso della riorganizzazione 
e ristrutturazione aziendale 
quindi la non effettuazione 
di licenziamenti e superamen¬ 
to delle sospensioni totali 
dal lavoro; l’intervento della 
Gepi nelle aziende per le 
quali vi è stato nel corso 
dell’anno l’impegno del Cipe 
a garanzia dei posti di la¬ 
voro; la programmazione e la 
realizzazione, con la parteci¬ 
pazione delle aziende di sta¬ 
to, di nuove attività impren¬ 
ditoriali e sostitutive là do¬ 
ve si sono chiuse fabbriche 
tessili; una adeguata misura 
di reale programmazione eco¬ 
nomica articolata a livello 
regionale, che comporti inve¬ 
stimenti atti a determinare 
nuovi posti di lavoro ove più 
forte è la diminuzione della 
occupazione ». 

Le federazioni nazionali tes¬ 
sili e abbigliamento CGIL, 
CISL. UIL — porsegue l’ap¬ 
pello — consapevoli della du¬ 
rezza dello scontro con un 
padronato che è stato incapa¬ 
ce di collocare la iniziativa 
imprenditoriale nella prospet¬ 
tiva di sviluppo delle tecno¬ 
logie e di maggiore concor¬ 
renza intemazionali, chiama¬ 
no tutti I lavoratori del set¬ 
tore ad un .dibattito nel qua¬ 
le si faccia il punto della si¬ 
tuazione — a livello di fai* 
brica. complesso, provincia— 
ed a esprimere la loro opi¬ 
nione sul modo come svilup¬ 
pare l’azione sindacale per la 
acquisizione degli obiettivi in¬ 
dicati ». 

Al termine di questa consul¬ 
tazione gli organi dirigenti 
della Filtea. Filta e Uilta. si 
riuniranno il 7. 8 novembre 
per decidere le iniziative ne¬ 
cessarie ad esercitare una 
pressione adeguata su scala 
nazionale e locale verso 11 pa¬ 
dronato e II governo. Alla 
riunione degli organi dirigen¬ 
ti dplla categoria saranno nre- 
senti i rappresentanti delle 
Confederazioni dei lavoratori, 
perché la causa della occu¬ 
pazione è fra i motivi essen¬ 
ziali della lotta. 


Nuove smentite * 
alla Confindustria 

IL vero 
costo dei 
contratti 
di lavoro 

La ricerca dell'ISRIL 
presentata ieri in una 
conferenza stampa 
delle ACLI 


L’Aschimici ha ’ sostenuto, 
durante la trattativa per il 
rinnovo del contratto del chi¬ 
mici, che le richieste sinda, 
cali portavano ad un incre¬ 
mento del 40-50 per cento dei 
costi di manodopera. Fatto il 
contratto, che accoglie alme¬ 
no il 70% delle rivendicazio¬ 
ni, il padronato ammette ora 
che il costo sarebbe del 19%. 
E’ un esempio che chiarisce 
molto bene cosa valgono l’a¬ 
ritmetica e la statistica del 
padronato e dell’organo con¬ 
findustriale 24 Ore. 

Il costo del lavoro quale 
risulta dalla contrattazione — 
compresa un'ipotesi circa le 
richieste attuali dei metalmec¬ 
canici — è l’oggetto di una 
ricerca condotta dall’Istituto 
di studi sulle relazioni indu¬ 
striali e di lavoro ora pub¬ 
blicata in volume col titolo 
di « Contratti ’72 e crisi eco¬ 
nomica » (ediz. Coines, lire 
1200) e presentata ieri alla 
stampa nella sede centrale 
delle ACLI. Luigi Borroni, se¬ 
gretario delle ACLI, ha intro¬ 
dotto osservando come la fal¬ 
sificazione dei dati di fatto 
sull’incidenza del costo del la¬ 
voro è stata lo strumento di 
una campagna terroristica at¬ 
traverso cui padronato e go¬ 
verno sono giunti, purtroppo, 
anche a far breccia in alcuni 
settori del movimento sinda¬ 
cale. Nicola Cacace, coautore 
della ricerca con M. Bordini 
e M. D’Ambrosio, ha illustra¬ 
to lo scopo della ricerca 

Gli autori hanno voluto, con 
l'analisi dei dati riferiti a sa¬ 
lario, produttività ed investi¬ 
menti, svelare « il carattere 
antioperaio di una crisi che 
manovra contemporaneamen¬ 
te sull’occupazione, i prezzi, 
i salari e sul potere sinda¬ 
cale in fabbrica». 

Gli elementi di fatto rile¬ 
vati nella ricerca lo mettono 
in evidenza in vario modo. 

CONFLITTUALITÀ’: nel '71 
e nel primo semestre '72 le 
giornate di sciopero per ope¬ 
raio sono state inferiori ri¬ 
spetto alla media dell’intero 
decennio l960-’70. 

ASSENTEISMO: a parte le 
cause specifiche, come la fa¬ 
tica e la malattia, l’assentei¬ 
smo si aggira da tre anni 
sull’ll per cento. 

PROFITTI: sono diminuiti 
nel 1971, del 9%, a fronte di 
una serie di anni durante 1 
quali erano aumentati del 10 
per cento. La massa dei pro¬ 
fitti, comunque, si aggira sem¬ 
pre sui cinquemila miliardi di 
lire all’anno. 

PRODUTTIVITÀ’: fermo re¬ 
stando che essa dipende più 
dall’espansione della produ¬ 
zione che da altri fattori im¬ 
putabili al rapporto di lavoro, 
l’aumento della produttività 
nell’intero arco 1961-’7l è sta¬ 
to uguale aU’aumento del sa¬ 
lario orario degli operai. 

Per quanto riguarda le ri¬ 
chieste per il rinnovo del con¬ 
tratto metalmeccanici il loro 
completo accoglimento com¬ 
porta un aumento medio del 
costo del lavoro pari al 24,3 
per cento nel settore privato 
e al 21,4 per cento nel setto¬ 
re pubblico (i punti di par¬ 
tenza sono diversi). Separan¬ 
do 11 costo delle richieste per 
raggruppamenti, le richieste 
degli operai comportano un 
incremento di costo del 29,9% 
e quelle degli impiegati del 
12,7% (anche qui per la di¬ 
versità dei punti di partenza). 

A seconda delie « voci » con¬ 
trattuali per gli operai si hA 
la seguente distribuzione del 
costo: 1) salario base 14,16%; 
2) contingenza, nuovo para¬ 
metro 2,40%; 3) adeguamento 
cottimo 1,63%; 4) adeguamen¬ 
to scatti biennali 4,15%; 5) 
adeguamento ferie 2.99%; 6) 
formazione professionale (150 
ore in tre anni per tutti) 
3.01%; 7) adeguamento inden¬ 
nità di anzianità 1,56%. 

Ai lavoratori e ai sindacati 
— e su questo gli Autori del¬ 
la ricerca sono concordi — 
non si può chiedere di subor¬ 
dinare la contrattazione a 
«compatibilità» precostituite o 
una «responsabilizzazione» per 
un andamento economico che 
non controllano nè alle origi¬ 
ni nè nelle fasi di manovra 
(fuga dei capitali all’estero; 
preferenza per rinvestimento 
redditiero; mancanza di pro¬ 
grammazione settoriale e ge¬ 
nerale; difficoltà create alle 
piccole imprese dalla stessa 
azione pubblica ecc...). I sin¬ 
dacati. dunque, hanno il com¬ 
pito di rendere coerenti le 
rivendicazioni contrattuali con 
le proprie scelte di politica 
economica, quelle espresse 
nelle piattaforme di riforme 
sociali o per l’occupazione. ET 
sotto questo aspetto che la 
contrattazione ha acquisito, 
negli ultimi tre anni, un gran¬ 
de potenziale positivo: si trat¬ 
ti delle 36 ore per i chimici 
turnisti o dei permessi di stu¬ 
dio retribuiti dei metalmec¬ 
canici. deH’autorostione della 
salute o della eliminazione di 
appalti artificiosi i contratti 
contribuiscono a portare avan¬ 
ti la spinta dei lavoratori per 
mutamenti eenerali d’indiriz¬ 
zo economico. 


LE FAMOSE STUFE CHE SI 
ACCENDONO CON UN DITO 
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Profonda impressione e sdegno per lo spietato crimine, mentre proseguono le indagini 

Ancora nascosti a Roma i terroristi 
assassini dell’esponente palestinese? 


Lo chiedevano il sindaco e i familiari 


Negata da Israele 
la sepoltura di 
Zuaiter a Nablus 

La stampa governativa di Tel Aviv dichiara cini¬ 
camente che «è stato colpito l'uomo giusto» 
e che questo è un «monito per i terroristi» 


TEL AVIV. 18. | 

L’autorità militare israeliana. I 
con una decisione cinica e bru¬ 
tale e dimostrando un assoluto 
disprezzo dei più elementari 
principi di umanità, ha negato 
il permesso di seppellire la sal¬ 
ma di Wael Zuaiter nella città 
natale di Nablus. Il permesso 
era stato richiesto dal sindaco 
della cittadina. Has Maazuz El 
Masri. ed è stato formalmente 
negato dal comandante militare 
israeliano. A Nablus vivono tut¬ 
tora la madre e un fratello di 
Wael. ai quali dunque viene ne¬ 
gata la possibilità di rendere 
l’estremo saluto alla salma del 
loro caro, barbaramente assas¬ 
sinato. 

Il fatto potrebbe anche stupi¬ 
re se non rientrasse perfetta¬ 
mente nella logica oppressiva 
e colonialista del governo di 
Tel Aviv. Se ne è avuta oggi 
una ulteriore conferma nei com¬ 
menti che la stampa israeliana 
ha riservato al delitto di Roma, 
cui tutti i giornali hanno dedi¬ 
cato ampio rilievo. Il giudizio 
prevalente è che sia stato col¬ 
pito « l’uomo giusto » e che dun¬ 
que ciò valga come « ammoni¬ 
mento » per tutti i « terroristi ». 

Il governativo « Hazofe ». del 
partito nazionale religioso, scri¬ 
ve ad esemplo: « Il fatto stesso 
che le pallottole siano giunte 
all'indirizzo giusto significa che 
anche i terroristi non potranno 
più girare in piena libertà ». 

« L'essenziale — incalza l’indi¬ 
pendente ’’ Omer ” — è che i 
terroristi arabi non possono sen¬ 
tirsi sicuri non solo nel Medio 
Oriente, ma anche in Europa. 
Terrore attira terrore... Gli 
esponenti di Al Fatah — prose¬ 
gue il giornale — non possono 
illudersi di poter continuare le 
loro malefatte e le minacce del 
Settembre nero senza provocare 
azioni simili contro se stessi. 
Nemmeno la protezione di una 
ambasciata può dar loro sicu¬ 
rezza ». Non meno esplicito il 


« Davar ». organo del partito 
laburista che è il partito mag¬ 
gioritario di governo: « L’assas¬ 
sinio di Zuaiter — scrive il gior¬ 
nale — mostra i sintomi non 
di un’azione antiterroristica, ma 
di liquidazione del terrore. Se 
questo è lo sfondo, è dubbio 
che si possa definire l’uccisio¬ 
ne come un fatto isolato ». 

Come si vede, c’è tutto: la 
sostanziale assunzione di respon¬ 
sabilità nel crimine e il prean¬ 
nuncio che altri crimini come 
questo seguiranno nelle prossi¬ 
me settimane e nei prossimi 
mesi'. E del resto, le dichiara¬ 
zioni del governo, e di Golda 
Meir personalmente, erano state 
assai chiare in proposito, quan¬ 
do avevano rivendicato il « di¬ 
ritto » di non limitarsi « ad azio¬ 
ni difensive » ma di « colpire i 
terroristi dovunque e in qua¬ 
lunque momento ». 

Mentre dunque il governo e la 
stampa ci offrono un quadro 
cosi eloquente della linea ag¬ 
gressiva e terroristica adottata 
da Tel Aviv, sta esplodendo in 
Israele lo scandalo degli aiuti 
finanziari destinati alle famiglie 
degli atleti uccisi a Monaco. I 
familiari hanno affermato chia¬ 
ro e tondo di « non sapere nul¬ 
la » dei compensi loro destinati 
e di sentirsi « presi in giro ». 


Mentre a Tel Aviv si esalta 
l’assassini o di Zuaiter come se¬ 
gno dell’attuazione di un pro¬ 
posito, anzi di un impegno po¬ 
litico assunto in sede respon¬ 
sabile. l’ambasciata d’Israele a 
Roma — di fronte alla gene¬ 
rale esecrazione — non ha tro¬ 
vato di meglio che diffondere 
un vergognoso comunicato nel 
quale tenta goffamente di ri¬ 
lanciare l’ipotesi che autori 
del delitto siano degli arabi 
avversari politici dell’esponen¬ 
te palestinese ucciso a Roma. 


Gli investigatori ritengono addiritt ura che il commando sia nascosto nel¬ 
la zona dove è avvenuto il delitto - Ieri i primi esami necroscopici sulla 
salma di Abdel Wael Zuaiter - Sempre più consistenti i sospetti che a 
compiere l'attentato sia stato qualche gruppo terroristico israeliano 


Sfacciato piano di repressione contro 
gli « innovatori » della giustizia 

Incriminati o 
puniti giudici 
democratici 

Un dossier documenta decine di procedimenti penali 
o disciplinari — Colpite le lotte contro le leggi fasciste 


«Allo stato attuale le in¬ 
dagini stanno attraversando 
un momento delicatissimo... 
quindi, posso dirvi poco o nul¬ 
la... » Cosi ieri mattina, il di¬ 
rigente dell’ufficio politico del¬ 
la questura di Roma. Pro¬ 
venza, ha risposto ai giorna¬ 
listi. Come dire: le indagini 
sul commando di killer che 
lunedi notte, ha spietata¬ 
mente assassinato l’esponen¬ 
te palestinese Abdel Wael 
Zuaiter sono giunte, è questa 
almeno l’Impressione, ad un 
punto critico. 

«La tecnica usata dai sica¬ 
ri — osservano gli Investiga¬ 
tori — è stata perfetta. Tut¬ 
ta V “operazione" è stata por¬ 
tata a termine con sangue 
freddo eccezionale... » Insom- 
ma dicono a S. Vitale tutto 
lascia supporrre una estre¬ 
ma efficienza degli organiz¬ 
zatori e degli esecutori ma¬ 
teriali dell’assassinio dello 
esponente palestinese Zuaiter. 
una vera e propria organizza¬ 
zione. killer, probabilmente ri¬ 
fugi sicuri — dove, magari, il 
commando è nascosto in at¬ 
tesa di poter prendere il lar¬ 
go, come sospetta la polizia — 
molti mezzi, auto e armi. 

E’ per questo che sarà dif¬ 
fìcile risalire agli assassini, 
fanno capire gli inquirenti i 
quali, almeno finora, sembra¬ 
no avere pochissimi elemen¬ 
ti in mano: l’automobile usa¬ 
ta dai sicari, una Fiat « 125 » 
noleggiata e poi abbandonata 
vicino al teatro dell’efferato 
delitto; quello sconosciuto, il 
presunto « canadese ». che ha 
affittato l’automobile fornendo 
generalità molto probabil¬ 
mente false, e poi qualche te¬ 
stimonianza vaga, imprecisa. 
Verrà fornito anche l’identikit 
del «canadese» realizzato sul¬ 
la base delle descrizioni fatte 
dagli impiegati dell’AVlS che 
hanno noleggiato la vettura al 
personaggio ma tutto lascia 
credere che non sarà di mol¬ 
ta utilità. 

L’unica cosa certa è per¬ 
chè Abdel Wael Zuaiter è 
stato ucciso. Un movente 
chiaramente politico. Gli stes¬ 
si Inquirenti — pur non tra¬ 
lasciando nessuna possibilità 
— mettono in primo piano 
l’ipotesi del delitto compiuto 
da una qualche organizzazio¬ 
ne israeliana. 

E’ la stessa personalità di 

Abdel Wael Zuaiter, il suo 
impegno politico, la sua atti¬ 
vità a confermare ciò. « Uail a 
come lo chiamavano i suoi 
numerosi amici qui a Roma 
rappresentava fin dal 1968, 
in Italia « Al Fatah ». Non era 


A Vico, nei pressi di Viterbo 

Annegati due carabinieri 
che pattugliavano il lago 

Dei due militari non si avevano più notizie da martedì 
sera — I cadaveri ritrovati ieri pomeriggio — Forse 
una manovra errata ha fatto capovolgere la loro barca 


I cadaveri dei due carabi¬ 
nieri scomparsi da martedì sera 
nelle acque del lago di Vico, ri¬ 
cino a Viterbo, sono stati recu¬ 
perati ieri pomeriggio dopo una 
notte e un giorno di ricerche. 
Del battello sul quale erano il 
brigadiere Francesco Luciani, 
di 30 anni, e il carabiniere Giu¬ 
seppe Vallefuoco. di 27. non si 
ha ancora alcuna traccia. Ad 
avvistare i corpi dei due mi¬ 
litari è stato un elicottero della 
compgnia di Pratica di Mare: 
erano impigliati nel groviglio 
di canneti e alghe, a quattro 
metri di profondità nella parte 
est del lago. Una volta avvi¬ 
stati, ì corpi sono dati riportati 
a riva dai sommozzatori che da 
ieri mattina scandagliavano il 
fondo del Iago 
Francesco Luciani e Giuseppe 
Vallefuoco erano usciti la sera 
di martedì col battello, per 
effettuare il solito giro di con 
trollo contro i pescatori di fro¬ 
do. Dovevano star fuori buona 
parte della notte ma il giorno 


dopo dei due carabinieri nes¬ 
suna traccia; erano scomparsi, 
insieme al battello. Le ricerche 
sono cominciate quasi subito ma 
i soccorritori si sono limitati, in 
un primo tempo, a frugare gli 
anfratti della costa nella spe¬ 
ranza che il barcone Tosse im¬ 
mobilizzato per qualche avaria. 
Ben presto però le speranze 
sono sfumate: intanto si avan¬ 
zavano le ipotesi più disparate; 
qualcuno parlava addirittura di 
uno scontro con i pescatori di 
frodo, ma la circostanza veniva 
smentita dal fatto che anche il 
battello era scomparso. Ed è 
questa la cosa che pochi rie¬ 
scono a spiegarsi 1 barconi, 
usati dai carabinieri per le per¬ 
lustrazioni. infatti, sono molto 
solidi, grandi, in grado dì re¬ 
sistere quindi anche ad un ven¬ 
to abbastanza forte: tanto più 
che quella notte il tempo non 
era molto cattivo e non ci sono 
stati temporali. 

Le ricerche, alle quali parte¬ 


cipavano. oltre agli elicotteri, 
anche i sommozzatori dei cara¬ 
binieri e numerose imbarca¬ 
zioni civili, si sono protratte 
infruttuose per tutto il pome¬ 
riggio. In mattinata era stato 
recuperato un remo, che si pre¬ 
sume appartenesse al battello: 
lo ha trovato, tra le canne, un 
sommozzatore. Alla fine, è stato 
un carabiniere su un elicottero 
che. dall’alto, ha notato delle 
sagome scure muoversi legger¬ 
mente sotto l’acqua fra le alghe. 
I sommozzatori, giunti quasi 
subito sul posto, hanno potuto 
così recuperare le salme dei 
carabinieri, che. secondo i primi 
accertamenti, «arcliliero morti 
per annegamento. 

Sulle cause della sciagura, 
soltanto ipotesi; probabilmente 
una manovra sbagliata ha fatto 
rovesciare il barcone e gettato 
nel lago i carabinieri che han¬ 
no perso i sensi al contatto con 
l’acqua resa oiù gelida dal 
freddo notturno. 
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né un guerrigliero, né un ter¬ 
rorista, come qualcuno ha cer¬ 
cato di speculare. Si era Im¬ 
pegnato nella Resistenza pale¬ 
stinese per la causa del suo 
popolo, mettendo a disposizio¬ 
ne il suo impegno di Intel- 
lettuale, di uomo di cultura 
perchè non poteva rimanere 
inerte di fronte alle sofferen¬ 
ze e al martirio dei palesti¬ 
nesi. 

Non è azzardato, a questo 
punto, dire che la sua morte 
rientra nel quadro di quel ter¬ 
rorismo di marca sionista. Un 
terrorismo che ora ha mie¬ 
tuto un’altra vittima anche 
qui a Roma, per la prima 
volta: uno spietato delitto ehf 
ha suscitato profonda impres¬ 
sione e indignazione, soprat¬ 
tutto per la figura così uma¬ 
na e mite della vittima e an¬ 
che una comprensibile preoc¬ 
cupazione negli ambienti di- " 
plomatici arabi della capitale. 

Tra le varie attestazioni di 
sdegno c’è quella della Fede¬ 
razione dei lavoratori metal¬ 
meccanici. Nel loro comuni¬ 
cato, le segreterie della FLM 
«salutano commasse il com¬ 
pagno Abdel Wael Zuaiter, il 
coraggioso e tenace combat¬ 
tente della causa del popolo 
palestinese... La FLM — pro¬ 
segue la nota — che ha con¬ 
dannato nettamente gli atti 
recenti di terrorismo, espri¬ 
me il suo sdegno per il ter¬ 
rorismo di Stato applicato da 
Lsraele con una rappresaglia 
sistematica, inaccettabile per 
ogni coscienza civile. Essa ri¬ 
conferma la sua piena soli¬ 
darietà per la lotta di resi¬ 
stenza che il popolo palesti¬ 
nese conduce da lunghi anni 
contro i tentativi di smem¬ 
brarlo e sopprimerlo e per 
imporre il proprio diritto al¬ 
l’indipendenza ». 

Anche il gruppo antifascista 
portoghese in Italia si è uni¬ 
to « allo sdegno degli ambien¬ 
ti democratici italiani nel 
condannare il brutale assassi¬ 
nio di Abdel Wael Zuaiter». 
Nel comunicato, inoltre, viene 
ricordato come « passarono 
per l’Italia le fila del com¬ 
plotto che ■ portò alla morte 
del leader antifascista porto¬ 
ghese Humberto Delgado e 
della sua segretaria». 

Abdel Wael Zuaiter è stato 
commemorato, ieri, nel corso 
• di un’assemblea tenuta a Pa¬ 
rigi dall'Unione generale stu¬ 
denti palestinesi. Manifesti a 
lutto sono stati fatti affigge¬ 
re per ricordare la ir.orte 
dell’esponente palestinese, vit¬ 
tima di una vera e propria 
«esecuzione». Un delitto die¬ 
tro cui non può esserci altro 
— come tutto fa ragionevol¬ 
mente pensare — che qual¬ 
che gruppo terrorista israelia¬ 
no. magari affiliato alla « Le 
ga di difesa ebraica » del rab¬ 
bino Kahane o alla « Lega 
del Massada » eredi di quei 
gruppi come l'Irgun o lo Stem 
protagonisti, in passato, di 
tanti attentati, di tante azio¬ 
ni terroriste contro gli ara¬ 
bi. E’ certo che questi gruj> 
pi si stanno riorganizzando, si 
propongono di colpiTe gli 
esponenti palestinesi, sopra¬ 
tutto nei paesi europei. Per 
non dire poi, degli stessi ser¬ 
vizi segreti « ufficiali » 
di Israele. « Centinaia di 
israeliani — scriveva non 
molto tempo fa il « Nouvel 
Observateur » — che aveva¬ 
no militato nei gruppi Stem, 
Irgun, nei commando di ven¬ 
dicatori o nelle unità speciali 
dell'esercito, sono oggi pronti 
a un solo cenno a riprendere 
la propria attività... » 

I sicari che hanno ucciso 
« Uail » sono uomini addestra¬ 
ti. come gli elementi di que¬ 
ste organizzazioni terroriste. 
Lo dimostra il loro piano, 
studiato nei mimmi partico¬ 
lari. la sua fredda ed ag¬ 
ghiacciante esecuzione. 

In tutto, il commando do- 
veva essere formato da cin¬ 
que persone, tra cui una don¬ 
na, come sostengono gli in¬ 
vestigatori. Tale circostanza 
sarebbe emersa dal rilievo del¬ 
le Impronte trovate dalla po¬ 
lizia sulla Fiat « 125 » Per 
quanto riguarda l’auto, gii in¬ 
quirenti sospettano che gli 
assassini, dopo il loro spieta¬ 
to delitto, non si siano diret¬ 
ti subito in via Bressanone, ma 
avrebbero compiuto un per 
coreo tortuoso prima di ab¬ 
bandonare la vettura E' que 
sto un mistero che si aggiun 
ge agli altri punti ancora oscu 
ri della tragica vicenda II fat¬ 
to che l’auto sia stata abban 
donata a poca distanza dal 
luogo del delitto, inoltre, fa¬ 
rebbe supporre ai poliziotti 
che ì sicari si siano nascosti 
in un loro nascondiglio nella 
stessa zona Sono solo delle 
ipotesi: ma gli investigatori 
non tralasciano alcuna pista. 

Ieri, inoltre, all’istituto di 
medicina legale, è stato ese¬ 
guito un esame superficiale 
della salma di Abdel Wael 
Zuaiter. Nel prossimi giorni 
verrà compiuta la vera e prò 
pria autopsia. I periti settori 
hanno accertato che Zuaiter 
è stato colpito da tutte e 12 
le revolverate esplose dal suoi 
due assassini: tre colpì lo 
hanno raggiunto alla testa. 8 
al torace e uno lo ha ferito 
di striscio 

La salma di «Uail», dopo 
gli accertamenti, avrebbe do¬ 
vuto essere traslata a Nablus, 
ma le autorità militari israe¬ 
liane d'occupazione, con un 
provvedimento cinico, hanno 
rifiutato il permesso: neanche 
da morto l’esule palestinese 
deve « rivedere » la sua terra. 


SETTE OPERAI SEPOLTI DAL CROLLO 





PASADENA — Sei persone travolte nel pauroso crollo di un po nte in California; i corpi di due di essi sono ancora sotto le 
macerie, mentre altri ventuno lavoratori sono rimasti gravem ente feriti. E' questo il tragico bilancio d! una sciagura sul 
lavoro avvenuta mentre si costruiva un viadotto su una rampa di uscita di una nuova autostrada destinata a collegare 
il centro di Pasadena con la periferia. Le macerie hanno travolto gli operai che si trovavano sopra e sotto il ponte. I vigili 
del fuoco e numerose squadre di volontari hanno lavorato a lungo per recuperare i corpi dei morti e dei feriti. E' questo 
Il sesto crollo in due anni che si deve registrare In Californl a durante la costruzione di strutture stradali. Nella foto: le 
squadre di soccorso lavorano fra le macerie del viadotto crollato per recuperare i corpi di morti e feriti 


Interrotto per ore il traffico ferroviario verso il nord 

BLOCCATA LA ROMA-FIRENZE 
PER UN MERCI CHE DERAGLIA 

Due vagoni di un convoglio sono usciti dai binari tra le stazioni di Civitacastellana e 
Orte nel primo pomeriggio di ieri - Da Termini sono partiti soltanto alcuni treni straor¬ 
dinari deviati sulla linea Pisa-Livorno - La situazione è fornata normale a tarda notte 


Incriminati a Catania 
nove estremisti di destra 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 18 

Nel quadro delle indagini 
sugli attentati dinamitardi al¬ 
la sede provinciale del PCI, 
alla libreria Feltrinelli ed al 
ristorante della cooperativa 
CAMST-Sicilia. che la Magi¬ 
stratura catanese ha finalmen 
te orientato in direzione del¬ 
le organizzazioni neofasciste 
della città, contro nove tra 
1 più noti squadristi catane- 
si. tutti appartenenti alla or¬ 
ganizzazione neonazista «Ordi¬ 
ne Nuovo», direttamente col¬ 
legata al MSI. è stato aperto 
un procedimento per « rior¬ 
ganizzazione del partito fasci 
sta » 

Gli incriminati sono Alfio 
Spampinato di 19 anni. Ro¬ 
sario Fresia. Carlo Piazza ed 
Enrico Politi, tutti e tre di 
20 anni. Antonino Scalia di 18. 
Vincenzo Dragonetti di 16. 
Maurizio Vota di 17. Salva¬ 
tore Ardizzone di 20 e Salva 
tore Zuccarello di 17 anni 

L’incriminazione è venuta, 
come abbiamo detto. In se¬ 
guito alle indagini, ancora In 


pieno svolgimento, sugli atten¬ 
tati dinamitardi verificatisi a 
Catania 

In un primo momento le 
indagini vennero condotte se 
paratamente per i tre episodi 
e per un lungo periodo gli 
inquirenti batterono vanamen 
te piste assai lontane da quel 
la più ovvia e vicina alla reai 
tà, cioè quella della crimina¬ 
lità fascista; soltanto una de¬ 
cina di giorni fa, quando la 
direzione delle indagini passò 
in mano al sostituto procu 
rato re della Repubblica dr. 
Lorenzo Inserra. i tre episodi 
vennero unificati e venne Im 
boccata una direzione preri 
sa che condusse al fermo 
giudiziario di una quindicina 
di giovani neofascisti 

Il primo risultato di questa 
svolta decisiva fu 1‘individua 
zione dell’autore dell'attentato 
alla libreria Feltrinelli: si trat¬ 
ta di quei Rosario Spampina 
to che figura anche tra i nove 
incriminati per il reato di 
riorganizzazione del partito 
fascista. 

a. s. 


Renato Gaita 


Svelato il mistero 
dei bimbi avvelenati 


CATANIA. 18 

E’ davvero delle ferrovie dello 
Stato la responsabilità degli 
avvelenamenti collettivi di Ran- 
daz7o. dove due bimbi sono 
morti ed un altro centinaio di 
persone sono rimaste grave¬ 
mente intossicate per aver man¬ 
giato briochcs al fosforo. Lo 
hanno confermato, questa sera, 
i risultati di una perizia dispo¬ 
sta dalia Magistratura sul car¬ 
ro-merci utilizzato per il tra¬ 
sporto della farina doppio zero 
spedita dal Veneto ad un gros¬ 
sista catanese e con la quale 


erano state appunto confezionate 
le brioches maledette. 

L’inchiesta è partita da un 
esame della « scheda » di que¬ 
sto carro-merci. Si è accertato 
che nel viaggio immediatamente 
precedente (in Romania) lo 
stesso carro era stato adibito 
al trasporto di una partita di 
antigrittogamici nella cui com¬ 
posizione era presente lo stesso 
potentissimo veleno le cui tracce 
sono state reperiate anche in 
alcuni dei sacchi di farina giun¬ 
ti a Catania. 


Bloccati ieri per più di otto 
ore tutti i treni fra il nord e 
il sud: uno spettacolare dera¬ 
gliamento di un convoglio mer¬ 
ci. per fortuna senza nessun 
danno alle persone, ha infatti 
costretto l’intero traffico fer¬ 
roviario per Roma Termini ad 
una « sosta » forzata che è du¬ 
rata in pratica l’intero pome¬ 
riggio e fino a tarda notte. 

Il deragliamento è av\enuto 
verso le 14.10 nei pressi di 
Orte. a pochi chilometri da Ci- 
vitacastellana. Alcuni carri di 
un treno merci, che aveva da 
poco sorpassato la stazione di 
Civita ed aveva quindi preso 
una considerevole velocità, so¬ 
no usciti dai binari per cause 
ancora imprccisale. Le vetture 
hanno distrutto per un buon 
tratto pali e fili della rete aerea, 
fermandosi poi in mezzo ai bi¬ 
nari e bloccando ambedue le 
linee. 

Dalle 14.10 fino a tarda sera 
le comunicazioni sono rimaste 
pressoché ferme: Orte infatti è 
il nodo principale della rete 
ferroviaria che collega Roma 
(e naturalmente il sud) al cen¬ 
tro nord, e quindi tutto si è 
fermato. Non si contano nem¬ 
meno le ore di ritardo dei treni 
provenienti da Reggio, di quelli 
diretti a Firenze, a Milano, a 
Rologna E’ scattata ovviamente 
l’emergenza e sono sfati appron¬ 
tati e fatti partire treni spe¬ 
ciali sulla linea Livorno Pisa: 
sulla stessa linea sono stati de¬ 
viati lutti gli altri convogli che 
non erano rimasti bloccati a 
mezza strada. I ritardi hanno 
oscillato da un minimo di quat¬ 
tro ore. ad un massimo di sei. 
anche sette ore. Treni-navetta 
sono stati messi a disposizione 
dalle Ferrovie per i tragitti bre¬ 
vi tra Roma. Orte. Civita e vi¬ 
ceversa; ì passeggeri sono stati 
costretti a cambiare. 

Numerose squadre speciali so¬ 
no partite da Roma dirette sul 
luogo dell’incidente per libe¬ 
rare le linee interrotte: i la¬ 
vori sono proseguiti per tutta 
la giornata e solo verso le 22.30- 
23 il traffico ferroviario ha ri¬ 
preso la sua normalità. Il pri¬ 
mo treno per il Nord, c passato » 
per Orto, è partito da Roma 
solo alle 22.30 passate. 

I disagi per i passeggeri, cen¬ 
tinaia e centinaia, sono stati 
enormi, inutile dirlo: trasbordi 
da un treno all'altro, ritardi e 
attese di ore e ore, eppoi, nel 
peggiore dei casi il «dirotta¬ 
mento» su altra linea. 


Imbastita 
una montatura 
contro il marito 
della Brilla 


Dal nostro inviato 

ALBENGA, 18. 

Una diabolica provocazio¬ 
ne diretta contro il marito di 
Lorna Briffa incarcerata ad 
Atene, è stata scoperta ad Al- 
benga. Un ex carabiniere ha 
tentato di coinvolgere in ima 
accusa di traffico d’armi, le¬ 
gato a fantomatiche « brigate 
rosse», il marito della Briffa, 
Giuseppe Caviglia. L’allucinan¬ 
te vicenda è stata chiarita 
solo questa mattina da una 
indagine condotta dal sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica di Savona Dottor Stipo. 
Il magistrato ha concluso la 
inchiesta con un ordine di 
cattura a carico dell’ex cara¬ 
biniere Egidio Castella, di 48 
anni, da Pieve di Teco. accu¬ 
sato di calunnia ai danni di 
Caviglia e di un collaborato¬ 
re di quest’ultimo, Alessan¬ 
dro Chermitic di 28 anni. 

Chermitic era stato in carce¬ 
re per 8 giorni. Egli è uscito 
questa mattina, completamen¬ 
te scagionato dall’accusa di 
detenzione di armi da guerra. 
L'ex carabiniere Castella, che 
era stato assunto nell’azienda, 
come operaio, aveva nasco¬ 
sto nell’auto del Chermitic 
un ingente quantitativo di 
munizioni provocando l'arre¬ 
sto del giovane. « Quel pacco 
di munizioni — ci ha spiega¬ 
to lo stesso Caviglia — era 
destinato alla mia auto che, 
fortunatamente quel giorno, 
era ben lontana dal mio po¬ 
sto di lavoro. Se mi avessero 
trovato con le armi nell’auto 
e il Castella non avesse com¬ 
piuto alcuni errori vistosi nel¬ 
la sua diabolica messa in sce¬ 
na, a quest’ora si parlerebbe 
del marito della Briffa come 
di un nuovo Feltrinelli. Io for¬ 
se non sarei più uscito dal 
carcere e mia moglie sarebbe 
stata ancor più perseguitata 
ad Atene e coinvolta in una 
trama da "brigate rosse’’». 

9* m. 


Sembra che la parola d’or¬ 
dine Bla quella di colpire 1 
magistrati democratici, i giu¬ 
dici scomodi: colpirli con tut¬ 
te le armi a disposizione, dal¬ 
le denunce ai procedimenti di¬ 
sciplinari, dai trasferimenti 
all’isolamento. Certo non sia¬ 
mo di fronte a « novità » per¬ 
chè ormai sono anni che da 
parte dei vertici della ma¬ 
gistratura e di certe forze 
governative si tenta di usare 
la mano forte contro i magi¬ 
strati di sinistra. Tuttavia in 
questi ultimi mesi l’azione re¬ 
pressiva contro quei giudici 
che infrangono 1 miti della 
apoliticità e della neutrali¬ 
tà, — « miti » che sono servi¬ 
ti in realtà a soffocare qual¬ 
siasi tentativo di rinnovamen¬ 
to all’interno deU’ordlnamento 
giudiziario — si è intensifi¬ 
cata. In prima persona il 
ministro di Grazia e giusti¬ 
zia, è Intervenuto con una 
serie di iniziative. «Magistra¬ 
tura democratica» la corren¬ 
te che raccoglie l’ala più 
avanzata dei giudici italiani 
ha denunciato questi tentativi 
e ha raccolto un dossier su¬ 
gli ultimi episodi che ha di¬ 
stribuito alla stampa. 

PROCEDIMENTI PENALI 
— Il 13 aprile di quest’anno 
11 ministro Gonella ha conces¬ 
so l’autorizzazione a procede¬ 
re per il reato di vilipendio 
alla magistratura contro 11 
pretore di Firenze Beniamino 
Deidda. Con il magistrato è 
imputato don Bruno Borghi, 
prete operaio della Gover di 
Firenze. Don Borghi era stato 
licenziato per la sua attività 
tra gli operai e aveva inizia¬ 
to due procedimenti, imo civi¬ 
le e uno penale per tutelare i 
propri diritti. Dopo avere vin¬ 
to la causa aveva scritto due 
lettere intitolate « Giustizia di 
popolo nelle fabbriche » e «Ma¬ 
gistratura e padroni » poi di¬ 
stribuite nelle fabbriche e al 
giornali. Il pretore Deidda di¬ 
stribuì le due lettere nel cor¬ 
tile della corte di Appello di 
Firenze e per questo è stato 
incriminato. 

Il 26 settembre 1972 lo stes¬ 
so ministro ha concesso l’au¬ 
torizzazione a procedere per 
il reato di vilipendio alla ma¬ 
gistratura nei confronti di ben 
sei magistrati: Mario Barone, 
Luigi De Marco. Francesco 
Misianl, Generoso Petrella, 
Marco Ramat ed Ernesto Ros¬ 
si, tutti appartenenti, natural¬ 
mente, a «Magistratura De¬ 
mocratica ». Gli episodi « con¬ 
testati » ai sei magistrati so¬ 
no diversi. Misiani e Rossi 
sono incriminati per essere 
intervenuti ad una conferenza 
stampa organizzata da « Pote¬ 
re operaio» su un processo 
che si celebrava (siamo nel 
maggio 1971) contro 11 gior¬ 
nale. I due magistrati sono 
accusati di aver mosso criti¬ 
che alla sezione, la IV, 
che avrebbe dovuto celebrare 
11 processo. 

Per gli altri magistrati l’ac¬ 
cusa si riferisce ad un docu¬ 
mento sottoscritto da nume¬ 
rosi magistrati, di solidarietà 
con un collega il sostituto 
procuratore Franco Marrone 
denunciato per vilipendio per 
un suo discorso tenuto a Sar- 
zana. 

Marco Barone, ex segreta¬ 
rio nazionale dell’Associazione 
nazionale magistrati è stato 
incriminato per un suo inter¬ 
vento in un dibattito del mar¬ 
zo scorso in un cinema ro¬ 
mano. Per lo stesso episodio 
il procuratore generale Guar- 
nera ha aperto un procedi¬ 
mento disciplinare. Il pretore 
Riccardo Morra è stato fatto 
oggetto di un procedimento 
penale su denuncia dell’espo¬ 
nente del MSI, Marino Bon 
Valsassina, al quale non era 
garbato che il magistrato 
avesse incriminato poliziotti 
troppo tolleranti con I fasci¬ 
sti. Prosciolto in istruttoria, 
contro Morra ha presentato 
appello il procuratore gene¬ 
rale della corte d’Appello di 
Perugia. 

PROCEDIMENTI DISCI¬ 
PLINARI — Il Procuratore 
generale della Cassazione ha 
aperto procedimento discipli¬ 
nare contro Corredino Castri o- 
ta. Luigi De Marco, Generoso 
Petrella e Marco Ramat, tut¬ 
ti esponenti di « Magistratura 
Democratica» per un docu¬ 
mento diffuso in relazione al 
caso Pinelli e alla ricusazione 
del giudice Biotti che presie¬ 
deva lì processo Bai dell ^Ca¬ 
labresi. Ancora nel febbraio 
di quest’anno Io stesso pro¬ 
curatore generale ha iniziato 
altro procedimento disciplina- 
re contro Marco Ramat per 
avere denunciato funzionari di 
polizia accusati di arresti ille¬ 
gali. Ramat è anche imputa¬ 
to per Io stesso episodio. Al¬ 
tri procedimenti pendono an¬ 
cora contro Ramat e Leidda, 
contro il pretore di Roma Ot¬ 
torino Gallo, accusato di ave¬ 
re partecipato alla contro- 
inaugurazione dell’anno giudi¬ 
ziario a Roma. 

Infine 1 trasferimenti: tra¬ 
sferito ad una sezione civile 
il giudice di Roma Vlttozzi 
che istruì il processo per la 
morte del fascista Calzolari; 
esonerato dalla sua funzione 
di presidente della corte d’As- 
slse di Bari, Luigi De Mar¬ 
co. 

Commenti? Non oe n’è pro¬ 
prio bisogno. 
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cosa mira la repressione contro i docenti 


Scalfaro non riuscirà a dividere gli insegnanti 


* » , I ^ • 

Trasferimenti «per servizio» e sanzioni disciplinari colpiscono sempre più spesso docenti e presidi democratici -1 limiti della libertà d'insegnamento 
nel testo del nuovo stato giuridico - Il disegno del centro-destra: isolare i professori che portano avanti la lotta per il rinnovamento della scuola 


I piu recenti esempi di sanzioni disciplinari 


♦ 

Tre «cattivi» da punire : 
trasferimento e censura 

Ecco tre casi tipici che esemplificano efficacemente la politica di affossamento 
della libertà d'insegnamento, dell'autonomia e della sperimentazione didattica 
che Scalfaro ed il governo di centro-destra vorrebbero realizzare nella scuola 


«Incontrollato 
e insubordinato» 
con qualifica 
di «ottimo» 


Seria e 
preparata 
ma parla 
del Vietnam 


Una preside 
che non 
boccia: 
trasferita 


Professor Luciano Biancatelll, titolare di lettere italiane e 
storia nell'istituto tecnico commerciale di Roma-Lido. 

E’ stato trasferito in una scuola di un’altra provincia (a Sora, 
Fresinone) « per servizio ». Una lettera ufficiale del Ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione lo informa in data 5 ottobre 1972 che il Con¬ 
siglio Superiore della Pubblica Istruzione ha espresso parere favo¬ 
revole al trasferimento. Questo perché le massime autorità scola¬ 
stiche ha rilevato che il suo comportamento « incontrollato e insti- 
bodinato» «hanno creato uno stato di tensione e di grave turbamento 
nell'istituto e nell’ambiente cittadino e ha ritenuto che l'ulteriore 
permanenza del suddetto docente nella sede di titolarità è dive¬ 
nuta incompatibile con gli interessi della scuola ». 

Va precisato che i fatti portati a motivo del provvedimento 
risalgono al triennio 1969-71 e che nell’anno scolastico 1971-72 il 
professor Biancatelli ha ricevuto la qualifica di « ottimo » (cioè 
la massima esistente). E’ superfluo aggiungere che il prof. Bian¬ 
catelli è stato colpito unicamente per la sua azione di docente 
democratico e per il suo impegno a realizzare, come egli stesso 
scrive nel suo ricorso « ricchezza di documentazione, umanità di 
rapporti, novità di metodi didattici, contemporaneità di contenuti 
culturali ». 


Professoressa Maria Ausilia Duranti, Insegnante di inglese 
abilitata, non di ruolo al ginnasio Ugo Foscolo di Albano (provin¬ 
cia di Roma) 

E' stata colpita da un provvedimento di « censura ». che può 
avere conseguenze gravissime — anche la perdita del posto di 
lavoro — dato che la professoressa non è di ruolo. La motivazione 
della sanzione disciplinare dice che la docente « elemento di estre¬ 
ma sinistra che professa apertamente le sue idee ». avrebbe trat¬ 
tato « in maniera unilaterale argomenti politici che nessuna atti¬ 
nenza diretta avevano con la materia insegnata ». 

I fatti sono ben diversi. La professoressa usava portare in 
classe, per insegnare in modo vivo e interessante, giornali inglesi 
e americani. Spesso, nel corso della lettura, i ragazzi le rivolge¬ 
vano domande su questioni di attualità (Vietnam, razzismo, avve¬ 
nimenti politici, sindacali, ecc.). L’insegnante rispondeva, ovvia¬ 
mente. anche esprimendo le proprie opinioni. I genitori di un 
alunno hanno protestato col preside e questi, non contento di aver 
richiesto alla docente una giustificazione scritta, ha ottenuto l’in¬ 
tervento di un ispettore ministeriale. Nonostante le testimonianze 
di stima sia di molti colleghi che della quasi totalità degli alunni, 
il preside ha comminato alla Duranti la « censura ». il secondo in 
ordine di gravità dei provvedimenti disciplinari che possono col¬ 
pire un’insegnante. 


Professoressa Marisa Dina Terracina, preside della scuola me¬ 
dia di Pino Torinese (provincia di Torino) 

E’ stata trasferita per « motivi di servizio ». Il provvedimento, 
recentissimo, ha suscitato le proteste degli insegnanti e dei dipen¬ 
denti della scuola che oggi sono scesi in sciopero. « Il trasferi¬ 
mento costituisce — afferma un ordine del giorno votato dall'as¬ 
semblea del personale docente e non docente — un diretto attacco 
alla continuità della sperimentazione del tempo pieno e ai nuovi 
metodi didattici adottati ». 

La professoressa Dina fu nominata preside nell’autunno del 
1968 e da quando fu chiaro l’indirizzo innovatore che intendeva 
dare all’insegnamento, fu oggetto di violenti attacchi da parte 
del Comune (in mano alla destra DC) e della parte più arretrata 
e reazionaria dei genitori (Pino, situato sulla collina torinese, è 
quasi completamente costituito da ville e case di lusso). La pre¬ 
side impostò un programma didattico che mirava a formare i 
ragazzi più che a catalogarli e a numerarli coi voti: ottenne così 
risultati del tutto positivi sia nel rendimento scolastico che nella 
formazione della personalità degli alunni. Da qui l’offensiva rea¬ 
zionaria che ha teso non solo a colpire la preside, ma a restituire 
la scuola di Pino ai metodi « tradizionali » di selezione sociale e 
di autoritarismo didattico. 


LE ASSURDE LEGGI DISCIPLINARI 


«È in sua facoltà» 


Cosa dicono le leggi in base alle quali sono 
sfati giudicati « colpevoli » I due insegnanti 
e la preside. 

La professoressa Duranti è stata punita in 
base alla legge 160 del 19 marzo 1955 la quale 
dice fra l'altro che si applica la sanzione del- 
l’c ammonizione * o della « censura » nei casi 
in cui (art. 18) si siano verificate « mancanze 
ai doveri d’ufficio che non siano tali da com¬ 
promettere l’onore e la dignità e non costitui¬ 
scano grave insubordinazione ». 

I «doveri d’ufficio» sono disciplinati dalla 
legge 965 del 1924 che li elenca così: 1) trovar¬ 
si in sede non più tardi del 29 settembre: 
2) trovarsi nell'istituto almeno 5 minuti prima 
che cominci la propria lezione: 3) assistere 
all’ingresso e all’uscita dei propri alunni; 
4) Intervenire alle adunanze del collegio e 
dei consigli; 5) cooperare al buon andamento 
dell'istituto seguendo le prescrizioni del pre¬ 


side (è evidentemente questo il punto che è 
servito ad incriminare l’insegnante e che. 
sancisce, in perfetta adesione alla volontà 
fascista di sottomettere la scuola, l’assoluta 
obbedienza dei docenti al preside. 

La preside Dina e il professor Biancatelli 
sono stati puniti in base ali’art. 20 del decreto 
legge 629 del 21 aprile 1947. che dice fra 
l’altro: « si fa luogo al trasferimento per mo¬ 
tivi di servizio di un capo d'istituto o di un 
professore... soltanto quando la sua perma¬ 
nenza nell’istituto o nella sede sia incompa¬ 
tibile con l’interesse della scuola ». 

Per sapere chi e come debba decidere 
qual è « l’interesse della scuola ». bisogna 
rivolgersi al già citato decreto legge fascista 
del 1924. il quale dice fra l’altro all’art. 15 
che: « Il preside tutela e diffonde la buona 
reputazione del suo istituto; ogni iniziativa 
che valga allo scopo è sua facoltà ». 


Rivendicazioni 
di categoria e 
discorso globale 

« Caro direttore, 
sono pienamente d’accordo, 
per quanto riguarda la tua 
risposta ai bidelli della 
Scuola "Donatello" di Fi¬ 
renze. quando affermi che 
soltanto da poco un movimen¬ 
to unitario opera nel cam¬ 
po del rinnovamento della 
Scuola. 

Infatti è da poco che la 
C.I.G.L. si è resa conto del¬ 
la presenza della scuola nel 
contesto dello sviluppo demo¬ 
cratico del Paese, dopo anni 
di isolamento dai grandi mo¬ 
vimenti dei lavoratori, isola¬ 
mento dovuto si alla prepon¬ 
derante componente piccolo 
borghese insita nella menta¬ 


lità della gran parte degli ap¬ 
partenenti al personale delia 
Scuola, ma anche all’inespli¬ 
cabile ritardo dell’interessa¬ 
mento al settore da parte del¬ 
le Confederazioni, realtà che 
oggi si sconta nella Scuola 
con la diffidenza da parte di 
professori, segretari, bidelli, 
verso il predetto movimento 
unitario, mentre continuano 
ad imperversare i van Sin- 
dacatini autonomi di fatto 
Ministeriali e Governativi. 

Questa diffidenza, e noi 
sappiamo bene a quali livelli 
di coscienza dobbiamo a vol¬ 
te rivolgersi per operare, è 
alimentata inoltre proprio 
dal discorso globale del rin¬ 
novamento, che pone in ulti- 
. ma istanza le rivendicazioni 
economiche e normative di 
categoria che sono rimaste 
ai più bassi livelli retributi¬ 
vi, secondo solo, forse, al 


bracciantato agricolo. Diffi¬ 
denza e amarezza soprattutto 
quando si assiste alla soli¬ 
darietà. per inciso, dei me¬ 
talmeccanici per i chimici, 
categoria che in definitiva 
lotta per migliorare le pro¬ 
prie condizioni di lavoro e 
le proprie retribuzioni. 

Fatto settoriale dunque, non 
discorso globale. Nessuno pe¬ 
raltro in sciopero per soli¬ 
darietà con i professori, 
quando pretendono una retri¬ 
buzione almeno pari a quel¬ 
la di, mettiamo, un vigile ur¬ 
bano o un sergente di qual¬ 
che Corpo Militare, o con i 
Segretari e Applicati e Bi¬ 
delli che rivendicano lo stes¬ 
so trattamento dei loro colle¬ 
ghi degli Istituti della Pro¬ 
vincia, con sperequazioni che 
possono arrivare, per en¬ 
trambe le categorie, anche 
alle 70.000 lire mensili. Non 


Nello sciopero del 13 e 14 ottobre ii personale delta scuola h a rivendicato il diritto alla libertà d'insegnamento, contro la 
repressione e le sanzioni disciplinari (nella foto, docenti roma ni alla manifestazione di venerdì) 


Degli insegnanti in questi 
giorni, si parla e si scrive 
molto: hanno scioperato e an¬ 
nunziano che proseguiranno 
la lotta, sono all’ordine del 
giorno del dibattito sullo sta¬ 
to giuridico alla Camera, of¬ 
frono argomento di polemica 
al Senato in sede di interro¬ 
gazioni parlamentari, a loro 
si rivolge con sempre maggior 
frequenza nei suoi discorsi e 
nelle sue interviste il ministro 
Scalfaro. 

Non a caso si ritrova fra i 
fili conduttori di queste recen¬ 
ti vicende il tema comune dei 
diritti degli insegnanti. 

L’articolo 4 della stato giu¬ 
ridico votato ieri alla Came¬ 
ra proclama la libertà di in¬ 
segnamento. la libera espres¬ 
sione del docente, l’autonomia 
didattica e di sperimentazio¬ 
ne. I comunisti hanno espres¬ 
so un voto contrario all’arti¬ 
colo cosi come è formulato 
perchè al di là delle espres¬ 
sioni formali la norma con¬ 
tiene una serie di specifica¬ 
zioni che restringono e osta¬ 
colano nella pratica questa li¬ 
bertà. 

E’ interessante però rileva¬ 
re come contemporaneamente 
alla discussione parlamentare, 
i diritti degli insegnanti siano 
oggetto di lotta politica nel 
Paese. Non a caso, molti dei 
cartelli innalzati durante Io 
sciopero di qualche giorno fa. 
rivendicavano proprio il di¬ 
ritto alla libertà nella scuola. 

I casi di presidi e di profes¬ 
sori « puniti » sono infatti or¬ 
mai abbastanza numerosi e la 
stampa li cita con sempre 
maggior frequenza ed eviden¬ 
za. Si tratta per Io più di tra¬ 
sferimenti da una sede all’al¬ 
tra. di provvedimenti discipli¬ 
nari (ammonimento, censura, 
ecc.). di abbassamento di no¬ 
te di qualifica e via dicendo. 
Contrariamente a quel che si 
pensa, non c’è stato bisogno 
quasi mai di ricorrere a nor¬ 
me fasciste. Sono bastate lar¬ 
gamente una legge del 1955 
(per i non di ruolo) e una del 
1917 (per professori e presidi 
di ruolo): solo in casi raris¬ 
simi si è ricorsi al famigera¬ 
to decreto legge del 1924. 

Ora di fronte a episodi per 
i quali è stato costretto a in¬ 
dignarsi persino il Corriere 
della sera (l’estromissione dal¬ 
la sua classe della professo¬ 
ressa di inglese Lidia Ferra¬ 
ra è sembrata di troppo an¬ 
che al quotidiano della gran¬ 
de industria), l’opinione pub¬ 
blica si chiede come mai pos¬ 
sa realizzarsi quest’offensiva 


ci illudiamo quindi di rinno 
novare la scuola portando 
avanti il discorso globale. 

Come sempre, saranno le 
rivendicazioni di categoria, 
le conquiste normative ed 
economiche a realizzare la 
compattezza sindacale e la 
formazione della coscienza 
di classe. Convinciamoci 
dunque, non ci sarà riforma 
e reale rinnovamento se la 
gente deila Scuola dovrà con 
tinuare ad accontentarsi delle 
elemosine padronali in as¬ 
senza della manifesta e tan¬ 
gibile solidarietà delle gran 
di organizzazioni Sindacali e 
di tutti i Lavoratori. 

Spero vorrai ospitare que 
sta mia. anche per stabilire 
un dialogo costruttivo. Un sa 
luto a te e a tutti ì com 
pagni della Scuola ». 

Fausto Paolonl 

Fiumicino 


contro professori e presidi da¬ 
to che la regolamentazione 
giuridica non ha subito inno¬ 
vazioni. 

La risposta va ricercata, è 
chiaro, nella politica di cen¬ 
tro-destra che il ministro Scal¬ 
faro sta cercando di far pas¬ 
sare all’interno della scuola. 
La chiave di volta della sua 
ipotesi di restaurazione sono 
gli insegnanti: solo se essi 
accettassero in modo com¬ 
patto e attivo questo dise¬ 
gno, la scuola potrebbe tor¬ 
nare ad assolvere i « suoi 
compiti tradizionali: educare 
e istruire » (Scalfaro, intervi¬ 
sta del 19 agosto a Gente). 
Che cosa intenda Scalfaro per 
« educare e istruire ». non è 
detto esplicitamente. Lo si 
può però dedurre dai fatti. 
Innanzitutto il ministro della 
P.I. spera di arrivare in tem¬ 
po a compiere l’operazione 
di isolare i presidi e i docen¬ 
ti che conducono apertamen¬ 
te la battaglia democratica 
per il rinnovamento della 
scuola. Compiendo un’opera¬ 
zione abituale per i reaziona¬ 
ri, Scalfaro è convinto che 
basti colpire i comunisti per 
mettere a tacere tutti coloro 
che non accettano la scuola 
vecchia e autoritaria. 

Cosi — sempre nella inter¬ 
vista di ferragosto — afferma 
che il marxismo deve starse¬ 
ne fuori della scuola (tutt’al 
più. concede, può fare propa¬ 
ganda come partito politico) 
e minaccia apertamente i pro¬ 
fessori che « insinuavano » 
tale ideologia fra gii allievi. 
Nessun ministro e nessun go¬ 
verno può illudersi di mette¬ 
re in pratica tali propositi, 
che calpestano la Costituzio¬ 
ne democratica e antifascista, 
ma Scalfaro ha cercato ugual¬ 
mente di farlo credere. 

Comunque, il progetto di in¬ 
timorire gli insegnanti più 
impegnati per isolarli, ha bi 
sogno di tempi molto brevi. 
Ecco perciò che in questi pri¬ 
mi giorni dell’anno scolasti¬ 
co piovono numerosi provve¬ 
dimenti disciplinari. Si riferi¬ 
scono a inchieste e a fatti de¬ 
gli anni scorsi (che Misasi 
per suo conto aveva evitato 
con cura di archiviare), ma 
vengono deliberati adesso. Se 
la massa degli insegnanti si 
spaventa, il gioco è fatto: 
questo l’obiettivo di Scalfaro. 

Ci sono però oggi le condi¬ 
zioni perchè il calcolo risul¬ 
ti catastroficamente sbaglia¬ 
to. I professori colpiti (se 
non tutti, certamente la gran¬ 
dissima maggioranza) sono 
docenti seri, preparati, che 
non « distruggono la scuola », 
ma. che, al contrario voglio¬ 
no migliorarla e cambiarla. 
Lo attestano le note di qua¬ 
lifica (non è un caso che il 
prof. Biancatelli trasferito di 
ufficio sia stato per esempio 
qualificato « ottimo »). la pre¬ 
parazione degli alunni, le di¬ 
chiarazioni di genitori c col¬ 
leghi. Colpire questi insegnan¬ 
ti è forse possibile dal punto 
di vista giuridico (ma anche 
questo non è scontato dato 
che sono stati avanzati molti 
ricorsi), ma isolarli è diffici¬ 
lissimo. I professori dei cor¬ 
si abilitanti (e sono ben 160 
mila) stanno imparando, dal¬ 
lo stare e dal discutere assie¬ 
me, che la forza del corpo do¬ 
cente non consiste nè nel chiu¬ 
so corporativismo nè nell’indi¬ 
vidualismo, ma nel porre, uni¬ 
ti, problemi generali che in¬ 
teressino tutta la comunità (e 
quindi anche gli altri lavora¬ 
tori) e in questo quadro bat- 
i tersi per il riconoscimento dei 


propri diritti (economici e 
no). Anche non pochi profes¬ 
sori di ruolo stanno prenden¬ 
do coscienza della stessa ve¬ 
rità, e lo dimostra Patteggia¬ 
mento preso nei recenti scio¬ 
peri (molti docenti che pur 
non vi hanno partecipato, han¬ 
no però in varie forme mo¬ 
strato comprensione e inte¬ 
resse). 

Certo, insicurezza, timori, 
opportunismo non sono scom¬ 
parsi e Scalfaro sa di aver¬ 
li alleati. Spera di servirse¬ 
ne per isolare alcuni, e ser¬ 
virsi degli altri in nome del- 
l’« efficienza e della buona 
amministrazione ». 

E’ probabile però che fal¬ 
lisca e che il tentativo re¬ 


pressivo in atto sorta l'effet¬ 
to contrario: mobiliti cioè, 
in difesa della libertà d’inse¬ 
gnamento. della dignità dei 
docenti, della serietà della 
scuola, anche coloro che fino¬ 
ra fra insegnanti e presidi, 
erano rimasti perplessi e abu- 
lici. In questa battaglia, an¬ 
cora aperta, il dibattito par¬ 
lamentare sullo stato giuridi¬ 
co, l’azione di lotta nelle scuo¬ 
le e nei quartieri, l’opera quo¬ 
tidiana di propaganda e di or¬ 
ganizzazione dei docenti co¬ 
munisti e democratici conta¬ 
no certamente di più delle 
« censure » e dei trasferi¬ 
menti. 

Marisa Musu 


l’Unità / giovedì 19 ottobre 1972 


Lettere - 

all’ Unita' \ 



segnalazioni 


Cominciamo oggi a pubblicare una rubrica che 
segnalerà settimanalmente sulla « Pagina » libri, ri¬ 
viste, saggi, che interessano il mondo della scuola. 

« La pelle dei professori » 

Giosuè Calabria e Gilberto Monti, ed. Feltrinelli, 
pagg. 244, L. 1.800 

Si vuole sperimentare, studiare e fare scuola in modo 
diverso? L’apparato burocratico, risponde duramente di no. 
Questo libro-documento raccoglie, in modo ragionato e intel¬ 
ligente. una ricca casistica, circa l’intervento repressivo nella 
scuola, attuato non tanto mediante polizia e magistratura, 
quanto attraverso la burocrazia. Richiami, ammonimenti, note 
di qualifica abbassate, trasferimenti d’ufTicio compongono un 
mosaico di come l’apparato autoritario nella scuola faccia 
ricorso ai normali canali gerarchici (presidi, provveditori, 
ispettori, ministro) per eliminare tutto il nuovo che vi si 
esprime, che pure non poche circolari ministeriali hanno in 
precedenza ammesso e sollecitato. 

« Professore permette...? » 

Claudio Venturi, ed. Guaraldi, pagg. 235, L. 3.000 

Un volume infelice che anziché raccogliere fior da fiore 
di quanto offrono alla dura critica la maggioranza dei testi 
di scuola d’istruzione superiore, si risolve in un generico 
quanto superficiale attacco diretto di preferenza alla cultura 
marxista e democratica. 

« La scuola media impossibile » 

Maria De Benedetti, ed. Il Mulino, pagg. 473, L. 4.000 

Per otto anni consecutivi un'equipe di specialisti (psico 
logo. sociologo, neuropsichiatra, pedagogista, assistenti so¬ 
ciali), si è impegnata in una significativa esperienza nella 
scuola dell’obbligo. Entrata nel 1963, in una media di un quar¬ 
tiere periferico milanese con il compito di individuare i c do¬ 
tati » a cui assegnare borse di studio, per successivi stadi 
l'équipe prende coscienza che ii destino di discriminazione cui 
sono precocemente esposti ì figli delle classi popolari, non si 
può risolvere con un’altra discriminazione, ma assumendo la 
« questione scolastica » nel suo insieme. 

L’alternativa pedagogica 

Antonio Gramsci, ed. La Nuova Italia, pagg. 282, 
L. 2.500 

L’antologia di scritti gramsciani, curata da Mario A. Ma¬ 
nacorda, è una coerente raccolta nella quale vengono prò 
poste le prime giovanili riflessioni sulla scuola e sul prin 
cipio educativo, progressivamente riprese, approfondite e cor¬ 
rette negli anni del Gramsci dirigente comunista. Dalla cri¬ 
tico ‘-errata alla scuola borghese e alla politica scolastica so 
eia lista, cui rimprovera di considerare la cultura come patri 
monio da elargire in briciole alle masse, o di respingerla, 
perché estranea alle masse, matura l'organizzazione del sa 
pere come indipendenza delle masse dagli intellettuali. 

«I libri di testo» 

Alberti, Bini, Del Cornò, Rotondo, Editori Riuniti, 
pagg. 223, L. 1.200 

Il volume si apre passando in rassegna, in un divertente 
florilegio, l’ispirazione dei compilatori dei libri di testo che 
vanno nelle mani dei nostri ragazzi. Il bambino cui si rivol¬ 
gono — scrivono gli autori — « è il figlio di una casalinga 
soddisfatta e di un padre piccolo-borghese fervente patriota 
che si entusiasmz quando passano i carabinieri, visita spesso 
i cimiteri di guerra, c piange sulla bandiera... ». Alcuni saggi 
contro il libro di testo, sul mercato editoriale del settore ed 
i lauti proventi, le nuove tecniche, ii rapporto degli insegnanti 
con gli allievi e la loro crisi di fronte alla mancanza del testo 
di riferimento, completano il volume fornendo un quadro con¬ 
vincente e sintetico anche di possibili soluzioni. 


«Scalfaro non si 
illuda: sappiamo 
vedere chiaro tra 
le righe fumose 
di una circolare ! » 

Cari compagni de l’Unità, 

siamo studentesse di un isti¬ 
tuto tecnico milanese. Duran¬ 
te una lezione di lettere ab¬ 
biamo avuto modo di esami- , 
vare a fondo la circolare sul¬ 
la scuola emanata da Scalfa¬ 
ro. Il prtmo disappunto è sor¬ 
to quando abbiamo letto il 
regolamento assembleare. Es¬ 
so rappresenta un assurdo. 
Com’è infatti possibile, da un 
punto di vista semplicemente 
tecnico, poter espletare il la¬ 
voro assembleare in un’ora e 
trenta minuti? Per quanto ri¬ 
guarda pai le funzioni delle 
assemblee, si parla di funzio¬ 
ni artistiche, sportive, ricrea¬ 
tive e, solo in coda, delle fun¬ 
zioni sociali. Si vorrebbe cioè 
che le assemblee fossero solo 
momenti ricreativi, accanto¬ 
nando i problemi sociali. 

Un altro punto molto am¬ 
biguo è quello riguardante Io 
intervento di « esperti » nel¬ 
le assemblee. Si parla di per¬ 
sone valide nel « campo del 
sapere », di intellettuali. Co¬ 
me certamente voi saprete, 
più di una volta è accaduto 
che nelle assemblee studente¬ 
sche intervenissero, oltre che 
intellettuali, anche operai ed 
esponenti del mondo del la¬ 
voro. Queste persone sono da 
noi considerate come « esper¬ 
ti »: infatti chi più di loro, 
che vivono una certa realtà, 
saprebbe spiegarci in modo 
chiaro il problema dello sfrut¬ 
tamento, del salario, dell’eco¬ 
nomia, di cui noi conoscia¬ 
mo qualcosa solo a livello 
teorico e non più in là? Cer¬ 
to che se interpreteranno alla 
lettera la circolare ministe¬ 
riale, le lotte per far valere 
il nostro concetto di « cultu¬ 
ra » saranno aspre. 

Il problema del voto, poi, 
con cui si chiude questa cir¬ 
colare « rivoluzionaria a è an¬ 
cora più grave. Scalfaro scri¬ 
ve che il voto dovrà scatu¬ 
rire da un giudizio globale. 
Benissimo. Scalfaro però sa 
che nella scuola esistono an¬ 
cora quelle componenti rea¬ 
zionarie che fanno del voto 
uno strumento di selezione e 
repressione, proprio come lui 
vuole che sia. 

Facendo quindi una puntua¬ 
lizzazione finale, possiamo di¬ 
re che le indicazioni del mi¬ 
nistro non fanno altro che 
restringere sempre di più gli 
spazi politici all’interno della 
scuola. Non si illuda però 
Scalfaro » Gli studenti saran¬ 
no massimalisti e parolai, ma 
sanno ancora vedere chiaro 
attraverso le fumose e vacue 
righe di una circolare mini¬ 
steriale. 

Vi ringraziamo e salutiamo 
cordialmente. 

LETTERA FIRMATA 

da un gruppo di studentesse 
(Milano) 


Quando gli enti 
pubblici delegano 
compiti ad aziende 
specializzate 

Caro direttore, 

l'Unità del 6 ottobre ha da¬ 
to notizia di una convenzio¬ 
ne stipulata fra l’Unione dei 
comuni montani (UNCEM) e 
la società Tecneco (del grup¬ 
po ENI) «per ottenere con¬ 
sulenza tecnica in appoggio 
ai progetti di programmazio¬ 
ne del territorio, difesa e mi¬ 
glioramento deirambiente ». 
Nell’articolo de l'Unità si dà 
anche notizia che la Tecne¬ 
co in precedenza aveva firma¬ 
to convenzioni aventi oggetto 
analogo con due Giunte re¬ 
gionali, quelle dell’Umbria e 
del Veneto. Si sottolineano 
quindi le difficoltà in cui si 
trovano le comunità monta¬ 
ne e gli ostacoli che devono 
ancora superare; riguardo al¬ 
la politica per l’ambiente si 
osserva poi, giustamente, che 
gli interventi non vanno in¬ 
tesi come « disinquinamento », 
ma come prevenzione, nel¬ 
l’ambito dei programmi di 
riassetto territoriale, attraver¬ 
so il miglioramento dell’im¬ 
piego delle risorse economi¬ 
che. 

L'Unità, però, non esprime 
alcun giudizio di merito sul 
fatto che, sempre più spesso, 
pubbliche amministrazioni, re¬ 
gioni ed enti locali, tendono 
a delegare alcuni dei loro 
compiti fondamentali a socie¬ 
tà ed aziende specializzate r.ei 
diversi settori d’intervento. 
Questa tendenza mi sembra 
che sia decisamente in con¬ 
trasto con l'obiettivo di una 
sempre più ampia e diffusa 
articolazione dei poteri degli 
organi democratici elettivi. Nè 
mi pare che l’obiezione possa 
essere respinta osservando 
che il ricorso ad aziende spe¬ 
cialistiche avviene sotto il con¬ 
trollo politico degli organi de¬ 
mocratici, ai quali spetta co¬ 
munque ogni decisione sulla 
attuazione delle proposte for¬ 
mulate dalle aziende di con¬ 
sulenza; è evidente infatti che 
la politica deirambiente e del 
territorio non può esaurirsi 
nel momento in cui si decide 
se attuare o no un progetto 
fatto da altri, ma richiede in¬ 
vece un’azione politica conti¬ 
nua, di ricerca e di decisio¬ 
ni, che non può non essere 
svolta direttamente dagli or¬ 
gani democratici elettivi e dal¬ 
le strutture pubbliche diret¬ 
tamente da essi dipendenti. 

Mi sembra che su questo 
problema l’Unità non dovreb¬ 
be venir meno al suo dovere 
di orientamento. 

VEZIO E. DE LUCIA 
(Roma) 

L’Unità si è espressa molte 
volte contro la delega di com¬ 
piti deiramministrazione pub¬ 
blica a società e aziende spe¬ 
cializzate. Nel caso della con¬ 
venzione Tecneco-UNCEM, al¬ 
meno a giudicare dal dispo¬ 
sitivo formale, non sembra 
che questo sia l'oggetto degli 
accordi, imperniati su presta¬ 
zioni di consulenza ed im¬ 


prenditoriali. Ciò non toglie 
che la convenzione potrebbe 
avere altri sviluppi ed è evi¬ 
dente che occorre un control¬ 
lo: concordiamo con De Lu¬ 
cia che i progetti in cui si 
concretano le scelte politiche 
e i programmi non debbono 
essere fatti da altri che dalle 
rappresentanze politiche. Ci 
pare, però, per fare un esem¬ 
pio, che come la realizzazio¬ 
ne di un edificio scolastico si 
aifida ad un'impresa edile, co¬ 
sì progetti che richiedono al¬ 
tre specializzazioni, spesso 
molto meno disponibili di 
un’impresa edilizia, possano 
essere affidati all’impresa spe¬ 
cializzata in Idrologia o in al¬ 
tro campo. C’ò il pericolo, na¬ 
turalmente, che si pensi di 
sopperire con l’impresa a par¬ 
tecipazione statale, mettiamo, 
all’esigenza di avere un servi¬ 
zio geologico nazionale pub¬ 
blico. Ma soltanto l’iniziativa 
politica per trasformare ruolo 
e funzioni delle strutture sta¬ 
tali. implicita nella creazione 
delle Regioni, può salvarci da 
pericoli del genere. 

La colpa è 
dei padroni 

Signor direttore, 

in riferimento all’articolo di 
Ino Iselli comparso su l’Uni¬ 
tà (itZanussi: di chi è la col¬ 
pa se gli affari vanno ma¬ 
le? »), vorrei rivolgerle la se¬ 
guente domanda: il deficit di 
diciotto miliardi accusato dal¬ 
la «Rei» nel bilancio del 71 
è veramente, come sostiene 
l’articolista, esclusiva respon¬ 
sabilità dei dirigenti, o invece 
questa responsabilità va divi¬ 
sa anche con i sindacati? 

Distinti saluti. 

LUCIANO BERTI 
(Codroipo - Udine) 

SI, la responsabilità è solo 
dei padroni. E se lei ne vo¬ 
lesse ulteriore conferma, le 
suggeriamo di dare un’occhia¬ 
ta ai giornali dell’altro gior¬ 
no. Apprenderà così che la 
moglie e la figlia dell’indù- 
striale Zanussi, insieme al pre¬ 
sidente dell’Associazione indu¬ 
striali dì Pordenone, a nume¬ 
rosi altri dirigenti e all’attua¬ 
le presidente ed amministra¬ 
tore delegato della « Zanussi » 
Lamberto Mazza, sono stati 
rinviati a giudizio per « truf¬ 
fa pluriaggravata ai danni del¬ 
lo Stato » (evasione di tasse 
di successione per 848 milio¬ 
ni e 580 mila lire). Le possia¬ 
mo assicurare che tra le 14 
persone sotto accusa non c'è 
nessun sindacalista. 


La schedatura dei 
militari di leva 

Cari compagni, 
tempo fa ho letto sul gior¬ 
nale un articolo intitolato: 
« Militari di leva sotto "con¬ 
trollo” dei carabinieri? ». Per¬ 
chè avete messo quel punto 
interrogativo? Da molti anni, 
infatti, tutti i giovani di leva 
vengono schedati, con un mo¬ 
dello «Da, o modello « 70 », 
compilato dai carabinieri. Ta¬ 
le modello è stato pubblicato 
dal mensile antimilitarista 
« Se la patria chiama... » pro¬ 
prio all’inizio di quest’anno. Io 
stesso ho visto di questi mo¬ 
delli, non in bianco, ma com¬ 
pilati. Si chiedono notizie sul¬ 
le condizioni sociali, morali, 
economiche e di salute, sui 
precedenti penali di ogni re¬ 
cluta e della sua famiglia. Eb¬ 
bene, anche se le risposte a 
tutte queste domande sono 
« buone », basta che nell’ulti¬ 
ma — quella sull’orientamen¬ 
to politico — si trovi, non di¬ 
co l’indicazione della militan¬ 
za o dell’iscrizione al PCI, ma 
una semplice voce in cui si 
accenna ad una generica sim¬ 
patia della famiglia della re¬ 
cluta verso il PCI, perchè il 
giovane di leva venga giudi¬ 
cato: « Non offre sicurezza 
per l’impiego in compiti ri¬ 
servati ». 

Oltre a quanto sopra, vi so¬ 
no precise disposizioni perchè 
ad ogni domanda dei militari 
(avvicinamento a casa ecc.) 
si unisca un rapporto della 
sezione «la (informazioni), 
cioè del gruppo di spie che o- 
pera in ogni caserma: e se 
da tale rapporto risulta che 
il militare di leva è apoliti¬ 
camente controindicato a. sta¬ 
te pur certi che gli verrà ne¬ 
gata ogni facilitazione. Com¬ 
pagni, è ora che i dieci mi¬ 
lioni di voti di sinistra ven¬ 
gano mobilitati per cambiare 
questo esercito nel quale si 
vuole strangolare la democra¬ 
zia. 

UN MILITARE DI LEVA 
(Padova) 

II lungo viaggio 
della cartolina 

Carissimi amici, 
una cartolimi, spedita da 
Sestri Levante il 22 settem¬ 
bre 1972. è arrivata a Manes- 
seno di Sant’Olcese, a 62 km. 
di distanza, in appena 13 
giorni. A piedi ci vogliono 13 
ore. 

Con ossequi 

Dott. OTTAVIO FERRANDO 
(Sestri Levante - Genova) 

A scuola si sciopera 
e la TV tace 

Signor direttore, 
sono un bidello e chiedo co¬ 
me mai la RAI-TV non ha 
parlato dello sciopero del 13- 
14 ottobre del personale del¬ 
la scuola. Inoltre ho rilevato 
che la televisione non aveva 
neppure riferito, dicendone 4 
motivi, che lo sciopero del 
2-3 ottobre era stato revocato. 
Pago il canone come gli al¬ 
tri e credo che sia mio di¬ 
ritto essere informato, così 
come i un preciso dovere del¬ 
l'ente televisivo dare le infor¬ 
mazioni di carattere scolasti¬ 
co e sindacale. O forse an¬ 
che in questo caso c'è lo zam¬ 
pino di Scalfaro e compagnia? 
Tanti saluti. 

LOREDANO FANIZZA 
(Bologna) 
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Peggiorato il 


Un «gioco» 


Con grande successo di pubblico 

I cinema italiano 


nuovo statuto tra. legalità d j nell’URSS 


per la Biennale e giustizia 


Accentuate dalla maggioranza e dalla destra 
le componenti autoritarie e burocratiche di 
quelli che dovrebbero essere i futuri organismi 
dirigenti dell'istituzione culturale veneziana 


La regia di Nino Mangano non è fedele allo spirito 
dei testo elaborato da Maria Silvia Codecasa e Ro¬ 
berto Mazzucco sulla base della tragedia scespiriana 


Un ampio dibattito si è svol¬ 
to Ieri alla Commissione P.I. 
del Senato sull’articolo 9 dello 
statuto della Biennale di Ve¬ 
nezia. riguardante gli organi 
di governo dell’Ente. La mag¬ 
gioranza è parsa orientata a 
peggiorare ulteriormente il te¬ 
sto quale era uscito dal Se¬ 
nato nella precedente legisla¬ 
tura. 

La DC in particolare si è 
mostrata preoccupata quasi 
esclusivamente di garantirsi la 
maggioranza nel Consiglio di¬ 
rettivo dell’Ente, presentando 
una versione emendata del¬ 
l’articolo 9. la quale non a ca¬ 
so ha trovato considerazione 
benevola da parte dei fascisti, 
ed è stata alla fine ulterior¬ 
mente peggiorata da due sub¬ 
emendamenti presentati, a no¬ 
me del governo, dal sottose¬ 
gretario Speranza. 

La posizione dei comunisti è 
Stata espressa dal compagno 
Urbani, che, illustrando gli 
emendamenti del PCI. ha mes¬ 
so in luce la gravità delle scel¬ 
te della maggioranza, miranti 
a svuotare i principi di fondo 
che pur erano alla base del 
testo originario. In particola¬ 
re il principio autonomistico, 
per cui il potere di governo 
della Biennale era riconosciu¬ 
to in modo pieno agli enti lo¬ 
cali (Comune, Provincia. Re¬ 
gione). La DC. proponendo che 
11 presidente dell’Ente sia no¬ 
minato dal presidente del Con¬ 
siglio, cioè dal governo, ha 
vulnerato, anzi sovvertito su 
una questione decisiva il prin¬ 
cipio autonomistico e democra¬ 
tico dell’Ente, e la stessa pie¬ 
nezza dei diritti del Consiglio 
direttivo. 

Su questo punto, tuttavia, 
la tenace e costruttiva inizia¬ 
tiva dei comunisti e del com¬ 
pagni socialisti ha consentito 
almeno di limitare la portata 
negativa della proposta demo- 
cristiana. Il relatore, alla fi¬ 
ne. ha accolto infatti un sub¬ 
emendamento, secondo il 
quale la scelta del presidente 


della Biennale sarà fatta dal 
presidente del Consiglio, ma 
su una terna di nomi indicata 
dal Consiglio direttivo del¬ 
l’Ente. 

Altrettanto gravi, ha sottoli¬ 
neato Urbani, le altre modifi¬ 
che introdotte su Iniziativa de: 
la riduzione, veramente singo¬ 
lare, del numero dei compo¬ 
nenti eletti dal Consiglio co¬ 
munale di Venezia da tre a 
due, l’inserimento, nel Consi¬ 
glio direttivo, di due membri 
indicati dal ministero dello 
Spettacolo e da quello della PI. 

Positivo — almeno in linea 
di principio — avrebbe potuto 
essere invece il punto che pre¬ 
vede la nomina di sei compo¬ 
nenti da parte del Parlamen¬ 
to, se ad esso non si fosse 
accompagnato il rifiuto di 
prendere in considerazione la 
richiesta di inserire nel Consi¬ 
glio direttivo un rappresen¬ 
tante delle Confederazioni sin¬ 
dacali, e se lo spirito di tutto 
l’emendamento votato dalla 
maggioranza e dalla destra 
non fosse quello di limitare 
la pienezza di potere degli 
enti locali veneti nella dire¬ 
zione della Biennale di Vene¬ 
zia, con lo specioso e offen¬ 
sivo argomento che gli enti 
locali sarebbero espressione di 
« chiusure municipalistiche ». 
L’orientamento governativo è 
sembrato tutto volto a evitare 
la diretta rappresentanza dei 
produttori di cultura e del 
mondo del lavoro e a far pre¬ 
valere anguste preoccupazioni 
di parte sul ben più impor¬ 
tante fine di dare alla Bien¬ 
nale un organismo dirigente 
all’altezza delle esigenze di 
rinnovamento e di sviluppo 
dell’Ente, quali sono emerse 
dalle vicende degli ultimi anni. 

La battaglia proseguirà mer¬ 
coledì prossimo in commissio¬ 
ne, e quindi in aula, dove i 
comunisti continueranno con 
fermezza la loro azione per 
dare un nuovo, democratico 
statuto alla Biennale di Ve¬ 
nezia. 


Continua al Teatro dell'Ope¬ 
ra li successo dei ballerini 
olandesi, quelli della Het na- 
tionale ballet di Amsterdam, 
esibitisi ora in un secondo 
spettacolo. 

L'eleganza dello stile classi¬ 
co e il brio con il quale vie¬ 
ne svolto il miracoloso gioco 
sulle punte sono ancora emer¬ 
si dal Divertimento mozar¬ 
tiano: una coreografia di Ba- 
lanchine sulla Serenata K. 
287, di Mozart. 

Nella composizione si confi¬ 
gura la seconda Serenata Lo 
dron (la musica è dedicata ad 
Antonia Lodron, amica e pro¬ 
tettrice del ventunenne com¬ 
positore, in occasione della 
festa onomastica). E’ una pa¬ 
gina per pochi strumenti ad 
arco e due comi, ma neppu¬ 
re i bravi olandesi hanno evi¬ 
tato di far suonare la Sere¬ 
nata senza far naufragare i 
due comi in un mare (piut- 
tosto inquinato) di violini, 
viole e violoncelli. 

Ha ballato, però, con straor¬ 
dinaria grazia tutta la compa¬ 
gnia, dalla quale sono via via 
venuti alla ribalta i virtuo¬ 
sismi di Iris Arispe, Karen 
Morell. Sonia Geerlings, Han 
Hebbelar e Alexandra Radius 
Nel l’Adagio, le coppie Morell- 
Jurriens. Arispe-San Goh. 
Marchiolli-Juiriens e Radius- 
Hebbelar si son fatte applau¬ 
dire in quel che ritenevamo 
un massimo d’intensità e sciol¬ 
tezza. con i ballerini che si 
avvicendavano nt Ila danza 
senza mai interrompere il fi¬ 
lo unitario del discorso mu¬ 
sicale. Senonché. un nuovo 
vertice di sapienza e di bel 
lezza è stato subito dopo rag 
giunto dalla coppia Ineke 
Hulssen e Rob van Woerkom. 
stupenda in una coreografìa 
(intitolata Aureola ) inventa, 
ta da Oscar Araiz su un Aria¬ 
pio di Tomaso Albinoni (1871 
1750), un autore veneziano 


! Raimondo Vianello 
gravemente malato 

Raimondo Vianello è stato 
ricoverato, nei giorni scorsi. 
In una clinica di via di Villa 
Massimo; martedì è stato ope. 
rato dal prof. Bracci, diret¬ 
tore della Clinica universita¬ 
ria di urologia del Policlinico 
Le condizioni dell’attore so¬ 
no definite gravi. Sandra 
lfondaini è accanto al mari- 
; lo; Ieri sera l’attrice è stata 
•otta da un lieve collasso. 


tornato di moda e da sempre 
caro agl! olandesi i quali ne 
stamparono molta musica a 
partire dal 1704. 

Le curve melodiche del- 
l ’Adagio e la compostezza del¬ 
la composizione vengono esal¬ 
tate coreograficamente da un 
movimento continuo delle ma¬ 
ni e dei piedi. Le due figure 
umane sono spesso a terra e 
l’intrico dei piedi e delle ma¬ 
ni, delie gambe e delle brac¬ 
cia sempre in fermento, è co¬ 
me il riflesso di un mondo 
inerte che rinasca alla vita e 
possa essere tutto compreso 
nello spazio che la figura 
umana riesce ad abbracciare. 

Qualcosa del genere ha cer¬ 
cato. poi, di ottenere Toer van 
Schayk — un pilastro della 
compagnia olandese — coreo¬ 
grafo, scenografo e costumi¬ 
sta del balletto Passato non 
definito, su musiclie di Gyor- 
gy Ligeti. incentrate su lun¬ 
ghe fasce di suono varia¬ 
mente intersecantisi. E’ una 
coreografia di data recente, 
improntata ad atteggiamenti 
anche plasticamente scultore! 
che ugualmente rievocano le 
memorie di un tempo remo¬ 
to o i presagi del futuro. 
Del resto, il balletto vuole 
essere «un’elegia per il pasr 
sato e un congedo dall’awe- 
nire ». 

Questa ricerca di un im¬ 
possibile isolamento dal pas¬ 
sato e dall'avvenire — attua¬ 
ta mirabilmente da sei bal¬ 
lerini — è alla fine sfociata 
nel Monumento per un ragaz¬ 
zo defunto, complessa coreo- 
grafia di Rudi van Dantzig. 
nella quale anche giostrano il 
presente e la memoria, il pas¬ 
sato e il futuro. 1’irreale e la 
realtà attraverso l’ambigua 
vicenda di un ragazzo, quale 
è suggerita da versi del poeta 
olandese Hans Lodeizen. Il ri¬ 
sultato, però, è apparso me 
no convincente, sia per l’am¬ 
bigua e tortuosa coreografia, 
sia per l’esuberante musica 
elettronica di Jan Boerman, 
peraltro incontrollatamente 
diffusa a tutto volume. Presti¬ 
giosa l’esibizione dei versatili 
interpreti, applauditissimi in 
sieme con il coreografo. Rudi 
van Dantzig, che è anche il 
direttore artistico della com¬ 
pagnia. il quale, essendosi am 
malato un ballerino del Mo¬ 
numento. ha risolto il proble¬ 
ma sostituendolo lui stesso. 
Insomma. sono olandesi che 
ci sanno fare Successo di ri¬ 
lievo. e repliche dei due spet¬ 
tacoli (meno che venerdì) fino 
a domenica. 

I Erasmo Valente 



Secondo spettacolo olandese all'Opera 

Tutti bravi 
i ballerini 
di Amsterdam 

Un «Adagio» di Albinoni suggella il 
prestigio coreografico della compagnia 


Il « gioco » del potere e del 
potenti del « travagliato re¬ 
gno» di Re Giovanni sembra 
congelarsi nel cuore freddo 
dì un iceberg: «La scelta de¬ 
gli anni attorno al 1200 come 
sfondo per un'opera dramma¬ 
tica non è stata casuale (scri¬ 
vono Maria Silvia Codecasa 
e Roberto Mazzucco presen¬ 
tando il loro testo. In nome 
di Re Giovanni, andato in sce¬ 
na in "prima assoluta" per 
l’Italia al Teatro delle Arti 
di Roma con la regia di Nino 
Mangano); c’è uno straordina¬ 
rio parallelismo tra quell’epo¬ 
ca e la nostra. La società, la 
famiglia, le istituzioni erano 
in crisi. Spesso coloro che pos¬ 
sedevano gli strumenti della 
giustizia si servivano della 
legge per commettere abusi. 
E’ un’epoca di distruzioni e 
stragi, ma anche di profondo 
disagio morale. Due diverse 
categorie di valori si offrono 
alla scelta dei contempora¬ 
nei; i grandi ipocriti 'ne ri¬ 
cavano splendide occasioni, i 
giusti si dibattono, confusi 
e disperati ». 

Come abbiamo accennato, il 
sipario si apre tra le mura 
ghiacciate della reggia di Re 
Giovanni, ma il Re sovrano 
per legge ma contro giusti¬ 
zia — non apparirà sulle ta¬ 
vole del palcoscenico: l’inet¬ 
titudine al governo ne fa una 
« maschera inutile » e quindi 
anche eliminabile dall’econo¬ 
mia della sintesi drammatica. 
Salisbury. « bastardo » privile¬ 
giato. burocrate del potere sta¬ 
tale che si nutre di tutte le 
ideologie dominanti, governa 
e agisce « in nome di Re Gio¬ 
vanni ». Salisbury, la regina 
Eleonora (madre di Re Gio¬ 
vanni) e il re di Francia, Fi¬ 
lippo (difensore provvisorio 
dei diritti del giovane princi¬ 
pe Arturo, pretendente al tro¬ 
no d’Inghilterra), sono i prin¬ 
cipali avversari del Bastardo, 
figlio naturale di Riccardo 
Cuordileone. cinico ma lucido 
spettatore di un « intrigo » di 
vertice consumato sulla testa 
delle masse, per cui la « lega¬ 
lità » dell’ingiustizia finirà 
per oscurare la verità con la 
menzogna istituzionalizzata. 

Quindi, più che essere il 
, «tradimento» (come è nel 
testo shakespeariano, che pos¬ 
siamo considerare il prologo 
delle Histories ) o l’immutabi¬ 
lità dello Storia 1 temi della 
pièce della Codecasa e di Maz¬ 
zucco, i due autori hanno in¬ 
sistito, attraverso una rigo¬ 
rosa analisi storico-filologica 


Proiettato per i 
giudici il film 
di Pasolini 

BENEVENTO, 18. 

Il processo contro Pier Pao¬ 
lo Pasolini, accusato di « osce¬ 
nità, offesa alla morale pub¬ 
blica ed alla religione dello 
stato» per il film 7 racconti 
di Canterbury, è stato rinviato 
a venerdì prossimo. 

I Giudici del tribunale di 
Benevento, davanti ai quali io 
scrittore regista sarà giudi¬ 
cato per direttissima, hanno 
assistito oggi ad una visione 
privata del film sequestrato 
dalla magistratura e ritirato 
dalla distribuzione 
Con Pasolini sono coinvolti 
nella vicenda il procuratore 
della società produttrice 
P.EA., Alberto Grimaldi di 
Roma, e Salvatore Janneili, 
gestore del cinema comunale 
di Benevento, dove il 2 set¬ 
tembre scorso è stata proiet¬ 
tata in prima nazionale la 
pellicola. 


Oltre alia programmazione nei normali circuiti, 
si svolge a Mosca una «mostra retrospetti¬ 
va» nella quale appaiono alcune delie opere 
più interessanti della nostra cinematografia 


che si riflette nella stessa 
struttura della tragedia, nel 
porre in primo piano il con¬ 
flitto dialettico tra « verità » 
e « legalità », « giustizia » e 
« legge ». un conflitto che tro¬ 
va nella figura concreta del 
Bastardo il suo punto fo¬ 
cale. 

Rispetto alla matrice Shake¬ 
speariana (nutrita con altre 
fonti, tra cui quelle di Mar- 
lowe) In nome di Re Giovanni 
possiede una maggiore consa¬ 
pevolezza ideologica, una più 
evidente unità strutturale, an¬ 
che se manca al testo della 
Codecasa e di Mazzucco un 
più ampio respiro poetico 
(pensiamo alle stupende ana¬ 
lisi psicologiche di Shake¬ 
speare), che sembra sopraf¬ 
fatto. appunto, da gravi pre¬ 
occupazioni tese a conferire 
un ordine sintetico e razionale 
alla materia. Ne nasce una 
certa freddezza di fondo, un 
ragionare più « scientifico » 
che «artistico», anche se ap¬ 
pare in tutta la sua lucidità 
il disegno ideologico della tra¬ 
gedia che vuole essere, ap¬ 
punto, tragedia contempora¬ 
nea. 

Ora. la regìa di Nino Man¬ 
gano, al contrarlo del testo, 
c! è parsa tutt’altro che luci¬ 
da e chiarificatrice, anzi si è 
rivelata irta di contraddizioni 
estetiche e ideologiche, tali da 
provocare la quasi totale in¬ 
comprensione non solo del 
messaggio degli autori, ma del 
significato primo e elementa¬ 
re dell’intreccio. Quanto fan¬ 
tasiosi, metaforici e «straor¬ 
dinari » erano le scene e 1 co¬ 
stumi (Salisbury come un uc¬ 
cello rapace) di Uberto Ber- 
tacca, tanto tradizionali e na¬ 
turalistici apparivano i gesti e 
la recitazione degli attori. 

A sollecitazioni espressive 
sintetiche e simboliche la re¬ 
gìa sembrava rispondere con 
Il rifiuto perentorio di una 
unità stilistica continuamente 
contraddetta da soluzioni tea¬ 
trali isolate e gratuite, co¬ 
munque estranee al contesto: 
pensiamo, per esempio, allo 
scontro tra Eleonora e Co¬ 
stanza (la madre del giovane 
Arturo) risolto improvvisa¬ 
mente in chiave di teatro 
orientale. Acute contraddizio¬ 
ni apparivano anche tra i dif¬ 
ferentissimi modi di porgere 
le battute (la gutturale reci¬ 
tazione di Eleonora D’Aquita- 
nia, rispetto a quella tradi¬ 
zionalmente non caratterizza¬ 
ta di tutti gli altri), e la 
omogeneità sostanziale degli 
atteggiamenti degli attori, tra 
i quali la figura del Bastardo 
finiva per confondersi con 
quelle dei suoi antagonisti 

Ecco, ci pare che l’errore 
ideologi coestetico più grosso¬ 
lano sia stato quello dì non 
distinguere e non mettere a 
fuoco dialetticamente la figu¬ 
ra inquietante del Bastardo, 
che qui appare immiserita e 
sbiadita, mentre nel testo era 
l’asse drammaturgico, il cata¬ 
lizzatore della lotta per il po¬ 
tere, figura emblematica e 
chiarificatrice di una obbiet¬ 
tiva «contestazione». E non 
a caso Giorgio del Bene ha fi¬ 
nito per offrirci un Bastardo 
opaco e poco convincente, 
mentre Marisa Belli, pur pre¬ 
parata, è stata una leonessa 
Eleonora astratta dal conte¬ 
sto. Ricordiamo, poi, Alberto 
Terreni, un Salisbury «reali¬ 
stico » ma troppo invadente; 
Ginella Bertacchi, nel ruolo 
di Costanza; Paolo Pai ace, 
Pembroke; Gino Levagetto, Fi¬ 
lippo re di Francia; Maurizio 
Micheli, Luigi di Francia; Pao¬ 
lo Dapino, Bianca; Roberto 
della Casa, sindaco di Angers; 
Salvatore Martino. Pandolfo; 
Michele Mirabella, tl duca 
d’Austria; Riccardo Peroni, 
Roberto II pubblico, foltissi¬ 
mo, ha applaudito a lungo, e 
si replica 

vice 

Nella foto: una scena del 
\ dramma. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 18. 

Il cinema italiano è di sce¬ 
na a Mosca. Sugli schermi del 
le maggiori saie si proietta¬ 
no vari film della più recen¬ 
te produzione e tra questi ri¬ 
scuote un successo eccezio 
naie quello di Damiano Da¬ 
miani Confessione di un com¬ 
missario di Pubblica sicurezza 
al Procuratore della Repub¬ 
blica. E’ annunciato inoltre 
(mentre — a quanto risulta — 
è in fase di doppiaggio l'altro 
film di Damiani L’istruttoria 
è chiusa: dimentichi) la pre¬ 
sentazione di altre opere ita¬ 
liane. Ma oltre alle program¬ 
mazioni del circuito normale 
(valide, quindi, per tutto il 
territorio sovietico) è in cor¬ 
so nella capitale una signifi¬ 
cativa « mostra retrospettiva * 
della cinematografia italiana 
che comprende venti opere del 
periodo 1945-1965. 

Le proiezioni — che si pro¬ 
trarranno per un mese — 
si svolgono nella sala del ci¬ 
nema « Illusione » riservata, 
appunto, alle « retrospettive ». 
al dibattito e alla presenta¬ 
zione dei capolavori interna¬ 
zionali. 

La manifestazione, che è or¬ 
ganizzata dalla Cineteca del- 
l’URSS in collaborazione con 
la Cineteca nazionale di Roma, 
riscuote pieno successo an¬ 
che perchè si inserisce nel 
quadro generale di tutta una 
serie di retrospettive dedica¬ 
te alla cinematografia italiana 
e riservate, di volta in volta, 
alle opere dei maggiori regi¬ 
sti più significativi. 

Il pubblico moscovita, per¬ 
tanto. conosce bene i registi 
italiani: ne ha apprezzato le 
opere di maggiore rilievo ed 
ha avuto modo di leggere su 
libri, riviste e quotidiani am 
pie notizie sulla vita e sugli 
sviluppi della nostra cinema¬ 
tografia. 

Nella stessa sala del cine¬ 
ma « Illusione », dove è in 
corso l'attuale rassegna, sono 
stati presentati in passato film 
di Visconti. De Santis e Fel- 
Iini. E ora alle opere già 
proiettate negli anni scorsi se 
ne aggiungono altre che ven¬ 
gono mostrate per la prima 
volta. Di qui l’interesse del 
pubblico e della critica. Ce ne 
dà conferma Io stesso diret¬ 
tore della manifestazione, Vla¬ 
dimir Soloviov che, ricordan¬ 
do le precedenti rassegne, pre- 


Musica a Napoli 


Noioso avvio 
dell’Autunno 

Una formula che va rimessa in discussione - La sta¬ 
gione inaugurata con il «Salve Regina» di Porpora 
e « Gesù sotto il peso della croce » di De Majo 


Nostro servizio 

NAPOLI, 18. 

Scialbo avvio ieri sera al¬ 
l’Auditorio RAI-TV del quin¬ 
dicesimo Autunno musicale 
napoletano. Il Salve Regina di 
Niccolò Porpora e razione sa¬ 
cra Gesù sotto il peso della 
croce di Gianfrancesco De 
Majo hanno costituito la ma¬ 
nifestazione inaugurale dopo 
la sospensione, a data da de¬ 
stinarsi, della Sofonisba di 
Tommaso Traetta a causa del¬ 
lo sciopero degli orchestrali. 
Diciamo subito che la scelta 
degli organizzatori dell’Autun¬ 
no non ci è sembrata felice. 
Non sì può, infatti, credere 
che tutto il patrimonio del 
Settecento musicale napole¬ 
tano anche se glorioso, possa 
tuttavia essere accettato indi¬ 
scriminatamente, nella cieca 
fiducia d’imbattersi ogni vol¬ 
ta se non in un capolavoro, 
per lo meno In un’opera si¬ 
gnificante che possa ancora, 
in qualche modo, interessare 
gii ascoltatori di oggi. Certo 
la civiltà musicale settecente¬ 
sca è d’una tale omogeneità e 
raffinatezza, d’un tale livello 
qualitativo che si è sempre 
garantiti da scontri frontali 
con prodotti di cattivo gusto 
da respingere senza esitazio¬ 
ni. Il linguaggio anche del 
minori è sempre d’una forbi¬ 
tezza, d’un garbo, d'una misu¬ 
ra che non offendono mal. 
tuttavia scampati al brutto, 
nelle sue forme più evidenti, 
si può essere insidiati talvol¬ 
ta da un male egualmente In¬ 
tollerabile che è la noia. Ed 
In tal senso Gianfrancesco De 
Majo ed il più illustre Nicco¬ 
lò Porpora non sono stati dav¬ 
vero clementi oon 11 pubblico 
intervenuto al concerto. - Le 
due composizioni praticamen¬ 
te non hanno storia. SI tratta 
di stilemi, di formule messe 


a retrospetti- ■■ n « • 

1 delle opere «Il .PadNIIO»: 

iinematografia . 

quasi un 

cisa che questa attuale è. for- m 

se, la più completa e signifi- 9 9 | 

cativa. inriilPiitA 

«Nel programma che stia- ■■■VllUaliiw 

mo svolgendo — dice Solo¬ 
viov — abbiamo incluso film fpffl pPflWf*lfÌ 

di grande rilievo: Roma città II li II Hflvlgl 

aperta. La terra trema. Sal¬ 
vatore Giuliano, Il ferroviere, ■ » !• 

La dolce vita, ma abbiamo 0 li'ff |ffl 

anche allargato la tematica 
alle opere di Rosi, Pietrange- 

li. Bolognini, Pasolini. Anto- Dal nostro corrispondente 

n oni, Zurlini. Crediamo, per¬ 
tanto, di essere riusciti a pre- PARIGI, 18 

sentare allo spettatore un am- Tutti sanno che II Padrino 
pio panorama della produzio- ne aveva fatte di tutti i co- 

ne italiana tenendo appunto or j ne ^ a sua lunga e mafiosa 

conto delle varie tendenze dei . es,stenza; ma pochi sanno che 

registi » a sua om bra ha rischiato di 

* ‘ ...... provocare una incrinatura di- 

Oltre a questa iniziativa - a p i 0 matica tra la Francia e 

quanto risulta - i sovietici ritalia e che soltanto ie 

stanno organizzando 1 invio al- a , patriottico intervento di un 

le c neteche italiane di una deputato concretatosi in una 

serie di importanti opere cine- pruc j en te ma ferma richiesta, 

rSare verSnna a«diu " è slata «“ ata ™ a “■<*">- 

Mm d°L^ Kldesciov (SVan- Ci?,'? P ° V<!ra 

de regista, pioniere delti ci- E, ropa «munita™, 
nematografia sovietica) ' Sul Le cose sono andate così: 

fronte resse e 11 Raggio della "^^“francesT nToSutSfri 

merle, e di Dziga Vertov (il americani e ordinatori pa- 

regista che nel 1922 fondò il rigini avevano avuto un’idea 

gruppo « Cine-occhio ») L un- sensazionale: una serata di 

dicesimo e L’uomo con la mac- gala a n*Opera di Parigi de- 

china da presa. corata, con proiezione del film 

Carlo Benedetti in anteprima e, poi, gigante¬ 
sca spaghettata finale servita 
da camerieri vestiti da pe- 

- scatori siciliani e allietata da 

canzoni e mandolini napole- 
tani. Il che, insomma, entu- 
morto siasmò il tout Paris che. di 

1,1 estate, va ancora in Italia per 

conoscere il brivido dell’av- 

attore ventura. 

Per finire: a coronamento 
» fk || di questa chiassata alla sici- 

■ Carroll liana, madrina del Padrino 

sarebbe stata la prima donna 

rwTvwnnn m di Francia, la consorte del 

3LLYWOOD. 18. Residente della Repubblica, 

lunedi, nell ospeda- j a s ,- gnora p 0 mpidou, che a* 

iano di Hollywood veva> naturalmente, accettato, 

lunclo è stato dato _,_. , ,. 

- l’attore Leo G. essendo noto che non cè ope- 

cui carriera ebbe ra dl beneficenza possibile 

alcoscenici di Lon- senza la sua illustre parte- 

2 e si articolò poi cipazione. 

il pellicole ameri- A questo punto, in Italia 
quali prese parte qualcuno si agita, ravvisando 

tterista. Si ricor- in questa serata di gala — 

ì altre sue presta- che non avrebbe sfigurato sot- 

ook’Rebecca^ìl £ to " | endo " e , dl "" cir “ ~ 

ti salverò. Il caso ,a deplorevole tendenza ad as¬ 

similare tutta lltalia alla ma- 
>nte aveva partecl- fia italo-americana. Pensate 

ie serie televisive un po*. j 0 spettacolo di gala 

fnotevoie^uccesso. doveva aver luogo alla vigi- 

roll aveva 80 anni, ha dell arrivo, a Parigi, di 

to nel 1892 a Wee- Andreotti. Medici e Malagodi. 

fhilterra. invitati da Pompidou al «ver¬ 

tice europeo ». 

- Un deputato italiano della 

maggioranza governativa sol¬ 
lecita un energico intervento 
del ministero degli Esteri. 
Questo incarica la nostra am¬ 
basciata di fare qualche cosa, 
^ naturalmente nelle debite ma- 

.___T niere, insomma con molto 

■ Il tatto L’Eliseo. poiché è al 

Ir Y |11 presidente della Repubblica 

che ci si rivolge, prende una 
decisione importante: la si¬ 
gnora Pompidou non sarà più 
madrina della serata e non 
gg gg m g vi prenderà parte. Inoltre gli 
, | g g g organizzatori, per non offen¬ 

dere l’Italia, rinunciano alla 
spaghettata (e pensare che, 

issione - La sta- forse p** Ia p rima voIta * a - 

B vendo un cuoco italiano a di¬ 

na» di Porpora sposizione, sarebbero riusciti 

1 » dì DB MaÌ0 a man S ,are della pasta non 
' scotta) e lo sostituiscono con 
i saltimbocca che, come è 

a, ma tutto ciò co- n °I°» sono un piatto tipico 

I minimo che si svedese. E i camerieri sa¬ 
liere a due musici- ranno vestiti da camerieri e 

r di più operarono non da pescatori siciliani. In- 

xJo aureo della mu- somma, almeno sul piano del- 

rinii'nnni nm r nn l’alimentazione e dei servizi, 

one dell onnipresen- . _ . , . .... , 

Pannain poco o non s > P 0 ^ stabilire alcun 

eva aggiungere al- rapporto fra l’Italia e la ma- 

• valore delle due fia. Il che sembra un grande 

>rive come esse era- successo per la nostra di- 

ima sostanza musi- pi orna zi a. 

immatica, per cui, ,, 

nente l’azione sacra Diciamolo chiaro per quanti 
tajo ci è apparsa rischiassero di fraintenderci: 

ta staticità, nella la trovata francese, a nostro 

esasperante di for- avviso, era una deprecabile 

tbbricate. manifestazione di cattivo gu- 

> punto si fa stra- s to. Essa ci conferma inoltre 
l convincimento che c he buona parte dei francesi. 

1 S v^ S rimp<iL A in'riV anche ad un livello elevato, 
le va rimessa in di- .. . . . . 

Fermo restante il continuano ad avere, del no- 

if eri mento al Set- stro paese, una visione esclu 

uale fondamentale sivamente gastronomico - fol- 

liratore della man*.- cloristica. Per quanto riguar- 

sarebbe ora di da lltalia. bisogna ammet- 

?nXi. S S S a ,are h cha “ 3 Pari 8 i » ” 

ne originale del- Washington essa viene spesso 

Infatti, come ognu- confusa con la mafia, questo 

irà. agli autori, ai- triste privilegio Io dobbiamo 

t del SettecenV» ve- a tanti governi che hanno 

gli anni passati, af- « omertosamente » coperto le 

« ooe , re Jf* azioni dei molti « padrini » no- 

npo. per cui nella . 5 K 

ione stessa conflu 1- strani. 

tale varietà di mo- Allora, sarebbe stato meglio 
■antirne in pieno la far finta di niente anziché 

1 concerto di ieri compiere un intervento che ha 

I messo in evidenza soltanto 
Site due^partitu* una lunghissima coda di pa- 

o distinti il sopra- gba e che ha provocato la 

Orlandi Malasplna, pubblicazione di pepati com¬ 
prano Carmen Gon- menti sulla suscettibilità de- 

tenore Ennio Buo- g]j italiani. La nostra diplo- 

IffìnScoCteMalo' mazia ’ che ln S enera!e bril,a 
re B^ntralto Lu- *** ,a sua assenza- ha perso 

tini interprete del una buona occasione per con¬ 

ino di Porpora. tinuare a brillare. 

Sandro Rossi Augusto Pancaldi 


E' morto 
l'attore 
Leo G. Carroll 


HOLLYWOOD, 18. 

E’ morto lunedì, nell'ospeda¬ 
le presbiteriano dl Hollywood 
— ma l’annuncio è stato dato 
solo oggi — l’attore Leo G. 
Carroll, la cui carriera ebbe 
inizio sul palcoscenici di Lon¬ 
dra nel 1912 e si articolò poi 
in decine di pellicole ameri¬ 
cane alle quali prese parte 
come caratterista. Si ricor¬ 
dano tra le altre sue presta¬ 
zioni quelle per 1 film di Al¬ 
fred Hitchcock, Rebecca, Il so¬ 
spetto. Io ti salverò. Il caso 
Parodine. 

Ultimamente aveva parteci¬ 
pato a due serie televisive 
che hanno riscosso, negli Sta¬ 
ti Uniti, un notevole successo. 
Leo G. Carroll aveva 80 anni, 
essendo nato nel 1892 a Wee- 
don, in Inghilterra. 


insieme con molto mestiere e 
avvedutezza, ma tutto ciò co¬ 
stituisce il minimo che si 
possa chiedere a due musici¬ 
sti che per di più operarono 
in un periodo aureo della mu¬ 
sica. 

La revisione dell’onnipresen¬ 
te Guido Pannain poco o 
niente poteva aggiungere al¬ 
l’intrinseco valore delle due 
partiture, prive come esse era¬ 
no d’un’intima sostanza musi¬ 
cale e drammatica, per cui, 
particolarmente l’azkme sacra 
del De Majo ci è apparsa 
d’un’assoluta staticità, nella 
monotonia esasperante di for¬ 
mule prefabbricate. 

A questo punto si fa stra¬ 
da in noi il convincimento che 
la formula stessa dell’Autun¬ 
no musicale va rimessa in di¬ 
scussione. Fermo restante il 
costante riferimento al Set¬ 
tecento. quale fondamentale 
motivo ispiratore della mani¬ 
festazione, sarebbe ora di 
muoversi in uno spazio più 
ampio ritornando, cioè, alia 
Impostazione originate del¬ 
l’Autunno. Infatti, come ognu¬ 
no ricorderà, agli autori, al¬ 
le musiche del SettecenV) ve¬ 
nivano, negli armi passati, af¬ 
fiancati autori ed onere del 
rostro tempo, per cui nelia 
manifestazione stessa conflui¬ 
vano una tale varietà di mo¬ 
tivi da garantirne In pieno ia 
validità. Il concerto di ieri 
sera è stato diretto da Josif 
Conta Interprete attento e 
scrupoloso delie due partitu¬ 
re. Si sono distinti il sopra¬ 
no Rita Orlandi Malasplna, 
il mezzosoprano Carmen Gon- 
zales ed li tenore Ennio Buo- 
so, interpreti dell'azione sa¬ 
cra di Gianfrancesco De Maio 
Molto brava il contralto Lu¬ 
cia Valentlnl Interprete del 
Salve Regina di Porpora. 


_reai v|/_ 

controcanale 


BRIVIDO E NOIA — Thril¬ 
ling: un ottimo esempio di 
come un programma televisi¬ 
vo nato con intenti spettaco¬ 
lari per far colpo sui telespet¬ 
tatori possa trasformarsi in 
un noioso itinerario attraver¬ 
so i luoghi comuni e le noti¬ 
zie che, anche quando sono 
inedite, hanno l'aria d'essere 
vecchie. L’ultima puntata, de¬ 
dicata ai mercenari, è stata 
una buona sintesi delle cattive 
qualità della serie. 

Enzo Biagi, come al solito, 
ha fatto ogni-sforzo possibile 
per renderla affascinante, ric¬ 
ca di suspence. Ha utilizzato, 
in particolare, il suo incontro¬ 
lampo con un colonnello ex 
mercenario per immettersi 
nel clima dei suoi pedinamen¬ 
ti, delle sue ricerche, dei ri¬ 
schi che l’inchiesta comporta¬ 
va. Ma tutto aveva il sapore 
dell’artificio: e poi, che ce ne 
importa di questo tipo di 
gionutlismo? 

Questi brani avevano il sa¬ 
pore delle corrispondenze di 
quegli inviati che, trovandosi 
al centro di un avvenimento 
tragico, che coinvolge ideali, 
interessi, la vita di migliaia 
di persone, si soffermano a 
raccontare come sono sfuggiti 
alla morte e quali sensazioni 
hanno provato dinnanzi a un 
cadevere. E’ il « giornalismo 
d'avventura », che cerca il 
« colore » invece dei fatti e le 
emozioni invece delle idee: or¬ 
mai decrepito, anche se pra¬ 
ticato ancora da qualche « bril¬ 
lante» inviato poco più che 
quarantenne. 

In questa puntata, oltre che 
metterci a parte delle sue fa¬ 
tiche, Biagi ha cercato, attra¬ 
verso le interviste, di mo¬ 
strarci quanto siano cinici e 
freddamente calcolatori e ma¬ 
gari anche razzisti i merce¬ 
nari. Ma c’era davvero biso¬ 
gno di spendere del denaro, 
di andare in giro per l’Euro¬ 
pa, di costruire un program¬ 
ma televisivo per comunicar¬ 
ci questa « scoperta »? C'è for¬ 
se qualcuno che non sia per¬ 
suaso che un mercenario è 
cinico, crudele, interessato? 
Semmai, a forza di calcare la 
mano sul personaggio, Biagi 
ha rischiato addirittura di 
raggiungere il risultato oppo¬ 


sto a quello da lui sperato: 
ha rischiato di innalzare un 
piccolo piedistallo all’u eroe 
negativo ». 

Eppure, spunti per un di¬ 
scorso diverso, certamente più 
interessante e meno ovvio, 
avrebbe potuto coglierne nello 
stesso materiale umano che 
aveva tra le mani. Per esem¬ 
pio, avrebbe potuto cei care di 
indagare sulle idee politiche 
dei suoi interlocutori: per que¬ 
sta via, avrebbe potuto anche 
spiegarsi come mai i merce¬ 
nari si trovano sempre dalla 
stessa parte, dalla parte degli 
oppressori, degli iniperialisti 
e dei colonialisti, che, sia chia¬ 
ro, non appartengono soltanto 
al governo del Portogallo. Poi, 
avrebbe potuto verificare se, 
per caso, questi uomini non 
abbiano portato alle estreme 
conseguenze una logica che è 
propria di una società basata 
sul denaro, e una « filosofìa » 
non diversa da quella prati¬ 
cata, certo con maggiore ca¬ 
pacità di mistificazione, ad 
esempio da quegli scienziati 
del Pentagono (perfino premi 
Nobel) che teorizzano il ge¬ 
nocidio e l'ecocidio del Viet¬ 
nam e impiegano le loro in- 
telligenze e le loro cognizioni 
per ricercare nuove armi sem¬ 
pre più potenti e crudeli. 

Un mercenario non è forse 
un bambino di fronte a coloro 
che hanno lavorato a scoprire, 
ad esempio, il tipo di scheg¬ 
gia che, ad ogni movimento 
del corpo, penetra sempre più 
profondamente nella carne? 

Infine, Biagi avrebbe potu¬ 
to chiedersi perchè in certe 
guerre ci sia bisogno dei mer¬ 
cenari e avrebbe potuto ac¬ 
certare i legami politici degli 
ingaggiatori. Due giornalisti 
della Repubblica democratica 
tedesca, alcuni anni fa, in 
un’inchiesta sui mercenari te¬ 
deschi raggiunsero in questa 
direzione risultati molto in¬ 
teressanti, anche se non gra¬ 
dili a molti governi « occi¬ 
dentali». 

Ma a Enzo Biagi questo ti¬ 
po di rischio non piace: lui 
preferisce il brivido dell’aned¬ 
dotica personale. 

g. c. 


oggi vedremo 


MARE APERTO (1°, ore 18,45) 

I contatti commerciali e culturali che da sempre seguono 
le vie del mare: è questo il tema di fondo affrontato da 
questa quattordicesima puntata del programma-inchiesta cu¬ 
rato da Orazio Pettinelli. Mare aperto si occupa stasera della 
navigazione come forma di comunicazione tuttora tra le più 
valide, nonostante l’avvento di mezzi senz’altro più moderni 
e funzionali, come l’aereo. 

GULP! (2°, ore 21,15) 

La rivista televisiva del comics propone anche stavolta 
due storie a fumetti: il solito Nick Carter, il buffo investiga¬ 
tore nato dalla fantasia del bravo disegnatore Bonvi — in 
una nuova avventura che si intitola II mistero dell’Orient- 
Express e un short a fumetti dl Paolo di Girolamo dedicato 
ad una poesia di Trilussa, L’incontro de li sovrani. Dì Giro¬ 
lamo ha costruito II suo disegno animato su due distinti 
piani espressivi: da una parte ci sono i sovrani, intenti a 
discutere le proprie beghe in barba agli affari di Stato, dal¬ 
l’altra il popolo, tagliato fuori da ogni partecipazione al 
potere e costretto sempre ad un ruolo di spettatore passivo. 

DI FRONTE ALLA LEGGE 
(1°, ore 21,30) 

II telefilm di questa sera ha per titolo II socio, ed è stato 
realizzato da Peppino Mangione e Giuseppe Fina. Ricordiamo 
ai nostri lettori che il programma ln questione doveva andare 
in onda il 28 settembre scorso, ma venne rimandato a data 
da destinarsi per far posto all’incontro dl calcio Ajax-Inde- 
pendiente. Il socio affronta i problemi legati alle assurde leg¬ 
gi imposte in Italia nei confronti delle malattie mentali: 
un codice intransigente ed arretrato che favorisce comodi 
e grotteschi equivoci grazie ai quali un individuo perfetta- 
mente sano può essere rinchiuso in un manicomio in seguito 
ail’interessamento di un congiunto a cui preme liberarsene. 
L’episodio narrato nel telefilm riflette questo stato di cose 
e vedremo come un pover’uomo verrà ricoverato di forza in 
una casa di cura e sottoposto a traumatizzanti terapie che 
metteranno veramente in crisi per la prima volta la sua 
psiche. 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

13,00 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

17410 CUI Ciala, Il mago 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Mare aperto 
14* puntata 

19,15 Antologia dl sapere 
4» puntata dl «Vita 
in Francia» 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Tribuna politica 

Dibattito a due: DC- 
PRI 

21.30 Dl fronte alla legge 
« n socio ». Originale 
televisivo dl Peppl- 
no Mangione. Inter¬ 
preti: Nino Castel- 
nuovo, Alfredo Dari, 
Etena Cotta, Bruno 
Lanzarini, Pietro 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or» 7i 
•, 12, 13, 14. 15. 17, 20, 21, 
e 24; 6,05: Mattutino musical*; 
6,45: Al man a c co; 6.SO: Coen* 

• po r tt it; 6,30: Canzoni; 9,15: 
Voi o4 Io; IO: Special# GR; 
11,30: Quarto pro t rai ma; 
13,15: Il s«OTe«i; 14.10: Zi- 
aa l éo na italiano; 16: Sul in¬ 
tiero 61 Topolino; 16,20: Per 
roi piovani; 16,20: TV musi¬ 
ca: 16.35: Concorso Uncla; 
16.55: I tarocchi; 19,10: Ita¬ 
lia che lavora; 19,25: Il fio¬ 
co «ette p a rt i, 20,20: AnOato 

• ritorno; 21,15: Triton a po¬ 
litica: 21,45: Il monOo Ori 
penO o to r h 22.15: Marie» 7; 
23,20: Con cito . 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Oro 

6.30. 7,30, 6,30, 9.30, 10,30, 

11.30. 12,30, 13.30, 15,30, 

16.30. 17.30. 19,30. 22.30. a 

24: 6: Il mattiniero; 7,40: 

■oon tl or n o ; 6,14: Musica 
espresso; 6,40: Suoni e colori; 
6,59: Prima di spendere; 9,14: 
I tarocchi; 9,50; e Tartan a; 


Biondi. Alfredo Pia¬ 
no, Paola Rosi, Pie¬ 
ro Gerlini, Silvano 
Tranquilli. Ennio 
Balbo. Aldo Massas- 
so. Regia di Giu 
seppe Fina 
22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,15 GulpI 

dl Bonvi 

21.30 E perché no? 
Spettacolo dl varietà 
presenta t o da Chelo 
Alonso 

22.30 All’ultimo minuto 
«Dramma In alto 
mare ». Telefilm. Re¬ 
gia di Ruggero Deo- 
dato. Interpreti: SU 
vìa Dkmisto, Sophìa 
Dionisio, Andrea Au¬ 
reli, Renato Cortese, 
Nino Fuscagni, Livio 
Lorenzon 


10,05: Canzoni pi tutti; 10,35: 
Dall» «oriti parta; 12,10: R*. 
rionali; 12,40: Alto fradiion 
to; 13,50: Coni o porri»*; 14: 
Sm di firi; 14,30: Rarionali; 
15: Canzoni napo le t ana. 15,40: 
Cerarsi; 17,35: PoawridiMn; 
16.30: Spedala GR; 19: Tha 
popi!; 20,10: Non di montici 
lo mio parole; 20,50: Sopi t o- 
nic; 22,40: a Prima rito N 
«allo canti »; 23.05: Vo l ai » 
Paris; 23.25: Musica laur a. 

Radio 3° 

Oro 9,30: MadriN 61 Ter- 
tini. Giuliani; Uh Coocnrtoi 
11,15: Variar* 11,45: Mo¬ 
strila italiana; 12,20: Maestri 
O’intarpi rial loop, 13: I ri armi 
*0:14: Duo «o d , 6o« « po d io ; 
14,30: Il Oisco la oririi 
15,30: Niml storti 

16.30: Parino pianistici 

17.20: Clama «mica; 17,35: 
A ppuntamento con Nonri o Ri 
tonAO; 16: Notizie Ari Tu 
16,30: M erica Uff a r e» 16,49t 
Giacomo Leopardi a il Novo- 
cento; 19,15: Concerto « a rale ; 
21: Giornale Ori Tori 21,M« 
« C a priccio ». 
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l’Unità / giovedì 19 ottobre 1972 


Il feroce regolamento di conti a Tormarancia 


Freddati da 8 revolverate due uomini: 


Domani dalle 9,30 alle 14,30 




Si fermano per 5 ore uno era implicato nello standolo Stirò 


i trasporti nel Lazio 

Manifestazione in Campidoglio alle 11,30 - Gravi responsabilità delle 
giunte comunale e regionale - Le direzioni aziendali non adempiono agli 
impegni assunti - Iniziative di lotta contro l'intransigenza di Fiorentini 

Scendono In sciopero domani I lavoratori autoferrotranvieri in tutta la ‘ regione, per im¬ 
porre una diversa politica dei trasporti. I sindacati, poiché le giunte regionale e comunale, 
nonché le direzioni aziendali non hanno ancora assunto alcun provvedimento concreto sia 
per quanto riguarda la ristrutturazione dei servizi, sia per la definizione della vertenza delle 
autolinee, sia per le nuove misure sul traffico e la viabilità urbana, hanno deciso di confer¬ 
mare la giornata di lotta. I trasporti, cosi, si fermeranno dalle 9,30 alle 14,30. Alle 11.30 1 

• lavoratori si concentreranno in 


REGIONE: per l'assistenza ai lavoratori autonomi 

La DC provoca 
un nuovo rinvio 

Presentati all'ultimo momento tre emenda¬ 
menti alla legge — Ranalli denuncia i ricatti 
L’intervento di Ferrara a Tribuna regionale 


Altra battuta di arresto per 
l'erogazione dell’assistenza far- 
/ maceutica ai lavoratori auto¬ 
nomi (coltivatori diretti, ar¬ 
tigiani e commercianti). La 
giunta di centrosinistra, pres¬ 
sata e ricattata dalla DC, ha 
provocato ieri mattina al con¬ 
siglio regionale un nuovo rin¬ 
vio della legge, presentando 
all’ultimo momento tre emen¬ 
damenti. La legge dovrà quin¬ 
di ripercorrere Yiter delle 
commissioni Sanità e Bilan¬ 
cio, ritardando cosi l’attuazio¬ 
ne dell’importante servizio. I 
tre emendamenti riguardano 
l’estensione dell’assistenza a 
tutti i lavoratori autonomi, 
coadiuvanti e familiari a ca¬ 
rico a partire dal 1. gennaio 
1973; le modalità per inclu¬ 
dere nel bilancio della Regio¬ 
ne la corresponsione del con¬ 
tributo di un miliardo e mez¬ 
zo l’anno; la gestione della 
assistenza che dovrà essere 
affidata alle mutue dopo una 
convenzione con la Regione. 

I tre emendamenti hanno 
un solo scopo: quello di far 
guadagnare altro tempo al 
centrosinistra prima di giun¬ 
gere a una soluzione definiti¬ 
va. 

L’atteggiamento della DC è 
stato denunciato con forza dal 
compagno Ranalli, intervenuto 
a nome del gruppo comuni¬ 
sta, subito dopo la comunica¬ 
zione della presentazione de¬ 
gli emendamenti. La nuova 
manovra dilatoria contro la 
legge sull'assistenza — ha det¬ 
to — è un fatto gravissimo 
che passa sulla pelle dei la¬ 
voratori. 

Ranalli, dopo aver ricordato 
che i comunisti si battono 
perchè siano i comuni a ge¬ 
stire il servizio, esaltando in 
questo modo la funzione de¬ 
gli enti locali, ha sollecitato 
ancora una volta la giunta ad 
arrivare al più presto all’ero¬ 
gazione dell’assistenza. Il com¬ 
pagno Gigliotti, vice presiden¬ 
te dell’assemblea, richiaman¬ 
dosi al regolamento ha ricor¬ 
dato che la giunta non poteva 
presentare nella seduta di 
ieri gli emendamenti. Nel di¬ 
battito sono intervenuti poi 
Varlese (psi). Fabbri (pri) e 
Galluppi (psdi), confermando 
il disagio dei tre partiti del 
centrosinistra per le pressio¬ 
ni de e per il compromesso 
raggiunto sulla convenzione 
fra Regione e mutue. I de Gai- 
bisso e Bruni hanno ribadito 
la posizione del loro partito. 
Il dibattito si è concluso con 
la comunicazione della presi¬ 
denza che gli emendamenti 
sono stati trasmessi alle com¬ 
missioni, le quali sono convo¬ 
cate per venerdì. 

La lunga discussione è stata 
seguita con la massima at¬ 
tenzione da numerosi lavo¬ 
ratori della terra che assie¬ 
pavano la parte dell’aula ri¬ 
servata al pubblico. Il gruppo 
comunista ha ricevuto anche 


diversi telegrammi di ammi¬ 
nistrazioni comunali delle zo¬ 
ne agricole che sollecitano la 
erogazione dell’assistenza e la 
gestione ai comuni. Hanno te¬ 
legrafato I sindacl di Nepi, 
Montalto di Castro, Civita Ca¬ 
stellana, Sutri, Soriano del Ci¬ 
mino, Tarquinia. Un altro 
messaggio è giunto dalla com¬ 
missione provinciale dell’arti- 
gianato di Viterbo. 

Dopo la seduta una folta 
delegazione di rappresentanti 
di categorie interessate all’as¬ 
sistenza (Alleanza contadini. 
UPRA ed esercenti) è stata 
ricevuta da Cutrufo, assessore 
alla Sanità. Al rappresentan¬ 
te della giunta è stata solle¬ 
citata l’approvazione rapida 
della legge. Per il gruppo co¬ 
munista erano presenti all’in¬ 
contro i consiglieri del PCI 
Ranalli, Sarti e Ferretti. Il 
consiglio regionale tornerà a 
riunirsi questa mattina e oggi 
pomeriggio per discutere, fra 
l’altro, la mozione del PCI sul¬ 
l’occupazione e la situazione 
economica del Lazio. 

Ieri sera è andata Intanto 
in onda la trasmissione tele¬ 
visiva di Tribuna regionale 
dedicata al Lazio. I temi af¬ 
frontati sono stati quelli della 
sede, dei trasporti pubblici, 
degli asili nido e del perso¬ 
nale. Al dibattito hanno par¬ 
tecipato il compagno Ferrara, 
capogruppo del PCI e i con¬ 
siglieri regionali Cutolo (pii). 
Lazzaro (de), Varlese (psi), 
Fabbi (pri), Galluppi (psdi) e 
un rappresentante fascista. Le 
« controparti » erano rappre¬ 
sentate da due giornalisti. Sul 
problema della sede è emer¬ 
sa ancora una volta l’inten¬ 
zione della giunta di puntare 
tutto sull’acquisto del brutto 
palazzone di via Captan Ba- 
vastro. Ferrara ha ricordato 
che il palazzo indicato dalla 
giunta è inadatto e che i co¬ 
munisti fin da quando si è 
posto il problema della sede 
hanno sempre caldeggiato la 
scelta di un palazzo demania¬ 
le. quale soluzione provviso¬ 
ria, per risparmiare pubblico 
danaro. Il capogruppo del PCI 
ha detto anche che le Regio¬ 
ni possono essere realmente lo 
strumento per governare in 
modo nuovo, se lo Stato con¬ 
cede loro I mezzi per inter¬ 
venire. La crisi non cade dal¬ 
l’alto. nasce da situazioni di 
fatto e. nei caso del Lazio, 
dallo sviluppo economico, di¬ 
storto e anarchico. Si tratta 
quindi di un problema poli¬ 
tico e per risolverlo occorro¬ 
no misure politiche — ha det¬ 
to Ferrara. 

Il PCI non vuole il « libro 
dei sogni », ma esige un in¬ 
tervento programmato e coor¬ 
dinato e innanzitutto, anche 
a costo di una battaglia poli¬ 
tica. che la Regione sia messa 
in grado di svolgere la sua 
funzione. 


piazza del Campidoglio per dar 
vita ad una manifestazione di 
protesta. In questi giorni, in¬ 
tanto, si fa intensa la prepara¬ 
zione dello sciopero: si sono 
svolte assemblee in tutti i de¬ 
positi. sono stati affissi 4000 
manfesti e distribuiti circa 50 
mila volantini sia alle altre 
categorie che alla popolazione 
per spiegare i motivi della lotta. 

« La responsabilità di queste 
lotte — sottolinea un comuni¬ 
cato sindacale — va ricercata 
nella posizione portata avanti 
dagli enti pubblici, i quali non 
mantengono gli impegni già as¬ 
sunti per una diversa politica 
dei trasporti che sia fondata 
sulla pubblicizzazione dei ser¬ 
vizi e sulla priorità del mezzo 
pubblico collettivo rispetto a 
quello privato. Sul piano regio¬ 
nale — spiegano ancora i sin¬ 
dacati — le lotte sono determi¬ 
nate dal mancato rispetto degli 
impegni assunti dalla giunta 
regionale relativamente alla so¬ 
luzione della vertenza delle ex 
autolinee private (regolarizza¬ 
zione del rapporto di lavoro del 
personale dipendente e ristrut¬ 
turazione dei servizi). 

EDILI — Nel quadro della 
giornata di lotta degli edili di 
martedì scorso, particolare si¬ 
gnificato ha assunto il massiccio 
sciopero e la forte manifesta¬ 
zione svoltasi a Fiano Romano, 
alla quale hanno partecipato 
centinaia e centinaia di lavora¬ 
tori (edili, falegnami, gli operai 
della Samogi che sta costruendo 
la direttissima Roma-Firenze. 
i lavoratori dei laterizi e manu¬ 
fatti in cemento della zona). T 
FIORENTINI — L’oltranzismo 
di Fiorentini sta assumendo 
toni ormai insostenibili. Anche 
durante l’ultimo incontro avu¬ 
tosi al ministero del lavoro in 
merito ai 45 licenziamenti, la 
azienda ha mantenuto un atteg¬ 
giamento negativo, di completa 
chiusura. La resistenza che il 
presidente dell’Unione industria¬ 
li del Lazio oppone è di natura 
chiaramente politico. Fiorentini 
ne fa un « punto d’onore » e 
rifiuta di accogliere le legittime 
rivendicazioni dei sindacati. Di 
fronte a questa situazione, l’as¬ 
semblea dei lavoratori svoltasi 
ieri davanti ai cancelli della 
fabbrica ha sottolineato l’esi¬ 
genza di intensificare la lotta 
e di mobilitare l’intera cate¬ 
goria. Sulla questione si terrà 
un attivo dei metalmeccanici 
martedì prossimo alle 18 
ISTITUTO GERIATRICO - I 
dipendenti dell’istituto geria¬ 
trie© Nomentano sono scesi in 
sciopero per 48 ore a partire 
da oggi contro le pesanti condi¬ 
zioni di lavoro e il modo incre¬ 
dibile in cui il padrone dell’Isti¬ 
tuto assiste i degenti. I lavora¬ 
tori e i sindacati hanno .denun¬ 
ciato che . per 450 pazienti ci 
sono solo 5 infermiere e 50 au- 
siliarìe (con mansioni di infer¬ 
miere generiche). I dipendenti 
poi sono costretti a lavorare do¬ 
dici ore al giorno senza nem¬ 
meno il compenso straordinario. 
Da quando è iniziata l’agitazio¬ 
ne. sono pervenute ai rappre- 
sentatni sindacali addirittura 
minacce anonime 
Nel quadro degli incontri or¬ 
ganizzati dal gruppo regionale 
del PCI con la classe operaia 
di Roma e del Lazio, i compagni 
Ciofi. Lombardi e Morelli si 
sono incontrati ieri con il con¬ 
siglio di fabbrica dell’OMI al- 
l’intemo della mensa aziendale. 
Durante la discussione, parti¬ 
colarmente interessante e vi¬ 
vace. si è messa in luce la ne¬ 
cessità di dar vita ad una ini¬ 
ziativa unitaria e di massa per 
affrontare in modo nuovo ì pro¬ 
blemi dell’occupazione e dello 
sviluppo economico. In partico¬ 
lare si è rivelata l’urgenza di 
un intervento della regione per 
assicurare la convocazione della 
conferenza sulle Partecipazioni 
statali e per la costituzione 
della società finanziaria regio¬ 
nale. 


Vivace dibattito in Campidoglio sulla N.U. 

IL PCI CONTRO GLI APPALTI 

I compagni Ventura e Anita Pasquali hanno denunciato le gravi con¬ 
traddizioni del centrosinistra - Si è discusso fino a tarda notte 


Il Consiglio comunale è ri¬ 
masto riunito fino a tarda notte 
per discutere in merito alla de¬ 
libera della giunta di centro- 
sinistra che prorogo di altri 
nove anni l'appalto dei servizi 
«fi smaltimento della nettezza ur¬ 
bana. Al momento di andare in 
macchina non si era ancora 
giunti al voto. Fino a notte inol¬ 
trata, infatti, si sono discussi 
gli emendamenti presentati dal 
gruppo comunista, che riguar¬ 
dano, in pratica. Il migliora¬ 
mento di certe parti della de¬ 
libera soprattutto per il tratta¬ 
mento del personale. Si è trat¬ 
tato di un dibattito con punte 
molto accese che ha visto il 
gruppo comunista fortemente 
Impegnato contro la pratica de¬ 


gli « appalti > che la giunta 
vuole far passare. 

La delibera — come è stato 
illustrato dall'assessore Mensu- 
rati — prevede il passaggio a 
gestione diretta solo dei servizi 
di trasporto: per il resto tutti 
ì servizi di smaltimento resta¬ 
no ai privati, e l'appalto con il 
Comune viene rinnovato per al¬ 
tri nove anni, con la facoltà 
dell'amministrazione capitolina 
di prelevare tutti gli impianti 
dopo il quinto anno. Già nell'al¬ 
tra seduta i consiglieri comu¬ 
nisti hanno espresso la loro fer¬ 
ma opposizione, sostenendo la 
necessità di arrivare subito ad 
una completa pubblicizzazione. 

Anche ieri sera, alla presenza 
di centinaia di lavoratori della 
N.U., che più volte hanno aper¬ 


tamente manifestato la loro op¬ 
posizione alla delibera, prima di 
passare all'esame degli emen¬ 
damenti, è proseguito il dibatti¬ 
to; il compagno Ventura e la 
compagna Anita Pasquali han¬ 
no ribadito ancora una volta le 
contraddizioni in cui si dibatte 
la giunta e la opposizione del 
PCI alla delibera. Già da tem¬ 
po il problema della pubbliciz¬ 
zazione e della ristrutturazione 
del servizio — ha detto Ventura 
— è stato posto: o in tutto que¬ 
sto tempo l'amministrazione non 
ha compiuto neppure gli studi 
e gli approfondimenti necessari. 
E d'altronde — ha ribadito la 
compagna Pasquali — la NU 
è o rimane un servizio priori¬ 
tario, per l'igiene e la salute 
dei cittadini. 


Sergio Maccarelli, ex pugile, era stato arrestato durante le indagini per il racket delle bische - « Viveva di ricatti... 
i killer volevano uccidere lui, non ce l'avevano con quell'altro... » - Italo Pasquale, la seconda vittima, faceva il 
cameriere in un noto ristorante - Tre o quattro gli assassini, tutti mascherati - Hanno sparato da una « 125 » In corsa 
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Agenti della Scientifica compiono 1 primi rilievi sul luogo della feroce « esecuzione ». Nella foto a sinistra, indicato dal cerchio bianco, il punto dove, crivellato di colpi, si è abbattuto Sergio 
Maccarelli; nella foto a destra I cartellini indicano la posizione In cui sono stati trovati i bossoli 


Sergio Maccarelli, falciato con sei colpi di pistola 

Da pugile senza avvenire 
a taglieggiatore di bische 
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Italo Pasquale (a sinistra) e Sergio Maccarelli, le due vittime 


E’ morto davanti al bar nel quale si costi¬ 
tuì alla polizia durante l’inchiesta sulle bische 
clandestine che ha portato in galera, e su] 
banco degli imputati, il vice questore Nicola 
Scirè. Sergio Maccarelli è stato un « nome » 
nella malavita romana: benché ancora gio¬ 
vane, 32 anni, aveva dietro le spalle una 
« carriera » intensa delia quale fa fede, se¬ 
condo la polizia, il suo certificato penale. Il 
suo avvocato, il professor Giuseppe Gianzi. 
che l’ha difeso diverse volte e die avrebbe 
dovuto difenderlo anche il 19 prossimo al 
processo appunto per la casa da gioco clan¬ 
destina di via Flaminia gestita dalla « con¬ 
tessa * Maria Pia Naccarato. afferma però 
che era solo « un giovane spostato che aveva 
fatto delia violenza la sua legge ». 

Nel processo che vede seduti sullo stesso 
banco, un vice questore, agenti di PS e cara¬ 
binieri. taglieggiatoli e croupier. Sergio Mac¬ 
carelli. ex pugile della colonia Proietti, aveva 
— secondo il suo legale — un ruolo di secondo 
piano, una comparsa Ma forse non era cosi. 
Era accusato di quattro episodi di estorsione, 
di lesioni, minacce a testimoni e sequestro 
di persona: accuse pesanti che si riferiscono 
ad un episodio particolare accertato durante 
l’inchiesta sulla bisca clandestina. Il suo 
ruolo nella mala romana, d’altra parte, sem¬ 
bra non essere stato mai quello di un com¬ 
primario. Cominciò come pugile in quarto 
ordine, ma. implicato in risse, fini subito in 
galera. Uscito da Regina Coeli iniziò la car¬ 
riera del taglieggiatore protettore delle bische, 
attività che sembra non sfuggì alla polizia 
che lo mise subito nell’elenco dei ricercati. 
Fu preso nei primi mesi del 1969 da una 
pattuglia della squadra mobile in una strada 
di San Basilio, ma, mentre veniva condotto 
, all’auto della polizia, si divincolò e fuggi 
vanamente inseguito dagli agenti. Aveva eoo 
linuato facendo il gorilla nei night e. con 
temporaneamente, guidando i suoi uomini nek 
l’attività di taglieggiatoli delle bische. Era 
temuto negli stessi ambienti della « mala >: 
una delle sue specialità, dicono, era quella 
di spegnere le deche sul viso degli avversari. 

La polizia, e qui sì spiega il perché Mac¬ 
carelli non doveva essere un comprimario nel 
processo Scirè. ben conosceva i luoghi da lui 
frequentati e la sua attività, tuttavia per mesi 
non intervenne. Perché? Sciré ha dato durante 


l'istruttoria questa spiegazione: noi sapevamo 
benissimo che vi erano taglieggiatoli guidati 
dall’ex pugile che prendevano forti tangenti 
dalle case da gioco, ma non ci bastava pren¬ 
derne due o tre. Noi volevamo fare un « re 
pulisti » di biscazzieri e protettori, per questo 
tenemmo sotto controllo varie bische aspet¬ 
tando il momento di mettere le mani su 
tutta l’organizzazione. La corte d'Assise dirà 
se questa difesa è valida. Certo contro quella 
che fu chiamata la « banda Maccarelli ». du¬ 
rante l’istruttoria sulla attività della bisca di 
via Flaminia, vennero Tuori diversi pesantis 
simi elementi. 11 gruppo era nutrito: Ernesto 
Cicconi. Ettore Tabarrani. Giuseppe Esposito. 
Otello Viola. Rinaldo Tabarrani. Giovanni Pir- 
ra e Luriano Pulcinelli. 

C’è però un episodio che può meglio « spie 
gare » chi era Maccarelli e come agivano i 
suoi uomini. Gli inquirenti accertarono che 
l’ex pugile aveva taglieggiato almeno quattro 
bische clandestine tra le quali una in via 
Casilina. nella quale una notte penetrò con 
alcuni « amici »; dopo aver sfasciato tutto, 
picchiò a sangue biscazzieri e giocatori. E 
così sempre. Qualcuno però ad un certo mo¬ 
mento trovò il coraggio di reagire: nel giu 
gno del 1969 un certo Franco Fruttini si pre¬ 
sentò alla guardia di Finanza e raccontò 
delle estorsioni e delle violenze. Ma quando 
fu chiamato dal giudice istruttore per ripetere 
le accuse. Maccarelli, con Giovanni China e 
Rinaldo Tabarrani. lo sequestrarono per tre 
ore in una località isolata picchiandolo sei 
vaggiamente e minacciandolo di morte in 
sieme ai suoi familiari. Di qui la sequela 
delle imputazioni contro l’ex pugile. 

Dopo il mandato di cattura la polizia lo 
cercò per tutta la città senza trovarlo, ma 
HI giugno Maccarelli decise di costituirsi. 
Telefonò alla Mobile avvertendo che aspet¬ 
tava i poliziotti « al bar di Sergio » a piazza 
dei Navigatori. Lo arrestarono e così rimase 
in galera alcuni mesi: poi uscì in libertà 
provvisoria e. secondo il suo difensore, sem¬ 
brava « essersi calmato »; la moglie e i figli, 
due. sembravano averlo « addolcito ». 

La polizia dice che pur controllandolo non 
aveva trovato elementi contro di lui. prove 
che continuasse l’attività «di sempre». Ma 
i sei colpi che l’hanno raggiunto dicono, 
forse, l’opposto. 


Come al biro al bersaglio 
e soprattutto come nella Chi¬ 
cago degli anni ’30, quando le 
gang rivali si davano bat¬ 
taglia nelle strade della me¬ 
tropoli lasciando sull’asfalto 
morti e leriti. E’ accaduto 
purtroppo ieri a Roma, in via¬ 
le di Tormarancia, una traver¬ 
sa della Colombo; in un’ora 
in cui c’era gente sui marcia¬ 
piedi e bambini a giocare tra 
gli sparuti alberelli della 
strada; insomma in un’ora in 
cui poteva scapparci anche la 
vittima innocente. Il bilancio 
di questo autentico regola¬ 
mento di conti è comunque 
tragico: sono morti due uomi¬ 
ni, falciati da una serie di 
revolverate esplose da tre, 
quattro giovani che i testimo¬ 
ni, concordi, definiscono ma¬ 
scherati. i volti nascosti dal¬ 
le calzemaglie. 

Una delle vittime è nota, 
come suol dirsi, alla polizia 
ma è nota anche al grosso 
pubblico: è uno dei tanti per¬ 
sonaggi che presto avrebbero 
dovuto essere processati per il 
clamoroso scandalo delle bi¬ 
sche che mise fine alia car¬ 
riera del vice-questore Nicola 
Scirè. Si chiamava Sergio Mac¬ 
carelli; di lui si sa soltanto 
che aveva 32 anni, che era 
sposato ed aveva due figlie; 
ma non si sa ufficialmente 
dove abitasse visto che gii stes¬ 
si investigatori hanno dato, 
e ritirato, un paio di indiriz¬ 
zi; non si sa di cosa e come 
vivesse in questi ultimi tempi. 
In compenso si sa che. oltre 
al processo per li racket delle 
bische, aveva altri sette, otto 
procedimenti pendenti; che a- 
veva già subito numerose con¬ 
danne per furti e rapine. L’al¬ 
tra vittima, invece, non ave¬ 
va mai avuto guai oon la po¬ 
lizia: Italo Pasquale, 26 armi, 
era infatti incensurato ma 
qualcuno tra gli investigatori 
adesso dubita che potesse con¬ 
durre un treno di vita lussuo¬ 
so come il suo con il solo 
stipendio di cameriere. Lavo¬ 
rava infatti presso il «cen¬ 
tro » Corsetti di Torvajanica. 
«Non ce l’avevano con lui, 
quei killer...», hanno comun¬ 
que fatto capire gli uomini 
della Mobile. «Ci è andato di 
mezzo pure quell’altro...». ha 
aggiunto un parente stretto di 
Maccarelli, quando ha sapu¬ 
to; ed è una frase abbastan¬ 
za chiara, che può illuminare 
I retroscena del feroce delitto. 

La conclusione, almeno per 
ora, della polizia è quella già 
accennata: regolamento di con¬ 
ti. Un regolamento che dun¬ 
que doveva riguardare soltan¬ 
to Sergio Maccarelli e che 
invece ha coinvolto anche un 
altro uomo. Ma cosa c’è alla 
base di questa autentica ese¬ 
cuzione in una strada affol¬ 
lata? Perchè i killer hanno 
agito con tanta determinato¬ 
ne e freddezza? n «carnet» 
delle imprese del Maccarelli 
può aiutare gli investigatori 
a dare una risposta a questi 
interrogativi: e questa rispo¬ 
sta andrebbe cercata soprat¬ 
tutto nel racket che control¬ 
la, quando non taglieggia e ri¬ 
catta. le bische clandestine. 
Maccarelli era un « esperto » 
nel genere, e non solo per ciò 
che riguarda lo scandalo Sci¬ 
rè: nel suo ambiente lo ave¬ 
vano ribattezzato * Il goril¬ 
la» perchè, da ex pugile, si 
era trasformato in uno del più 
« efficaci » buttafuori; in uno 
dei più pericolosi taglieggia¬ 
toti di queste attività illega¬ 
li. Ma come si può escludere 
un’altra ipotesi, che pure va 
definita romanzesca, ma se¬ 
condo la quale qualcuno a* 
vrebbe voluto chiudere la 
bocca al giovanotto, certo de¬ 
positario di verità scottanti, 
proprio nel momento in cui 
stava finalmente per avviarsi 
il processo Scirè’ Ed infine 
gli investigatori parlano di 
locali notturni e di prostitu¬ 
zione; di due ambienti nei 


quali potrebbe benissimo esse¬ 
re maturata la decisione di far 
fuori il Maccarelli, reo di 
qualche « sgarbo » male accet¬ 
tato dal « giro ». 

Ipotesi tante, punti chiari 
pochissimi. Persino la rico¬ 
struzione del feroce regola¬ 
mento di conti non è sinora 
esatta, minuziosa; molte tes¬ 
sere non combaciano ancora 
nel mosaico che la polizia sta 
tentando di mettere assieme; 
alcuni testi — e comunque so¬ 
no pochi, in totale — si con¬ 
traddicono. In ordine. Sergio 
Maccarelli e Italo Pasquale, 
amici da tempo, sono arrivati 
insieme in viale di Tormaran¬ 
cia, la strada che dalla Colom¬ 
bo s’inizia sotto il palazzo del- 
l’Automobil club Roma e del¬ 
la Prefettura: ima strada a 
due corsie, divise da uno spar¬ 
titraffico trasformato alla mat¬ 
tina in parcheggio e al pome¬ 
riggio in campo di giochi per 
i bambini del quartiere, che 
non hanno altro verde a loro 
disposizione. Erano su una 
BMW rossa, intestata al fra¬ 
tello del Pasquale, Dario, 23 
anni, ed hanno parcheggiato a 
pochi metri di distanza dal bar 
dove ogni giorno i due si ri¬ 
trovavano con gli amici; un 
bar che adesso viene definito 
come luogo di ritrovo dei tep¬ 
pisti della zona. Ieri, comun¬ 
que, il locale era chiuso per il 


turno di riposo settimanale. 

I due giovanotti si sono 
messi a parlare sul marciapie¬ 
de, davanti all’ingresso di una 
salumeria contrassegnata dal 
numero civico 63. Ancora po¬ 
chi minuti e sono arrivati al¬ 
tri due giovani: il fratello del 
Maccarelli, Fernando, 30 anni, 
anche lui sembra ricercato 
dalla polizia, e un certo An¬ 
gelo Del Bianco, 19 anni. Il 
discorso è proseguito a quat¬ 
to. Sono passati ancora pochi 
minuti ed ecco — minuto più. 
minuto meno verso le 18,15 — 
comparire l’auto degli assassi¬ 
ni : ima « 125 » bianca, targata 
Firenze 431528, intestata ad un 
uomo, un certo Dario Facchin 
che vive appunto nella città 
toscana e che non avrebbe an¬ 
cora denunciato II furto della 
sua auto. A questo punto di¬ 
vergono i racconti dei testi¬ 
moni. Tutti comunque hanno 
ripetuto di non aver fatto ca¬ 
so. al momento, ai colpi sec¬ 
chi delle Distole. « Abbiamo 
pensato a dei tric-trac», han¬ 
no ripetuto il padrone e la 
commessa della oizzicheria. 
Italo Maurizi e Stefania G : o- 
vagnoli; alcuni inquilini dello 
stabile soprastante; il gestore 
e i clienti di un’attigua pizze¬ 
ria ; il padrone di una macel¬ 
leria, Ugo Baruffi. Quando so¬ 
no corsi fuori in strada, la 
« 125 » era già in fuga. 


La macchina dei killer 
non s’è neanche fermata 


Primo punto interrogativo: 
quanti erano i killer? Qualcu¬ 
no parla di tre uomini, altri 
di quattro: tre o quattro, co¬ 
munque, descritti giovanissi¬ 
mi. mascherati (bende nere o 
calzemaglie sul volto, compre¬ 
so il pilota dell’auto ). abba¬ 
stanza eleganti. Uno avrebbe 
indossato giacca di pelle nera 
e pantaloni chiari. Secondo 
punto interrogativo: quanti 
banditi hanno sparato, e da 
dove? Raccontano alcuni testi 
— e questa versione ha tro¬ 
vato apparentemente più cre¬ 
dito tra gli investigatori — 
che la « 125 » non s 5 è nemme¬ 
no fermata; che si è spalan¬ 
cato di colpo lo sportello po¬ 
steriore; che sono crepitati i 
colpi di almeno due pistole. 
Ribattono altri che invece la 
auto si è bloccata, sono scesi 
due uomini, che hanno preso 
!a mira contro il Maccarelli 
ed hanno sparato. Comunque 
non ci sono dubbi almeno su 


due punti: le pallottole — ot¬ 
to in tutto — sono partite da 
pistole calibro 7,65; quindi la 
vettura è ripartita velocissima 
verso ÌTSUR. Sinora non è sta¬ 
ta ritrovata, e questo potrebbe 
anche far pensare che la targa 
originale sia un’altra; che 
quella « Firenze » sia stata ru¬ 
bata ed applicata su di essa. 

Sergio Maccarelli è morto 
all’istante, raggiunto da alme¬ 
no sei pallottole; è crollato, 
come fulminato, sul marcia¬ 
piedi nei punto esatto dove 
si trovava. Italo Pasquale, in¬ 
vece. è stato raggiunto dagli 
altri due proiettili: uno di 
striscio alla tempia; l’altro, 
quello fatale, gli ha trapassato 
il corpo da fianco a fianco. Il 
giovane è riuscito a trascinar¬ 
ci per qualche metro, sino alla 
soglia di una macelleria, al 
numero 75 della strada; poi si 
è abbattuto, metà dentro e 
metà fuori del locale, in una 
pozza di sangue. 


Il fratello di Maccarelli 
testimone chiave? 


E’ stato soccorso da alcuni 
passanti. Giorgio Nicolazzi e 
Mario Kuveiller, che lo han¬ 
no trasportato al San Giovan¬ 
ni. Vi è giunto cadavere. An¬ 
che il Maccarelli è stato ac¬ 
compagnato in ospedale, al 
Centro traumatologico dello 
INAIL; ve lo ha portato il 
fratello, che subito dopo è 
fuggito. Adesso lo stanno cer¬ 
cando; non solo per certe 
« pendenze » ma soprattutto 
perché potrebbe costituire la 
chiave di volta per tutta la 
Inchiesta. Anche Sergio era 
«cercato» da tempo, doveva 
essere spedito al soggiorno 
coatto .di Longobucco (Co¬ 
senza), ma i poliziotti non 
erano mai riusciti a « tro¬ 
varlo ». Eppure passava inte¬ 
re giornate nel bar di viale 
di Tormarancia... 

Poliziotti e carabinieri sono 


giunti nemmeno un quarto 
d’ora dopo in viale di Tor¬ 
ma rancia. Le indagini sono 
scattate secondo la solita rou¬ 
tine; posti di blocco, rilievo 
delle impronte, ricerca dei 
bossoli e del tipo di arma, ri- 
costruzione del selvaggio de¬ 
litto. Ma la speranza è soprat¬ 
tutto nei confidenti: in gente 
che gravitando neH’ambiente 
del Maccarelli possa ora dare 
la «dritta» giusta. Si scarta¬ 
bella anche nei fascicoli rela¬ 
tivi all’ex pugile, ribadendo 
con ciò l’ipotesi che Italo 
Pasquale sìa solo una vittima 
casuale e sfortunata: nei fa¬ 
scicoli che parlano di bische 
e night, di ranine ed episodi 
di violenza. Forse in uno di 
essi c’è la strada che porterà 
alla verità: e. con essa, all’ar¬ 
resto dei killer e del man¬ 
danti. 


IMPERMEABILI SAN GIORGIO 
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Idrammatici risultati di un’inchiesta sanitaria su 118.042 alunni 


NASCONO SUI BANCHI DI SCUOLA 


le pili gravi malformazioni fisiche 


1/80% dei bambini è affetto da paramorfismi, il 60% da dimorfismi * « L'ambiente scolastico è uno dei fattori principali non solo di 
produzione delle irregolarità, ma anche del loro aggravamento» - L'indagine è stata condotta dail'ufficio comunale di Igiene e Sanità 


Piedi piatti, malformazioni delle ossa, irregolarità della spina dorsale: queste ed altre alterazioni dello stesso genere (che in 
termini medici si chiamano paramorfismi e dismorfismi) colpiscono gran parte dei bambini dai 5 agli 11 anni. Secondo una vasta 
indagine svolta cinque anni fa nelle scuole — ma che solo ora il Comune si è deciso a pubblicare — gli alunni affetti da paramor¬ 
fismi raggiungono l’80 per cento, mentre quelli colpiti dai dismorfismi sono più del 60 per cento. Quali le cause di tali malformazioni, 
che sembrano essere un vero flagello dei ragazzini? «L’ambiente scolastico — è scritto nella relazione dell’ufficio di igiene e 
sanità — può essere considerato non solo uno dei principali fattori di produzione dei paramorfismi, ma anche del loro aggravamento. 


Necessità 
della medicina 
preventiva 


, I.a recente presentazione dei 
dati conclusivi di un’ampia 
ricerca sui paramorfismi c di- 
smorfismi negli alunni delle 
scuole elementari di Roma, 
svolta nel 1066-67 dalla Ripar¬ 
tizione Igieno e Sanità del Co¬ 
mune, è senz’altro una lode¬ 
vole iniziativa che può con¬ 
tribuire a dare alla medicina 
scolastica quel carattere preva¬ 
lente di medicina preventiva. 
La prevenzione e la riabilita¬ 
zione, infatti, qualificano il 
grado di civiltà di un paese, 
ma comportano necessariamen¬ 
te un discorso politico ed un 
controllo democratico che oggi 
tuttavia da parte di forze pri¬ 
vilegiate si cerca accuratamen¬ 
te di evitare. 

Si tratta di un discorso che 
va ripetuto anche in questa 
occasione: esso può spiegare 
meglio perchè la ricerca scien¬ 
tifica in generale sia così tra¬ 
scurata nel nostro paese e ven¬ 
ga comunque separala, il più 
delle volte, dai provvedimenti 
o dai piani programmatici, a 
livello politico-amministrativo, 
che dovrebbero seguire pun¬ 
tualmente alle conclusioni di 
ogni indagine correttamente 
impostata. specialmente in 
campo preventivo ed epide¬ 
miologico. Quali realizzazioni 
si sono tratte, ad esempio, dal¬ 
le grandi inchieste nazionali 
sulla miseria e sull’alimenta¬ 
zione svolte venti anni fa? 

L’indagine che qui si com¬ 
menta è certamente impostata 
in modo corretto per quanto 
riguarda la validità del cam¬ 
pione (ben 118.000 alunni) e 
l’accuratezza dei dati, raccolti 
da operatori preliminarmente 
preparali. Ma l’elaborazione 
statistica dei dati, pur con lo 
ausilio del calcolatore elettro¬ 
nico. appare assai lacunosa, 
perchè si limita al calcolo del¬ 
le percentuali, trascurando il 
calcolo delle medie e delle 
correlazioni, assolutamente in¬ 
dispensabili per convalidare 
l’attendibilità dei risultati, spe¬ 
cialmente per i grandi numeri, 
in cui aumenta anche il coef¬ 
ficiente di errore. Tale calcolo 
permetterebbe inoltre di inda¬ 
gare più a fondo su certi risul¬ 
tati che lasciano perplessi an¬ 
che i ricercatori ed in parti¬ 
colare sul fatto che a contra¬ 
riamente a quanto ci si po¬ 
trebbe aspettare », i soggetti 
di condizione economico-socia- 
le meno privilegiala presenta¬ 
no. nel complesso, una minore 
incidenza di dismorfismi e pa¬ 
ramorfismi. 

Gli Autori avanzano l'ipote¬ 
si che que«ta categoria di fan¬ 
ciulli farebbe più vita all’aria 
aperta, ma tale considerazio¬ 
ne. anche se ovvia, è certa¬ 
mente parziale e soprattutto 
va notato che il campione non 
risulta equilibrato per quanto 
concerne le classi cconomiro- 
goriali (il numero degli alun¬ 


ni in condizioni economiche 
« cattive » è più di cinque \o|- 
te inferiore alla somma degli 
alunni di condizioni a medie » 
e « buone »). Manca inoltre 
qualsiasi indicazione sulla to¬ 
pografia delle scuole in cui la 
ricerca è stata condotta ed un 
confronto dei dati parziali in 
correlazione con altre caratte¬ 
ristiche ecologiche del quar¬ 
tiere. 

Conviene ancora osservare 
che il paragone con una pre¬ 
cedente ricerca, s\olla dieci 
anni prima nelle scuole roma¬ 
ne, è fortemente viziato dalla 
entità di ben dodici volte in¬ 
feriore di quel campione e 
dalle lacune statistiche di cui 
si diceva, per cui appare assai 
discutibile l’illazione che la di¬ 
minuzione del fenomeno, ri¬ 
scontrata nelle percentuali glo¬ 
bali, vada riferita ad un mi¬ 
glioramento generale delle con¬ 
dizioni di vita e soprattutto 
« alla importanza della vita al¬ 
l’aria aperta che oggi viene 
più favorita che in pattalo dai 
rinnovati ordinamenti scolasti¬ 
ci ». E’ invece di fronte agli 
occhi di tutti i cittadini la 
paurosa e sempre più dram¬ 
matica insufficienza delle at¬ 
trezzature scolastiche romane, 
delle strutture sportive e degli 
spazi all’aria aperta negli stes¬ 
si edifici scolastici e nei quar¬ 
tieri della città. 

Al di là di queste critiche, 
l’indagine conserva comunque 
un notevole valore promozio¬ 
nale. per indurre l’amministra¬ 
zione rnmunale a potenziare 
adeguatamente la sua Divisio¬ 
ne di medicina preventiva (fi¬ 
nora pressorhè priva di mezzi, 
attrezzature e personale) ed a 
predisporre le concrete realiz¬ 
zazioni che valgano a combat¬ 
tere il fenomeno dei para- 
dismorfisnii. essenzialmente le¬ 
gato ad una cattiva organizza¬ 
zione scolastica, tanto sul pia¬ 
no degli ambienti che degli 
orari (quanto incidono, ad 
esempio, sul fenomeno anche 
i turni pomeridiani, che alte¬ 
rano gravemente i ritmi della 
vita familiare e sociale del 
fanciullo?). Ma perfino la im¬ 
postazione generale ilei pro¬ 
grammi e la vita stessa del col¬ 
lettivo scolastico possono ave¬ 
re un effetto indiretto sulla 
insorgenza dei para-di«morfi- 
smi. attraverso meccanismi 
psico-somatici: dalla mancanza 
di interesse e dalla noia deri¬ 
vano, infatti, da un lato l'irre¬ 
quietezza psicomotoria e dal¬ 
l’altro un rilasciamento del to¬ 
no muscolare, che aumentano 
la fatica mentale e facilitano 
('instaurarsi di posizioni soma¬ 
tiche viziate. 


Alberto Giordano 


consigliere comunale , 
primario deU'nsprdnle 
S. Maria della Pietà 



Dario Valori alla 
cellula RAI-TV 


Questa sera, atte 20.30. presso 
la sezione Mazzini, assemblea della 
cellula RAI-TV, con il compagno 
Dario Valori. 

SEZIONE P.T., Ore 16, attivo 
In Federazione; SEZIONE AURE- 
LIA, via Graziano, 15, ore 18 di¬ 
battito sulla lotta in Eritrea; SE¬ 
ZIONE UNIVERSITARIA: Cellula 
di Lettere, ore 18, in Federazione. 

C.D. — Maccarese, ore 19; se¬ 
zione Universitari», 21 (Banchieri); 
Casalotti, ore 20,30 (Borgna); 
Torre Vecchia, ore 19; Ariccia, 
ore 18.30; Albano, ore 19,30. 

ZONE — Zona Est; Sezione Ita¬ 
lia, ore 19, gruppo consiliare III 


Circoscrizione (Funghi); Zona Sud: 
Torpignattara, ore 18. gruppi con¬ 
siliari della VI. VII. Vili, IX, X 
Circoscrizione (Vetere); Zona Col- 
lelerro: Cave, attivo di zona (Stru- 
faldi). 

FGCR — Parimi, ore 16,30, 
conferenza organizzazione (Cossut- 
ta - Veltroni); Nomcntano. ore 16, 
attivo lemminile (Rodano); Borgo 
Prati, ore 17. cellula Dante (Va- 
lentini); Sezione Gramsci, ore 12, 
Cellula « La gra n g e » (Cossutta) ; 
Acilia, 16,45 attivo (Rolli-Proia); 
Parimi, 16.30, riunione dei segre¬ 
tari dei circoli: Italia, Ludovisi, Sa¬ 
lario, Nomentano, Parioli e _ dei 
responsabili di cellula del Giulio 
Cesare, Tasso. Mattei, Avogadro, 
Mamelt e Cesi. 

Domani, ore 19,30, Comitato di¬ 
rettivo della FGCR. 


Assemblee popolari 


Ostiense. 18 (Raparetli); Prima- 
valle, 18 (Fioriello); Donna Olim¬ 
pia, 18,30 (R. Vitate); Borgo Pra¬ 
ti, 20 (Granone); Giardinetti. 19 


(Fregosi); Quarticcioto, 19 (Ter¬ 
zetti); Porta S. Giovanni, 19,30 
(Cervi); Monte Rotondo Scalo, 19 
(Micucci) ; Anzio ore 20. 


ESATTORIA 

COMUNALE DI ROMA 


COMUNICATO 


Si avvertono i Sigg. Contribuenti ette a causa del per¬ 
durare dello sciopero del personale, questa Esattoria non 
potrà garantire il normale servizio di riscossione, pur 
cercando di svolgerlo nei limiti del possibile. 

Comunque i pagamenti relativi alla rata in scadenza 
effettuati nei giorni 19 e 20 ottobre non saranno assoggettati 
alla indennità di mora. 

Si fa riserva di ulteriori comunicazioni. 


Esso Influisce attraverso la 
mancata corrispondenza tra 
dimensioni del banco e statura 
degli alunni, la viziatura del¬ 
l’aria contenuta nelle aule e 
la fatica fisica e mentale alla 
quale gli scolari sono quoti¬ 
dianamente sottoposti: fattori 
questi che turbano il norma¬ 
le processo di ossigenazione 
del tessuto muscolare ». La 
scuola, quindi, Invece di esse¬ 
re un luogo di formazione e 
di arricchimento (anche delle 
caratteristiche fisiche dell’alun¬ 
no), è diventata, a causa del¬ 
l’arretratezza delle strutture 
e della insufficienza dei loca¬ 
li, una fabbrica di malanni, 
un luogo pericoloso per la sa¬ 
lute dei fanciulli. 

I paramorfismi costituisco¬ 
no un complesso dì atteggia¬ 
menti viziati, legati a parti¬ 
colari condizioni di ipotonia 
(debolezza) muscolare e di ri¬ 
lassamento del legamenti. I 
più importanti sono quelli a 
carico del cinto toracico (sca¬ 
pole alate), della colonna ver¬ 
tebrale (atteggiamento cifoti- 
co e scoliotico), dei piedi (at¬ 
teggiamento valgo: piedi di¬ 
varicati). I dismorfismi. ben 
più gravi dei paramorfismi, 
sono legati ad alterazioni ana¬ 
tomiche delio scheletro: pos-. 
sono essere divisi — a seconda 
della loro natura — in conge¬ 
niti, rachitici, dipendenti da 
affezioni varie dello sviluppo 
scheletrico e, per derivazione, 
dei corrispondenti paramor¬ 
fismi. 

Secondo i dati dell’inchiesta 
— che ha interessato 118.042 
alunni — i più frequenti pa 
ramorfismi riguardano: scapo¬ 
le alate (40,13%), atteggia¬ 
mento valgo dei piedi (14,37), 
atteggiamento cifotico dorsale 
(13,74), atteggiamento scolio¬ 
tico dorsale (13,60); i più dif¬ 
fusi dismorfismi, invece, so¬ 
no: ginocchio valgo (19,83), 
piedi piatti (11,12), varsimo 
delle ginocchia (9,41), scoliosi 
(2,81), cifosi (1,34) e com¬ 
plesso delle affezioni rachiti¬ 
che (8,76). 

Nell’indagine, condotta da¬ 
gli specialisti Figura-Curri-Ma¬ 
lato e diretta dall’ufficiale sa¬ 
nitario, prof. Tommaso Mar¬ 
telli, i bambini sono stati sud¬ 
divisi secondo quattro cate¬ 
gorie economiche-sociali: 1) 
cattiva; 2) mediocre; 3) di¬ 
screta; 4) buona. Risultato 
sorprendente, stando alle ta¬ 
belle allegate all'inchiesta, è 
che gii alunni di famiglie più 
povere sono quelli meno col¬ 
piti dai paramorfismi. « La 
più bassa percentuale negli 
alunni di condizione econo- 
mico-sociale peggiore — è det¬ 
to nelle conclusioni della re¬ 
lazione dell’Ufficio d'igiene — 
va, probabilmente, riferito alla 
vita più libera e fuori casa 
di questa categoria di alunni. 
Ciò porta alla costatazione 
che la vita all’aria aperta è 
ancora più importante della 
condizione alimentare ed eco- 
nomico-sociale onde è auspi¬ 
cabile un maggiore incremen¬ 
to nella costruzione di scuole 
all’aperto ed un attivo inter¬ 
vento delle istituzioni scolasti¬ 
che e parascolastiche per fa¬ 
vorire una più accentuata at¬ 
tività all’aria aperta degli 
alunni ». Cosa significa que¬ 
sta ipotesi? 

I più danneggiati sono vera¬ 
mente i figli delle categorie 
privilegiate? O forse la vita 
del ragazzo di borgata è si 
affarla aperta ma, più che dai 
para-dismorfismi. è insidiata 
dalla tubercolosi, dai reumati¬ 
smi e da altre malattie? Nel¬ 
l’un caso e nell'altro, comun¬ 
que. appare evidente che il 
tipo di sviluppo imposto alla 
città, le condizioni soffocanti 
e disumane di molti quartieri, 
i locali scolastici, spesso mal¬ 
sani, sono la conseguenza di 
una politica che sull'altare 
del profitto ha sacrificato an¬ 
che le esigenze più elemen¬ 
tari della popolazione. 

I risultati dell’indagine, tut¬ 
tavia, possono costituire una 
utile occasione per intreccia¬ 
re un fecondo dialogo con 
migliaia di famiglie e conqui¬ 
stare ulteriori consensi e so¬ 
stegno alla lotta che i lavo¬ 
ratori e le masse popolari 
portano avanti per cambiare 
fattuale stato di cose Fon¬ 
damentale. a questo riguardo, 
è l'impegno per il rinnova¬ 
mento profondo deila nostra 
organizzazione scolastica, che 
non può certo prescindere da 
una adeguata assistenza me¬ 
dico-sanitaria. oggi del tutto 
insoddisfacente. 


gì. bo. 


PICCOLA 

CRONACA 


Nozze d'argento 


Augusto Formentini e Jolanda 
Bovi celebrano oggi le nozze d’ar 
gento. Dai figli, i nipoti e dalla 
nostra redazione le più fraterne 
felicitazioni. 

Leda e Penato Gavoni celebrano 
oggi il 25> anniversario del loro 
matrimonio. Dalla nostra redazione 
i migliori auguri. 
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Ecco una delle aule che sono costretti a frequentare 1 bambi ni delle borgate 


PROTESTE PER LA MANCANZA DI AULE 


Genitori e alunni della a G. Marconi > hanno manifestato ieri 
contro I doppi turni 


Gli alunni e i genitori della scuola ele¬ 
mentare Guglielmo Marconi, in viale Ales¬ 
sandrino, hanno dato vita ieri mattina ad 
un corteo clic iia raggiunto la sede delia 
VII Ripartizione. La manifestazione è stata 
oiganizzata per protestare contro le disa¬ 
strose condizioni dei padiglioni scolastici 
costruiti con materiale prefabbricato, con¬ 
tro i doppi turni e la mancanza delle vigi¬ 
lataci che dovrebbero accompagnare i 
bambini sugli < scuola bus ». Una delega¬ 
zione di genitori si è incontrata con l’ag¬ 
giunto del sindaco, che ha preso però im¬ 
pegni solo per le riparazioni più urgenti 
dei padiglioni prefabbricati; per la solu¬ 
zione definitiva del problema delle aule bi¬ 
sognerebbe attendere — secondo l’aggiunto 
— il trasferimento di alcune classi in altri 
edifici scolastici della zona. 

PEROZZI — Nella scuola materna « Co¬ 
stantino Perozzi » di Valmelaina mancano 


i bidelli. Per questo motivo i genitori degli 
alunni stanno in questi giorni facendo le 
veci del personale ausiliario e puliscono, 
a turno, le aule lasciate incustodite. Nella 
stessa scuola, che ospita anche le elemen¬ 
tari e le medie, mancano le aule: in sole 
5 stanze, destinate ad asilo, sono ospitati 
circa 300 bambini delle elementari costretti 
ai doppi turni. 

OSTIA — Continua l’astensione dalle le¬ 
zioni degli alunni della scuola elementare 
Stella Polare di Ostia. Lo ha deciso il 
comitato dei genitori in seguito ad una 
assemblea che si è tenuta davanti la sede 
della delegazione del Comune. La protesto 
continua perché la rappresentanza dei ge¬ 
nitori non ha considerato sufficiente la 
proposta dell’assessore alla scuoia Martini 
di concedere l’uso provvisorio di 8 auje 
del complesso di palazzine in via Segu- 
rana. Martini, durante l’incontro con i ge¬ 


nitori, aveva anche preso l’impegno di 
assegnare entro l’anno prossimo altre 45 
stanze, ricavate sempre dagli edifici di 
via Segurana, che attualmente sono com¬ 
pletamente inutilizzate. Il comitato dei ge¬ 
nitori chiede invece che per risolvere dc#t- 
nitivametne il problema le 45 aule vengano 
assegnate subito. 

TRILUSSA — I genitori degli alunni del¬ 
la succursale della scuola elementare Tri- 
lussa, in largo Agosta, hanno protestato 
contro la mancanza di banchi e di mate¬ 
riale didattico nell’istituto e contro la de¬ 
cisione del direttore di sistemare i bam¬ 
bini delle « quinte » nei locali destinati ad 
ospitare l'asilo, dichiarati inagibili fanno 
scorso. Lunedì mattina una rappresentanza 
di madri si recherà alla delegazione comu¬ 
nale per sollecitare 1 ‘assegnazione dei 
banchi. 


L'HET NATIONALE 
BAUET Al 
TEATRO DELL'OPERA 


Alle 21 al Teatro dell'Opera 
replica del secondo spettacolo 
di balletti presentati dalla compa¬ 
gnia dell'Het Nationale Ballet di¬ 
retta da Rudi van Oantzig. In pro¬ 
gramma: « Divertimento mozartia¬ 
no » di Mozart-Balanchine-Russel; 
« Passato non definito » di Li- 
geti-van Schayk; « Aureola » di 
Albinoni-Araiz; c Monumento per 
un ragazzo defunto > di Boerman- 
van Dantzig-van Schayk. Direttore 
d'orchestra André Presser. Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato, alle 18, sa¬ 
bato 21. 


IL QUARTETTO 
* ITALIANO 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Domani alle 21,15 alla Sala dei 
concerti di via dei Greci, concerto 
del Quartetto Italiano (inaugura¬ 
zione della stagione di musica da 
camera dell’Accademia di S. Ceci¬ 
lia, in abb. tagl. n. 1). In pro¬ 
gramma Mozart: Quartetti K. 387, 
421, 428. Biglietti In vendita al 
botteghino dell'Accademia, in via 
Vittoria 6. dalle ore IO alle 17. 


LIRICA - CONCERTI 


ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Presso te segreterie della Istitu¬ 
zione (tei. 860195-4957234/5) 
sono aperte le nuove associazioni 
alla stagione ’72-73 che prenderà 
l’avvio al T dell’Opera con due 
concerti tenuti dal pianista Mau 
rizio Pollini il 23 ottobre e da 
« I Solisti Veneti » diretti da 
Claudio Scimone il 26 ottobre. 

SALA DEI CONCERTI (Conserva- 
torio S Cecilia) 

Sabato alle 21,15 Incontri Mu¬ 
sicali Romani: VI concerto. Mu¬ 
siche di Monteverd;. Strawinsky. 
Renzi, Hindemith, Chailly, Jarre, 
Sonnenield, Marconi, Giuliani. 
Torrebu no. Rossi, Veretti, Pe¬ 
nasi. Interpreti: coro polifonico 
P-L da Palestrina diretto dal 
M.o Femandez, D. Ceccarossi, 
Guarino. Brunetti. Duo Torrebru¬ 
no. Strauss, Luzzi. Informaz. e 
vend. American Express (P.zza 
di Spagna 38 - Tel. 688751 - 
689741) 


PROSA RIVISTA 


Il compagno Luciano Bungaro è 
diventato padre di un bel bambi¬ 
no di nome Emiliano. A Luciano, a 
sua moglie Fernanda, ai nonni 
Renato • Nicolatta • alla bisnonna 
Fernanda i fraterni auguri di tutti 
< compagni dell’Unità. 


ABACO TEATRO DI ROMA 
(Lungotevere dei Meliini, 33-A 
Tel. 382945) 

Alle 17 e 21,30 II Gruppo di 
Sperimentazione Teatrale diretto 
da M Ricci pres. « Re Lear » da 
un'idea di gran teatro di W. 
Shakespeare di M. Ricci. 
CENTOCELLE (V. dei Castani 201) 
Alle 21 ta C.ia « Senza Sipario » 
presenta lo spettacolo di teatro 
satirico « La class* operaia sta 
in paradiso • testi di C Calvi. 
Musiche originali di Stefano Di 
Stasio. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
687270) 

Alle 17 tamil. Il Teatro di Roma 
pres m II risveglio di primavera ■ 
di Giancarlo Nanni da Frank 
Wedekind con Emanuela Kuster 
mann Regia G Nanni. 

OEI SATIRI (Via Grottapinta 
Tel 56S352) 

Alfe 21.30 m I burosauri • 2 lem 
pi di Silvano Ambrogi con Fo 
glino. Montinari. Sisti. Benigni. 
Monnt. Sennini. Soldati. Bufi 
Regia Donato Samùm 
DELLE MUSE (Via Forti. 43 
Tel 86.29 48) 

Alle 21.30 tamil ecc. Cabaret 
di canzoni degli ex Gufi. Nanni 
Svampa e Lino Patrono con Fran 
ca Mazzola. Al contrabbasso An 
tomo De Seno. 

ELISEO (Via Nazionsle. 186 
Tel. 462114) 

Alle 21 Anna Maria Guamieri 
pres. * La locandiere > di Carlo 
Goldoni con la regia dì Mario 
Missiroli. 

ETI DELLE ARTI (Via Sicilia, 
n. 59 Tel. 480564) 

Alle 17.30 tamil, la C.ia Teatro 
Teatro presenta « In nome dì 
Re Giovanni » di Maria Silvia 
Codecasa e Roberto Mazzucco (da 
Shakespeare e da Marlowe) Re¬ 
gia di Nino Mangano. 

ETI QUIRINO (Via M. Min 
ghetti. 1 Tel. 674S8S) 

Alle 17 Leo Waicher pres Nando 
Gazzolo in * Don Giovanni invo¬ 
lontario • di Vitaliano Brancoli 
con Mario Maranzano, Miranda 
Martino, Valeria Ciangolimi. Re 
già Albcrtazzi. Ultima v fami 
liare ». 

ROSSINI (P.za S. Chiara 14 
Tel 6S2770) 

Alle 17,15 tamil, inizio stagione 
della Stabile di prosa romana di 
Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei. Omaggio a Ettore 
Petrolinì • La trovata di Pao¬ 
lino > di R. Martinelli Riduz di 
Petrolini * Durante Regia C 
Durante 

SISTINA (Via Sistina, 129 
Tel. 487090) 

Alle 21,15 < prima a Garin*! t 
Gìovannini presentano « Il pri¬ 
gioniero della 2.» strada • di 


Neil Simon con Renato Rasce! e 
Mario Carotenuto. Versione ita¬ 
liana di iaia Fiastri. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 
Alle 19 e 21,30 (Cripta della 
Basilica di S. Antonio • Via Me- 
rulana 124 - Tel. 770551) a 
grande richiesta * Nacque al mon¬ 
do un sole a (S. Francesco), lau¬ 
de di Jacopone da Todi. Regia G. 
Maestà. 

TORDINONA (Via degli Acqua- 
sporta, 16 - Tel. 657.206) 

Alle 21,30 la C.ia « Tre a pres. 
« Ragazzo e ragazzo a novità 
assoluta In 2 tempi di R. Reim 
con C. Frossi, S. Gabassi, A. 
Parti, R. Reim. Regia Dacia Ma- 
raini. 


c 


Schermì e ribalte -- 


SPERIMENTALI 

FILMSTUDIQ (Via Orti d’AIibert 
1-C - Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 personale di Dziga 
Vertov « L'uomo con la macchi¬ 
na da presa a (1929). 

IL TORCHIO (Portico d'Ottavia 
n. 9 • Tel. 6S68S70) 
Campagna abbonamenti 1972-73. 
Aperte le iscrizioni ai corsi di 
dizione e recitazione. 

SPAZIOZERO (Vicolo del Panieri 
n. 3) - 

• Rassegna della canzone politica. 
Alle 21 canzoniere politico con: 
Marchesi, D’Andrea, Lepre e 
Gnerre. 

TEATRO SCUOLA 

Domani alle 18 e 21,30 « Tragi¬ 
comico a per la giornata naziona¬ 
le dei sordomuti. Mimi: Miche¬ 
langelo Di Roberto e Paolo Ba¬ 
roni. 


CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 le più belle canzoni anti¬ 
che e moderne in uno spettacolo 
di folklore italiano con cantanti 
e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Saechl. 3 
Tel. 4892374) 

Alle 22 per la serie della musica 
popolare italiana: « Giudecca no¬ 
stra abbandonata » recital di Al¬ 
berto D’Amico nelle sue canzoni 
di lotta e di lavoro. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
Trastevere • Tei. S895172) 

Alle 22 il Teatro de Poche con 
Aichè Nanà, Sandro de Paoli, 
Lollo Franco, pres. ■ Quante vol¬ 
te, figliola? » di Rovello. Vietato 
ai minori di 18 anni. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
meato, 9) 

Alle 21 complesso dì successo 
« I Four Kents ■ 

CORALLO 

Sabato alle 21 Dario Fo e Franca 
Rame presentano « Ordine per 
DIOOOOOOOOOO! >. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI fi 1303316) 
La betta ovvero..., con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 999 e 
Nuovo strip-tease intemazionale 

VOLTURNO 

I ribelli del Kansas, con J. Charv- 
dler A 9 e Grande baraonda di 
strip-tease - 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (lei 35.2I.S3) 

_e pei lo chiamarono il Magni¬ 
fico. con T Hill SA 


ALFIERI Ilei 250 251) 

Metti lo diavolo tuo ne lo mio 
Interno, con M. Rose Keil 

(VM 18) SA ® 

AMBASSADE 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA 9® 

AMERICA (Tei. 586.168) 
L’attentato, con G.M. Volontà 

DR 99® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La spia che vide il suo cadavere, 
con G. Peppard DR ® 

APPIO (Tel. 179.638) 

Joe Kidd, con C. Eastwood A ® 
AKCHIMtUt (Tel. 875.567) 
Docfor Zivago (in originale) 
ARISION (fei. 3S3.230) 
Giroltmonì, con N. Manfredi 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Diritto d’amare, con P. Bolkan 

OR ® 

AVANA (Tel. 786.086) 

Il dio serpente, con N. Cassini 
(VM 18) DR ®9 
«VENTINO «Tei 572.137) 

Da parte degli amici. Firmato: 
mafia, con J. Yeanne DR ® 

Balduina (lei. 347.592) 

Catlow, con Y. Brynner A ® 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoifman 

SA ® 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 
CAPITUL (lei 383.280) 

Pippo olimpionico DA ® 

CAHKANILA (lei 679.24.65) 

Il dottor Zivago, con O. Sharii 

DR ® 

CAPRANICHETTA fT 679.24.65) 
Joe Kid, con C. Eastwood A ®® 
CINESI AK (Tei. 789.242) 

Le mata ordina, con M. Adori 

(VM 18) G ® 
COLA DI RIENZO (1*1 350 584) 
Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA 9® 
OUfc ALLORI ilei 273.207) 
Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA 9® 
EDEN (Tei 380.188) 

Sette sciatti di seta gialla, con 
A. Steften (VM 14) G » 

EMBASST (Tei. 870.245) 

Torino nera, con D. Santoro 

DR ®® 

EMPIRE (Tel. 857.710) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
ETOILE (Tel 68.75.561) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 
Tel 591.09.86) 

L’uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C ® 

EUROPA (Tel 865.736) 

Diritto d'amare, con F. Bolkan 

DR * 

FIAMMA (Tel «71.100) 

Non si sevizia un paperino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR 3 
FIAMMETTA (Tel 470.464) 
Cabaret, con L Minnelli S $ 
GALLERIA (Tel 673.267) 
Quando le donne si chiamavano 
Madonne, con M. Carotenuto 

(VM 18) SA 9 
GARDEN (Tei 582 848) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re. con G Giannini SA 33 


.- "’gJ .’-”™’.* v 


vìvoJS MPff&>^**** SCENA 


COSTUMI PER 
UNA RIVISTA 
UNICA Al MONDO 


2000 
al PALAZZO SPORT 



(EUR) 

PREZZI: BIGLIETTI DA L. 1.000 IN POI 
’KENOTAZIONI E VENDITA: 

ORBIS - Piazza Esquthno 37 - Tei. 471.403 
CfT - Piazza della Repubblica - Tei. 479 W! 2-3 4 
SPATI - Galleria Colonna - Tel 68 35 64 



La sigle cha appaiono accanto 
al titoli del film corrispondono 
atta seguanta classificazione dal 
generit 

A o Avventurosa 
C a Comico 
DA a Disegno animato 
DO w Documentario 
DR ex Drammatica 
G „ Giallo 
M m Musicala 

I B Sentimentale 
SA a Satirico 

SM m Storico-mitologico 

II nostro giudizio sul film vie¬ 
ne espresso nel modo se¬ 
guente! 

®3®9® s eccezionale 
®@®9 e ottime 
9®9 = buono 
93 ss discreto 
9 = mediocre 

VM 18 è vietato al mlaart 
di 18 anni 
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GIARDINO (Tel. 894.940) 

La notte dei diavoli con G. Garko 
(VM 14) G ® 

GIOIELLO 

La cagna, con M. Mastroianni 

DR ®®® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

_e poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA ®® 

GKtGOKY (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

Cabaret, con L. Minnelli S ® 
HOLIDAT (Largo Benedetto Mar¬ 
cello (el. 858.326) 

Anche 1 dottori ce l’hanno, con 
G.C. Scott SA ® 

RING (Via Fogliano, S lei» 
tono 831.9S.41) 

L’uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C ® 

MAESiOSO (Tal. 786.086) 

, Il dottor Zivago, con O. Sharif 

DR ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Novelle galeotte d’amore del Da- 
camerone, con P. De Luca 

(VM 18) C ® 
MAZZINI (lei 351.942) 

La meravigliosa favola di Bian¬ 
caneve S 9 

McnlUKI ■ 

Violenza per una baby sittcr, 
con S. George (VM 18) G 3 
MtiKO UitivtlN (1 609.02 43) 
li dottor Zivago, con O. Sharif 

DR 9 

METROPOLI 1AN (Tel. 689.400; 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®® 

MIGNON D'ESSAI (Tel 869 493) 
Si spogli infermiera, con N. 
Wisdom C 3# 

MODtKNETT A (Tel 460.282) 

La ragazza dalla pelle di luna, 
con Z. Araya (VM 18) S 9 
MODERNO (1*1. 460.282) 

Torino nera, con D. Santoro 

DR 99 

NEW TORK (Taf. 780.271) 

- Il padrino, con M. Brando DR 9 
OLIMPICO (Tel 396.26.36) 

- Il dottor Zivago, con O. Sharif 

DR 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) . 

Jus prima* noeti», con L. Bui- 
zanca (VM 14) SA • 

PARIS 

L’attentato, con G.M. Volontà 

DR 999 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Cabaret (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Ma papà ti manda tota? con 8. 
Streisand . SA 99 

QUIRINALE (lei. 460.26.S3l 
Il candidato, con R Redlord 

OR 9 

QUIRINETTA (Tel 679.00.12) 
Nel nome del padre, con L. C* 
stei (VM 18) - DR 939 

RAOIO CITY Ilei 464.102) 

™e poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA 99 

REALE (lei 58.10.234) 

Alfredo Alfredo, con D. Hoftman 
. SA 9 

REX (1*1 884.16S) 

Joe Kidd con C Eastwood A 99 
RITZ (lei. 837.481) 

L'attentato, con G.M. Votonté 

OR 999 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
ROXV (Tei. 870-504) 

Cabaret, con L. Minnelli S 9 
ROTAI (Tel. 770.949) 

All'ombra delle piramidi, con C. 
Heston DR 9 

KOUGE ET NO IR (Tei. 864.305) 
Girolimonl, con N. Manfredi 

DR 999 

SAVOIA (Tel. 665.023) ■ 

- Lo scopone scientifico, con A. 

Sordi SA 99 

SMERALDO (Tel 351,581) 
Roma, dì F. Pettini 
SUPERLINEMA (lai 485.498) 
L'uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C 9 

IIFFANT (Via A. De Pretta Te¬ 
lefono 462.390) 

Diritto d’amare, con F. Bolkan 

DR 9 


fREVI (Tel. 689.619) 

Meo Patacca, con L. Proietti C ® 
(KlOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Il commissario Leguen e il caso 
Gassot, con J. Gabin G ® 
UNIVERSAL 

Il ragazzo e la quarantenne, con 
J. Simmons S ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Il dottor Zivago, con O. Sharif 

DR ® 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
Girolimonl, con N. Manfredi 

DR ®9® 


SECONDE VISIONI 


ABADAN: Gli sciacalli del coman¬ 
dante Strasser, con S. Whitman 
ACILIA: Le castagne sono buone, 
con G. Morandi 5 ® 

AFRICA: Per una manciata di soldi 
con P. Newman DR ®9® 
AIRONE: Le figlie di Dracula. con 
P. Cushing (VM 18) DR ® 
ALASKA: La città dei mostri, con 
V. Price DR ® 

ALBA: I sette di Tebe 
ALCE: Mademoiselle De Sade e i 
suoi dolci vizi, con M.P. Conte 
(VM 18) S ® 
ALCYONE: La vendetta è un piat¬ 
to che si serve freddo, con L. 
Mann A @9 

AMBASCIATORI: Le piacevoli not¬ 
ti di Justine, con T. Torday 

(VM 18) S 9 
AMBRA JOVINELLI: La Betia: ov¬ 
vero-.., con N. Manfredi (VM 
18) SA 39® e rivista 
ANIENE: Chato, con C. Bronson 
(VM 14) A ®9® 
APOLLO: I re del sole, con Y. 

Brynner SM ® 

AQUILA: Willard e i topi, con B. 

Davison (VM 14) DR ® 

ARALDO: MASH, con D. Suther- 
land SA 99® 

ARGO: Chato, con C. Bronson 

(VM 14) A ®«® 
ARIEL: Scusi lei le paga le tasse? 

con Franchi-lngrassia C ® 
ASTOR: La spia che vide il suo 
cadavere, con G. Peppard DR ® 
ATLANTIC: Indagine su una nin¬ 
fomane, con R. Asaoka 

(VM 18) DR ® 
AUGUSTUS: Il sipario strappato, 
con P. Newman (VM 14) G » 
AUREO: Jus primae noctis, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA ® 
AURORA: Batwoman l’invincibile 
superdonna 

AUSONIA: Nel buio non ti vedo 
ma ti sento, con S. Jutlien 

(VM 18) DR ® 
AVORIO: Le 10 meraviglie del¬ 
l’amore, con B. Skay 

(VM 18) S ® 
BELSITO: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno (VM 14) DR 9® 
BOITO: La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) G ® 
BRANCACCIO: L’evaso, con 5. Si¬ 
gnore! DR 9® 

BRASIL: I pompieri di Viggiù 
BRISTOL: Il lungo il corto il gatto, 
con Franchi-lngrassia C @ 

BROADWAY: Shalt il detective, 
con R. Roundtree DR 9® 
CALIFORNIA: La notte dei diavoli 
con G. Garko (VM 14) G ® 
CASSIO: Silvestro e Gonzales sfida 
all’ultimo pelo DA $ 

CLODIO: Le armale rosse contro 
il terzo Reidt, con N. Krjuckov 
DR ® ® 

COLORADO: Cat Batlou, con J. 

Fonda A ® ® 

COLOSSEO: Continuavano a fregar¬ 
si il milione di dollari, con I— 

* Van Cleef A ® 

CRISTALLO; Jo e il Gazebo, con 
L De Funes C ® 

DELLE MIMOSE: Ricatto di un 
commissario di polizia, con P. 
Noiret DR ® 9 

DELLE RONDINI: Non drammatiz¬ 
ziamo à solo questiona di corna, 
con J.P. Leaud S 9® 

DEL VASCELLO: La vendetta i un 
piatto che si aer e e freddo, con 

L. Mann A 9® 

DIAMANTE: I racconti del terrore, 

con V. Price (VM 18) DR ® 
DIANA: La vendetta à un piatto 
che si serve freddo, con L. 
Mann A 99 

DORIA: Cow boy, con G. Ford 

A 9 

EDELWEISS: Topolino story 

DA 93 

ESPERIA: Il braccio violento della 
legge, con G. Hackman DR 9® 
ESPCRO: Le pisfolere, con C Car¬ 
dinale SA 9 

FARNESE: Petit d'essai: L’amante 
di Gramigna, con G.M. Volontà 
(VM 14) DR 93 
FARO: Franco e Ciccio sul sentiero 
di guerra C 9 

GIULIO CESARE: Posate le pisto¬ 
la rev er e n do 

HARLEM: Un esercito di 5 uomini 
con N. Castelnuovo A 9 

HOLLYWOOD: L’occhio nel labi¬ 
rinto, con R. Dexter 

(VM 18) G ® 
IMPERO: Una pistola per 100 
croci A 9 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: La polizia ringrazia, con E. 

M. Salerno (VM 14) DR 99 
IONIO: Citeranno il figlio del car¬ 
pente 

LtBLONi Gattona, con A. Sordi 

SA 99 


LUXOR: La dolce ala della giovi¬ 
nezza. con P. Newman DR 9® 
MACRYS: Gli fumavano le colf lo 

chiamavano Camposanto, con G. 

Garko A ® 

MADISON: Guardie e ladri, con 
Toto SA 99® 

NEVADA: Gli invincibili fratelli 
Maciste SM ® 

NIAGARA: Doc, con F. Donaway 

A ® 

NUOVO: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno (VM 14) DR 9® 
NUOVO FIDENE: La coda dello 
scorpione 

NUOVO OLIMPIA: La casa sba¬ 
gliata, con J. Mills SA ®® 
PALLADIUM: MASH, con D. Su- 
therland SA 9®® 

PLANETARIO: Romeo e Giulietta, ‘ 
con O. Hussey DR 9® 

PRENESTE: La vendetta è un piat¬ 
to cho si serve freddo, con L. 
Mann A ®9 

PRIMA PORTA: Per una manciata 
di soldi, con P. Newman 

DR 99* 

RIALTO: Le armate rosse contro 
il terzo Reìch, con N. Krujckov 

DR 9® 

RUBINO: Non togliere le gambe 
dal parabrezza 

SALA UMBERTO: Gastone, con A. 

Sordi SA 9® 

SPLENDID: Andromeda, con J. 

Mills A 9® 

TRIANON: La spada normanna, 
con M. Damon A ® 

ULISSE: Appartamento al Piata, 
con W. Matthau SA % 9 

VERBANO; Silvester’s story DA ® 
VOLTURNO: I ribelli del Kansas, 
con J. Chandler A ® e rivista 


TERZE VISIONI 


BORG. FINOCCHIO: Chiuso per re¬ 
stauro 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: La città degli acqua¬ 
nauti, con S. Whitman A ® 
NOVOCINE: I 300 di forte Camby, 
con G. Hamilton A ® 

ODEON: La notte brava del sol¬ 
dato Jonathan, con C. Eastwood 
(VM 14) DR 


SALE PARROCCHIALI 


ACCADEMIA: L’ultimo colpo in 
canna, con G. Ford A 9 

AVI LA: Totò story C ®* 

BELLARMINO: Boalnik I marinai 
della domenica, con R. Morse 

C ® 

BELLE ARTI: Gli eredi di King 
Kong A ® 

CRISOGONO: Il computer con le 
. scarpe da tennis, con K. Russell 
A ® e Cartoni animati 
CINEFIORELLI: Lo smemorato di 
Collegno C ® ® 

DELLE PROVINCIE: Un buon prez¬ 
zo per morire 

DEGLI SCIPIONI: Latitudine zero. 

con J. Cotten A 9 

DON BOSCO: Igloo 1 operazione 
Delgado A 9 

ERITREA: F.B.I. operazione vipera 
gialla G ® 

EUCLIDE: Il ritorno di Godzilla 
FARNESINA: Il colosso di Bagdad 
GUADALUPE: Agi Murad il dia¬ 
volo bianco, con S. Reeves A 9 
LIBIA: Ballata per un pistolero, 
con A. Ghidra A ® 

MONTE OPPIO; I due nemici, con 
A. Sordi SA 9» 

MONTE ZEBIO: Solo andata, cor 
J.C Bouillon C »• 

NOMENTANO: Yongary il piu 
grande mostro 

N. DONNA OLIMPIA: Il giorno 
più lungo con J. Wayne DR j ® 
ORIONE: Angeli senza paradiso, 
con R. Power S * 

PANFILO: La lunga ombra gialla, 
con G. FVck A 9 

SALA CLEMSON: La tigre di Mom- 
pracen, con J. Rassimov DR ® * 
SALA S. SATURNINO: Alice nel 
paese della m er av i glie DA ® 
SESSORIANA: Bvckaroo il Winche¬ 
ster che non perdona 
TIBUR: Tom e Jerry il topo è mio 
e l’ammazzo quando mi para 

DA ® 

TRASPONTINA: Colpo all'Italiana. 

con M. Calne A 9 

TRASTEVERE: Il computer con le 
scarpe da tennis, con K. Russell 

A 9 

TRIONFALE: Gli invasori, con G. 

Mitriteli SM 9 


FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Ambra Jovinelii, Apollo, 
Aquila, Argo, Corallo, Colosseo, 
Cristallo, Esperia, Farnese, Nuovo 
Olimpia, Palladiani, Planetario, 
Prima Porta, Traiano di Fiumi¬ 
cino, Ulisse. TEATRI: Del Satiri, 
Rossini. 


a l'Unità » mi è responsi» 
MI* delle variazioni <ft pro¬ 
gramma che non vangane 
comunicate tempestivamen¬ 
te «Ite redazione daU'AGIS 
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I # Unità / giovedì 19 ottobre 1972 


Nel galoppo della Nazionale con la Solbiatese (11-0) 


Gigi Riva (tre goal) 
di nuovo in forma 


Infortunato il portiere 
la Svizzera è nei guai 


SANEEV «MONDIALE» 
NEL SALTO TRIPLO 


Bene anche Rivera (2 goal) - Un po’ in ombra 
Mazzola e Chinaglia che comunque hanno segna¬ 
to un goal ciascuno • Anche Anastasi (2), Bet* 
tega e Causio tra i marcatori 



La preparazione degli svizzeri si svolge in un clima idilliaco. Ecco (da sinistra) KUHN, HA- 
SLER e BALMER palleggiare attorniati da un nugolo di ragazzini. 


GINEVRA. 18 

Rene Deck, il portiere tifo* 
lare della Svizzera, non potrà 
giocare sabato contro l'Italia. 
Deck, che gioca nel Grasshop- 
pers, si infortunò nell'ultima 
gara di campionato, riportan¬ 
do un» distrazione muscolare 
ad una gamba. 

Deck ha risposto ugualmente 
alla convocazione ma le sue 
condizioni sono state giudicate 
poco soddisfacenti, per cui il 
C.T. Michaud ha deciso di ri¬ 
nunciare al valido difensore. 
A difesa della porta elvetica 
contro l'Italia molto probabil¬ 
mente verrà schierato Mario 
Prosperi (Lugano) mentre la 
riserva sarà Karl Grob (F.C. 
Zurigo). 

SI tratta di un grave con¬ 
trattempo per gli svizzeri per¬ 
ché Deck è una sicurezza e 
Prosperi è un po' una inco¬ 
gnita: figuriamoci cosa avreb¬ 
be fatto e detto Valcareggi se 
all'ultimo momento gli fosse 
venuto a mancare Zoff! Inve¬ 
ce il C.T. svizzero Michaud se 
l'è presa poco o niente. Con¬ 
tinua anzi a manifestare un 
notevole ottimismo affermando 
che la Svizzera può battere 
l'Italia. E spiega anche il per¬ 
ché: « Perché l'Italia non é 
più forte come in Messico, 
avendo molti problemi in di¬ 
fesa ed un Boninsegna in me¬ 
no all'attacco. E perché noi 
siamo più forti, gli Odermatt, 
I Kuhn, nonché Chapuisat, so¬ 
no in forma strepitosa, al ver¬ 
tice del loro rendimento. Con 
un centrocampo come il no¬ 
stro dovremmo poter imporre 
noi l'iniziativa agli italiani. Se 
le cose andranno come spero 
dovremmo vincere noi per 
tali. 

Gli svizzeri stanno conducen¬ 
do una meticolosa preparazio¬ 
ne per il match con gli az¬ 
zurri. Nel tardo pomeriggio 
hanno sostenuto una partita di 
allenamento con la squadra di 
Thun. Domani invece studie¬ 
ranno con attenzione i filmati 
delle partite Italia-Jugoslavia e 
Lussemburgo-ltalia. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione il C.T. Michaud non 
«I è voluto sbottonare. I gior¬ 


nali svizzeri invece anticipano 
già Io schieramento che do¬ 
vrebbe essere il seguente: 
Prosperi; Roffl, Ramseler; 
Weibel, Chapuisat, Kuhn, Bal- 
mer, Odermatt, Muller, Hasler, 
Jeandupeux. Il dubbio a quan¬ 
to pare riguarda solo l'ala si¬ 
nistra: se Jeandupeux dovesse 
ristabilirsi in tempo da un leg¬ 
gero infortunio, al suo posto 
giocherebbe Kunzli, una vec¬ 
chia conoscenza degli sportivi 
italiani. . 

Per quanto riguarda Mi¬ 
chaud, è un allenatore giova 1 - 


ne, di 37 anni, che fino a 2 
anni fa ha giocato come libero 
nel Basilea e nella nazionale. 
Guida la rappresentativa ros¬ 
socrociata da tre partite: e 
tutte le tre partite si sono con¬ 
cluse in parità. 

Ora Michaud non nasconde 
la sua speranza di cogliere la 
prima vittoria: un risultato 
che sarebbe di tutto prestigio 
perché 'Ottenuto contro una 
squadra che ha ancora un buon 
nome in campo internazionale, 
pur se ultimamente è scesa in 
basso. 


Nella Roma per l'amichevole 

Oggi ad Ancona 
rientra Liguori 

La Lazio s'allena domani col Bracciano 


Dopo la breve parentesi di 
relax, concessa ai giocatori 
delle due squadre capitoline 
dai rispettivi presidenti. Ro- 


L'antidoping anche 
nella Pallacanesfro 

La Federbasket e la Feder- 
medici hanno predisposto le 
operazioni antidoping, per le 
partite del campionato di se¬ 
rie A maschile, a partire da 
domenica 22 ottobre, prima 
giornata del girone di andata. 
Per ogni partita di serie A 
sarà designato un medico. AI 
termine della gara l'arbitro 
dovrà procedere al sorteggio, 
per stabilire se dovrà aver 
luogo o meno il controllo. In 
caso positivo, l’arbitro sorteg- 
gerà due giocatori per ogni 
squadra, tra quelli che ab¬ 
biano preso effettivamente 
parte alla partita. 


Riscattata la sconfitta con la Francia 

L'URSS vittoriosa 

in Irlanda (2-1) 

Nelle altre due partite valevoli per la Coppa del 
mondo la Bulgaria ha battuto l’Irlanda del Nord 
per 341 e la Scozia ha vinto in Danimarca 4-1 


DUBLINO, 18. 

L’Unione Sovietica si è im- 

C ista di misura per 2-1 all’Ir- 
nda in una partita di quali¬ 
ficazione per i campionati mon¬ 
diali di calcio. 

Le reti si sono avute tutte 
•ella ripresa. I sovietici hanno 
segnato prima con Fedotov e 
poi con Kokrtkov. Gli irlandesi 
hanno segnato il gol della ban¬ 
diera con Conroy a sette minu¬ 
ti dalla fine. 

• • * - 

SOFIA. 18. ’ 
La Bulgaria ha battuto Tir- 
landa del Nord 3-0 in una dura 
• spigolosa partita di qualifi¬ 
catone per i campionati del 
wmào di caldo. 

I>ue dei gol bulgari sono ve¬ 


nuti su calcio dì rigore e sul 
secondo l’arbitro tedesco Schu- 
lenburg ha espulso Best, la pre¬ 
stigiosa ala dei Manchester 
United. 

L'interno Booev ha realiz¬ 
zato i due rigori al 18 del pri¬ 
mo tempo e al 3T della ripre¬ 
sa. L’altro gol bulgaro è stato 
segnato dal mediano Kolev al 
14’ della ripresa. 

* . . . * m * 

• COPENAGHEN. 18 

La Scozia ha battuto per 
4 a 1 la Danimarca in una 
partita valevole per il torneo 
di qualificazione dei campio¬ 
nati mondiali edizione 1974. 

Il primo tempo si era chiu¬ 
so con gli scozzesi in vantag¬ 
gio per 2 a 1. 


ma e Lazio tornano a far par¬ 
lare di se in forma ufficiale, 
tentando di riprendere l’inte¬ 
ressante discorso iniziato in 
campionato e interrotto dalla 
sosta intemazionale. 

I giallorossi scenderanno in 
campo quest’oggi, ad Ancona, 
per disputare una amichevole 
con la compagine locale, men¬ 
tre la Lazio si sposterà in ri¬ 
va al lago di Bracciano per 
affrontare, domani, la simpa¬ 
tica e tradizionale « partner » 
di provincia. 

Vediamo ora l'impegno che 
attende gli uomini di Herre- 
ra. Privi dei quattro naziona¬ 
li (Bet, Spadoni. Orazi e 
Franzot). i romanisti si esi¬ 
biranno in formazione larga¬ 
mente rimaneggiata; l’allenato¬ 
re argentino, comunque, avrà 
l’occasione di visionare molti 
elementi interessanti. « chiu¬ 
si » in campionato dalla abi¬ 
lità e dalla forma degli at¬ 
tuali titolari. 

Liguori tornerà finalmente 
a dare il proprio contributo 
alla difesa, dòpo il noto in¬ 
fortunio che l’ha tenuto lon¬ 
tano dai campi di gioco per 
diverse settimane, mentre i 
più promettenti elementi del¬ 
ia « primavera ». come Pelle¬ 
grini. Di Bartolomei. Rosati. 
Banella e Vichi avranno una 
nuova possibilità di mettersi 
definitivamente in luce agli 
occhi del «mago». 

Anche Cappellini tornerà a 
dar man forte all'attacco, in 
vista di una sua possibile uti¬ 
lizzazione nella prossima ga¬ 
ra interna col Napoli e cer¬ 
tamente vorrà impegnarsi a 
fondo per tentare di contende¬ 
re ad Orazi e Mujesan (che. 
peraltro, attualmente sono in 
splendida forma), il posto di 
guastatore in prima linea. 

La Lazio, dal canto suo, tor¬ 
nerà in campo, come detto, 
nel pomeriggio, per affronta¬ 
re la squadra di Bracciano; 
anche i biancazzurri come i 
« cugini » dell’altra sponda del 
Tevere, saranno privi di una 
pedina fondamentale, nel caso 
in questione Chinaglia, conces¬ 
so alla Nazionale di Valcareg¬ 
gi per la partita di Berna, 
tuttavìa, l’impegno che atten¬ 
de gli uomini di Maestrelli è 
dichiaratamente e volutamen¬ 
te accademico, una partitatel- 
la fra « amici », tanto per non 
perdere confidenza con le ga¬ 
re di novanta minuti. 

Poi, fra sabato e domenica, 
! due impegni della Nazionale, 
che una volta tanto vedranno 
in prima linea i beniamini 
della tifoseria romana. 


g. d. a. 


VARESE. 18 

La Nazionale per il momen¬ 
to non sforna notizie né... stuz¬ 
zica interventi. Logico pertanto 
che ci si rituffi in campionato. 
Ne parliamo con Sandro Mazzo¬ 
la sempre disposto al dialogo. 
Più che del campionato il neraz¬ 
zurro si preoccupa della sua In- 
ter. Ha ancora tanti problemi da 
risolvere, e non è, tra l’altro, 
che la fortuna l'aiuti. Invemizzi 
di persona è venuto proprio og¬ 
gi qui a portare la notizia dei¬ 
la nuova ingessatura della mar¬ 
toriata caviglia di Boninsegna. 
E' la stessa die « saltò » alla 
prima di campionato contro la 
Lazio e che costrinse il « bom¬ 
ber » nerazzurro ad un forzato 
riposo. Ora « Bonimba» dovrà 
star fermo per almeno altri die¬ 
ci giorni. Salterà pertanto la par¬ 
tita di Coppa UEFA mercoledì 
prossimo contro gli svedesi del 
Norkoeping e quella di campio¬ 
nato contro il Cagliari. « Come 
vedete, commenta Mazzola, non 
è che si possa sorridere. Questa 
Inter che stenta, per vari motivi 
a trovarsi, stenta anche a tro¬ 
vare i propri effettivi. E. se mi 
permettete. Boninsegna e Corso 
sono due pedine importantissime. 
Per fortuna Mario è alle porte 
altrimenti ci sarebbe di che 
preoccuparsi. La presenza di 
Corso, infatti, permette alla 
squadra di muoversi con varietà 
di temi su tutto il campo. In 
questo modo anch’io posso gio¬ 
care più avanzato e tentare con 
maggior freschezza di infilarmi 
negli spazi vuoti. Ora si preten¬ 
de da me che faccia il regista e 
il goleador. Un lavoro improbo 
per tutti ». 

« Contro la Sampdoria. conti¬ 
nua Mazzola, mi sono buttato 
un po' allo sbaraglio nel primo 
tempo, mi sono prodotto in al¬ 
cuni allunghi spaceagambe ma. 
al momento di concludere, mi 
trovavo sulle ginocchia. Ecco 
perché nella ripresa sono sta¬ 
to un po’ tranquillo nella mia 
zona. Tra Taltro si rischiava 
grosso contro una Sampdoria che 
non concedeva un attimo di re¬ 
spiro ». 

Che voi da bravi ex di Heri- 
berto. avete poi strozzato... 

« Purtroppo è la legge del cal¬ 
cio e dei professionismo che non 
ammette pietismi. Mi spiace sin¬ 
ceramente per Heriberto. Io al¬ 
meno non avevo niente contro 
di lui. Posso anzi dire, smenten¬ 
do qualche luogo comune, che 
Heriberto non è solo un ottimo 
preparatore atletico ma anche 
un buon tecnico. 

Riavviciniamo Mazzola dopo 
pranzo dopo un breve colloquio 
da lui avuto con Valcareggi nel¬ 
la hall dell’albergo. Il CT gli 
ha rinfrescato gli schemi da a- 
dattare nel pomeriggio in alle¬ 
namento. Allora, gli chiediamo, 
stavolta «sette» in numero e 
di ruolo? « Mi dispiace deluder¬ 
vi — replica ridendo Mazzola — 
ma col mister si è parlato di un 
certo movimento da attuare in 
previsione della Svizzera, una 
partita da prendere con le pin¬ 
ze e che non ci vedrà, ovvia¬ 
mente. giocare alio sbaraglio. 
Giudicherete e trarrete le vostre 
conclusioni nel pomeriggio a Sol- 
biate. La fascia destra è una zo¬ 
na che non possiamo dimenticare 
come quella sinistra del resto ». 

Ma sarà lei per dichiarato.. . 
suicida a doversi occupare più 
di altri di quella zona. Non le 
sembra? « Certo, portando il nu¬ 
mero sette sarò senz'altro quello 
più calamitato da quel reparto. 
Ma ormai non ci sono più pro¬ 
blemi. no? ». Degli undici pre¬ 
scelti è lei quello, con lo scat¬ 
to. il dribbling e il cross teso ad 
avere le caratteristiche del¬ 
l’ala... « Se lo dite voi — com¬ 
menta Sandro, allargando le 
braccia — allora non mi resta 
che dire « obbedisco ». Io dico 
che invece la Nazionale merita 
qualche sacrificio ed io mi sonc 
offerto. E il mio pensiero l’ho 
espresso poco tempo fa. Io sono 
convinto che se giocassi ora. con 
la maturità atletica che mi ritro¬ 
vo. vale a dire con sei-sette chi¬ 
li in più sulle spalle nella gran¬ 
de Inter di otto anni fa. in quel¬ 
lo stesso ruolo renderei il dop¬ 
pio e farei il doppio dei goal che 
ho segnato. 

Gli azzurri riempiono nuova¬ 
mente la scena nei pomeriggio 
su) campo di Solbiate Arno do¬ 
ve. grazie alla splendida gior¬ 
nata di sole, si assiepano circa 
settemila persone. E’ davvero 
una grande Testa popolare ca¬ 
ratterizzata da un entusiasmo 
incredibile. Awesaria della Na¬ 
zionale è una formazione mista 
dei ragazzi della Solbiatese so 
cietà di Serie C, culla, da sem 
prc. di giovani promesse. Gl: 
ultimi « passerotti * a prendere 
il volo per lidi illustri sono sìa 
ti Boni (Sampdoria) e Beatrice 
(Ternana). Vendemmiata degli 
azzurri: 110 (7 0). Nei primo 
tempo Valcareggi ha schierato 
la formazione che ha poi uffi 
cializzato per Berna. Era quel 
la scontata che si sa pesa e 
cioè: Zoff: Spinosi, Beliugi; 
Agroppi. Rosato. Burgmch: 
Mazzola. Capello. Chinaglia. Ri 
vera. Riva. Questa la sequenza 
delle reti; Riva al 3’. Rivera al 
T Riva al 21’. Mazzola al 2 T 
Rivera al 32". Chinagl.a al 35’. 
Riva al 37’. La squadra ha pra 
ticato uno schema prudenziale 
a « M * che prevedeva Chinaglia 
e Riva punte. Rivera ìmmedia 
tamente dietro come suggerita 
tore. un centrocampo fitto e 
mobile con Mazzola, Agroppi. 
Capello, qualche puntata di Ro 
sato, ed una difesa ferrea. I/al . 
lenamcnto è risultato vivace. 
In evidenza Riva il quale, tri 
pletta a parte, s’è mosso bene, 
con cipiglio e rabbia, ed è sta¬ 
to preciso nel tiro. Entusiasman 
te, a tratti. Chinaglia specie 
quando puntava in progressio¬ 
ne a rete. Rivera ha orchestra¬ 
to con la solita maestria. Maz¬ 
zola e Capello si sono visti po¬ 
co. Un po' meglio è andato 
Agroppi. Rosato, che prende 
sempre le cose tremendamente 


sul serio è stato un ostacolo dif¬ 
ficilmente superabile. Lo stop- 
per è in buona forma. Altre 
quattro reti della nazionale 
schierata nella ripresa che ve¬ 
deva all'opera: Alhertosi; Ro- 
versi. Beliugi; Rosalo, Bet, Bur- 
gnieh; Anastasi, Belletti. Chi¬ 
naglia, Causio. Bottega. Le re¬ 
ti: al 6’ Anastasi. al 10’ Cau¬ 
sio. al 27’ Anastasi. al 33’ Bet- 
tega. Bonetti e Causio hanno 
riempito la scena; Bettega ha, 
a tratti, incantato per eleganza 
ed efficace partecipazione al 
gioco ed infine Zoff ha strap¬ 
pato applausi per grossi inter¬ 
venti. Verso la metà della ri¬ 
presa Chinaglia ha riportato 
una contusione alla gamba de¬ 
stra. Nulla di preoccupante co¬ 
munque. A conclusione della 
partita Valcareggi non ha vo¬ 
luto annunciare i nomi degli az¬ 
zurri che porterà in panchina. 
Suspense quindi fino a venerdì 
prima di partire per Berna. In¬ 
tanto c’è tempo di mettere il 
« silenziatore » agli esclusi. Già. 
perché pare che nelle ultime 
ore siano cresciute le azioni di 
Bettega ai... danni dell’amico 
Causio. il quale dovrebbe an¬ 
dare in tribuna a tenere com¬ 
pagnia a Roversi. 

Domani pomeriggio gli azzurri 
sosterranno un altro allenamen¬ 
to sempre sul campo di Sol¬ 
biate Arno. 

Giuseppe Maseri 



Il sovietico Victor Saneev, campione olimpico a Città del Mes¬ 
sico ed a Monaco, è tornato in possesso del record mondiale 
del salto triplo che era detenuto dal cubano Pedro Perez 
Duenas. Il sovietico ha realizzato metri 17,44, contro I 17,40 
del cubano. A quattro anni di distanza Saneev ha migliorato 
il record mondiale che a Città del Messico, proprio nell'ultimo 
salto, con metri 17,39 gli aveva permesso di conquistare il 
titolo olimpico e il record. Poi, Perez, per un centimetro, glielo 
aveva tolto. Saneev ha 27 anni, è ingegnere agronomo, specia¬ 
lista in piantagioni tropicali a Sochumi, nel Caucaso meri¬ 
dionale. E' alto 1,87 e pesa 82 kg. Esercita la specialità del 
triplo dal 1964. Nella foto; SANEEV 


Domenica scatta il campionato di basket 

Ignis e Simmenthal 
sempre le più forti 


Quanto si è scritto intorno 
aH’olimpiade, del « parquet » 
della Basketbalihalle, dell’in¬ 
sperata (e perché no? da noi 
prevista) scalata azzurra ai 
vertici mondiali del canestro! 
Del resto il quarto posto di 
Monaco, con un briciolo di 
fortuna in più — di quanta 
già avuta s’intende — avrebbe 
potuto essere il bronzo più 
clamoroso, più importante. An¬ 
che di quello della Calligaris, 
che se quella fanciulla dagli 
occhi grandi ha espresso so¬ 
lo se stessa ed il suo amore 
per l’acqua, questi lunghi lau¬ 
reati del rimbalzo hanno ben 
da credere che in loro si 
esprima una scuola, una tra¬ 
dizione, un apparato che si 


snoda dai piccoli campi del 
minibasket su su fino ai ver¬ 
tici immacolati del campiona¬ 
to gigante. 

Quattordici in mischia, dun¬ 
que, fin da domenica. Ma 
sempre due per lo scudetto: 
Ignis e Simmenthal, rivali e- 
terne, nel perenne duello a 
superarsi che onora il nostro 
basket. L’Ignis, senza Genna¬ 
ri, ma con un Morse in più. 
E poi i nuovi Lucarelli e Bar- 
tolucci. E’ ancora la più forte 
in senso assoluto? E’ difficile 
dirlo. E’ certo la più in for¬ 
ma: vince il Lombardia, vince 
il Belgrado proprio sulla por¬ 
ta del campionato. Non può 
che promettere faville. Ma an¬ 
che lo scorso anno le si ac¬ 


Torna la boxe dopo 7 mesi 

Baruzzi-Polite 
oggi a Milano 



MILANO, 18 

Cosi come Roma, dopo 7 mesi toma il pugilato al Paialido 
di Milano e ad organizzare la serata pugilistica di domani sera, 
sarà lo stesso Rodolfo Sabbatini che al « Palazzone » delTEUR 
ha messo di fronte ad Arcar) qual Femandez che ha « atterrato » 
due volte il campione mondiale dei welter jr., il quale ha vìnto 
soltanto per... ferita. Agostino, il manager di Arcari ha soste- 
nulo che il «uo pupillo è incappato in « un incidente sul lavoro », 
ma prudentemente ha annullato il match che il campione avrebbe 
dovuto sostenere ad Oslo, Il 28 prossimo, contro Medina. Domani 
al Paialido sarà la volta di Piermarìo Baruzzi, il peso massimo 
bresciano che oltre che puntare al titolo italiano ha ambi¬ 
zioni europee. Suo avversario sarà il negro statunitense Charly 
Polite, un pugile che non dovrebbe rappresentare un • valido 
test, visto che ha perduto con uomini come Joe Frazier, Bob 
Foster, Joe Bugner e George Foreman, finendo k.o.: mentre 
con Mathis e Patterson è stato sconfitto al punti. Si dirà che 
lo stesso Canè ebbe difficoltà (nell'aprile del ' 68 ), ad aver ra¬ 
gione dell'americano, ma 4 anni sono parecchi. A meno che 
non ci scappi a sorpresa, visto il precedente di... Arcari, ma non 
crediamo proprie. NELLA FOTO: Ba ruzzi. 


A Verona contro la « Primavera » 


✓ 

Oggi si allena 
la «Under 23 


cordarono i favori di quel 
cinque per cento in più che 
poi i ragazzi di Rubini delu¬ 
sero in una forsennata fina¬ 
lissima romana. 

E poi chi scegliere tra Mor¬ 
se e Raga? Forse è già stato 
deciso, forse no. 

I campioni d’Italia — il Sim¬ 
menthal, cioè, per rinfrescare 
le memorie — non cambiano 
una virgola della squadra tri¬ 
colore. Tale e quale. Nelle 
battute di prologo ha dovuto 
subire brutte batoste, dalla 
Forst nel torneo lombardo, 
dallTgnis nella finale del Pa¬ 
ialido, ed anche a Belgrado. 
Ma per la maggior parte la 
colpa s’è data alla stanchez¬ 
za olimpica. Si vedrà. 

E dietro, in seconda battu¬ 
ta, la Forst, con formazione 
altrettanto intatta nell’archi¬ 
tettura con l’immissione del 
padovano Meneghei; poi la 
SplUgen, che perde il brasilia¬ 
no ma guadagna Hayves e Gen¬ 
nari; la Mobilquattro, che si 
appresta a disputare un cam¬ 
pionato piu che dignitoso se 
quanto visto di recente non è 
abbaglio. 

Con quel Jura, che di no¬ 
me fa Charles Lee, conta ven- 
tidue anni, misura 2,06, viene 
dal Nebraska, beve solo Coca- 
Cola come Fiasconaro, ma si 
fa comunque, nonostante l’aste¬ 
mia, chiamare Chuck. Se è 
vero che ha rifiutato al pae¬ 
sello di giocare fra ! «Pro», 
deve essere stata una gran 
perdita per TUcla. 

Poi il valido «corpo di bal¬ 
lo»; l’Alco, ex Eldorado, di 
cui mantiene la struttura (e 
Shull); la Nonla, tale e quale; 
la Parte no pe, senza mutamen¬ 
ti vitali; la Snaidero. con il 
nuovo Hall; la Maximobil, che 
schiera come straniero l’uni¬ 
co jugoslavo che abbia se¬ 
guito le sorti di Korac, Rai- 
kovic e Dijuric. Cioè Piotor 
Skansi ex pivot della Jugo- 
plastika 

E infine le nuove, le neo¬ 
promosse. Le incognite cioè. 
Il Brill di Cagliari con Fe- 
rello, Villetti e Holcomb; il 
Gamma, seconda squadra va¬ 
resina. che presenta come 
straniero Benton; il Saclà di 
Asti, che schiera un poeta- 
giornalista scrittore diventato 
pivot grazie ai suo 2.02: Wil- 
lie Kirkland. ex giocatore del 
Panathinaikos. l’unico uomo 
di colore per il quale i co¬ 
lonnelli fecero eccezione. Chiu¬ 
de ii Gorena di Padova che 
ha scelto uomini di ricu¬ 
ra esperienza. 

Così basta. CI sono tutte 
le premesse per un campiona¬ 
to d’alto pregio tecnico. E 
questo, si capisca, quel che 
conta. Vinca l’una o l’altra. 
E alziamo la palla. 

Gian Maria Madella 


Vittoria della 
; giovanile di 
calcio dellTJRSS 


LENINGRADO, 18. 

Nell'Incontro di selezione 
per 11 Campionato d’Europa 
juniores, la giovanile di cal¬ 
cio dell’URSS ha battuto la 
rappresentativa giovanile del¬ 
la Finlandia col risultato di 
4 a 0. 


I tre giallorossi Spado¬ 
ni, Orazi e Franzot sicuri 
titolari 

Nostro servizio 

VERONA, 18. 

Domenica prossima, sul 
campo di Verona, la Nazio¬ 
nale Under 23 affronterà la 
Svizzera « B » in un incontro 
amichevole che Bearzot uti¬ 
lizzerà per collaudare, a li¬ 
vello internazionale, molti e- 
lementl che interessano da vi¬ 
cino anche Ferruccio Valca¬ 
reggi, in vista di una prossi¬ 
ma utilizzazione nell’ambito 
della Nazionale maggiore. 

Tutti 1 convocati hano di¬ 
sputato oggi un proficuo al¬ 
lenamento agli ordini del re¬ 
sponsabile azzurro, e domani, 
inoltre, scenderanno in cam¬ 
po contro la compagine « pri¬ 
mavera » del Verona, per 
tentare di trovare Tamalgama 
e quel minimo di affiatamento 
indispensabili per affrontare 
un impegno di qualsiasi ge¬ 
nere. 

Molte volte la nostra Under 
23 è stata costretta a magre 
figure, pur disponendo di ra¬ 
gazzi in gamba, proprio per¬ 
chè i giocatori erano costret¬ 
ti ad inventare sul campo 
gli schemi e le trame di gioco 
vagliati soltanto a livello teo¬ 
rico. Naturalmente il rischio 
che corre la nostra rappre¬ 
sentativa è Io stesso anche 
questa volta; la nota positiva 
viene, però, dall’età media 
della squadra, un’età media 
che si aggira sui 21-22 anni. 

La scelta del tecnici italia¬ 
ni è stata, sotto questo punto 
di vista, apprezzabile e. casa 
strana, lungimirante; nessuno 
dei selezionati supera infatti 
i ventitré anni; si è rinuncia¬ 
to, quindi, ad usufruire di 
quei tre fuori quota che, del 
resto, non avevano certo con¬ 
tribuito. in passato, ad otte¬ 
nere risultati eclatanti. Del 
resto, a correre ai ripari si fa¬ 
rà sempre in tempo, visto che 
la partita di domenica verrà 
giocata in funzione degli im¬ 
pegni ufficiali dell’anno pros¬ 
simo. 

La formazione che affron¬ 
terà gli elvetici, è, in linea 
di massima, già decisa, anche 
se, come vuole la tradizione, 
Bearzot non l’ha ancora co¬ 
municata ufficialmente. 

-In porta giocherà Alessan- 
drelli, il giovane portierino 
della Ternana, che però do¬ 
menica scorsa ha eseguito 
alcuni interventi non proprio 
felici; Lombardo e Oriali 
prenderanno in consegna le 
ali avversarie, mentre al na¬ 
poletano Vavassori verrà af¬ 
fidato il ruolo di stopper; 
Mastropasqua completerà lo 
schieramento difensivo rico¬ 
prendo quel delicato ruolo di 
libero che in passato era stato 
affidato a Santarini, vale a 
dire ad uno dei tre «famosi r 
fuori quota. 

Cuccureddu, con la maglia 
numero quattro, affiancherà 
probabilmente 1 giallorossi 
Spadoni e Franzot nel duro 
lavoro di centrocampo e, in¬ 
fine, Orazi, Villa e Pulici rap¬ 
presenteranno le punte di dia¬ 
mante della Nazionale. 

Qualche lieve riserva per¬ 
mane unicamente sulla ma¬ 
glia numero sette, per la qua¬ 
le Damiani, in ottimo perio¬ 
do di forma, si pone come 
alternativa ad Orazi; Il ro¬ 
manista, tuttavia, vanta, dal¬ 
la sua parte, un miglior affia¬ 
tamento con 1 colleghi di cen¬ 
trocampo Spadoni e Franzot. 
Domani, dunque, la rappresen¬ 
tativa farà la prima a sgam¬ 
bata» di allenamento. Le In¬ 
dicazioni, naturalmente, non 
avranno un peso determinante; 
considerato il valore della 
compagine «primavera» del 
Verona, sarà interessante, co¬ 
munque, osservare l’impegno 
e la voglia di giocare, dei 
convocati, impegno e volontà 
che, in ragazzi appena appena 
maggiorenni, non dovrebbero 
fare difetto. 

a. b. 





I tre giallorossi convocati por 
la « Under 23 »: dall’alto In 
basso SPADONI, ORAZI • 
FRANZOT. 


Le moto torneranno a rom¬ 
bare domenica nell’autodromo 
di Vallelunga in occasione del¬ 
la « 500 chilometri » riserva¬ 
ta alle grosse cilindrate, or¬ 
ganizzata dal Moto Club Ro¬ 
ma. I centauri sono già in pi¬ 
sta per allenarsi in vista della 
gara. Le prove ufficiali di 
qualificazione cominceranno 
sabato mattina alle 9. Nella 
manifestazione di domenica 
sono comprese anche una pro¬ 
va riservata alle mezzo-litro 
e valida per il campionato ita¬ 
liano juniores ed una per 1 
sidecars, che si disputeranno 
rispettivamente prima e dopo 
la gara delle maxi-moto. Que¬ 
ste ultime sono divise a loro 
volta in due classi: fino a 
mezzo litro e fino a 750 cc. 

Tra gli Iscritti figura anche 
Brambilla al quale l’anno scor¬ 
so sfuggi la vittoria, conqui¬ 
stata in pista, a causa di una 
contestazione sollevata dalla 
«Laverda». La vittoria fu poi 
assegnata a quest'ultima «a 
tavolino», all’equipaggio Loi- 
go-Bertorello. Quest’anno l’al¬ 
fiere della Guzzi correrà In 
coppia con il fratello. Oltre al 
due Brambilla — Tino e Vit¬ 


torio — parteciperà la coppia 
Ribolla-Parrinelli su Kawasa- 
ki 750 come una delle favori¬ 
te. Presente anche l’equipag¬ 
gio n. 2 della Guzzi con una 
altra 750 affidata a Sciaresa- 
Cavalli. - 

Non parteciperà alla gara 
Renato Galtrucco, iscritto in 
un primo tempo con Vanni 
Blegi e una Triumph tre 
quarti di litro, Blegi ha sosti¬ 
tuito il suo compagno di squa¬ 
dra con Gianfranco Bonera 
con il quale disputerà la « 500 
chilometri ». Presente anche 
Walter Villa con una Triumph 
in coppia con Prevenzano e 
Archilletti-Nicola in sella ad 
una Laverda 750. Sempre su 
Laverda anche il vincitore del¬ 
lo scorso anno Loigo, in coppia 
con Pescucci. Nella mezzo li¬ 
tro turismo è da segnalare la 
partecipazione del campione 
italiano della classe 50 WiUer 
Jeva su Suzuki 500, in coppia 
con Ennio Paparazzo. In pre¬ 
visione della gara sono gtft 
state disposte lungo il per¬ 
corso del tracciato «lungo» 
deH'autodromo romano (km. 
3,200) oltre 10.000 ballo di 
paglia. 


All'autodromo di Vallelunga 

Moto: domeaica 
la «500 chilometri» 
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Una dichiarazione dell’Ufficio politico 


La posizione del PCI 
sui problemi comunitari 

t , > 


L’ufficio politico del PCI 
ha preso in esame la situa 
, zione europeo - occidentale, 
quale si presenta nel ino 
.mento in cui si riunisce a 
Parigi il vertice dei capi di 
. Stato e di governo dei nove 
■ paesi del MEC. 

E' già evidente clic gli 
scopi con cut fu lanciata 
l’idea dei vertice, cioè il ri¬ 
lancio politico delia Comu¬ 
nità europea, fondato sul 
pieno successo del suo allar¬ 
gamento c della soluzione 
dei suoi contrasti interni, 
non sono conseguibili. E' al¬ 
trettanto chiaro che a tenere 
•n piedi l’idea del vertice è 
stata essenzialmente la pre- 
cccupazione di nascondere il 
più possibile lo crisi di fon¬ 
do che coinvolge tutto fat¬ 
tuale processo di integrazio 
nc europea e soprattutto la 
sua credibilità di fronte alle 


masse del cittadini dell'Eu¬ 
ropa occidentale come risul¬ 
ta, ad esempio, dall’esito ne¬ 
gativo del referendum nor- 
vegese, e da altre manife¬ 
stazioni come, in Gran Bre¬ 
tagna, I congressi delle Tra- 
de Unlons e del partito la¬ 
burista. Del resto, tra 1 prin¬ 
cipali protagonisti del ver¬ 
tice figurano uomini di go¬ 
verno che. nei rispettivi 
paesi, rappresentano linee 
politiche di destra antipopo¬ 
lari e antidemocratiche, e 
che si spingono su scala eu¬ 
ropea sino a propugnare ac¬ 
cordi di collaborazione con 
i paesi fascisti. 

Questa situazione di crisi 
profonda conferma il giudi¬ 
zio che i comunisti hanno 
da tempo dato della situa¬ 
zione della comunità euro¬ 
pea, la quale ha favorito un 
processo di integrazione eco¬ 


nomica essenzialmente domi¬ 
nato dalle grandi concentra¬ 
zioni monopolistiche. 

La creazione e l'estensio¬ 
ne di società multinazionali 
dominate in varie forme dal 
capitale USA, le speculazioni 
finanziarie e le inflazioni che 
ne sono la conseguenza, si ' 
oppongono al realizzarsi di 
una politica volta a risolve¬ 
re i profondi squilibri esi¬ 
stenti tra i vari paesi della 
Comunità sia nel campo del- , 
l’industria che deH'cgricol- , 
tura. I poteri crescenti di 
queste società multinaziona¬ 
li. e tutto il processo di in¬ 
tegrazione cosi come si è 
svolto sinora, intaccano sem¬ 
pre più i poteri e le prero¬ 
gative dei parlamenti nazio¬ 
nali e condizionano la poli¬ 
tica del governi con grave 
pregiudizio per la sovranità 
nazionale di ciascun paese. 


Le società multinazionali dominate dagli USA 


L’estendersi dei poteri di 
queste società multinaziona¬ 
li incide infatti gravemente 
sulla situazione e l’organiz¬ 
zazione produttiva dei sin¬ 
goli paesi favorendo una 
ristrutturazione unicamente 
destinata a rafforzare i mo¬ 
nopoli a danno, non solo 
dei lavoratori, ma di grandi 
masse di celi medi della 
città e della campagna. 

In molti paesi della Comu¬ 
nità aumentano i pericoli di 
disoccupazione con la chiu¬ 
sura delle fabbriche, il ridi¬ 
mensionamento ed anche la 
sparizione di interi settori 
produttivi. 11 costo della vita 
tale ovunque vertiginosa¬ 
mente e l'impotenza dei go¬ 
verni, di fronte al fenome¬ 
no, è pari soltanto alla loro 
subordinazione alle scelte dei 
gruppi dominanti. L’Europa 
occidentale paga così, con le 
spinte inflazionistiche, le 
conseguenze della crisi del 
dollaro e dell' aggressione 
americana al Vietnam, e l’in¬ 
capacità dei vari governi di 
impostare su basi nuove, di 
autonomia, il rapporto con 
gli Stati Uniti. Di questo 
aumento del costo della vita 
è diretta responsabile an¬ 
che la politica agricola del¬ 
la Comunità, che addossa 
sulle spalle dei consumatori 
e dei contribuenti carichi 


sempre crescenti, senza ve¬ 
nire in aiuto reale ai con¬ 
tadini le cui posizioni rela¬ 
tive peggiorano di giorno in 
giorno; mentre le strutture 
arretrate e parassitarle ven¬ 
gono premiate dal protezio¬ 
nismo comunitario. In que¬ 
sto quadro negativo si col¬ 
loca anche il rifiuto di dare 
vita ad una politica per lo 
sviluppo delle aree arretra¬ 
te, capace di favorire il su¬ 
peramento degli squilibri at¬ 
tuali. 

Le conseguenze che con 
questa politica si hanno in 
un paese come il nostro sono 
doppiamente gravi in quan¬ 
to agiscono in una situazio¬ 
ne contraddistinta dal per¬ 
manere degli squilibri sto- 
ilei della nostra società: ag¬ 
gravano il divario fra Nord 
e Sud. l’impoverimento della 
nostra agricoltura, il dram¬ 
ma della emigrazione, la sog¬ 
gezione del nostro sistema 
monetario. 

La svolta a destra della 
DC e la politica del governo 
Andreotti, i provvedimenti fi¬ 
scali, economi.*! e finanziari 
che caratterizzano i primi 
mesi di vita di questo go¬ 
verno non tendono affatto a 
ridurre o ad eliminare le 
conseguenze negative di que 
ria politica « comunitaria »: 
anzi non fanno che asse¬ 


condarla. favorendo le gran¬ 
di concentrazioni capitalisti¬ 
che. L’impreparazione con 
cui il governo italiano si 
presenta ai vertice confer¬ 
ma t’indirizzo negativo dei 
suoi orientamenti, tanto in 
politica interna quanto in 
politica estera. 

I comunisti italiani riba¬ 
discono la loro opposizione 
all'attuale politica del MEC 
ed il loro impegno di lotta 
per una profonda democra¬ 
tizzazione delle istituzioni co¬ 
munitarie. 

II parlamento europeo de¬ 
ve essere l’espressione demo¬ 
cratica dei popoli e ad esso 
devono rispondere 1 vari or¬ 
ganismi della Comunità, com¬ 
preso il Consiglio dei mini¬ 
stri e la Commissione della 
CEE che attualmente accen¬ 
trano tutti i poteri decisio¬ 
nali. 

A questo scopo deve ces¬ 
sare in tutti i paesi ogni di¬ 
scriminazione circa la pre¬ 
senza dei comunisti nel par. 
lamento europeo, devono es¬ 
sere estesi la presenza e i 
poteri dei sindacati negli or¬ 
ganismi economici e sociali 
della Comunità, deve essere 
assicurata una adeguata rap¬ 
presentanza delle organizza¬ 
zioni di altri strati sociali: 
artigiani, contadini, coope¬ 
ratori. 


Necessaria una profonda democratizzazione 


l comunisti italiani rileva¬ 
no che l’esigenza della de¬ 
mocratizzazione si fa avanti 
anche tra forze oolitiche che 
sostennero il MEC alla .sua 
creazione e che oggi, deluse 
dal sacrificio degli obiettivi 
democratici e sociali pure 
affermati nel trattato di Ro¬ 
ma. sottolineano con preoc¬ 
cupazione che senza la de¬ 
mocratizzazione della Comu¬ 
nità. gli sviluppi del proces¬ 
so di integrazione rischiano 
di divenire l’occasione di 
una involuzione antidemocra¬ 
tica e autoritaria dell'intera 
struttura politica europea ed 
occidentale. Oggi più che 
mai si presenta come una 
esigenza europea e come 
una condizione per lo svi¬ 
luppo democratico la ricer¬ 


ca di convergenza e di in¬ 
tese. pure nella reciproca 
autonomia, di tutte le forze 
politiche e sociali che si ri¬ 
chiamano agli interessi dei 
lavoratori e vogliono com¬ 
piere opera di progresso. In 
questa direzione si muovono 
anche le posizioni che si 
fanno strada in quasi tutti 
i paesi della Comunità eu¬ 
ropea. all'interno dei sinda¬ 
cati e di grandi associazioni 
di massa, per rivendicazioni 
e azioni comuni tra i lavo¬ 
ratori di aziende dello stesso 
gruppo multinazionale. 

Un processo di democra¬ 
tizzazione delle istituzioni co¬ 
munitarie potrà contribuire 
i fare del Mercato comune 
un fattore di sviluppo eco¬ 


nomico e sociale nel quadro 
di un ampio sviluppo della 
cooperazione europea ‘<e in¬ 
ternazionale. quale è ormai 
. posto all’ordine del giorno 
dalla preparazione della pri¬ 
ma conferenza per la sicu¬ 
rezza e la cooperazione, dal¬ 
l'imminenza di altri impe¬ 
gnativi negoziati, tanto sui 
problemi della riduzione del¬ 
ie forze militari, quanto su 
duelli economici e monetari, 
dalla esigenza di stabilire 
rapporti nuovi verso gli Stati 
Uniti, fondati sulla autono¬ 
mia e sul rispetto della so¬ 
vranità nazionale, e relazioni 
feconde, su base di egua¬ 
glianza. con i paesi in via 
di sviluppo- 

L'Ufficio politico del PCI 


Con un discorso di Pompidou 

SI APRE OGGI A PARIGI 
IL « VERTICE » EUROPEO 


Accantonate tutte le questioni che potrebbero 
ne — I « nove » si limiteranno alla approvazione 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 18. 

Uno dopo l’altro, tra le 16 e 
le 18 di questo pomeriggio, gli 
Otto capi di governo dell'Europa 
allargata accompagnati dai loro 
ministri degli Esteri e delle Fi¬ 
nanze e da un buon numero di 
esperti, sono arrivati a Parigi 
dove domani mattina, alle 10. 
nei saloni del vecchio Hotel 
Majestic (che ospita dai '69 la 
conferenza a quattro per il 
Vietnam) il « vertice europeo » 
sarà aperto da un discorso del 
presidente Pompidou. Si tratta 
del primo ministro britannico 
Edward Heath, del cancelliere 
tedesco Willy Brandt e dei pre¬ 
sidenti del Consiglio Andreotti 
(Italia). Biesheuvel (Olanda). 
Ejskens (Belgio). Lynch (Irlan¬ 
da), Joerghensen (Danimarca) 
• Werner (Lussemburgo). 

L'idea di questo vertice era 
•tata lanciata da Pompidou il 
18 agosto 71, cioè qualche gior¬ 
no dopo le misure prese da 
Nixon per salvare il dollaro dal 
•uo declino: doveva dunque 
trattarsi, alle ongini. di un ver¬ 
tice monetario che avrebbe do¬ 
vuto permettere ai paesi euro¬ 
pei di adottare un atteggiamen¬ 
to comune sia nell'immediato, 
già nella prospettiva di una ri¬ 
forma del sistema monetario 

Più tardi. Io stesso Pompidou 
recisava i suoi ambiziosi obiet- 
vi assegnando a questo verti¬ 
ce il compito di rilanciare la 
Unione economica e monetaria 
europea, di far compiere all'Eu¬ 
ropa ì primi passi verso una 
moneta comune, di approvare 
un segretanato politico che 
avrebbe avuto sede a Parigi, 
di decidere un aumento del prez 
*o dell’oro, e così via 

Di tutti questi progetti, oggi 
non resta praticamente più nul¬ 
la. a causa dei profondi dis¬ 
sensi sollevati dalle proposte 
francesi, e Pompidou stesso do 
po aver minacciato di rinviare 
o addirittura di abolire il ver 
lice, si è rassegnato a convo 
•■rio come il minore dei mali, 
•«mettendo che esso « non se- 
picrft una svolta nella storia 


dell'Europa ». 

Iasomma — il commento è di 
uno specialista di questioni eu¬ 
ropee — visto che un annulla¬ 
mento del vertice al punto in 
cui stavano le cose sarebbe 
stato più grave di un suo me¬ 
diocre risultato, i « Nove » sono 
stati praticamente costretti a 
subirlo, anche perché per alcu¬ 
ni di essi questo vertice poteva 
servire a sciogliere certe diffi¬ 
coltà di politica interna: Brandt 
che ha le elezioni alle porte e 
vuole dimostrare che la sua 
diplomazìa è aperta sia all'Est 
che all’Ovest: Pompidou che 
desidera cancellare lo scacco 
del referendum sull'Europa e 
avere un viatico europeo per le 
elezioni di marzo: Andreotti che 
ha bisogno di dare una credi¬ 
bilità ad un governo evanescen¬ 
te; Heath per ridurre l'opposi- 
zione interna all'ingresso dell'In¬ 
ghilterra nella Comunità. 

Queste stesse ragioni obbli¬ 
gano ora i « Nove » a muoversi 
soltanto nel quadro di proble¬ 
mi che si prestano a prese di 
posizioni comuni, cioè a scarta¬ 
re tutte le questioni controver¬ 
se che potrebbero far fallire il 
vertice, a rinunciare a tutte le 
idee nuove che potrebbero sbloc¬ 
care l'Europa e a limitarsi alla 
approvazione di decisioni già 
prese nel corso delle riunioni 
preparatorie e di princìpi gene¬ 
rali di cui probabilmente nes¬ 
suno parlerà più fino al pros¬ 
simo vertice. 

Questo detto, per circoscrive¬ 
re l'importanza dell’appuntamen¬ 
to nei suoi confini naturali, ecco 
i principali capitoli che ver¬ 
ranno affrontati da domani 

PROBLEMI MONETARI E 
LOTTA CONTRO L'INFLAZIO¬ 
NE — Si tratta di ridurre, e 
poi di sopprimere tutti 1 mar¬ 
gini di fluttu.-zione fra le varie 
monete della Comunità, mentre 
la sterlina, per esempio, è an¬ 
cora fluttuante e io sarà almeno 
fino a gennaio Per le monete 
In difflcollà, i «Nove» decide¬ 
ranno di creare il Fondo euro¬ 
peo di cooperazione, già appro¬ 
valo alla riunione di settembre 
dei ministri delle Finanze a 


far fallire la riunio- 
di decisioni già prese 

Roma, e ne stabiliranno i cri¬ 
teri di impiego. 

Quanto alla lotta contro l'in¬ 
flazione.' è ben difficile che i 
« Nove » riusciranno ad andare 
al di là di una dichiarazione di 
intenzioni, poiché i progetti esi¬ 
stenti sono così diversi che nes¬ 
suno riuscirà a trame un docu¬ 
mento unico capace di impe¬ 
gnare i paesi interessati in azio¬ 
ni comuni anti inflazionistiche 

PROBLEMI ECONOMICI - Il 
coordinamento monetario impli 
ca anche un coordinamento del 
le vane economie, una loro ar¬ 
monizzazione progressiva : ma è 
difficile che qualche progresso 
venga compiuto in questo cam¬ 
po. date le dispantà nello svi¬ 
luppo economico dei paesi 
membri. 

PROBLEMI SOCIALI - Si 

tratta di un terreno inesplora¬ 
to, ma sul quale qualsiasi slan¬ 
cio demagogico è permesso nel 
quadro del «miglioramento del¬ 
la qualità della vita ». Messmer 
e Brandt hanno pronti, a que¬ 
sto proposito, due progetti de¬ 
stinati a fare molto rumore; 
non a caso l’uno e l'altro sono 
alla vigilia dì importanti bat¬ 
taglie elettorali. 

PROBLEMI REGIONALI — Si 
discuterà delle zone sottosvilup¬ 
pate europee e deila redìstribu- 
zione dei fondi destinati al loro 
sviluppo: è un tema che sta 
molto a cuore all'Italia che spe 
ra nell’aiuto delle casse comu¬ 
nitarie in favore del Mezzo¬ 
giorno. 

PROBLEMI ISTITUZIONALI 

— Quasi certamente verranno 
accantonati in ragione delle pro¬ 
fonde discordie esistenti e. in 
ogni caso, è quasi certo che non 
si parlerà né del Segretariato 
politico né delia sua eventuale 

RAPPORTI FRA EUROPA E 
IL MONDO ESTERNO - Si 

tratta della posizione comunita¬ 
ria nel confronti dell’America 
e del Terzo mondo; un nodo 
spinoso di problemi sui quali 
un accordo non è certo immi¬ 
nente. 

Augusto Rancatali 


Cresce la protesta contro il tentativo del governo di affossare la riforma 

50.000contadini verranno 

1 ■* ■ , i- t 

a Roma per i fitti agrari 

Adesione della CGIL alla manifestazione del 25 promossa da Alleanza, Uci e Adi - Un telegramma della Regione 
Campana * Anche i braccianti uniti con i coltivatori • La discussione prosegue alla Commissione delia Camera 


Mentre prosegue nella Com¬ 
missione della Camera il di¬ 
battito sul grave disegno di 
legge del governo relativo al- 
l’affìtto del fondi rustici che 
mira a svuotare la legge con¬ 
quistata con una lunga e dif¬ 
ficile lotta, si vanno moltipll¬ 
cando nel Paese le Iniziative 
di protesta. 

Già oltre 50.000 contadini 
hanno assicurato la loro pre¬ 
senza alla manifestazione che 
si svolgerà il giorno 25 a Ro¬ 
ma, promossa dall'Alleanza 
contadini, l*Uci, le Adi. Alla 
iniziativa continuano a giun¬ 
gere significative adesioni. 
Ieri la Cgll ha preso posizio¬ 
no esprimendo la propria ade¬ 
sione sottolineando la necessi¬ 
tà di una rapida e positiva 
soluzione « del problema degli 
affitti agrari, della mezzadria, 
colonia e compartecipazione 
che pone esigenze e obiettivi 
più generali di rinnovamento 
dell'agricoltura che si colle¬ 
gano strettamente con le ri¬ 
vendicazioni unitarie dei sin¬ 
dacati e le stesse richieste 
avanzate al governo». 

« I lavoratori e le masse 
contadine — prosegue la Cgll 
— con la manifestazione na¬ 
zionale del 25 forniscono una 
indubbia e precisa risposta al 
disegno conservatore di tutte 
quelle forze, politiche e padro¬ 
nali, che intendono ostacolare 
con ogni mezzo il superamen¬ 
to della mezzadria, colonia e 
compartecipazione e si pro¬ 
pongono di punire ogni Ini¬ 
ziativa imprenditoriale dell'af¬ 
fittuario su di una linea di 
consolidamento e sostegno 
pressoché esclusivo della ren¬ 
dita parassitarla ». 

Significativa anche la pre¬ 
sa di posizione dell'Ufficio di 
presidenza della Regione Cam¬ 
pana che ha Inviato un tele¬ 
gramma in cui si «augura 
successo all'iniziativa delle or¬ 
ganizzazioni contadine a sal¬ 
vaguardia dei redditi dei col¬ 
tivatori diretti e affittuari e 
dei principi essenziali già af¬ 
fermati con la legge del feb¬ 
braio 1971, problemi decisivi 
per le sorti deU'agriooltura ». 

Alla manifestazione hanno 
dato l’adesione anche l'Asso¬ 
ciazione delle Cooperative 
agricole e il Centro delle for¬ 
me associative. Assemblee, 
cortei si stanno svolgendo in 
numerosi centri mentre si or¬ 
ganizza la partecipazione al¬ 
la manifestazione dj Roma. 
Dalla sola Emilia, tanto per 
citare un dato, giungeranno 
oltre 2000 contadini. Saranno 
presenti anche 1 braccianti. 
La Federbraccianti, dando la 
sua adesione, ha annunciato 
la presenza a Roma di mi¬ 
gliaia di braccianti e salaria¬ 
ti. Intanto la Federazione Cgll, 
Cisl. Uil ha inviato un tele¬ 
gramma al ministro dell'agri¬ 
coltura Natali chiedendo un 
colloquio urgente per esporre 
il punto di vista dei sindaca¬ 
ti in merito al disegno di leg¬ 
ge che «introduce un siste¬ 
ma che liquida l’automaticl- 
tà della legge e affida alle 
commissioni tecniche poteri 
del tutto discrezionali, ri¬ 
schiando di annullare I bene¬ 
fici della riforma, di provoca¬ 
re una miriade di vertenze fra 
fittavoli e concedenti e Igno¬ 
rando il ruolo dei consigli re¬ 
gionali ». 

L’ufficio rii presidenza della 
commissione agricoltura della 
Camera ha dovuto intanto 
prendere atto di questa real¬ 
tà e. accogliendo la sostanza 
delle proposte comuniste, ha 
deciso che la commissione 
stessa completi l’esame del di¬ 
segno di legge, dedicando alla 
discussione generale altre 
quattro sedute in questa set¬ 
timana (una si è tenuta ieri 
sera, due avranno luogo oggi 
e una domani, venerdì). Per 
l’esame degli articoli e del re- 
lati vi emendamenti sono pre¬ 
viste sedute lunedi e martedì. 

- Come è noto, nella ultima 
seduta il Consiglio dei mini¬ 
stri ha' approvato anche un 
decreto che stanzia 120 mi¬ 
liardi di lire per il 1973 al 
fondo regionale per il finan¬ 
ziamento dei programmi di 
sviluppo agrioolo. Su questa 
decisione 11 compagno Espo¬ 
sto presidente dell'Alleanza 
dei contadini ha dichiarato: 
« li disegno di legge approva¬ 
to dal Consiglo dei ministri 
sui finanziamenti straordina¬ 
ri alle Regioni per l’agricol¬ 
tura e la riprova che il go¬ 
verno non ha alcuna volontà 
di compiere atti seri e respen¬ 
sabili per affrontare, con la 
concretezza di cui continua a 
vantarsi, 1 problemi della fun¬ 
zionalità delle Regioni e delle 
necessità dell’agricoltura. La 
decisione del governo di pro¬ 
porre lo stanziamento di 150 
miliardi per il 1974 e di 120 
miliardi per il 1973 contrasta 
persino con la proposta del- 
l’on. Bonoml che prevede la 
spesa di 250 miliardi da asse¬ 
gnare per il 1972 (cioè per 
un solo anno) alle Regioni. 

Ma quello che è più grave 
è che. la proposta del mini¬ 
stro Natali è fatta In aperto 
dispregio della decisione'della 
Commissione agricoltura della 
Camera che. in sede di esa¬ 
me delle proposte di finan¬ 
ziamento alie Regioni, aveva 
indicato, proprio pochi gior¬ 
ni fa, la necessità di assegna¬ 
re alle Regioni stanziamenti 
maggiori di 250 miliardi al¬ 
l’anno. con una consistente 
plurlennalità (4-5 anni) e con 
una competenza di spesa di 
spettanza regionale. 

Anche dunque di fronte a 
chiari pronunciamenti della 
competente commissione della 
Camera del deputati, il go¬ 
verno toma a chiedere che al 
ministero dell’Agricoltura sia 
riservata la gran parte di que¬ 
sto stanziamento straordinario 
per le Regioni, per 1 compiti 
che fi decreto delegato ha 
mantenuto al ministero stes¬ 
so e che dovrebbero essere 
adempiuti con i fondi ordi¬ 
nari di bilancio». 


Un comunicato dell’Ufficio politico del PCI 


Sul disegno di legge del centro destra l’Uf- 
fido politico del PCI ha emesso questo docu¬ 
mento: 

«Il PCI considera fi progetto di legge go¬ 
vernativo sui fitti agrari un atto dì eccezio¬ 
nale gravità che tende a cancellare una con¬ 
quista di grande rilievo sociale per i con¬ 
tadini affittuari, a sbarrare la strada alla 
riforma dei contratti di mezzadria, colonia 
e compartecipazione, a bloccare, ogni pro¬ 
cesso di rinnovamento sociale e di ammo¬ 
dernamento nelle campagne, ad impedire che 
si dia una soluzione giusta ai problemi dei 
piccoli proprietari concedenti. 11 governo con 
questo provvedimento premia la rendita fon¬ 
diaria assenteista, scoraggia l’impresa con¬ 
tadina e, tra gli affittuari e i grandi pro¬ 
prietari assenteisti, sceglie questi ultimi, ac¬ 
cogliendo cosi le richieste che sono state 
avanzate dai liberali, dai fascisti e dalla 
parte più retriva della DC. 

Con 11 suo aperto sostegno alla rendita 
fondiaria li governo contraddice l’esigenza, 
emersa con acutezza in questi mesi, di com¬ 
battere il carovita eliminando le strozzature 
parassitarle che gravano sui prodotti agri¬ 


coli e dà una ulteriore spinta all’esodo dei 
contadini dalle campagne. Più In generale 
questa "Controriforma" del governo ’An- 
dreottl-Malagodi si colloca nel quadro delle 
manovre dei centro-destra per impedire una 
seria e rigorosa politica di riforme, di cui 
si tentò un primo avvio, seppure in forme 
spesso inadeguate e contraddittorie, • negli 
anni 1969-’70 con le leggi sui fitti agrari, 
sulle regioni, sulla casa e con il progetto 
di legge già approvato in un ramo del Par¬ 
lamento sull’ordinamento universitario. L’at¬ 
tuale progetto di legge governativo, quindi, 
si configura come un vero e proprio attac¬ 
co alla democrazia e deve essere respinto 
dalla classe operala, dal lavoratori, da tutte 
le forze democratiche, 

Il PCI condurrà una opposizione energica 
nel paese e nel Parlamento contro la pro¬ 
posta del governo sul fitti agrari e chiama 
tutte le sue organizzazioni a promuovere ini¬ 
ziative e lotte politiche di massa nelle cam¬ 
pagne, nelle fabbriche, nelle città per re¬ 
spingere l’attacco reazionario In corso, per 
dare una giusta soluzione al problemi aper¬ 
ti, per garantire al paese una effettiva po¬ 
litica di riforme e di sviluppo democratico». 


Damasco • il Cairo protestano 

Gravi misure 
contro gli arabi 
in Germania ovest 

La RDT offre agii studenti arabi espulsi da Bonn la 
possibilità di continuare gli studi a Lipsia e Dresda 


Dal nostro corrispondente 

' ' 1 BERLINO, 18 ’ 

Si aggrava la tensione fra 
la Siria, l'Egitto e la - Re¬ 
pubblica, federale tedesca do¬ 
po la crisi intervenuta nelle 
relazioni di Bonn con i paesi 
arabi -in conseguenza dei'tra¬ 
gici avvenimenti di’ Monaco.- 


Uranio arricchito 
prodotto dal CNEN 
per la prima volta 

BASILEA, 18 

L’arricchimento dell'uranio 
con il metodo deH’ultracentrl- 
fugazlone è stato realizzato 
per la prima volta In Italia 
in questi giorni nel laboratori 
della Cesacela. Lo ha annun¬ 
ciato oggi a Basilea, durante 
la giornata italiana per l’espo¬ 
sizione internazionale « Nu- 
clex 72 », fi prof. Ezio - Cle¬ 
mente!, presidente del comi¬ 
tato nazionale energia nu¬ 
cleare. L’uranio arricchito è 
il principale combustibile im¬ 
piegato per il funzionamento 
del reattori nucleari. 


Documentata segnalazione comunista alla Commissione di Vigilanza 

\ 

La direzione della Rai prepara 
un gravissimo rimpasto interno 

E’ in corso una profonda ristrutturazione di quadri dirigenti che dovrebbe stravolgere in partico¬ 
lare proprio il settore deH’informazione - Col primo gennaio la nascita di una nuova rubrica giornali¬ 
stica? - Chiesta la convocazione della commissione e l’immediato rafforzamento dei suoi poteri 


Con una lettera al presi¬ 
dente della Commissione Par¬ 
lamentare di Vigilanza sulla 
Ral-Tv, 1 deputati comunisti 
hanno sollevato ieri un pro¬ 
blema che appare decisivo 

f »er un corretto e positivo svi- 
uppo delle prospettive di ri¬ 
forma democratica dell’azien¬ 
da. SI chiede infatti l’imme¬ 
diato rafforzamento dei pote¬ 
ri della Commissione Parla¬ 
mentare di Vigilanza, secondo 
le indicazioni scaturite dai 
recenti dibattiti in Commis¬ 
sione, in modo da evitare che 
l’attuale gestione possa assu¬ 
mere Iniziative contrarie nei 
fatti alla riforma: e si docu¬ 
menta che l'attuale direzione 
fanfanlana sta già assumendo 
gravi iniziative che vorrebbe¬ 
ro stravolgere l’attuale orga¬ 
nigramma aziendale, al fine 
di rafforzare ulteriormente 
l’attuale gruppo di potere. 

La lettera — firmata dal 
compagno Vito Damico, mem¬ 
bro della commissione parla¬ 
mentare — inizia infatti riba¬ 
dendo «l’urgenza di apporta¬ 
re quelle modifiche al rego¬ 
lamento che possano consen¬ 
tire alla nostra commissione 
— particolarmente in questa 
fase transitoria e straordina¬ 
ria fino alla riforma — di in¬ 
tervenire con maggiore auto¬ 
rità e tempestività, sui più 
qualificanti atti dell'Ente ra¬ 
diotelevisivo ». 

Si pongono, quindi, tre in¬ 
terrogativi che riguardano le 
voci ripetute (e mai smenti¬ 
te dalla Rai!) di nuove nomi¬ 
ne in corso nei settori dell’in¬ 
formazione; la nascita di nuo¬ 
ve impegnative rubriche gior¬ 
nalistiche al di fuori di ogni 
controllo parlamentare; la ne¬ 
cessità di «conoscere l’esat¬ 
ta situazione finanziaria del¬ 
l’Ente ». 

I deputati comunisti chie¬ 
dono quindi di sottoporre « ad 
una riflessione critica dell'in¬ 
tera commissione » questi pro¬ 
blemi, che vengono cosi 
espressi. 

- «Alcuni giornali recente¬ 
mente hanno parlato di un or¬ 
dine di servizio strisciante 
che modificherebbe gli attua¬ 
li organi dirigenziali deli’En-, 
te e di alcune sedi. Il dotti 
Colombi sostituirebbe alla di¬ 
rezione centrale per l’adde¬ 
stramento del personale fi 
dotti Doglio fi quale entrereb¬ 
be a far parte dello staff di 
Berna bei. Il - dotti Pinchera 
verrebbe nominato direttore 
centrale per fi personale con 
funzioni di vicedirettore per 
gli affari sindacali. Alia sede 
Rai di Genova l’attuale diret¬ 
tore dotti Tassinari verrebbe 
sostituito con il dotti Solari, 


Revocato 
il «domicilio 
coatto » por 
Barbera 

PALERMO. 19. 1 
La ferma protesta di un 
vasto schieramento di forze 
democratiche ha imposto k> 
annullamento di una grave 
misura adottata più di un me¬ 
se fa dal Tribunale di Mar¬ 
sala nei confronti del sociolo¬ 
go Lorenzo Barbera, anima¬ 
tore dell’organizzazione popo¬ 
lare del Belice 

' Arrestato per avere dura¬ 
mente criticato nel corso di 
un comizio a Partanna l’ope¬ 
rato del governo nei con¬ 
fronti del sinistrati. Barbera 
era stato messo presto in li¬ 
bertà provvisoria, ma sotto¬ 
posto, per decisione del giu¬ 
dice istruttore Russo, alla 
misura di prevenzione della 
sorveglianza speciale con il 
divieto di soggiorno a Par- 


mentre alla direzione della 
sede Rai di Pescara fi dott. 
Ranghieri sostituirebbe il dott. 
Tiboni. Queste notizie non 
hanno avuto nessuna smenti¬ 
ta da parte degli attuali re¬ 
sponsabili dell’Ente. 

«La situazione avrebbe del 
paradossale per i membri del¬ 
la commissione parlamentare 
di vigilanza se sono vere le 
notizie che danno per certo, 
dal 1° gennaio 1973, l’Inizio 
della rubrica giornalistica « 24 
ore» (la nuova formula di 
«TV-7») e che a dirigerla sa¬ 
rebbe stato chiamato dalla di¬ 
rezione spettacoli leggeri fi 
dott. Carlo Fusganti. Anche 
per la direzione del Telegior¬ 
nale vi sarebbero novità in 


quanto l’attuale direttore Wil- 
li De Luca sostituirebbe l’at¬ 
tuale direttore centrale dei 
servizi giornalistici, dott. Gen- 
narini, mentre a sostituirlo 
alla direzione del Telegiorna¬ 
le verrebbe chiamato fi dotti 
Agnes. Vi sarebbero infine al¬ 
tri spostamenti interni di un 
certo rilievo: il dott. Bodo al 
posto del dott. Manusardi al¬ 
la direzione del personale; il 
dott. Salvi al posto del dott. 
Romanò alla direzione centra¬ 
le dello spettacolo; il dotti 
Tini alla segreteria generale 
del dott. Pozzilli e fi dott. Lu¬ 
ciano Scaffa diventerebbe di¬ 
rettore per fi settore dei pro¬ 
grammi culturali. 

«Non vi nascondiamo che 


tale programma di "norma¬ 
lizzazione strisciante ” al verti¬ 
ci della Rai dovrebbe essere 
ultimato entro la fine del 
corrente anno e che tale pro¬ 
gramma coinciderebbe con la 
” normalizzazione ” dei verti¬ 
ci dell'azienda (consiglio di 
amministrazione e nuovo co¬ 
mitato direttivo) da realiz¬ 
zarsi. come ha precisato il 
presidente del consiglio on. 
Andreotti prima della prossi¬ 
ma scadenza della convenzio¬ 
ne fra lo Stato e la Rai ». 

Sulla base di questa docu¬ 
mentata, gravissima informa¬ 
zione i deputati comunisti 
chiedono una riunione della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza sulla Rai-TV. 


Il governo siriano e 1 sinda¬ 
cati egiziani hanno nuova¬ 
mente protestato oggi per la 
-discriminazioni riservate dal¬ 
le autorità federali agli ara¬ 
bi che studiano e lavorano 
nella Germania federale mi¬ 
nacciando contromisure. La 
protesta dei paesi arabi è 
più che mal giustificata in 
quanto ’ una vera * e pro¬ 
pria caccia all’arabo è in cor¬ 
so in tutta la Germania fe¬ 
derale, dopo la decisione pre¬ 
sa alcuni giorni fa di mette¬ 
re fuorilegge le due unioni 
degli studenti e dei lavorato¬ 
ri palestinesi (GUPS e 
CUPA). 

Le polizie di tutti 1 Laen- 
der hanno ricevuto poteri il¬ 
limitati e il adoperano per 
effettuare vere e proprie re- 
1 tate nei dormitori e negli al¬ 
loggi dove vivono i palesti¬ 
nesi, per espellere elementi 
' ritenuti « sospetti » e per so¬ 
spendere permessi di studio 
e di lavoro. 

tnoltre per tutti gli ara¬ 
bi è diventato obbligatorio 
il visto d’ingresso cho viene 
concesso sempre più ra¬ 
ramente e dopo una comples¬ 
sa ■■ e macchinosa procedura 
burocratica. Negli aeroporti 
poi i cittadini di origine ara¬ 
ba vengono sottoposti a con¬ 
trolli strettissimi: essi devo¬ 
no presentarsi circa cinque 
ore prima della partenza 
dell’aereo per regolare tutte 
le nuove formalità messe in 
, atto dalle autorità della po¬ 
lizia federale. L’organizzazio¬ 
ne degli studenti arabi ha 
denunciato inoltre che la po¬ 
lizìa di molti Laender si ri¬ 
fiuta di rinnovare il visto an¬ 
che a moltissimi universita¬ 
ri non palestinesi che si ve¬ 
dono cosi costretti a sospen¬ 
dere gli studi (proprio per 
far fronte alla drammatica 
situazione in cui si sono ve¬ 
nuti a trovare molti studen¬ 
ti, la RDT ha offerto in que¬ 
sti giorni agli studenti espul¬ 
si dalla Germania federale 
la possibilità di proseguire 
gratuitamente gli studi nelle 
università di Lipsia e d. 
Dresda). 


f. p. 


Macovescu nuovo 
ministro degli 
esteri rumeno 

BUCAREST. 18 
L’agenzia «Agerpress» infor¬ 
ma che con decreto del Consi¬ 
glio di Stato della Repubblica 
socialista rumena, Carel Mane- 
scu è stato sollevato dalla ca¬ 
rica di ministro degli Esteri in 
relazione al suo passaggio ad 
altre mansioni. Col medesimo 
decreto viene nominato ministro 
degli Esteri J. Macovescu. già 
primo vice ministro degli Esteri. ’ 


Il nuovo Ronson è cosi rivoluzionario 
perché tutti gli altri Ronson sono ormai perfetti. 



New Ronson 
Electronic 


Un nuovo accendisigaro 
non si improvvisa. 

O almeno così la pensiamo noi 
della Ronson che siamo abituati ad 
anni di ricerca e di sperimentazione 
prima del lancio di un nuovo modello. 

Proprio per questo ogni Ronson 
rappresenta la perfezione 
nei vari sistemi di accensione. 

Quelli a pietrina, per esempio, 
sono il "top" della efficienza e della 
affidabilità; i piezoelettrici Ronson Varatronic restano 
insuperati per linea e semplicità di funzionamento. 

E siamo tanto sicuri di essere arrivati al massimo 
con i modelli esistenti che oggi presentiamo il nuovo Ronson 
Electronic, un accendisigaro rivoluzionario e "really newV 

Funziona con una pila e un circuito miniaturizzato. 

Non avete nulla da premere o da sfregare, solo 
un pulsante da toccare: una carezza e avete del fuoco. 

Così, quando scegliete 
un Ronson per voi o per chi 
vi sta a cuore, potete essere 
sicuri di avere sempre 
il meglio da "chi continua 
a migliorare il fuoco" 

f % 

RONSON 

TtiepeoplewhokMpffnpravingflame 
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Mentre Kissinger inizia i suoi colloqui a Saigon 

LA DELEGAZIONE DI HANOI A PARIGI: 


«per ora il problema non è risolto» 

A tutt’oggi — ha detto un portavoce dei negoziatori nordvietnamiti — l’amministrazione Nixon continua 
a rifiutare di por fine alla guerra d’aggressione e di rinunciare a proteggere Van Thieu - Continua al nord e 
al sud l’azione terroristica dei bombardieri americani - Saliti a 4.002 gli aerei USA abbattuti sulla RDV 


> « i 1 

Kissinger Intervento di Pajetta alla commissione Esteri 


Oggi 

da Thieu 


SAIGON. 18. 

Il consigliere speciale del 
Presidente Nixon, Henry Kis¬ 
singer, è giunto oggi a Sai¬ 
gon per colloqui con il Presi¬ 
dente fantoccio Nguyen Van 
Thieu. Poche ore prima era 
giunto dagli Stati Uniti il ge¬ 
nerale Creighton Abrams. ca¬ 
po di stato maggiore dell’eser¬ 
cito e già comandante in ca¬ 
po del corpo di spedizione 
americano, per valutare i pro¬ 
gressi (meglio sarebbe dire 1 
« regressi ») della « vietnamiz- 
zazione» della guerra. 

Kissinger, cosi come Abrams, 
non ha naturalmente rilascia¬ 
to alcuna dichiarazione sugli 
scopi del suo viaggio e su ciò 
che dirà a Van Thieu. Egli 
proveniva da Parigi, dove ave¬ 
va Incontrato il capo della 
delegazione della RDV alle 
trattative sul Vietnam, Xuan 
Thuy. E’ accompagnato in 
questo viaggio da William Sul- 
llvan. assistente segretario di 
stato per l’Estremo Oriente, 
e da vari esperti. Dal canto 
suo Van Thieu si è appena 
consultato con l’ambasciatore 
a Londra e col capo della sua 
delegazione a Parigi, richiama¬ 
ti appositamente a Saigon. 

Ovviamente argomento de¬ 
gli incontri sarà lo stato dei 
negoziati, a proposito dei qua¬ 
li, rileva l’AP è stato detto 
solo che sono «in una fase 
grave e delicata». L’AP cosi 
scrive: «Tuttavia in certi am¬ 
bienti diplomatici di Washing¬ 
ton è stata prospettata la pos¬ 
sibilità che prima delle ele¬ 
zioni presidenziali del 7 no¬ 
vembre venga fatto un annun¬ 
cio congiunto da parte degli 
Stati Uniti e del governo di 
Hanoi. Si tratterebbe di una 
dichiarazione dì principi o di 
intendimenti politici nella qua¬ 
le si indicherebbe che un ac¬ 
cordo è imminente, senza pe¬ 
raltro fornire particolari so¬ 
stanziali. Altri escludono — 
aggiunge subito l’agenzia — 
questa eventualità, in quanto 
Hanoi non trarrebbe alcun 
vantaggio nel formulare una 
dichiarazione di questo tipo». 
Sono, come si vede, illazioni 
giornalistiche. La realtà della 
situazione è stata delineata 
dal portavoce della delegazio¬ 
ne della RDV a Parigi, nella 
sua conferenza stampa odier¬ 
na. 

La realtà è che gli america¬ 
ni continuano la loro opera di 
distruzione sistematica in tut¬ 
to il Vietnam, sia al Nord 
che al Sud. Sul Nord nelle 
ultime 24 ore ci sono state 
280 incursioni, più cinque 
bombardamenti a tappeto dei 
B-52. Sul Sud ci sono state 
venti incursioni dei B52. so¬ 
prattutto nella zona attorno 
a Saigon. 

Il Vietnam del Nord ha su¬ 
perato ieri la cifra dei 4.000 
aerei americani abbattuti dal 
1964: esattamente 4.002. quan¬ 
do 2 cacciabombardieri «nor¬ 
mali » ed un PIU sono stati 
abbattuti dalla contraerea. E’ 
stato proprio l’F 111 il quat¬ 
tromillesimo aereo abbattuto. 

L’F-111 è l’aereo più moder¬ 
no degli Stati Uniti, a «geo¬ 
metria variabile », del costo di 
15 milioni di dollari (nove mi¬ 
liardi di lire italiane). Gli F- 
111 erano stati inviati, in nu¬ 
mero di sei. per la prima vol¬ 
ta nel 1968. e in poche setti¬ 
mane tre erano stati abbattu¬ 
ti. Sono tornati nelle basi in 
Thailandia il 28 settembre, en¬ 
trando subito in azione, ed 
immediatamente uno d: essi 
veniva abbattuto. Gli ameri¬ 
cani allora 1: ritiravano dal¬ 
l’impiego per « controlli ». e li 
rimandavano in azione il 4 
ottobre. L’abbattimento di un 
secondo F-lll. annunciata ie¬ 
ri sera da Radio Hanoi, ha 
gettato costernazione tra i co¬ 
mandi USA, che hanno am¬ 
messo la perdita attribuendo¬ 
la «a cause sconosciute»™ 

Sul fronte dei combattimen¬ 
ti, sì è appreso che le forze 
di liberazione hanno conqui¬ 
stato « cinque o sei villaggi » 
sugli altipiani centrali, due 
dei quali sarebbero stati rioc¬ 
cupati dalle forze di Saigon. 
Va tuttavia rilevato che le in¬ 
formazioni fomite a Saigon 
sono scarsamente attendibili. 
Nei giorni scorsi, ad esempio, 
era stato detto a Saigon che 
ÌTHL aveva conquistato tre 
villaggi a nord di Saigon. Gli 
americani dicevano che i vil¬ 
laggi erano invece sette o otto. 
Oggi, annunciando la « ricon¬ 
quista» di 15 villaggi, Saigon 
ha ammesso che m realtà i 
« tre villaggi » dei giorni scor¬ 
si erano stati 18 Ma sarà que¬ 
sta la cifra reale? Nonostante 
queste « riconquiste ». infatti, 
risulta che una guarnigione di 
Saigon è assediata da tre gior¬ 
ni a soli 24 km. da Saigon, e 
che non è possale rifornirla 
nemmeno per via aerea. 

Dal canto suo un inviato 
dell'AP che ha sorvolato la zo¬ 
na ha riferito che « numerosi 
villaggi» sono stati compieta- 
mente distrutti negli ultimi 
dieci giorni. 

A Saigon un sacerdote cat- 
tolico. padre Chan Un, di 51 
anni, è stato condannato da 
un tribunale militare a quat¬ 
tro anni di reclusione in cel¬ 
la d’isolamento per aver scrit¬ 
to articoli veritieri sul Nord 
Vietnam e per avere organiz¬ 
sato manifestazioni per la pa- 


Il governo italiano tace 
sui bombardamenti americani 


Un atto di estrema gravità 
è stato commuto ieri dal mi¬ 
nistro degli Esteri. Medici, nei 
confronti della comnetente 
commissione della Camera: 
non solo non s’è presentato di 
Dersona. ma ha « ordinato » al 
sottosegretario democristiano 
Elkan di rifiutarsi di risDon 
dere a numerose interrogazio 
ni comuniste (due erano del 
comuagno Berlinguer), demo- 
cristiane e socialiste che chie¬ 
dono alcune un pronuncia¬ 
mento dpi governo sui crimi¬ 
nali bomhnrdamenti statuni¬ 
tensi sul Vietnam e sulla do 
sizione italiana 
Elkan ha affermato oh*» sul 
Vietnam, il ministro Medici si 
riservava di rispondere in al¬ 
tra data (non soecificava) e 
ohe lui. sottosegretario agli 
Esteri, non era stato autoriz 
zato a esnrimerc opinioni a 
nome de! governo. 


Il compagno Giancarlo 
Pajetta ha protestato vibrata- 
mente, denunciando il rifiuto 
del governo a esprimere un 
parere autonomo dell’Italia 

E’ seguito un serrato dibat¬ 
tito, al termine del quale il 
sottosegretario Elkan ha do¬ 
vuto accettare la decisione del¬ 
la commissione, che ha impe¬ 
gnato il governo a rispondere 
alle interrogazioni sul Vietnam 
il 25 prossimo. 

In precedenza, la commisslo 
ne aveva approvato, in sede 
referente, il disegno di legge 
di ratifica ed esecuzione del 
trattato di adesione alla CEE 
e alla Comunità europea del¬ 
l’energia atomica della Dani¬ 
marca. dellTrlanda. della Nor¬ 
vegia e della Gran Bretagna 
e Irlanda del Nord. I deputati 
comunisti si sono astenuti, e 
lo hanno annunciato i compa¬ 
gni Cardia e Nilde Jotti. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 18 

t< 'rutta le condizioni sono 
riunite per arrivare ad un re¬ 
golamento del problema viet¬ 
namita. Se questo regolamen¬ 
to non è stato ancora possi¬ 
bile, la responsabilità è del- 
l’Amminlstrazione Nixon che 
non ha ancora rinunciato al¬ 
la guerra di aggressione, alla 
vietnamizzazione, all’appoggio 
del traditore Thieu e alla sua 
politica neocolonialista. Noi 
abbiamo dato - prova di un 
massimo di buona volontà »: 
queste, in sintesi, le dichiara¬ 
zioni fatte oggi alla stampa 
dal portavoce della delegazio¬ 
ne nord-vietnamita, Than Le 
che ha fatto il punto della si¬ 
tuazione riferendosi esclusiva¬ 
mente alle dichiarazioni uffi¬ 
ciali della Casa Bianca ed evi¬ 
tando qualsiasi riferimento ai 
colloqui privati fra Kissinger 
e i suoi interlocutori vietna¬ 
miti. 

Le dichiarazioni di Than Le 
sottintendono due cose: prima 
di tutto che il negoziato con¬ 
tinua e, in secondo luogo, che 
le condizioni poste da Nixon 
per un regolamento del pro¬ 
blema sono ancora lontane 
dalle esigenze fondamentali 
del popolo vietnamita. 

Va notato che Than Le ha 
ripetuto più volte la formula 


« fino ad oggi 18 ottobre », 
il che ammette Implicitamen¬ 
te che domani o dopodomani 
qualcosa potrebbe accadere e 
modificare la situazione at¬ 
tuale. 

Ecco alcune delle domande 
e risposte che hanno punteg¬ 
giato la conferenza stampa e 
che possono gettare una luce 
Indiretta sulla situazione: 

D. — C’è un inizio di evo¬ 
luzione politica nelle posizio¬ 
ni americane? 

R. — Fino ad oggi, 18 otto¬ 
bre. l’Amministrazione Nixon 
si è rifiutata a mettere un ter¬ 
mine alla guerra di aggressio¬ 
ne e a rinunciare all’appog¬ 
gio del regime fantoccio di 
Van Thieu. 

D. — E’ vero che un’alta 
personalità del governo di Ha¬ 
noi era a Parigi in questi 
giorni? 

R. — E’ vero. Si tratta del 
vice ministro degli esteri Ngu¬ 
yen Co Thac, che compie un 
giro di ispezione nelle varie 
ambasciate e che ha visitato 
anche la nostra delegazione di 
Parigi. 

D. — C’è un avvicinamento 
fra la posizione americana e 
quella vietnamita? 

R. — Fino ad oggi, 18 ot¬ 
tobre. il problema non è stato 
regolato. 

D. — C’è una luce di spe¬ 
ranza? 


Nonostante il ricorso agli attentati e ai sabotaggi 

VA PERDENDO FORZA L’OFFENSIVA 
DELLA DC E DELLE DESTRE IN CILE 

Solo una parte dei commercianti, dei professionisti e degli impiegati partecipa alle serrate e agli scioperi contro il 
governo popolare - Miniere, fabbriche, linee aeree, ferrovie, autobus, porti, luce, telefoni funzionano regolarmente 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO, 18 
A quasi una settimana dal¬ 
l'inizio del movimento antigo¬ 
vernativo El Mercurio, prin¬ 
cipale quotidiano dell’opposi¬ 
zione, afferma con un titolo 
su tutta la pagina: «Gli scio¬ 
peri paralizzano il paese ». Ma 
non è vero. Riassumendo la 
situazione il giornale elenca: 
« Paraiizzazione delle attività 
bancarie, chiusura quasi tota¬ 
le del commercio, decisione di 
paralizzare la loro attività di 


Una dichiarazione 
del presidente 
delle ACLI 
sulla « guerra 
del rame» 

Il presidente delle ACLI 
Gabaglio ha dichiarato ieri 
che l’azione giudiziaria inten¬ 
tata dalla « Kennecott » allo 
scopo di ottenere il sequestro 
del rame cileno esportato in 
Europa « rappresenta un gra¬ 
ve attacco ai diritti del po¬ 
polo e del governo del Cile ed 
è un ulteriore episodio del 
tentativo imperialista di ac¬ 
cerchiare, isolare e colpire il 
processo di cambiamento so¬ 
ciale e politico in atto in quel 
paese ». La « Kennecott » ten¬ 
ta cosi di « prendersi la ri¬ 
vincita per la nazionalizzazio¬ 
ne del rame decisa nel 1971 
dal parlamento cileno con il 
pieno appoggio della classe 
lavoratrice e delle masse po 
polari allo scopo di rompere 
la sudditanza al capitalismo, 
ricuperare il pieno controllo 
delle ricchezze nazionali e 
porre le premesse per Io svi 
luppo del Cile. Per questa 
giusta lotta la solidarietà dei 
lavoratori cristiani delle 
ACLI con i lavoratori cileni 
è piena e convinta ». 


studenti, medici, farmacisti, 
ingegneri civili e altri qua¬ 
ranta sindacati ». 

Prima di tutto per «sinda¬ 
cato » in Cile non si intende 
ciò che è da noi, cioè un’or 
ganizzazione nazionale con 
migliaia di iscritti, ma l’orga¬ 
nizzazione di un determinato 
ufficio o fabbrica e relativa 
a una specializzazione, come 
potrebbe essere quella di « Im¬ 
piegati di concetto ». « profes¬ 
sionisti », « manuali ». addetti 
a un determinato lavoro, ecc. 

I quaranta sindacati si ri¬ 
ducono in realtà ad alcuni 
settori di burocrazia statale 
o privata. Inoltre, in realtà, in 
tutte le categorie citate la 
astensione dal lavoro è par¬ 
ziale, talvolta al disopra del 
cinquanta per cento, talvol 
ta al disotto. Comunque, an¬ 
che volendo accettare in tutta 
la loro possibile estensione le 
informazioni del Mercurio, 
non è vero che il Cile sia 
« paralizzato ». Infatti, il Cile 
è prima di tutto un paese di 
miniere e il rame è di gran 
lunga la sua attività economi¬ 
ca dominante- Ebbene, tutte 
le miniere del paese funzio¬ 
nano normalmente, compre¬ 
so il settore degli impiegati e 
dei tecnici. 

In Cile c'è un’industria leg 
gera importante e anche qui 
tutto è normale. Solo in una 
fabbrica, la CIC. con mìllecin 
quecento lavoratori, i dirigen 
ti amministrativi hanno ab¬ 
bandonato il posto di lavoro 
per unirsi allo «sciopero di 
solidarietà» con i padroni dei 
camion. Ma appena usciti gli 
amministratori, gli operai han 
no occupato la fabbrica e il 
governo ha nominato un ge 
rente nella persona di uno dei 
lavoratori della CIC stessa. 

Non si può nemmeno parla¬ 
re di « paralisi dei trasporti ». 
visto che le linee aeree fun¬ 
zionano normalmente, i treni 
di regola marciano, e nelle 
città, inoltre, meno alcune in 
provincia, sono in normale 
attività di servizio le linee di 
autobus e filobus. 

II Cile ha quattromila chi¬ 
lometri di casta e chiuso co- 


m’è tra le Ande e il mare di¬ 
pende dai porti in modo vitale. 
Ebbene, nei porti si carica e 
scarica come sempre o più del 
solito. Lo sciopero degli inge¬ 
gneri, oltre a non effettuarsi 
nell’area della produzione, non 
ha impedito il regolare funzio¬ 
namento di gas. luce, acqua, 
telefoni e telegrafi. 

Vediamo ora il caso dei me¬ 
dici e dei bancari, le due più 
importanti categorie che nella 
sola città di Santiago avreb 
bero attuato a maggioranza 
uno sciopero per 24 e 48 ore. 
Alle assemblee che hanno de¬ 
ciso l’astensione hanno parte¬ 
cipato solo il 45 per cento 
dei medici e di questi solo una 
ristretta maggioranza di poco 
superiore a un quarto del to¬ 
tale dei medici di Santiago, 
ha votato per lo sciopero. In 
realtà la maggioranza, senza 
essere favorevole politicamen¬ 
te al governo, è però contro 
l’abbandono di ospedali e am¬ 
bulatori. Per quanto riguarda 
ì bancari si sono verificate si¬ 
tuazioni contraddittorie: al¬ 
cune banche sono rimaste 
inattive, altre attive, pur con 
un’alta percentuale di sciope¬ 
ranti, altre ancora hanno la¬ 
vorato normalmente. Comples¬ 
sivamente il servizio bancario 
ieri non è stato interrotto. Ag¬ 
giungiamo che il tentativo di 
paralizzare i mezzi di traspor¬ 
to privati nella capitale è fal¬ 
lito e che i proprietari hanno 
raggiunto un accordo soddisfa¬ 
cente con il governo. 

Per quanto riguarda ii com¬ 
mercio. secondo quanto infor¬ 
ma la stessa stampa di de¬ 
stra, se un settore importante 
tra i dettaglianti continua osti¬ 
natamente a tener chiusi i 
negozi a tempo indeterminato, 
farmacie, panifici, alimentari 
in genere, ristoranti, bar. su¬ 
permercati e mercati rionali 
sono normalmente attivi. A 
Santiago lo sciopero degli stu¬ 
denti medi, indetto dal grup¬ 
po dirigente democristiano del 
l’organizzazione, è stato se¬ 
guito da una minoranza. Im¬ 
portante. in particolare, è in¬ 
fine quanto accaduto nella 
cartiera di Puente Alto. Questa 


A conclusione della visita di Sidki a Mosca 

I dirigenti sovietici invitati al Cairo 

La visita potrebbe svolgersi a breve scadenza — «Amicizia costan¬ 
te » e lotta por imporre il ritiro di Israele nei comunicato conclusivo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 18. 

Il primo ministro egiziano, 
Aziz Sidki, ha lasciato oggi 
Mosca dopo un altro incontro, 
che si è protratto per una 
ventina di minuti, con il pre 
mier sovietico. Kossighm 
Fonti egiziane si sono dichia¬ 
rate soddisfatte per i risulta¬ 
ti dei colloqui, durati in tut¬ 
to sette ore e mezzo. Non si 
esclude che Podgomi e Kos- 
slghin. accogliendo un invito 
trasmesso loro dal presidente 
Sadat, visitino il Cairo a una 
data vicina. 

L’imito egiziano è menzio¬ 
nato nel comunicato conclu¬ 
sivo, reso noto poche ore do¬ 
po la partenza di Sidki. Bis 
so è rivolto, oltre che a Pod¬ 
gomi e Kossighìn, anche a 
Brezniev. I dirigenti sovietici 
lo hanno accettato, riservan¬ 
dosi di concordare successi¬ 
vamente la data. 


Nel comunicato, le due par¬ 
ti dichiarano che la loro ami¬ 
cizia « è costante e prende le 
mosse daU’identità dei fini 
dei due popoli nell'attuazione 
della pace universale, della 
prosperità e della giustizia so¬ 
ciale per entrambi ». « Nel 
corso dei colloqui, svoltisi in 
un clima di franchezza e di 
mutua comprensione — si af¬ 
ferma — le parti hanno pro¬ 
ceduto a uno scambio di opi¬ 
nioni sui problemi delle re- 
' lazioni bilaterali e ' sulla si- 
1 tuazione nel Medio Oriente ». 

Sul primo punto si ribadi¬ 
sce la necessità che «tutti 
gli Stati del mondo e tutte le 
forze di pace esercitino pres¬ 
sioni su Israele, per costrin¬ 
gerlo ad applicare la risolu¬ 
zione del Consiglio di sicurez¬ 
za e le decisioni dell’ONU cir¬ 
ca 11 ritiro delle truppe». 
Inoltre, ÌURSS rinnova 11 suo 
I riconoscimento del « pieno di¬ 
ritto degli Stati arabi a li¬ 


berare 1 propri territori con 
i vari metodi conformi alla 
Carta e al legìttimo diritto di 
autodifesa ». LURSS « conti¬ 
nuerà a fare tutto il possibi¬ 
le per conseguire il totale ri¬ 
tiro delle truppe di Israele da 
tutti i territori arabi occupa¬ 
ti, nonché per difendere i le¬ 
gittimi diritti del popolo ara¬ 
bo della Palestina». 

Gli egiziani «hanno espres-' 
so allURSS la loro gratitudi¬ 
ne» per il grande aiuto dato 
nello sviluppo dell’economia 
dell'Egitto, nel rafforzamen¬ 
to del suo potenziale difensi¬ 
vo e in altri campi ». 

I dirigenti dei due paesi, 
riferisce infine il comunica¬ 
to, continueranno i contatti 
«per lo scambio di opinioni 
su problemi interessanti le 
due parti». Ed è In questo 
contesto che si dà notizia del¬ 
l’Invito. 

Romolo Caccavaio 


fabbrica è al centro della po¬ 
lemica e delle « attenzioni » 
propagandistiche e finanziarie 
della destra che cerca di fame 
un simbolo di libertà contro 
1 propositi del governo di 
porla sotto il controllo dello 
Stato nell’interesse di tutti 
i quotidiani, quelli ricchi e 
quelli poveri. Qui la destra è 
riuscita a costituire un sinda¬ 
cato aziendalista protetto dal 
padrone, l’ex presidente della 
repubblica Alessandri. Ma, an¬ 
che qui, non solo’ non c’è 
stato sciopero, ma è stata 
emessa una dichiarazione nel¬ 
la quale si afferma che le mo¬ 
tivazioni delle astensioni dal 
lavoro finora avvenute non ri¬ 
guardano gli interessi dei la¬ 
voratori della cartiera. 

Quanto finora detto non de¬ 
ve tuttavia far pensare che 
non vi sia una situazione gra¬ 
ve nel paese. Le informazioni 
e le « controinformazioni » da 
noi date vogliono semplice- 
mente ripristinare la verità 
deformata dalla propaganda 
reazionaria. L’attacco, con ca¬ 
ratteristiche di movimento di 
massa, lanciato dall’opposizio¬ 
ne contro il governo è proba¬ 
bilmente uno dei più pesanti e 
pericolasi di questi ultimi due 
anni. Le dichiarazioni di At¬ 
tende («L’opposizione ci spin¬ 
ge sull’orlo della guerra civi¬ 
le ») e del leader comunista 
Corvalàn (« Si sta preparando 
un colpo di stato civile», esi¬ 
ste un « commando segreto 
per provocare la paralisi »> 
sono perfettamente giustifica 
te. Ma la capacità di reazione 
del governo e delle organizza 
zioni popolari è stata finora 
sufficiente a fargli fronte e 
a limitarne sostanzialmente le 
conseguenze. Quali altre riser 
ve è possibile che 1 partiti di 
opposizione riescano a mette 
re in campo? E’ difficile dir 
lo. anche se l'Impressione pre 
valente è che ieri essi siano 
giunti al massimo delle loro 
possibilità. Si tratta ora an 
che di vedere quanto tempo 
le due categorie di punta 
commercianti e padroni di ca 
mion. riusciranno a mantene 
re la paralisi delle loro atti¬ 
vità. BT evidente che rilevanti 
finanziamenti le sostengono e 
questo può prolungare la con 
clusione dello scontro. 

La funzione equilibratrice 
esercitata dalle forze armate 
ha evitato eccessi che poteva 
no far precipitare la situazio 
ne e la piena assunzione di 
responsabilità dei militari nel 
la direzione delle zone d’emer 
genza. ha comprovato la costi 
tuzìonalità e legalità dell’ope 
rato del governo. Anche il co 
prìfuoco proclamato a Santia¬ 
go dalla mezzanotte alle sei 
e l’estensione dello stato di 
emergenza a una 19* provin 
eia, Malleco, fanno parte del 
le misure decise dai militari 
a scopo preventivo. 

Guido Vicario 


La RDPC denuncia 
la legge 

marziale a Seul ’ 

. TOKIO, 18. 

’ La drastica decisione di 
Park Chung- Hee, di imporre 
la legge marziale alla Corea 
del sud, è stata duramente 
criticata da radio Pyongyang 
che vede nella manovra 11 
tentativo di «bloccare il de¬ 
siderio del popolo coreano 
alla rlunificazl one pacifica 
del paese», e dal leader del 
maggior partito di opposizio¬ 
ne sudcoreano Klm Dae-Jung. 


ANNUNCI 


Prova schiacciante contro Freda 


R. — Se Nixon risponde po¬ 
sitivamente alle proposte for¬ 
mulate ITI settembre dal GRP 
vi sarà molto di più di una 
semplice luce di speranza, ma 
fino ad ora non è il caso. 

Il portavoce ha attirato la 
attenzione dei giornalisti sul 
fatto che Nixon utilizza Van 
Thieu per esprimere le posi¬ 
zioni più intransigenti delia 
Amministrazione americana, e 
ha affermato che fra Nixon 
e Van Thieu esiste un rappor¬ 
to da padrone a servitore, an¬ 
che se, spesso, questo rappor¬ 
to non è così semplice come 
Washington e Saigon vorreb¬ 
bero far credere. 

A questo punto, Than Le ha 
ricordato che questa notte, 
con l’abbattimento di un altro 
aereo tipo F-lll, gli americani 
hanno dovuto registrare la 
perdita di 4000 aerei sul Viet¬ 
nam. In 11 anni — ha prose¬ 
guito il portavoce — le forze 
di terra degli Stati Uniti han¬ 
no avuto 45.850 morti, 303.000 
feriti e oltre 10.000 morti per 
ragfoni non legate alle osti¬ 
lità. Si tratta dì perdite più 
alte di quelle subite dagli 
americani nella prima guerra 
mondiale e nella guerra di 
Corea. 

A tutt’oggl, la guerra indo¬ 
cinese è costata 250 miliardi 
dì dollari agli americani, di 
cui 100 miliardi spesi nel quat¬ 
tro anni di Amministrazione 
nixoniana. 

Su tutta l’Indocina sono sta¬ 
te scaricate 15 milioni di ton¬ 
nellate di bombe, una cifra 
mai raggiunta in qualsiasi 
conflitto. 

Per quanto riguarda l'eser¬ 
cito salgonese, se la media 
delle diserzioni si aggirava, in 
passato, sui 10.000 uomini al 
mese, essa è salita a 40.000 
nei mesi di luglio e agosto, 
cioè l’equivalente di tre divi¬ 
sioni in due mesi. 

a. p. 


Tullio Vecchietti 
nella presidenza 
del Consiglio 
mondiale 
della pace 

E" rientrata a Roma la dele¬ 
gazione italiana che ha parteci¬ 
pato alla recente sessione del¬ 
la presidenza del Consiglio 
mondiale della pace svoltasi a 
Santiago del Cile. La delega¬ 
zione era composta dai compa¬ 
gni Umberto Cardia e Lucio 
Luzzatto. 

Nel corso della sessione del¬ 
la presidenza sono state accol¬ 
te te dimissioni del compagno 
Guido Fanti, determinate dai 
suoi nuovi impegni di lavoro 
alla testa deiramministrazione 
regionale emiliana, ed è stato 
eletto quale membro della pre¬ 
sidenza e del comitato ristret¬ 
to consultivo del Consiglio mon¬ 
diate della pace il compagno 
Tullio Vecchietti 
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dichiarazione in cui riconfer¬ 
ma di ritenersi un «prigio¬ 
niero politico». I suoi legali, 
gli avvocati Alberini e Riello 
Pera, hanno dichiarato di aver 
chiesto una superperizia sul 
timers e una nuova perizia 
sulle borse. Delle borse parle¬ 
remo fra poco. Circa la posi¬ 
zione del loro assistito, l le¬ 
gali hanno ammesso che «11 
giudice ha posto Freda di 
fronte ad altre circostanze 
che potrebbero avere aggra¬ 
vato la sua posizione ». Detto 
questo i due legali hanno te¬ 
so, ovviamente, a minimizza¬ 
re la portata delle contesta¬ 
zioni. 

Passiamo ora alla seconda 
notizia clamorosa che riveste 
aspetti di una drammatica 
gravità. Poco tempo dopo gli 
attentati del 12 dicembre 1969, 
l’Ufficio «Affari riservati» del 
ministero degli Interni spedi 
alla ditta tedesca «Mosbach 
e Grueber » di Francoforte un 
campione di similpelle reper- 
tato alla Banca Nazionale del 
Lavoro. La richiesta era di 
sapere di quale tipo fosse e 
quale fosse il suo colore ori¬ 
ginario. La risposta, in con¬ 
trasto con i risultati della pe¬ 
rizia ufficiale, affermava che 
li tipo di similpelle era egua¬ 
le a quello delle borse vendu¬ 
te a Padova e che 11 colore 
era marrone. I periti ufficiali 
avevano stabilito che era ne¬ 
ro perchè non avevano scru¬ 
tato sotto la patina nerastra 
formatasi a seguito della com¬ 
bustione. La borsa dunque 
era marrone. 

Giorni prima lo stesso uffi¬ 
cio del ministero degli Inter¬ 
ni, assieme alle questure di 
Milano e di Ftoma, aveva ri¬ 
cevuto 11 verbale della testi¬ 
monianza resa dalla commes¬ 
sa padovana. Come si ricor¬ 
derà, la ragazza aveva detto 
di aver venduto la sera del 
10 dicembre, a una stessa per¬ 
sona, tre borse marroni e una 
nera. La commessa, poi, ve¬ 
dendo sui giornali la foto del¬ 
la borsa rinvenuta alla Ban¬ 
ca Commerciale l’aveva rico¬ 
nosciuta come una delle quat¬ 
tro da lei vendute. Ma il ver¬ 
bale di questa testimonianza, 
come si sa, non venne tra¬ 
smesso alla magistratura. 

Già questo fatto era di una 
gravità eccezionale. Ma ora 
c’è di peggio. L’Ufficio del mi¬ 
nistero degli Interni non tra¬ 
smise. infatti, alla magistra¬ 
tura nemmeno la precisazio¬ 
ne della ditta tedesca. E per¬ 
chè non lo fece? Le risposte 
che si possono dare a que¬ 
sta Inquietante domanda non 
sono molte. La ditta tedesca 
confermava in pieno la testi¬ 
monianza della commessa pa¬ 
dovana. Si ricorderà, infatti, 
che la borsa trovata al museo 
dell’altare della patria era 
marrone, mentre quella della 
Commerciale era nera. Ne ri¬ 
manevano due: la « Gosbach 
e Grueber » rispose che anche 


quella della Banca Nazionale 
del Lavoro era marrone, come 
del resto aveva dichiarato 11 
teste Pavan, interrogato due 
ore dopo lo scoppio. 

Restava quella della Banca 
dell’Agricoltura. Qui, come 
venne accertato dal perito in- 
gegner Cerri, venne trovato 
un solo frammento sicura¬ 
mente appartenente alla bor¬ 
sa che conteneva l’ordigno, 
totalmente combusto. Questo 
frammento, fra l’altro, ora è 
sparito. All’epoca, comunque, 
non fu possibile stabilirne II 
colore. I colori accertati co¬ 
munque corrispondevano a 
quelli delle borse vendute a 
Padova. Ma se questo era ve¬ 
ro, la supertestlmonlanza di 
Rolandl che aveva detto che 
11 colore della borsa vista sul 
suo taxi era nero, andava In 
fumo, e Valpreda avrebbe do¬ 
vuto essere scarcerato. 

Le conclusioni dovranno es¬ 
sere tratte da chi condurrà 
l’inchiesta su questa torbida 
vicenda, già aperta, a quanto 
c’è stato detto daH’avv. Albe¬ 
rini. dal sostituto procurato¬ 
re Emilio Alessandrini. Albe¬ 
rini, a tale proposito, ha det¬ 
to: «Abbiamo chiesto al giu¬ 
dice Istruttore di andare a 
fondo spile mpneanze del mi¬ 
nistero. Aless mdrlnl ha tra¬ 
smesso al giudice la richie¬ 
sta di indagare a fondo su 
tali circostanze. Abbiamo chie¬ 
sto dì aprire una inchiesta 
su alcuni funzionari del mi¬ 
nistero. Il PM aveva già fat¬ 
ta sua questa richiesta. Si 
tratta di mancanze gravissi¬ 
me che se, allora, hanno dan¬ 
neggiato Valpreda, oggi po¬ 
trebbero danneggiare Freda». 
(Come lo possa «danneggiare», 
francamente non si capisce). 

Un’inchiesta su quelle che 
Alberini definisce eufemistica¬ 
mente « mancanze del mini¬ 
stero» è stata dunque aper¬ 
ta dalla Procura di Milano. 
La decisione era del resto 
doverosa. Si tratta, infatti, di 
una vicenda che getta una 
fosca luce sulle manovre svi¬ 
luppate attorno alle indagini 
sulla strage e che pone inter¬ 
rogativi drammatici. Come 
mai vennero sottratti al ma¬ 
gistrato elementi decisivi per 
fare luce sulla strage di piaz¬ 
za Fontana? Chi sono i re¬ 
sponsabili? Chi si è voluto 
coprire? H governo, messo sot¬ 
to accusa, deve fornire una 
spiegazione. H Paese esige una 
risposta chiara, immediata e 
esauriente. 

Sarà chiesta 
domani 

la scarcerazione 
di Valpreda 

Gli avvocati di Pietro Vai- 
preda, Guido Calvi e Nicola 
Lombardi, dopo aver appreso 
le ultime notizie sulle prove 
raccolte dalla magistratura 
milanese contro Franco Fre¬ 
da. hanno annunciato che do¬ 


mani partiranno alla volta di 
Catanzaro per presentare una 
nuova richiesta di scarcera¬ 
zione per mancanza d’indizi, 
al presidente della Corte di 
Assise di quella città. 

Valpreda Intanto, dal Poli¬ 
clinico ha rivolto un appello 
perchè si faccia luce sulla 
strage. Il ministro Gonella, 
dal canto suo, ha detto che il 
processo non subirà altri 
rinvìi. 

Leone 

(Dalla prima pagina) 

apprendere, 1 due temi ricor¬ 
renti della recente attività del 
Quirinale sarebbero il caso 
Valpreda e la questione del 
referendum sul divorzio. Ciò 
spiegherebbe, quindi, la con¬ 
vocazione del ministro Guar¬ 
dasigilli da parte del Capo 
dello Stato. Tanto al caso 
Valpreda, quanto al divorzio 
ha fatto riferimento Mancini 
nel corso di un discorso pro¬ 
nunciato Ieri a Genova. Egli 
ha detto che agli ultimi av¬ 
venimenti e le ultime scoper¬ 
te » in relazione alle vicende 
giudiziarie conseguenti alte 
bombe del 1969 sono emble¬ 
matici di « un processo di de¬ 
terioramento che va arrestato 
al piit presto ». La situazione 
— ha affermato il segretario 
del PSI — « investe le respon¬ 
sabilità del governo »: Go¬ 
nella dovrebbe presentarsi In 
Parlamento, dove sono state 
presentate proposte di legge 
che consentono, «con la mo¬ 
difica di alcuni articoli del 
codice, la scarcerazione di 
Valpreda, e dire se è d’accor¬ 
do con esse e se si impegna 
a farle approvare con la mas¬ 
sima rapidità ». 

Riguardo al referendum. 
Mancini ha polemizzato con il 
« beato ottimismo » dell’ono¬ 
revole Orlandi circa la fissa¬ 
zione della data. Il segretario 
del PSI ha soggiunto che sul¬ 
la data della consultazione 
« il solo organo in grado di 
pronunciarsi è il governo », 
anche se, come è noto, insi¬ 
gni costituzionalisti hanno so¬ 
stenuto che questa responsa¬ 
bilità compete invece al I*re- 
sìdente della Repubblica. Man¬ 
cini ha concluso affermando 
che «è responsabilità del go¬ 
verno informare l’opinione 
pubblica, e informarla oggi, 
non tra un anno». 

L’ex-minìstro della Giusti¬ 
zia, il repubblicano Reale, con 
una intervista all’Europeo, ha 
rilevato che prevale la tesi 
dello slittamento al ’74. Se¬ 
condo Reale, per il referen¬ 
dum occorrerebbe tuia nuova 
indizione, « da farsi dopo il 
9 maggio 1973 (scadenza del- 
V "anno bianco") e quindi per 
una data che necessariamente 
cade tra il 15 aprile e il 15 
giugno 1974». 

Ieri il segretario della DC, 
Forlani, si è incontrato con 
l’on. Tanassi. 


La conferenza per il Mezzogiorno 
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della CISL stessa di rinvio 
della Conferenza e di assun¬ 
zione dell’iniziativa da parte 
della Federazione» decidono 
«che i propri rappresentanti 
confederali e della Federazio¬ 
ne non parteciperanno all’ini¬ 
ziativa». La decisione di ver¬ 
tice di alcuni dirigenti cislini 
appare tanto più grave e 
inammissibile se si tien con¬ 
to che a livello di categorie 
e di base numerose rappre¬ 
sentanze della CISL hanno 
pienamente aderito alla Con¬ 
ferenza. 

Intanto la nuova bomba fat¬ 
ta esplodere dai fascisti ieri 
notte nella biblioteca comuna¬ 
le di Reggio — dove oggi po¬ 
meriggio si è tenuta una tavo¬ 
la rotonda sulla conferenza 
dei sindacati per il Mezzo¬ 
giorno — ha aggiunto un’altra 
tessera al mosaico della situa¬ 
zione cittadina, i cui contor¬ 
ni sono ormai ben delineati. 
Tre elementi in sostanza, tut¬ 
ti concatenati e conseguenti 
uno all’altro. 

In primo luogo c’è la chia¬ 
ra intenzione degli squadristi 
di ricreare un clima di violen¬ 
za e di tensione, di portare 
avanti una « strategia della 
provocazione », che si è mani¬ 
festata con le bombe, con ten¬ 
tativi di intimidazione, con 
tutta una serie di volantini 
miranti a sobillare contro la 
manifestazione dei sindacati, 
e che ha segnato in queste ore 
un’altra tappa dell’esca/rrfion 
con l’annuncio da parte del 
«Comitato d’azione» di un 
comizio di Ciccio Franco nel 
pomeriggio di sabato, in piaz¬ 
za Italia, cioè a poche decine 
di metri dal Teatro Municipa¬ 
le dove si terrà in quelle stes¬ 
se ore la Conferenza dei sin¬ 
dacati. 

Questa stessa volontà di 
provocazione dei fascisti por¬ 
ta in piena luce il secondo, 
essenziale fattore che in un 
certo senso spiega il ricorso 
al tritolo da parte degli squa¬ 
dristi. E cioè l'isolamento 
che circonda il «Comitato di 
azione» e i suoi slogano ever¬ 
sivi. Non vi è dubbio che il 
tentativo di « chiamare a rac¬ 
colta il mondo dei boia Chi 
molla» — come veniva annun¬ 
ciato in un bollettino — sia 
stato e venga ancora compiu¬ 
to: ma la reazione della città 
è ben diversa da quella che 1 
vari caporioni missini spera¬ 
vano. 

Si potrebbero citare diversi 
casi, ma basta un esempio: In 
questi giorni alcune donne 
dell UDÌ hanno tenuto nume¬ 
rosi incontri con la popola¬ 
zione per Illustrare il signifi¬ 
cato della Conferenza pro¬ 
prio al rione di Sbarre, che è 
stato un po’ il cuore dei 
«moti » e che secondo 1 fasci¬ 
sti doveva restare tabù per 
tutte le forze politiche. Ebbe¬ 
ne, anche tra molte donne 
che erano state alla testa di 
quelle barricate, sono state 
raccolte adesioni alla mani¬ 
festazione; e soprattutto, si è 
verificata una grande facilità 
nella discussione, insieme al 
farsi strada della consapevo¬ 
lezza deirimportanza che può 
assumere l’iniziativa sindacale 
per Io sviluppo di Reggio- 

Ecco, dunque, 1 perchè del¬ 
le provocazioni fasciste. Da 
un lato 11 timore di un accen¬ 
tuarsi dell’isolamento, dall’Al¬ 
tro lato, la presa d’atto di una 
« mancanza di seguito » — per 
lo meno su vasta scala — al¬ 


la loro « chiamata a raccolta » 
contro la Conferenza dei sin¬ 
dacati. 

All’evidenza del disegno 
eversivo fascista fa riscontro 
il terzo tassello del mosaico: 
la tolleranza dei pubblici po¬ 
teri. Prima le tre bombe con¬ 
tro gli uffici dell’Uil, le se¬ 
zioni del Fci e del F^sl: e la 
polizia non è riuscita a met¬ 
tere le mani sugli autori de¬ 
gli attentati e neppure sui 
mandanti, nonostante appena 
tre ore prima fossero stati 
messi in giro volantini di 
aperta istigazione alla violen¬ 
za. Non solo, ma l’altra sera 
il questore Nicolicchia ha ri¬ 
tenuto di dover smentire di 
avere « le idee chiare » sui 
mandanti, in contrasto con 
quanto Io stesso prefetto ave¬ 
va messo in luce in un pro¬ 
gramma stilato subito dopo 
l’attentato all’Uil. 

E mentre il questore si af¬ 
fannava a precisare di non 
sapere da dove cominciare te 
indagini, i fascisti hanno po¬ 
tuto, con tutta tranquillità, 
piazzare la quarta bomba: in 
pieno centro e alle 23, quando 
ancora cioè per le strade vi 
sono numerosi passanti. Obiet¬ 
tivo, la biblioteca nazionale, 
dove appunto oggi pomeriggio 
si è tenuta una tavola roton¬ 
da sul tema: « Conferenza dei 
sindacati: mezzogiorno que¬ 
stione nazionale», con la par¬ 
tecipazione del presidente na¬ 
zionale della FIM-CISL. Mo¬ 
relli, del prof. Cingari del¬ 
l’Università di Messina, di 
Tommaso Rossi, consigliere 
regionale del PCI, e di Giu¬ 
seppe Verdirame. presidente 
provinciale del FU. E proprio 
la diversa estrazione dei par¬ 
tecipanti fornisce un’altra si¬ 
gnificativa conferma dell’iso¬ 
lamento in cui si è venuto 
a trovare il « comitato 
d’azione ». 

Anche te indagini su questa 
bomba — e non c’è da stupir¬ 
si, vista la mancanza di « idee 
chiare» del questore — non 
hanno registrato alcun passo 
avanti. ET stato comunque ef¬ 
fettuato un arresto: su ordine 
di cattura della Procura è sta¬ 
to infatti tradotto in carcere 
Pietro Gatto, ragioniere. 45 
anni, pedina di scarso rilievo 
del «comitato d’azione», ac¬ 
cusato di istigazione a delin¬ 
quere. Il Gatto è l'uomo che 
ritirò dalla tipografìa i volan¬ 
tini del «comitato d’azione» 
precedenti ai tre attentati di 
sabato notte. 

In particolare il « gruppo 
meridionalista » di Reggio, 
che ha organizzato la tavola 
rotonda, ha emesso un comu¬ 
nicato contro lo «squallido e 
vile tentativo di intimidazio¬ 
ne» e ha rinnovato la sua 
« adesione alla conferenza sin¬ 
dacale e il saluto a tutti co¬ 
loro che vi prenderanno par¬ 
te non per "punire” Reggio 
ma per affrontare i gravi ma¬ 
li e i complessi problemi di 
tutto il mezzogiorno». 

La segreteria della Federa¬ 
zione comunista reggina ha 
espresso la più netta e ferma 
condanna degli attentati fa- 1 
scisti, rilevando come contro 
la conferenza sul Mezzogior¬ 
no si sia scatenata in questi 
giorni la violenta campagna 
delle forze reazionarie e con¬ 
servatrici con alla testa il 
comitato d’azione e come di 
fronte all’impegno concreto 
delle forze operaie del nord 
di assumere nelle loro piatta¬ 
forme e nelle loro lotte 1 pro¬ 
blemi dello sviluppo economi¬ 


co e sociale del sud, 1 fascisti 
al servizio degli agrari, degli 
speculatori, cercano di impe¬ 
dire che si sviluppi l’inizia¬ 
tiva unitaria. 

Dopo aver sottolineato la 
crescita nella popolazione e 
fra 1 ceti laboriosi della città, 
della coscienza dell’importan¬ 
za di questa conferenza per 
l’avvenire di Reggio, la segre¬ 
teria della Federazione reggi¬ 
na del PCI nel denunciare 
apertamente il disegno dei 
gruppi reazionari ha condan¬ 
nato con forza gli atti teppi¬ 
stici, ed ha chiesto che ven¬ 
gano colpiti i mandanti e gli 
esecutori. 


A Ravenna 

Da domani 
il congresso 
dell’ANPPIA 

Si apre domani a Ravenna 
il IX congresso delPANPPIA 
(Associazione nazionale per¬ 
seguitati politici italiani anti¬ 
fascisti). I lavori prosegui¬ 
ranno fino a domenica. Il 
congresso sarà aperto da un 
saluto dal vice presidente 
dott. Fausto Nitti. Seguirà la 
relazione e il dibattito che si 
concluderà con l'elezione del 
nuovo consiglio nazionale. 

Al congresso saranno pre¬ 
senti numerose delegazioni di 
partiti e di organizzazioni ita¬ 
liane ed europee. Della dele¬ 
gazione del PCI faranno par¬ 
te i compagni Domenico Ce- 
tavolo della Direzione e i 
compagni Giadresco, Schiap¬ 
parelli, Flamigni e Tognoni. 


Vittima di un barbaro e vite 
assassinio è caduto per la causa 
del popolo palestinese il 

DOTT. 

WAEL ZWIITER 

compagno fraterno nell'impegno 
di lotta per la liberazione dei 
popoli e amico indimenticabile 
Alberto Bcnzoni. 
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